


È la più imponente operazione degli ultimi anni. L’ha provocata Leonardo Messina, un nuovo pentito. Svelati nomi eccellenti 
Si procede contro l'ex sottosegretario alla Giustizia, il de Coco, e i neodeputati Maira (de) e Occhipinti (Psdi) 

Mafia: 200 ordini di cattura 

Blitz in tutta Italia. Tra i coinvolti anche tre parlamentari 
Buscetta: «Nelle bobine su Moro c’è il nome di un ministro» 


La strada 
è quella buona 

CARLO ROGNONI 


E 


se fossimo davvero sulla buona strada ; Se do 
l>o tante sconfitte tanto umilia/iom questo 
Stato debole v malandato avesse finalmente ri 
trovato almeno l orgoglio di battersi contro la 
criminalità organizzata' Se lommaso Buscetta 
il Grande Pentito avesse ragione anche questa 
volta' "Runa il capo dei corleonosi (erede eh Liggio sta 
rantolando» ha detto alla commissione Antimafia «Mi riferì 
sco al fatto O e lo Stato ha risposto veramente a Rima* 

£ ieri lo Stato ha fatto un altro importante passo avanti 
Ha infetto un colpo durissimo alle famiglie eh runa eli Cai 
tamssetta e eh Agrigento Un operazione*clamorosa spetta 
colare ben 21M ordini di c ustodia cautelari» ben I0t> avvisi 
di garanzia 

A leggere tutti quei nomi gira la testa c £ da confonder 
si C t il figlio trentottenne del «papa» Michele Greco che 
con lo pseudonimo eli Castellimi si ò c intentato nella regia 
eli due film («Crema cioccolato e papnka» e -Vite vendu 
te»' c ù 1 avvocato Beniamino Maira noto alle cremai ìu di 
mafia anche per aver ospitato il finanziere Michele Stndona 
all epoca del suo falso rapimento £ poi uomini {>o!itici no 
ti c meno noti fra cui un ex sottosegretario alla Giustizia 
«Noi non abbiamo mai votato partiti di sinistra ha eh 
chiarato proprio I altro ieri Buscetta -Si aveva la possibilità 
di s< Mgli» re il c mdid do lo potevo se eght ri uri c andidato 
de I 1 i ( k un i fn> se i i In v i il \ « is iiih riti ni t se mpre di de 
stri l<a mafia sempre votò fin dai pnn i anni della nuova 
Repubblica con lo spauracchio del comuniSmo» f ancora 
«Noi impedivamo solo il voto al Pei Andavamo famiglia per 
famiglia a dire Pei niente Per quanto riguarda tutti gli altri 
partiti lasciavamo liberta* Come non credergli 9 V speria 
mo che qualcuno magari della Oc o del Psi o del Psdi o del 
Pii non dica adesso choc e unacongiuiu anti partito 1 

Sulla scorta delle confessioni di di e pentiti Leonardo 
Messina e Paolo Severino la procura di Caltanissetfa ha la 
vorato per quattro mesi su due piani mettendo in risalto i 
rapporti fra maf.a e imprese rea anche fra mafia e politica 
I hanno battezzata «Operazione leopardo* e «t macchia eh 
leopardo si estende la giungla crinui ale dalla Ski la al 
Piemonte alla I ombardia al Lazio A pensarci bene uso 
no nquictanli analogie con I inchiesta sulle tangenti partita 
Ja Mi 1 .ino Li piu evidente è il degrado subito passivameli 
te o peggio ancora perseguito da una parti de Ila classo di 
rigt nte c he ha governato questo nostro povero Paese 

Siamo a una svolta' l impegno delle forze dell ordine 
dopo le tremende stragi di ( apici e di via 1) Amelio som 
bra farlo credi re £ le forze pollile he che finora non aveva 
rio mai dato I «cria eh voler spingere l acccloratore nella 
guerra alla criminalità organizzata sbattute come v iscelli 
nella temjKsta dal crescente rifiuto popol ire stanno sco 
prendo la convenienza eli una lotta sacrosant ì anc he per la 
loro salvezza «1 mafiosi» c i ha raccontato il capo della prò 
cura eh Caltamvsetta Giovanni I iruibr ì -scelgono un no 
mo un candidato secondo i propri i iterassi si instaura poi 
un rapporto diretto con 1 uomo politico il quale pag i in va 
rie forme 1 aiuto elettorale e he gli giunge da Cosa Nostra» I 
ancora «Nessun politico e organicamente iris* rito iri l osa 
Nostra P la mafia chi si servi elei politici e non viceversa* 
Quanto basta per e olivine ere anc he i piu pavidi a ribellarsi 
Quanto basta per convincerci a proseguire con convmzio 
ne senz » guardare in f iccia a nessuno sulla strad i in cui 
polizia carabinieri suporprix lira si sono avviati f il 0 il ca 
so - dopo Buse e ita - e he si riaprano «ine he le inchieste sui 
delitti di Moro e di Balla C filosa Quanto meno per ave ri un 
altro pezzo eh venta Anche da qu< sta voglia eli venta i pulì 
zi i si rie ostruisce la credibile i politica 


È il più imponente blitz antimafia degli ultimi anni II 
via all’opora/ione è venuto dai giudici di Caltams- 
setta Duecento ordini di custodia cautelare, oltre 90 
arresti già eseguiti, 85 provvedimenti notificati in 
carcere, 150 informazioni di garanzia, 3 autorizza¬ 
zioni a procedere C ù un nuovo Buscetta che parla 
proprio mentre provoca un terremoto l'audizione 
del primo grande pentito 


ENRICO FIERRO VINCENZO VASILE 


I, hanno chiamata opc 
razione Leopardo Oltre 
2000 agenti sono entrati 
contemporaneamente in 
azione nelle province di Cai 
tanissetla e di Enna c anche 
m Piemonte Lazio, bumba’- 
dia Liguria e Calabria Tutto 
ò partito dalle dichiarazioni 
di un nuovo pentito il tren- 
tasettenne Leonardo Messi¬ 
na, detto Narduzzo Ai giudi¬ 
ci di Caltamssetta ha raccon¬ 
tato di essersi dee iso a parla¬ 


re il giorno dei tunerali eli 
balcone e della sua scorta 
quando la vedova dell agen¬ 
te Schifali! sa'i sull altare e 
invitò al pentimento 1*1 
straordinarietà dell opera¬ 
zione ha un solo preceden¬ 
te quello del settembre 81 
quando a parlare fu Buse ci¬ 
ta A differenza di allora pe¬ 
rò questa volta lattarci) e 
portato all intreccio mafia- 
politica Per la prima vulla 
un pentito parla di affari ap- 
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palli amie izie eccellenti e fa 
i nomi Molli i politici com 
volli quasi tutti locali tranne 
tre parlamentari per i quali 
sono già state avviate le pro¬ 
cedure per I aulorizzzione a 
procedere I ex sottosegreta 
rio alla giustizia il de Silvio 
Coco che dove rispondere 
rii voti di scambio il ncode 
pulato de Raimondo Maira 
fedelissimo dell andreottia- 
no Salvo Lima e Gianfranco 
Occhipinti Qui sii ultimi de 
vono risponde c di associa¬ 
zione mafioso A Roma in 
tanto hanno provocato un 
vero c proprio terremoto le 
dichiarazioni .ili Antimafia 
di Buscetta Emergono nuovi 
particolari sul delitto dalla 
Chiesa e sul s -queslro Moro 
Buscetta ha detto che in una 
bobina registrata còli nome 
di un ministro che doveva 
essere c emanato per avviare 
le trattative Ita malia c Briga 
le rosse 


Assalto a! campo del Napoli 

bastonate ai calciatori 
«Bianchi, devi ferii soffrire» 


'‘-filiti 
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Nicola Mancino 

«Un duro colpo alle cosche» 

NINNI ANDRIOLO A PAGINA 6 


Nando Dalla Chiesa 

«Mio padre sapeva su Moro» 

_____ GIAM PAOL O TUCCI A PAGINA 5 

Alberto Franceschini 

«Buscetta dice la verità» 

GIUSEPPE F MENNELLA A PAGINA 6 


Sergio Flamigni 

«Liggio trattò con le Br» 

GIANNI CIPRIANI A PAGINA C 
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Domanda 0 proprio obbligatorio per dii non òcattoli 
(.o avere un opinione sul nuovo catechismo? Ho evitalo 
accuratamente di leggere le fitto paginatedi g ornale c he 
discettano sull argomento Sono quantitativamente pa¬ 
gine minacciose sembrano dare per sconfato che que 
sto doc umento interno al mondo c attoheo debba noe. es- 
sariamentc avere grande influenza sulle nostre vite dun 
que anche sulla mia Esercitano quelle pagine un dop 
pio rie allo verso i cattolici costretti a sorbirsi una non ri 
chiesta contro-morale laica e verso i non cattolici ai 
quali la nuova dottrina viene presentata quasi come una 
minaccia 

Personal mente non mi senio affatto minacciato seni 
phcimento non mi riguarda Non capisco perché mai 
debba essere costretto icl occuparmene F resto m atte sa 
(in non piccola compagnia) di poter vivere finalmente 
in un pai se ni I quale 11 attolic i siano liberi d eserc ilare il 
loro cullo in piena autonomia loroc ima 

MICHELE SERRA 


Palazzo Chigi approva il decreto. A Montecatini l’assemblea sindacale 

Pensioni protette dall’inflazione 
Trentini «Cgil, o cambi o muori» 


Biuno Trcntin lanciò l'allarme «Ld Cgil deve cam¬ 
biare o rischia la disgregazione» E alfassemblea di 
Montecatini propone nuove regole di democrazia 
interna e per il rapporto unitario con gli altri sinda¬ 
cati «Correnti sì ma rispetto delle decisioni finali» E 
intanto il governo vara le norme per ld riforma delle 
pensioni accettando una richiesta dei sindacati ci 
sara l'aggancio all inflazione 


BRUNO UGOLINI RAUL WITTENBERG 


Mi II Consiglio diri ministri 
ha varato gran parte delle 
norme per applicare la leg¬ 
ge delega sulla riforma delle 
pensioni Gradualmente cn 
Irò il 2002 si andrà in pen 
sione a t> r i anni (00 le don 
ne; con un mimmo di venti 
anni di coniribul» versali Ma 
lo se ontro pili feroce 1 ò avve¬ 
nuto sulla difesa degli attuali 
pensionati rispetto al! mfla 
zionc i ra la condizione irri 
mine Libile posta dai smela 
cali Dopo un lungo braccio 
di ferro ( il ministro del lavo 
ro h.i mm.Ki iato le dimis 


sioru) si ò deciso che le 
pensioni saranno rivalutate 
in base al costo della vita La 
Cgil intanto ha aperto ieri a 
Monlecdtim la sua assem¬ 
blea nazionale dei delegati 
con la relazione di Bruno 
I renttn «Cambiamo alla 
svi Ita ree operiamo demo 
crazia -ha netto- o rischia 
mo la disgregazione» Sin¬ 
dacati collaterali alla crisi 
dei partiti 9 «Oc e hello tran 
(juilh/zati * risponde Tren- 
tilt II quale avverte il gover 
no «le privatizzazioni cosi 
non vanno» 
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P. Kennedy 
«Europa 
svegliati» 
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D’Alema: 
il nuovo? 
È a sinistra 


A PAGINA IO 


Il governo 
cancella 
gli sponsor 
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Sondaggio: 
Bossi 
in calo 
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Mo marito, il grande Malcolm X 


Mi Pro con lui il 21 febbraio 
del 1%5 quando lo ansassi 
narono Seduta in prima fifa 
ad isc ulta re le parole di quel 
lo < he considc ravo prima in 
cura che un marito un rnac 
stro e un padre spirituale Da 
allora sono passati ventisette 
anni oggi lavoro al Mcdgar 
hvers College del Citv Univer 
sitv di New York ho scritto 
una seni di saggi di catatteri 
socio economico e continuo 
a portare avanti il I ivoro di 
mio marito occupuidotm 
delle mie su figliole Quando 
Spike I ee mi ha parlato di 
Mah ohi i X chiedendomi di 
collaborare .il progetto non 
ho avuto esitazioni Mi fidavo 
di lui ( osi ho se ritto una serie 
di note aggiuntivi alla sceneg 
giatura pagina per pugni t 
Commenti personali questo* 
succi sso cosi questo propri » 
non < successo Mali olm no 1 
disse queste* cose o non mi 
parlò mai in quel modo Ho 
scritto tutte quelle osserva/io 
m le ho m md ite a Spike I e*e* 
e poi ho avuto ale uni incontri 
con lui A dm il vero non Ita 
temuto conto di 'ulte le* mie 
note M t lo capisco Sono m 
molti i voler possedere M ti 


e olili c » interpretarlo a modo 
loro I ra un 1 figura medio 
complessa un uomo che ha 
luse iato un segn i m Ile pi rso 
ne piu diverse* in modo dive r 
so Per questo e difficile* rap 
preseti! irlo obiettivamente 
anche se devo riconoscere 
che Spike* Uh ha fatto un otti 
mo lavoro 

Un.» cosa pero mi preme 
dire* f non ngu irci i il bini 
Non non sono mai v issata ile I 
li su i ombra si mphi t mi nte 
perche* lui e io erisimo un i 
cosa sola lui er i il mio msi 
guanti il mio tutore il uno 
consigliere mio minto e il 



BETTY SHABAZZ 

mio amante Non fio avuto 
inai paura |x*rche* la su uro// j 
e la forza mi venivano da lui 
I ulto que Ilo c he fe*ce lo fex i 
per noi per la sua f militila la 
su » rie i re 1 de i diritti umani 
per i membri della diaspora 
afrie una ini ludeva i suoi ste*ssi 
figli a i in non dovevano « sse 
re ih gali i diritti e le opporti! 
mta < he furono »nm e n< gali 
i lui e ai giov ini dell i su i ge 
ne razione 

In t ititi ancora oggi mi 
e lue dono e orni sono soprav 
v issut i all i sua morte I stato 
duro spe e ialine liti per una 
donili come me e rt se iuta 


con genitori iperprotettivi e 
c he volevano solo c Ih lussi (e 
Ile e 11 e fine e Ite» eli re sponsali! 

! ito a loro era de I tutto e stra 
ih o e non flirtino certo con 
te nli qu indo dee isi di sposare* 
un uomo di religione* e filoso 
Ita cosi dive rse dalle loro era 
no mi todish Non era lue ile 
ve mise Ite inni I t far p irte ili 
una mmoranz.i nella mino 
r.mz i in.» c e I ibi».mio I il*a 
Il llllll tulio <|LIC slo |n sugge 
risei Mi piaci conside*nr!o 
una l>e*liissim i introduzione a 
Malcolm l n invilo i studi ire 
e e ipire I importanza e il si 
VI lille ito (li Ila re spons iblllt i 


della soc ialt// ì/ionc* Quando 
si vede Male olm a sei anni as 
sistcre all assassinio del pa 
(ire o quando si vede e he gli 
portunoviu 1 1 m idre per rm 
t Illuderla in una e usa di c tira 
e redo c tu* ognuno di noi si 
debba chiedere se siamo in 
grado di assolvere* alla fun/in 
ih» di leader o tutori o educa 
tonde igiovani 
( erto Imo all ultimo ho te 
mutue he» Den/c*l Washington 
pe r quanto bravo non ri use is 
se a restituire la figur i di Mal 
colui Mi sbagliavo Den/cl c 
straordinario riesce a espri 
mere il fuex o e ite .insili i eli I 
I nome * i he ho amalo Qu ili 
do I ho visto sullo se In mio mi 
sono alzata peri he volevo 
applaudirlo Ho ivulo una 
n izione* follissima mi seni 
biava che Male olili fosse eli 
fiont* a me e sole vo tornare* a 
e asa e on lui I io fatto molta 
(alle .1 in que sti ve mise Ite anni 
<id k ( e tt ire I ide i e Ih* mio 
marit< > non fosse piu qui ma 
ormai sono una r ig.iz/.i gran 
de Devo acce Hate* questa 
reni* i 

h’sto rat ( ulfn 
tfnAfL\S4\f)KA Vi Ni SIA 


Paria il regista Spike Lee 
Oggi esce il suo film 

_ALESSANDRA VENEZIA A PAGINA 19_ 


Riforme, accordo 
tra i referendari 
Estremismi battuti 


FABIO INWIKL BRUNO MISERENDINO 


M K( )VA Sul torme ni ito tr i 
gitto dell i Bicamerale solfi i il 
vento di una ntrov H » mie s \ tra 
le* compone uh de I patto re le* 
rendano Dopo una lunga rm 
mone - elle proseguir i oggi 
( un il v irò di un due irniente» i 
pattisti < olive ngono sull est 
ge li/ i eli una riforma i ie tlor ile 
pi r via p trluim nt ire e tu 
(scindi gli opposti estremi 
sini il m issali disino r< lere n 
darlo ora issunto strument il 
mente d i Bossi con la paroi ) 
d ordine de II uninominale se c 
e a < Ir dii* t ad o)lr rn/.r de ? 
sistemi i preipor/ion ile vige nte 
( )ggi torna i riunirsi m se ditta 
pie nari i I » e unmnssii mi De 
Mit i per e salimi.ire gli ordini 
del giorni> e I jhor iti d dia pr« 
side 11 / i sullo si ilo de i I ivem 
sulle rilornu Sul nodo de Ila 
lt*gge* t le ttor de si ubidisce la 
itile t eli un punte» eli e <|uilil»no 


tri maggioritario e propeu/io 
naie» Appare quindi blexa d 1 
la manovra di Cr no e he punta 
va id un promme lamento pre 
(mimare tr 11 due sistemi (ritta 
vi i ic ri d il sex il isti se move mi 
te imene* (xmlate e emtio t.i Bi 
< aine r ile* I se naturi eie 1 G irò 
[ano hanno infatti . unum iato 
I i pre se nt.i/iime di un pre»ge I 
lo pc r riformare la le gge e le*tte* 
r de eli l’da/zo Mail.uni eia 
e s unni ire* }x r * li urilin m » e 
non ei dia e ommissione pre si< 
eiut idi De Mit i Se*coaJee Ae 
qu.iv iv i elle tre » i re Vre ndimi < i 
sare blu un i ose ur i tr un i pe r 
abreig re il Se n Ho e de le gith 
mare por 1 m’ero f’irl munto 
( ntic <i D< Mit i 1 inizi itiv i non 
pi u e* ili ire i eie ! disse liso se» 
e i drst i e ne mine ne> i molti 
esponenti eie II i maggior in/ i 
• r ixi.m i 
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Paul Kennedy 

Storico, insegna all’Università di Yale 


«Europa svegliati, non esiste l’impero Usa» 


Paul Kennedy, storico esperto di strategie globali, 
nato in Inghilterra e ora cittadino statunitense, inse¬ 
gna all’Università di Yale. Il declino degli imperi, e 
una originale riflessione sugli Stati Uniti, sono l’og¬ 
getto del suo lavoro più importante, «Ascesa e cadu¬ 
ta delle grandi potenze». L'inizio dell’era Clinton e i 
nuovi scenari mondiali sono analizzati in questa in¬ 
tervista pubblicata domenica scorsa da «El Pais». 


FRANCISCO O. BASTERNA 


■■ Abbiamo incontrato 
Paul Kennedy, nel suo studio 
nel campus di Yale, mentre 
gli americani si accingevano 
ad eleggere presidente Bill 
Clinton. Il professor Kennedy 
ritiene che «ci troviamo di 
fronte al terzo o quarto perio¬ 
do di ristagno o recessione 
del movimento per l’unità 
europea», e si dichiara con¬ 
vinto che solo un'Europa 
unita, ha un «probabile» futu¬ 
ro come grande potenza. «Il 
mondo», dopo la caduta del 
comuniSmo, «si avvia verso 
una di quelle fasi in cui c'è 
una ripartizione dell’influen¬ 
za e del potere fra i grandi 
paesi*. 

Gli Stati Uniti sono In deca¬ 
denza? 

Alla generazione di George 
Bush, quella della seconda 
guerra mondiale e ai repub¬ 
blicani riesce difficile accet¬ 
tare che il paese si confronti 
con i problemi a lunga sca¬ 
denza. Alla generazione di 
americani più giovani, è più 
facile ammettere che gli Stati 
Uniti debbano affrontare 
problemi sociali, economici 
e razziali profondamente ra¬ 
dicati nella loro società. Clin¬ 
ton è di un’altra gtftfertfeionc, 
è cresciuto nell'America ihe 
cominciava ad evidenziare 
tutti questi prohlemi.'Egli cre¬ 
de che sia possibile la ripresa 
del suo paese solo se si af¬ 
fronta sul serio il problema 
del declino economico. 
Esiste un nuovo ordine 
mondiale? In che genere 
di mondo viviamo dopo la 
caduta del comuniSmo? 

Ci troviamo di fronte ad un 
ordine mondiale diviso e a 
gravi pericoli per il futuro del¬ 
la stabilità intemazionale, 
cosa diversa dai pericoli do¬ 
vuti alla corsa agli armamenti 
e alle tensioni tra Est e Occi¬ 
dente che ci furono durante 
la guerra fredda. È vero che 
ci sono alcune tendenze eco¬ 
nomiche verso l'integrazione 
del commercio c dell'econo¬ 
mia mondiale, ed è quello 
che chiamiamo globalizza¬ 
zione. Ma nello stesso tem¬ 
po, mentre si globalizzano c 
si integrano il mondo della fi¬ 
nanza e delle imprese multi¬ 
nazionali, in altre sfere della 
vita, la polìtica interna, ì pro¬ 
blemi etnici e la discrimina¬ 
zione strangolano c destabi¬ 
lizzano le nostre strutture. 
Non penso solo a ciò che è 
successo in Unione Sovietica 
c in Jugoslavia, perché questi 
sono casi estremi dì disinte¬ 


grazione politico-sociale. 
Prendiamo ad esempio le 
tensioni che ci sono in seno 
alla società francese a causa 
della modernizzazione. Da 
una parte ci sono i banchieri, 
gli ingegneri informatici, gli 
ingegneri aerospaziali che 
rappresentano la corrente 
che punta sulla modernizza¬ 
zione, dall’altra parte ci sono 
molti agricoltori che hanno 
paura di perdere posti di la¬ 
voro a causa della competiti¬ 
vità economica. In questo 
modo, dentro la stessa socie¬ 
tà, si possono trovare vincen¬ 
ti c perdenti che sono il risul¬ 
tato del cambiamento eco¬ 
nomico e dell’aumento della 
competitività. Poi abbiamo 
quello che io considero il più 
grande problema per tutti 
che è lo squilibrio tra le so¬ 
cietà ricche, la cui popola¬ 
zione è in declino, e le socie¬ 
tà povere in cui la pressione 
democratica è enorme. La 
probabilità che ci siano mi¬ 
grazioni illegali dal Sud verso 
il Nord cresce addirittura 
ogni mese, non ogni anno. 
Nel mio nuovo libro cerco di 
studiare alcune statistiche 
sulla composizione della po- 
I*Jtazit>rTe"del futùro. Pren¬ 
diamo ad esempio la Spagna 
ed i suoi vicini nel Mediterra¬ 
neo. Se-si analizzano le pro¬ 
spettive del Fondo per le po¬ 
polazioni delle Nazioni Uni¬ 
te, sul mutamento della po¬ 
polazione nei cinque paesi 
del Sud-Europa - Portogallo, 
Spagna, Francia, Italia e Gre¬ 
cia -, e si calcola la loro cre¬ 
scita fino all'anno 2025, si 
prevede un aumento di soli 
cinque milioni di abitanti, 
con maggiore incidenza in 
Grecia, una società ancora 
prevalentemente agricola. Se 
centriamo la nostra attenzio¬ 
ne nel Sud del Mediterraneo 
e analizziamo i cinque paesi 
che si trovano nel litorale 
nordafricano, dal Marocco 
all'Egitto, nello stesso perio¬ 
do si prevede che avranno 
una crescita di 108 milioni di 
abitanti. 

Crede che l'Europa abbia 

un futuro? 

Se gettiamo uno sguardo alla 
storia del movimento dell'u¬ 
nità europea vediamo che, in 
certi periodi, gli Stati europei 
si rendono conto della ne¬ 
cessità di integrarsi di più e 
fanno alcuni passi avanti, Al¬ 
lora sorgono dei problemi. 
Alcuni settori della società 
sono disposti ad accettare 
una maggiore unificazione, 





Qui sopra lo storico 
Paul Kennedy. 

Accanto una bidonville 
di minatori In Bolivia 
e. sotto, una veduta 
di Manhattan 


altri, tradizionalisti, non gra¬ 
discono l’idea di cedere un 
poco della loro supremazia. 
Si attraversa pertanto un pe¬ 
riodo di immobilismo e fru¬ 
strazione. Ma poi, la pressio¬ 
ne mondiale sempre mag¬ 
giore, la competitività giap¬ 
ponese ed altre cose fanno si 
che la gente decida di inte¬ 
grarsi dì più e in questo mo¬ 
do si fanno altri passi in 
avariti verso l'unificazione. 
L'eliminazione graduale del¬ 
le barriere intralcia gli inte¬ 
ressi dei gruppi protetti, co¬ 
me gli agricoltori o i lavorato¬ 
ri del settore lessile. Quindi si 


ha una nuova crisi politica ed 
un europessimismo che |>or- 
ta a una specie di paralisi po¬ 
litica. A mio parere dopo 
l'euforia di Maastricht e l'uni¬ 
ficazione europea del 1993, 
ci trovcremonel terzo o quar¬ 
to periodo di immobilismo, 
di recessione e di controver¬ 
sie politiche. Ritengo che 
nessun paese possa fare 
molto da solo per affrontare i 
problemi del Nord c del Sud 
c la competitività del sud-est 
asiatico, Se l'Europa ha un 
futuro? Non le rimane che 
l'alternativa di lavorare in 
gruppo, perché i pericoli a 


cui andrà incontro sono trop¬ 
po granrii, di portata mon¬ 
diale per un solo Stalo euro¬ 
peo 

Teme il ritorno dell'Isola¬ 
mento degli Stati Uniti, al- 
l’«Amcrlca flint», con la 
presidenza di Clinton? 

È possibile che un presidente 
democratico e un congresso 
democratico varino una poli¬ 
tica di protezione interna. È 
anche certo che gli Stati Uniti 
sono sempre più infastiditi, 
soprattutto dalla Francia, per 
l'ostacolo continuo alle deci¬ 
sioni del Ciati, por quanto ri¬ 
guarda le sovvenzioni e la 


partecipazione del commer¬ 
cio agricolo c nutrono una 
profonda antipatia verso il 
Giappone. Il Giappone è il 
loro nemico tecnologico; la 
Francia il nemico commer¬ 
ciale. per quanto riguarda la 
produzione agricola. C'è an¬ 
che grande preoccupazione 
per la ricollocazione dell’in¬ 
dustria americana in Messico 
ed m altri paesi stranieri. Tut¬ 
to ciò potrebbe far si che gli 
Stati Uniti si concentrino sui 
problemi interni. Se ascolto 
Clinton e Gore ho la sensa¬ 
zione che non credano che 
una politica protezionista 
contribuisca -a. raggiungere 
una u'.iggioic competitività 
industriale a lunga scadenza 
degli Stali .Uniti. fsJo, non ci 
credono. Penso, ifivccc, che 
credano in una maggiore re¬ 
sponsabilità governativa ver¬ 
so l'educazione, alla prepa¬ 
razione professionale, in mi¬ 
gliori infrastrutture, nel pro¬ 
muovere la ricerca c lo svi¬ 
luppo per ottenere un paese 
più competitivo. Se andran¬ 
no verso questa direzione, a 
mio parere, daranno la rispo¬ 
sta più sensata, 

Come è cambiato 11 siste¬ 
ma delle grandi potenze 
con la scomparsa dell'U¬ 
nione Sovietica? Come ve¬ 
de questo sistema nel 
prossimi dieci anni? 

Ci sono periodi nella storia 
mondiale in cui un paese è 
chiaramente il leader, il pae¬ 
se numero uno. L'impero bri¬ 
tannico, verso la metà del se¬ 
colo XIX, era il numero uno. 
Gli Stali Uniti dal 1945, nono¬ 
stante la minaccia sovietica, 
continuano ad essere la pri¬ 
ma potenza. Ma ci sono altri 
momenti storici in cui c'è 
una spartizione del potere, 
senza un paese leader. Forse 
si può pensare al decennio 
dei 1920; la nuova Unione 
Sovietica, il Regno Unito, l'A¬ 
merica, la Germania e il 


Giappone. C'è una distribu¬ 
zione più equilibrala del po¬ 
tere militare. La mia opinio¬ 
ne è che ci avviamo verso 
un'altra di quelle fasi in cui 
c'è una spartizione del pote¬ 
re. Gli Stati Uniti continue¬ 
ranno ad essere l'attore prin¬ 
cipale nelle questioni mon¬ 
diali per la loro potenza mili¬ 
tare, meno per il loro potere 
finanziario. Il Giappone con¬ 
tinuerà ad avanzare come 
potenza tecnologica. Credo 
che ci sia la possibilità di 
considerare l'Europa unita 
come una grande potenza. 
La Cina continua a speri¬ 
mentare una crescita econo-_ 
" mfca còsrràpida, clic pucJdi-" 
ventare un paese piu influen¬ 
te, più polente nei prossimi 
vent’anni, a patto che riesca 
ad evitare le tensioni sociali c 
a contenere la crescita della 
popolazione. In tal modo po¬ 
tremmo guardare ad un as¬ 
setto mondiale con 4 o 5 po¬ 
tenze, senza il predominio di 
una. Forse un paese sarò il 
numero uno in termini mili¬ 
tari, un altro in tecnologia, un 
altro ancora per benessere 
sociale in generale o in ter¬ 
mini economici. Ciò non mi 
preoccupa eccessivamente, 
ci sarebbe un equilibrio ra¬ 
zionale del potere fra centri 
diversi. E se i leader politici di 
questi centri saranno d'ac¬ 
cordo per una distribuzione 
del potere e si stabilirà una 
politica di coopcrazione in¬ 
telligente tra di loro, sarà ciò 
che di meglio possiamo spe¬ 
rare. Il peggio che possiamo 
aspettarci è, certamente, che 
potenze in declino si sentano 
frustrate per l'ascesa di altri 
paesi. I.a Russia angosciata 
per l'aumento dell'Influenza 
cinese in Asia, o gli Stati Uniti 
risentiti per la perdita della 
leadership tecnologica a fa¬ 
vore del Giappone, tutto ciò 
potrò comportare un aumen¬ 
to delle tensioni. 

© ElPais - l'Unito 
( Trnduz. Francesca Palazzo) 



H mio modello 



E saggio, o no. organizzare un democratico e 
nonviotcnto cambio di regime in Italia 7 È sag¬ 
gio, o no, che questo cambio di regime impli¬ 
chi il superamento di tutti gli attuali partiti ita- 
_____ liani, e non solamente di alcuni, per andare 
verso una società di tipo anglosassone, e par¬ 
tili di tipo americano, che nel loro assieme hanno garan¬ 
tito l’unica forma di regime che non abbia prodotto i mo¬ 
stri di questo secolo? O è saggio, invece, puntare sulla 
continuità partitica, con correzioni e potenziamenti del 
regime attuale (come, ad esempio, del "sistema bipola¬ 
re", che ci ha già dato il bi o monopartitisnio imperfetto, 
da quasi cinquantanni)? 

È saggio ritenere che la classe dirigente italiana apoliti¬ 
ca, economica, sindacale, giurisdizionale), diversamen¬ 
te organizzata in nuova (?) torma di Stato, diventerà al¬ 
tra da quello che è, che ha prodotto la bancarotta frau¬ 
dolenta della società e non solamente dell’economia del 
nostro paese? E saggio far ritenere che le principali re¬ 
sponsabilità della crisi italiana siano dovute alle [orme 
istituzionali, piuttosto che alla partitocrazia 7 É decente 
indicare nei partiti minori c minimi il principale ostacolo 
al buon governo del nostro paese, e non - semmai - nei 
maggiori 7 

L'adozione del sistema elettorale anglosassone non 
garantirebbe, si dice, "ope legis”, il bi o tripartitismo delle 
alternative c delle alternanze democratiche, poiché il 
Parlamento potrebbe in un primo tempo trovarsi in balla 
di maggioranze informi, giolittiane, di gnippi e di sotto¬ 
gruppi di parlamentari, cspiessione più degli interessi lo- 
calistici.coiporativi, lobbistici, leghisti, ecc. Ancorché ca¬ 
ricaturale, una simile prospettiva mi sembra ben più sop¬ 
portabile che non orrenda. Perdi più, ila una settimana, 
tutto il regime, tutti i capi, tutti i partiti, da Spadolini a Cra- 
xi, da Rutelli a Cicchetto, oltre a Cossutta, Orlando. Fini, 
passando perii neo-decisionista Martmazzoli (ochetale 
sembra apparire) si sono scatenati: daremmo l'Italia alle 
leghe, sarebbe la (ine dell'Italia. 

Alle Ix'ghe 7 F. allora 7 A quali Leghe 7 Centocinquanta 
parlamentari leghisti, per abbondare, eletti ciascuno iri 
una circoscrizione, da una maggioranza assoluta o relati¬ 
va di elettori potrebbero o vorrebbero assumere posizio¬ 
ni estreme, senza così suicidarsi politicamente? Io penso, 
al contrario, che la piccola circoscrizione tenda (fin trop¬ 
po) a premere nella direzione della moderazione e della 
ragionevolezza, ed emarginare ogni estremismo E il par- 
tito-Lega potrebbe lui stesso scegliere posizioni estreme, 
con una direzione politica che, fatalmente, coincidereb¬ 
be con quella parlamentare? 

N on è torse per questo che le estremo ideologi¬ 
che e rivoìuzionislo, demagogiche c populiste 
(di destra o di sinistra) denunciano come 
nuovo fascismo o giù di lì ogni ipotesi anglo- 
_^___ scissone di riforma elettorale? E non è propno 
questo clic mostra in Bossi una riserva di sag¬ 
gezza e dì democrazia, una intelligenza dei pericoli che 
forme e conlro-riforme eleyoriili (jartyqyatjptio, propor* 
zionalpArtitiche: possono rappresentare per uno svilup- _ 
po pur sempre radicale, ma ragionevole, democratico, 
del suo movimento? O lo si vuole inchiodare all'estremi¬ 
smo? 

Mentre infuria una tormenta di irrazionalismo, dì nuo¬ 
ve illusioni violente, di faziosità delle fazioni-partito, di vi¬ 
scerali "appartenenze", causa ed effetto del caos di que¬ 
sto nostro tempo, la sola ritorni;* che porti ad esaltare la 
funzione e la lorza della persona e del territorio, come 
fondamento dei parlamenti e dei governi, come valori 
prevalenti nei confronti delle fazioni e delle etnie, è quel¬ 
la anglosassone, americana. 

Non esito adatto a riproporre il metodo e la pratica dei 
"modelli" di stato e di società, passati di moda da quan¬ 
do il modello sovietico, giacobino, burocratico c organi¬ 
cistico del comuniSmo è venuto a mancare. Rifiuto la 
spocchiosa c vacua sicumera dei demagoghi e dei retori 
della "specificità" dei popoli e delle culture, della evoca¬ 
zione del proprio "particulare" come fondamento del 
realismo politico, del pensiero c dell'azione. Anche ( e 
specie) se mi viene dallo zelo neofita di Rutelli; che ha 
troppa fretta, me lo consenta. 

D'altra parte, è quello elle essi stessi, quasi tutti i titolati 
della Realpolitik italiana, ivi compresi alcuni nobili altieri 
della continuità delle rispettive etnie partitiche, ripropora- 
tori e incensatori di quel che è ormai morto, non manca¬ 
no nei latti di fare Cosi ci propongono i famosi "due tur¬ 
ni" alla francese: ma non conoscono, evidentemente, 
nulla dell'involuzione delia società e dello Stato france¬ 
se; e non capiscono molto di più di quel che sta acca¬ 
dendo in quello tedesco. Ahimè, non potranno non farlo, 
con il solito ritardo, fra breve. Insieme, vogliono poten¬ 
ziata la logica cinquantenaria di due "coalizioni, " nelle 
quali ci siano pronte scarpe di destra o di sinistra per tut¬ 
ti, e i partiti attuali possano proseguire la loro esaltante 
carriera di riuscite e di successi, con questa rivoluziona¬ 
ria "riforma" 

Dà loro una mano, a quanto pare, un grande maestro 
fiorentino (ilSartori, non il Machiavelli ). 

É vero, dunque, che accade, a volte, che chi sa tutto 
possa capire poco. 
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Dove non arriva lo spot colpisce lo sponsor 


M Chiunque si occupi di 
spettacolo a diverso titolo e 
in settori diversi, evita se ap¬ 
pena può di parlare di pub¬ 
blicità. Vuoi |>crché è troppo 
facile dirne male, vuoi per¬ 
ché ò ormai accettato l'as¬ 
sunto che senza pubblicità 
non si potrebbero Iure certi 
show (che non sono sicura¬ 
mente i migliori). Dai più il 
fenomeno della sponsorizza¬ 
zione selvaggia ò accettato 
come nn male necessario, 
come in provincia i balli a fa¬ 
vore della Croce Rossa. C'è 
poi sempre un sospetto di 
moralismo in ehi s'indigna 
por i troppi accoppiamenti 
spuri fra prodotti di consumo 
e comunicazione. Quindi 
non rimane che guardare 
con dignitoso distacco II 
mercatone televisivo quoti¬ 
diano e privilegiare se mai ri¬ 
conoscenti le reti che inter¬ 
rompono di meno i loro pro¬ 
grammi Sembrerebbe stessi¬ 


mo parlando della Rai che 
non è ancora arrivala alla 
frantumazione in fasce di do¬ 
dici minuti scarsi delle sue 
trasmissioni. Ma non vorrem¬ 
mo si pensasse ad un atteg¬ 
giamento di favore nei con¬ 
fronti della Tv di Stato che, 
nel settore pubblicitario, è ar¬ 
rivata a nell'essa a delle esa¬ 
gerazioni: pubblicizza se 
stessa autcx'om memorando¬ 
si 

Avrete visto (ulti quegli 
spot che chiudono con una 
(rase di esaltazione: per 
esempio quello del fornaio 
che parla un napoletano 
stretto e della sarta che si 
esprime in veneto puro eoi 
cliente. Alla fine, in ]>erfetto 
italiano, rendono gloria alla 
Rai (di lutto, di più) che, di¬ 
ce la scritta, «ha uniformalo il 
linguaggio degli ilaliani». E 
cosi nell’altro spot clic vede 
protagonisti due coniugi an- 


ENRICO VAIME 

zumi che ricordano i lx-i lem- 
pi andati quando lui - elle 
ora non è freschissimo, si 
presenta come uno con pic¬ 
chi di colesterolo c forse 
qualche guaio prostatico - 
era un galletto e lei - una 
specie eli Manu Giovanna 
Maglie Ila qualche anno - 
non accettava, civettuola, le 
avaiices maritali preferendo 
"('uii/onisximu» Conclusio¬ 
ne del messaggio pubblicita¬ 
rio: «Abbiamo contribuito al 
controllo delle nascite». Spiri¬ 
tosa, va l>e. Altro spot au- 
tooiiiomiastieo 1 compare 
Gavino Satina, mitico mago 
della reclame, porta i capelli 
come Lucia Buse nel 50 e 
gioca su questa sua coiffine 
per arrivare al (male, noi pre¬ 
feriamo farvi vedere eccezio¬ 
nalmente un pubblieilaro 
piuttosto elle massacrare le 
trasmissioni con interruzioni 
a pagamento. Grazie Rai per 


il tutto e itili piu. Ma i compli¬ 
menti se mai lasciali fare agli 
altri. La pubblicità, è vero, va 
giustificala maggiormente 
dal servizio pubblico. 

Mentre i privali possono 
fare quello che vogliono, di¬ 
sattendere i regolamenti, 
sfondare ì felli, evadere ogni 
norma. Come Canale 5 con 
la noia /// ruota della fortuna, 
contenitore di pubblicità c 
basta, che Giuseppe Turani 
sul Corriere della Sera defini¬ 
va domenica scorsa un «lun¬ 
ghissimo carosello». Ecco 
dove la sponsorizzazione 
raggiunge il suo effclfo più 
devastante coprendo il 98".. 
del programma che altro non 
è se non una continua richie¬ 
sta di inquadrature per og¬ 
getti, procioni alimentari c al¬ 
tri articoli commentate da 
iperboliche descrizioni ma¬ 
gnificanti. Ixj ruota della Ior¬ 
inila piace al suo pubblico 


che è felice di ricevere, nei 
brevissimi intervalli concessi 
dalla continua pubblicità di¬ 
chiarata o meno, dei milioni 
in premio per delle fesserie. 
Intanto, eludendo le regole 
che proibiscono la pubblicità 
fuori dagli spazi e dai moduli 
assegnati, Berlusconi conti¬ 
nua a raspare danaro. Cin¬ 
quecento miliardi sottratti al 
mercato pubblicitario, infor¬ 
ma Turani, entrano nelle la¬ 
sche del cavaliere grazio al 
croupier Mike Bongiomoche 
in questo caso funziona da 
palo della banda dell'Ortica 
della canzone di Valdi e Jan- 
nacci: che «era li che scruta¬ 
va nella notte» senza vedere 
né sentire niente perché «ve¬ 
derci non vedeva un’auto¬ 
botte, ma sentirci non sentiva 
un accident». Ignaro e fra¬ 
stornato anche Mike torse 
non ha capito bene cosa sta 
succedendo di preciso. Ma 
noi si. 



Sono tornato come il r inite di Monti-cristo, 
ricco e spietato 

_Nili,)_M.mirrili. Stilatami luti ih bau saziami 
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C’è la mappa aggiornata di Cosa Nostra nelle clamorose rivelazioni 
di Leonardo Messina e Paolo Severino, raccolte dai giudici nisseni 
Duecento ordini di custodia cautelare, 150 avvisi di garanzia 
Autorizzazione a procedere per Coco e Maira (de) e Occhipinti (psdi) 


La mafia bruciata dai nuovi pentiti 

Gigantesco blitz in mezza Italia: oltre 90 arresti 
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Giuseppe 
Greco, figlio del 
«Papa» 

Michele Greco, 
arrestato nel 
blitz di ieri. Al 
centro, la 
conferenza 
stampa degli 
investigatori 


Oltre novanta arresti, ottantacinque mandati notifi¬ 
cati in carcere, centocinquanta informazioni di ga¬ 
ranzia e almeno tre richieste di autorizzazione a 
procedere nei confronti di parlamentari. Queste le 
cifre del maxiblitz effettuato ieri in diverse regioni 
d'Italia su ordine della magistratura di Caltanissetta. 
L’operazione Leopardo» resa possibile dalle testi¬ 
monianze del pentito «Narduzzo» Messina. 


DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILE 


■■ CALTANISSETTA. Favori, 
appalti e voli, intrecci tra poteri 
legali ed illegali. È il Buscelta 
degli anni Novanta a parlarne 
con una dovizia di particolari 
cui il primo dei Grandi pentiti 
di malia non ci aveva (inora 
abituati. Si chiama Leonardo 
•Narduzzo* Messina, ha 37 an¬ 
ni, ha moglie e due figli. Nato 
da lombi maliosi - suo nonno, 
omonimo, era rappresentante 
provinciale nella commissione 
di Cosa Nostra - come don 
Masino a Palermo negli indi¬ 
menticabili anni Sessanta, co¬ 
mandava lino all'altro ieri una 
•decina» maliosa nella sua San 
Cataldo, paesone confinante 
con Caltanissetta. Dice di es¬ 
sersi cominciato a pentire quel 
giorno che tutti noi davanti alla 
tv frememmo commossi alle 
parole della vedova dell'agen¬ 
te Schifani, uomo della scorta 
di Falcone. *lo non mi ricono¬ 
sco più nell'organizzazione da 
uando ho sentito in tv quella 
onna parlare e pregare gli uo¬ 
mini della mafia», ha dichiara¬ 
to Messina ai giudici. 


Sarà vero o no, ma secondo 
gli atti processuali è queslo 
suggestivo ed emblematico 
episodio, accaduto il 25 mag¬ 
gio ai itmerali all'indomani 
della strage di Capaci, ad aver 
avviato l «operazione Leopar¬ 
do», il più grande blitz antima¬ 
fia che l'Italia ricordi dono la 
gran retata originata il 29 sel- 
tembre 1984 dalle rivelazioni 
di Buscelta. È avvenuto ieri 
notte con spiegamento di oltre 
duemila agenti nella Sicilia 
centrale (province di Caltanis¬ 
setta e di felina), ma anche in 
Piemonte. Lazio, Lombardia, 
Liguria, Calabria. 

Bilancio: su 203 ordini di cu¬ 
stodia cautelare, firmati dal 
giudice delle indagini prelimi¬ 
nari di Caltanissetta, Sebastia¬ 
no Bongiomo, circa 90 arresti. 
85 provvedimenti notificati in 
carcere, 150 informazioni di 
garanzia, il tutto condito da un 
clamoroso «stralcio» riguar¬ 
dante l'avvio delle procedure 
per la richiesta di almeno tre 
•autorizzazioni a procedere» 


nei confronti di altrettanti par¬ 
lamentari protetti dall'immuni¬ 
tà. l'ex sottosegretario alla Giu¬ 
stizia, il de Giovanni Silvio Co- 
co, uno dei protagonisti della 
rovente polemica nei confronti 
del pool antimafia diretto da 
Caponnetto. Falcone e Borsel¬ 
lino; il neodeputato de, Rai¬ 
mondo *Rudy» Maira, ex fede¬ 
lissimo dell'andreoltiano Salvo 


Lima, passato ai dorotei del 
Grande centro di Oliva, per 
due volte sindaco di Caltanis¬ 
setta, dall'82 all'84 e dall’88 al 
'90, capogruppo de al consi¬ 
glio comunale oggi commissa¬ 
riato; il neodeputato socialde¬ 
mocratico Gianfranco Occhi- 
pinti, segretario provinciale 
nisseno del -Sole nascente» 
prima del recente scioglimen¬ 


to dell'organismo, decretato 
da Vizzini 

Per i tre parlamentari le ipo¬ 
tesi di reato sintetizzate negli 
avvisi di garanzia di prossima 
emissione varierebbero dal¬ 
l'associazione maliosa per 
Maira ed Occhipinti al voto di 
scambio per Coco. Completa¬ 
no l'elenco degli uotnini politi¬ 
ci un pulviscolo di personaggi 


di minore caratura nazionale, 
il deputato regionale de Filip¬ 
po Butera, già in carcere voti 
comprati, e l'ex assessore re¬ 
gionale de Nino Cicero, A que¬ 
st’ultimo - ecco un episodio 
istruttivo - nella campagna 
elettorale regionale delT'86 
Messina ha dichiaralo dì aver 
procurato 600 voti a San Catal¬ 
do, «Ma Cicero non dimostrò 
sufficiente gratitudine». Cosi 
per le elezioni del '91 lo stesso 
Messina prese contatti con un 
personaggio della segreteria di 
Silvio Coco, Francesco Galletti, 
fratello del vìcepresemdete 
della provincia, Giuseppe. Gli 
chiede di far oltenere ad un 
suo amico, Franco Gibilaro, 
una concessione edilizia sul 
terreno del demanio lorestale 
Galletti chiama allora l'asses¬ 
sore comunale de Massimo 
Taglialavore (uomo di fiducia 
dell'ex ministro Calogero Man- 
nino), che in un baller d'occhi 
convoca Gibilaro nel proprio 
ufficio per comunicargli che 
lutto è stalo fatto. Piccolo parti- 
colare: il terreno era inedifica¬ 
bile. In cambio Gallelti avreb¬ 
be, però, ottenuto sostegno 
per un altro deputato regiona¬ 
le de, Bernardo Allumò, an¬ 
ch'egli «manniniano» -Ma scu¬ 
si assessore, siano già impe¬ 
gnati con Maira - protestò in 
quell’occasione Messina, per 
poi lasciarsi convincere - vab- 
bé qualcosa anche ad Alaimo 
gliela procuriamo», 

Ma sul mercato malioso del¬ 
le opere pubbliche Messina ri¬ 
vela fatti e circostanze su alme¬ 


no trema appaiti di inliastrut- 
ture di competenza dello Stato 
e della Regione da far impalli¬ 
dire langentopoli. A mafiopoli 
ò persino successo quanto se¬ 
gue: per tagliare fuori da una 
gara una ditta non gradita - 
per non aver pagato a Cosa 
Nostra le tangenti dovute, soli¬ 
tamente tra il 2,5 ed il 5 per 
cento - olire alle maniere catti¬ 
ve, omicidi e danneggiamenti, 
Cosa Nostra architetta, per 
esempio, nel 1987 il più sem¬ 
plice dei marchingegni. Lo 
stesso Messina si reca dall'as¬ 
sessore ai lavori pubblici, 
Gianfranco Occhipinti, l'attua¬ 
le deputato socialdemocrati¬ 
co. Gli chiede di imbrogliare le 
carte. E l'amministratore tira 
fuori da un cassetto la busta 
con l'>offerta* della ditta «sgra¬ 
dita» perchè non aveva pagalo 
alcuna tangente. I due distrug¬ 
gono alcuni certificati presen¬ 
tati dal titolare, richiudono la 
busta. E l'indomani la mafia ha 
cosi campo libero per quel¬ 
l'appalto. grazie al difetlo di 
certificazione dello sfortunato 
concorrente. «Volete un ri¬ 
scontro? Troverete quel cenili- 
calo smarrito, nascosto in tale 
posto», ha dello «Nardo» Messi¬ 
na agli inquirenti. Ed il certifi¬ 
calo è puntualmente saltato 
fuori. Altri nomi della lista degli 
uomini politici invischiali a va¬ 
rio litoio nell'inchiesta: l'ex as¬ 
sessore liberale del comune dì 
Sommalino (Callanissella), 
Calogero Pulci, arreslalo a To¬ 
rino, il de Giovanni Bevilacqua, 
latitarne, primo dei non eletti 



alle ultime elezioni regionali, 
l'ex-vicesindaco socialista di 
Caltanissetta, Giovanni Orlan¬ 
do, segretario particolare del 
deputato socialista Giuseppe 
Rema, arrestalo Tra gli incri¬ 
minati almeno cinque impren¬ 
ditori, tra essi uno dei più gros¬ 
si costruttori siciliani, Pierino 
Di Vincenzo, latitante. 

Il pentimento di Messina - 
non un «manovale», ma un «di¬ 
rìgente di holding crìmonosa», 
secondo la definizione che ne 
danno gli inquirenti nell'ordi¬ 
nanza di custodia cautelare - è 
stalo seguito a ruota da quello 
di un altro personaggio mino¬ 
re, ma non meno loquace, 
Pennese Paolo Severino. Tutt e 
due concordano su un punto: 
le tradizionali regole, che Mes¬ 
sina sostiene essere state an¬ 
che raccolte in un volume, det¬ 
to dai mafiosi «la Bibbia», sono 
state sovvertite dalla scalata 
dei «corleonesi» di Totò Runa. 
E Severino riecheggia Messina 
parlando della perdita di quel 
«senso di sicurezza* che l'orga¬ 
nizzazione. pur sanguinaria, 
riusciva ad emanare tra i suoi 
affiliati, attraverso il duplice 
principio della »resposnabilità» 
e della "rappresentatività». 

Racconta Messina: «Tutte le 
riunioni seguono un preciso ri¬ 
tuale. Ci si siede attorno a un 
tavolo ove viene poggiata l'im¬ 
magine sacra della protettrice 
del paese, per san Cataldo la 
SS. Annunziata. Il rappresen¬ 
tante esordisce: »ln nome della 
famiglia di San Cataldo dichia¬ 
ro aperta la riunione, qua tutto 


si può dire, e fuori di qua nien¬ 
te si deve dire perchè tutto 
quello che si deve dire di Cosa 
Nostra, in questa sede va det¬ 
to». Invece, molte cose sono 
via via cambiate dai tempi del¬ 
le conlessioni di Buscetta. Per 
esempio ora, oltre alla Cupola 
siciliana, c'è persino una Com¬ 
missione mondiale che ha la 
sua direzione strategica in uo¬ 
mini di Cosa Nostra, e nella 
quale sono rappresentale co¬ 
me in una camera di compen¬ 
sazione le altre mafie del pia¬ 
neta. Ma soprattutto Runa 
avrebbe creato una specie di 
partito trasversale inserendo 
nelle diverse famiglie propn 
«ambasciatori» che rispondo¬ 
no direttamente ai corleonesi 
e non più ai singoli capifami- 
glia. Ed intanto, accanto a Co¬ 
sa Nostra è nata una struttura 
criminale parallela, che si 
chiama «la stìdda» (la stella), 
cioè la coslellazione di gruppi 
che, spiega il pentito «traggono 
spesso origine da un fuoriusci¬ 
to deirorganizzazione che rac¬ 
coglie intorno a sè altri gruppi 
criminali». Mentre all'interno di 
Cosa Nostra Riina stravolgeva 
tutte le regole, gli «stiddan» 
hanno «dichiarato guerra al¬ 
l'organizzazione riuscendo ad 
eliminare tutta una sene di ca¬ 
pi storici». Ma non si pensi ad 
una curiosità locale: la Stìdda, 
aggiunge, infatti, Messina, ha 
«ramificazioni nel resto dì Ita¬ 
lia. in particolare a Genova e 
Milano». Anzi: «Dove esiste Co¬ 
sa Nostra esiste pressoché 
sempre la cosiddetta Stidda». 


Dopo la sua confessione ha però deciso di smettere di parlare: «Non mi proteggete» 

Scosso dall’appello della vedova Schifarli 
Storia di «Narduzzo», da ladruncolo a boss 


Il padre lavorava nelle zolfare. Lui voleva guada¬ 
gnare molto e presto. Storia di Leonardo Messina 
l’uomo che ha deciso di collaborare con la giusti¬ 
zia dopo aver ascoltato le parole della vedova 
Schifani che, fra le lacrime, esortava i mafiosi a in¬ 
ginocchiarsi e chiedere perdono. Le sue rivelazio¬ 
ni e quelle di Paolo Severino, rapinatore e forse 
killer, hanno fatto scattare il blitz di Caltanissetta. 


RUGGEROFARKAS 


WM PAI .ERMO «Narduzzu» vo¬ 
leva lare la bella vita (I salario 
del padre. Salvatore, che lavo¬ 
rava nelle zolfare non bastava 
per la macchina nuova e le ca¬ 
micie alla moda. E allora deci¬ 
se di fare da «solo e in fretta. 
Non ha ancora diciotto anni, 
nel 1973, quando lo accusano 
di furto L’anno dopo viene de¬ 
nunciato per rissa e violenza 
privata. Nel 1975 lo arrestano 
per una rapina. E l’anno del 
soggiorno obbligato a Vaiano, 
in provincia di Firenze. È que¬ 
sto l’inizio della scalata crimi¬ 
nale di Leonardo Messina, 37 
anni, pentito dell'ultima gene¬ 
razione. A convincerlo a colla- 
borare con i magistrati è stato 
lo straziante appello della ve¬ 


dova dell’agente Schifani, uc¬ 
ciso nella strage di Capaci, tra¬ 
smesso dalla televisione il gior¬ 
no dei funerali. . . 

Nato a San Cataldo, paese al 
centro della Sicilia, Messina 
nel 1980 e.sce dal carcere e 
cammina a fianco di Salvatore 
Cali, figlio di don Luigi, boss 
mafioso che finirà assassinato. 
È l’anno del suo ingre.sso nella 
mafia del Vallone, diventa un 
uomo d’onore di Cosa nostra. 
Lui stesso racconta ai giudici i 
momenti dell'Iniziazione, 
quando bruciò l’immaginetta 
sacra durante una riunione 
della commisione maliosa di 
Caltanissetta, in una vetreria 
sulla statale che porta ad Agri¬ 
gento. Gli affidano il settore 


droga. Commercia in stupefa¬ 
centi Narduzzu, Nell'estate del 
1984 i poliziotti trovano dentro 
una fornace, in un borgo a po¬ 
chi chilometri da Caltanissetta, 
i resti di Giuseppe Gammino, 
uno spacciatore che prima di 
essere bruciato era stato ucci¬ 
so a colpi di pistola. Ix’onardo 
Messina viene accusato dell’o¬ 
micidio: al processo prima vie¬ 
ne condannato a sedici anni di 
carcere e poi, in appello, è as¬ 
solto. Non ha il carisma di 
Tommaso Buscetta. Non è 
freddo e decìso come France¬ 
sco Marino Mannoia. Non è 
spavaldo come Totuccio Con¬ 
torno, E come loro non fa di¬ 
chiarazioni clamorose su delit¬ 
ti eccellenti o sugli organi- 
grammi della mafia Eppure i 
giudici dopo averlo' ascoltalo 
riescono a imbastire una tela 
accusatoria che avvolge più di 
duecento persone. 

Come Narduzzu’ non sem¬ 
bra avere lo spessore dei gran¬ 
di pentiti di Cosa nostra Paolo 
Severino, 35 anni, figlio di un 
geometra dipendente della 
Provincia di Ernia, l’altro penti¬ 
to che ha coflaborato con » 
magistrati della Dda di Calla- 
nissctta. Si muoveva tia mala¬ 


vita e mafia catanese questo 
giovane rapinatore arrestato a 
Palermo, tre anni fa. mentre 
cercava di rubare l’incasso ad 
un negoziante: in mano aveva 
una pistola giocattolo. Rimane 
in carcere poco tempo, nel ’90 
lo arrestano di nuovo in un’a¬ 
rea di servizio vicino ad Enfia, 
con addosso una pislola cali¬ 
bro 9. insieme ad un presunto 
mafioso e a tre complici. An¬ 
che questa volta rimane in car¬ 
cere per poco. Ma finisce in 
cella l’8 settembre scorso: vie¬ 
ne sorpreso con un comman¬ 
do di cinque uomini armati e 
con un auto e una moto ruba¬ 
re. Dovevano uccidere qualcu¬ 
no 9 

Pentiti senza spessore, di 
periferia, che conoscono bene 
gli uomini della mafia di pro¬ 
vincia e i loro referenti nel 
inondo po litico. I^eonardo 
Messina finisce in carcere il 16 
aprile scorso con l’accusa di 
essere un mafioso e di aver 
progettato un delitto durante 
la processione dei Misteri a 
San Caltaldo. Due suoi vecchi 
amici, padre e figlio, nati a San 
Cataldo ma emigrati a Como, 
gli avevano dato l’arma una 
pistola con tanto di silenziato¬ 
re. Una soffiata però lo tradi¬ 


sce. \mì polizia perquisisce le 
case del paese: in quella di 
«Narduzzu» trova una Berettu. 
Finisce di nuovo nel carcere 
«Malaspina». Passano pochi 
mesi. Si sente tn pericolo per¬ 
ché capisce che i suoi boss lo 
hanno abbandonato: fa sape¬ 
re che è disposto a parlare. 1) 
primo ad ascoltarlo ò il giudice 
Paolo Borsellino. A lui rivela la 
nuova composizione della 
commissione regionale di Co¬ 
sa nostra: «Vi fanno parte Totò 
Riina, Bernardo Provenzano, 
Giusppe «Piddu» Madonia, Nlt- 
to Santapaola e Angelo Burbe¬ 
ro» l^eonardo Messina fornisce 
indicazioni utili per !a cattura 
di Madonia, Traccia una radio¬ 
grafia delle «shdde», le stelle, i 
gruppi criminali che a volte 
fanno affari con la mafia e a 
volte si contrappongono a Co¬ 
sì! nostra, innescando guerre 
con decine di morti. E accadu¬ 
to a Rat’alniuto, a Gela, a Cata¬ 
nia. ad Agrigento. l«o scorso ot¬ 
tobre «Narduzzu» decide di sta¬ 
re zitto. Un voltafaccia improv¬ 
viso «perché - ha dello a» giu¬ 
dici di Palermo - la sicurezza 
non funziona» e perché «non 
ha registrato l’attenzione che 
lo Stato dovrebbe avere nei 
suoi confronti». 


Rosana Costa, 
“'•vedova r 
dell agente 
Schifani „ . 


Il grido di Rosaria Costa 
«Io vi perdono, ma dovete 
mettervi in ginocchio» 

■I ROMA. Lunedi 26 maggio, nella basilica di San Domenico a 
Palermo. Una donna, piangendo, si alza |>er parlare. È Rosaria 
Costa, vedova dell’agente Schifani, ucciso soltanto due giorni pri¬ 
ma nella strage di Capaci, insieme al giudice Giovanni Falcone 
Le sue parole commuovono tutta l’Italia: «A nome di tutti coloro 
che hanno dato la loro vita per lo Stato chiedo che venga fatta 
giustizia subito.... rivolgendomi agli uomini della mafia, perché ci 
sono qua dentro, sappiale che anche per voi c’è possibilità di 
perdono, lo vi perdono, però v» dovete mettere in ginrxicluo, però 
se avete il coraggio di cambiare... ma loro non cambiano, non 
cambiano .. di cambiare radicalmente » vostri progetti, i progetti 
mortali che avete» 



Il dizionario della Cupola, da «ambasciatori» a «Stìdda» 


Le ultime confessioni dei pentiti 
hanno fatto entrare nei verbali 
una serie di termini gergali 
in uso tra gli «uomini d’onore» 
Ecco la spiegazione di alcuni 

DAL NOSTRO INVIATO 


Oi CALTANISSETTA. Le 
confessioni del nuovo pen¬ 
tito mafioso, Leonardo 
Messina, hanno introdotto 
negli atti giudiziari tutta una 
serie dì nuovi termini poco 
noti, ma correnti negli am¬ 
bienti degli «uomini d'ono¬ 
re», che formano una spe¬ 
cie di vocabolarietto ag¬ 
giornato di Cosa Nostra. 

1 ) Ambasciatori. Totò Rii¬ 
na. il capo dei corleonesi. 
ha stravolto le regole codifi¬ 
cate di Cosa nostra, for¬ 
mando una specie di parti¬ 
to trasversale all'interno 
delle varie famìglie. Suoi 
uomini, denominati per 
l'appunto gli «ambasciatori» 
dei corleonesi, agiscono al¬ 
l'Interno delle singole orga¬ 
nizzazioni territoriali ri¬ 
spondendo direttamente 
per gli affari e le trame più 
importanti a Rima. «Il quale 
nei breve periodo si ò così 
rafforzato enormemente, 


ma ha avviato nei tempi 
lunghi un processo di di¬ 
sgregazione della organiz¬ 
zazione sinora monolitica». 
2) Avvicinati. Si chiamano 
così nel gergo mafioso 
quelle persone, soprattutto 
imprenditori e uomini poli¬ 
tici, che pur non tacendo 
parte organica di Cosa no¬ 
stra, cioè senza avere pre¬ 
stato il classico giuramento 
di iniziazione, partecipano 
egualmente alle sue impre¬ 
se, per esempio riciclando 
capitali sporchi o dandosi 


da (are per appalti, tangenti 
e altro. Questo termine Or 
stato utilizzato per la prima 
volta nel 1989 dal pentito 
Pietro Saitta, «uomo d'ono¬ 
re» del clan di Giuseppe 
Pulvirenti «U’ Malpassotu». 
Saitta definì l'ex vicesinda- 
co di Misterbianco, il de 
Paolo Arena - successiva¬ 
mente assassinato, «un po¬ 
litico "avvicinato" al clan 
del Malpassotu». 

3) Bibbia. Le regole di Co¬ 
sa nostra sono state raccol¬ 
te in un volume, che i ma- 





fiosi sono soliti chiamare 
«la Bibbia», 

ri) Coduti. Cosa nostra ha 
una sua nomenklaliira che 
si chiama - secondo Messi¬ 
na - «la testa» della mafia: 
capifamiglia, rappresentan¬ 
ti, capidiecina eccetera. I 
soldati e i gregari fanno 
parte delia «coda», e per 
questo si chiamano i «codu¬ 
ti». 

5) Fuori confidenza 

Quando un uomo d'onore 
ha tradito, o ;x:r altre ra- 
goioni deve venire espulso 
dall'organizzazione, entra 
in un giro, spesso confinan¬ 
te con i'obitorio, che ha 
una denominazione spe¬ 
ciale: i «fuori confidenza». 
Da non confondere con i 
«posali» (vedi il numero fi). 

6) Posali. Alcuni uomini 
d'onore vengono sospesi a 
volte dall'organizzazione, 
non partecipano alle riu¬ 


nioni, non li si mette più a 
parte dei segreti di Cosa no¬ 
stra, Ma non per questo so¬ 
no da ritenere espulse sono 
stati soltanto «posali», un 
po' come i massoni «in son¬ 
no». 

7) Stìdda. La Stidda (Stel¬ 
la) dapprima ò nata ad 
Agrigento, poi a Caltanis¬ 
setta. Ora ò presente ovun¬ 
que esista ima cellula di 
Cosa nostra, anche fuori 
della Sicilia: ò un'organiz¬ 
zazione criminale parallela 
ma non per questo neces¬ 
sariamente in conflitto con 
la mafia, lormata da mafio¬ 
si «fuori confidenza» (vedi 
numero 5) e da criminali 
comuni. Anche loro hanno 
cerimonie iniziatiche, giu¬ 
ramenti e riti. Gli aderenti si 
chiamano «stiddari» quasi 
ovunque, «sliddiaturi» in 
provincia di Agrigento. 

I J V Va. 


Catania 
Assassinato 
uomo del clan 
di Pillerà 

H CATANIA. Arturo Cultabia- 
no, un pregiudicato di 39 anni, 
è stalo ucciso con numerosi 
colpi di pistola all 1 interno del¬ 
la sua villa lungo la strada prin¬ 
cipale di Tremesticri Etneo, a 
quindici chilometri da Catania 
Caltabiano, accusato dal «pen¬ 
tito- Filippo Lo Ruzzo di sei 
omicidi, era stato catturato il 
24 settembre del 1988. A! pro¬ 
cesso il pubblico ministero 
aveva chiesto per Caltabiano 
la condanna ali’ ergastolo, ma 
il pregiudicalo era stato assol¬ 
to Secondo gli investigatori 
Caltabiano era attualmente vi¬ 
cino al «clan» di Salvatore Pii le¬ 
ni, capo degli «stiddan» cala¬ 
li esi 


Superpoliziotti? 
«No, manager 
deU’anticrimihé» 

Dietro i recenti «successi» dello Stato contro la ma¬ 
fia, ci sono loro, veri c moderni manager anticrimi¬ 
ne. Usano il telefonino cellulare c il computer porta¬ 
tile; parlano l'inglese e vestono il doppiopetto. Su 
perpoliziolti ? Loro negano il superlativo. Li ha messi 
insieme il questore più giovane d’Italia. Gianni De 
Gennaro, oggi vicecapo della Dia, che fu il poliziotto 
più vicino al giudice Giovanni Falcone. 


ANTONIO ROCCUZZO 


■■ Il cellulare di Antonio 
Manganelli suona ininterrotta¬ 
mente da venticinque <> venti- 
sci ore. Eppure, a domanda - 
come nel più classico dei ver¬ 
bali da questura - il numero 
due del Servizio centrale ope¬ 
rativo (Sco) risponde ancora 
con ironia, nonostante sia 
giunto alla fine de! giorno del¬ 
l'ennesimo blitz antimafia Vi¬ 
ta da sup< rpoliziotto 0 «Non esi¬ 
stono i super poliziotti. E una 
costruzione retorica questa». 
Insomma in tempi di superla¬ 
tivi antimafia, loro negano e si 
richiudono nella normalità del 
lavoro quotidiano. 

Chi sono? La squadra dcl- 
l'anticrimine italiana. Tutti 
campani come il loro capo 
siorico, Gianni De Gennaro, 
oggi vicecapo del nuovo Fbi, 
cioè la Dia, ma lino a ieri ai 
vertici dello Sco, oggi diretto 
da Achille Serra. 

De Gennaro fu il poliziotto 
più vicino al giudice Falcone 
negli anni successivi all’omici¬ 
dio di Ninni Cassarà, brillante 
capo della squadra mobile di 
Palermo ucciso dalla mafia il 5 
agosto 1985. Fu De Gennaro a 
raccogliere da don Masmo Bu¬ 
scetta la sua prima volontà di 
pentimento, al) 1 inizio degli an¬ 
ni Ottanta. Fu lui a verbalizzare 
le confessioni rii Totuccio Con¬ 
torno e di Marino Mannoia. Al 
questore De Gennaro si deve 
anche la confessione rii Anto¬ 
nino Calderone A Falcone e a 
De Gennaro sono legate le 
operazioni di polizia più cla¬ 
morose degli ultimi anni, com¬ 
piute tutte m collaborazione 
con il Federa! Beaurau Inuesti- 
mitum statunitense dalla Pizza 
Connection, all'operazione Ai- 
ron Tower, alia più recente 
Green Ice Si tratta rii operazio¬ 
ni contro i! grande traffico di 
droga su scala internazionale 

Al lavoro di De Gennaro si 
deve anche la cattura recente 
di mafiosi de) rango dei fratelli 
sicultunesi Salvatore e lxx>nar- 
do ('mitrerà L'ufficio di Man¬ 
ganelli e la squadra di De Gen¬ 


naro hanno raccolto anche le 
deposizioni di Leonardo Mes 
sina e di Gaspare Bufolo, que¬ 
st’ultimo ex autista del boss 
dei corleonesi 'Volò Runa 

Alla squadra di De Gennaro 
si deve anche il rapportodi po¬ 
lizia sul delitto deli’eurodepu- 
tato della De palermitana, Sal¬ 
vo Lima (12 marzo 1992) F. il 
rapporto grazie a! quale, j>er la 
prima volta nella storia giudi¬ 
ziaria italiana, i magistrati della 
procura di Palermo hdnno po¬ 
tuto dlfermare che un potente 
politico, proprio Lima, era '■tra¬ 
mite- tra politica e Cosa No¬ 
stra. E che è stato ucciso pro¬ 
prio perché non era più in gra¬ 
do di garantire gli interessi ma¬ 
fiosi di fronte ai potenti di sta¬ 
to 

A De Gennaro come a Mai i 
gunelli e allo Sco, si deve infine 
l’arresto del boss di Gcld, Giu¬ 
seppe Madonia, scovato alcu¬ 
ni mesi (a vicino Vicenza, n»*l 
cuore del profondo nord d’Ita¬ 
lia Insieme a Manganelli, nel¬ 
l’ufficio dello Sco, lavorano a! 
tri due funzionari campani, 
Alessandro Pausa e Francesco 
Cirillo, l’uno specializzato nel 
la lotta alla criminalità finan¬ 
ziaria e l’altro nei programmi 
di protezione dei pentiti. Sono 
tutti quarantenni, l'aspetto da 
perfetti yuppies, 25 ore di lavo¬ 
ro al giorno. 

Qual è il segreto di questa 
squadra 7 li metodo e la specia¬ 
lizzazione Franco ionia. Misti 
luto procuratore a Roma, so¬ 
stiene «Si tratta di gente effi¬ 
ciente, che ha iniziativa che 
funziona come squadra ed ha 
grande inventiva- Qualche di¬ 
fetto 7 Giuseppe Di Lello oggi 
giudice per le indagini prelimi¬ 
nare a Palermo, ma già mem¬ 
bro del fX>ol di Falcone che 
istruì il maxi processo, sottoli¬ 
nea la grande abilità di questa 
nuova generazione di investi¬ 
gatori italiani, ma osserva criti¬ 
camente che in questo model¬ 
lo «americano» di antimafia c’è 
il rischio «dr puntare tutto sem¬ 
plicemente sulle dichiarazioni 
dei pentiti». 
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... in Italia 

Il parlamentare de dichiara la sua estraneità 
alla colossale operazione antimafia 
«Niente voto di scambio, ho combattuto i clan 
dai quali semmai ho ricevuto delle minacce» 


Coco: «Se fossi colpevole 
mi dimetterei da senatore» 


Le carriere 
politiche 
di Maira 
e Occhipinti 


■■ CALTANISSCTTA. Raimon¬ 
do Maira, detto Rudy, 46 anni, 
originario di San Cataldo, noto 
centro di malia del nisscno. 
Eletto per la prima volta depu¬ 
tato ìì 5 aprile scorso per la De 
nella circoscrizione della Sici¬ 
lia occidentale. Avvocato, è 
stato nel passato per due volte 
sindaco di Caltanissetta. Si è 
latto un nome per la maxi-par¬ 
cella da 7 miliardi ottenuta 
quale mediatore per l’acquisto 
della Banca Popolare Siciliana 
da parte del Monte dei Paschi 
di Siena che ha cosi potuto 
aprire sportelli nell’isola, 
Gianfranco Occhipinti, 44 
anni, laureato in economia e 
commercio, si autodefinisce 
■consulente finanziario». Eletto 
per la prima volta deputato il 5 
aprile scorso per il Psdl nella 
circoscrizione della Sicilia oc¬ 
cidentale. Originario di Gela, è 
stato presidente della Provin¬ 
cia di Caltanissetta, È diventato 
parlamentare per "diritto eredi¬ 
tario». Suo padre, Nino, lu a 
lungo deputato regionale 
dell’Msi e, trasmigrato quindi 
nel Psdi. conquisto un seggio 
al Senato. Pietro Polena, depu¬ 
tato del Pds eletto in Sicilia 
orientale, aveva più volte de¬ 
nunciato con nomi e cognomi 
i rapporti tra maliosi ed espo¬ 
nenti politici nel Nisscno. 


«Se ho commesso reati incompatibili con il mio ruo¬ 
lo, mi dimetterò da senatore»; pallido in viso e teso 
come un arco, Silvio Coco, de, siciliano, ex magi¬ 
strato di Cassazione, attraversa un lungo corridoio 
del Senato per fermarsi bloccato da alcuni giornali¬ 
sti. Sarebbe indagato per reati di natura elettorale, 
«lo ho sempre combattuto la mafia, da magistrato e 
da politico, e per questo ho subito anche minacce». 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


Mi ROMA Poco dopo le nove 
del mattino il senatore Silvio 
Coco è a Palazzo Madama a 
caccia di giornali e di (lash di 
agenzie che riportino notizie 
sull’Operazione Leopardo» 
messa in moto dalla Procura di 
Caltanissetta. Appena incontra 
colleglli parlamentari che lo 
fissano con sguardo interroga¬ 
tivo, Coco reagisce protestan¬ 
do la sua innocenza. Anzi 
qualcosa che viene prima del¬ 
l’innocenza: l'assoluta igno¬ 
ranza di ciò che gli sla capitan¬ 
do. Sa soltanto, il senatore, di 
essere indagato per una que¬ 
stione di voto di scambio, pre¬ 
ferenze in cambio di favori, 
promesse, raccomandazioni e 
quant'ultro. Un pentito si sa¬ 
rebbe riferito ai suoi collabora¬ 
tori - e, quindi, alla sua stessa 
persona - e alla loro attività dì 
procacciatori di consensi. 

Magistrato di Cassazione, in 
Senato, Giovanni Silvestro Co- 
co, detto Silvio, e entrato la pri¬ 
ma volta nel 1976 e poi ricon¬ 
fermalo nel '79, nell'83, nell'87 
e nell'aprile scorso. Dal 1972 al 
1976 è stato membro del Con¬ 
siglio superiore della magistra¬ 
tura. Sempre elegante, di un'e¬ 


leganza classica falla di giac¬ 
che a doppio petto, cravatte 
intonate e scarpe appropriate, 
al Diritto, per portarlo trita poli¬ 
tica. lo strappò Rosario Nico- 
letti, l’ex segretario siciliano 
della De che poi sarebbe mor¬ 
to suicida, In Parlamento ha 
spesso occupato luoghi ne¬ 
vralgici: la Giunta per le auto¬ 
rizzazioni a procedere, la com- 
missine Stragi, il Comitato di 
controllo dei servizi segreti fino 
a diventare sottosegretario alla 
Giustizia. Ma con il ministro 
Claudio Martelli non c'è rnai 
stato leeling al punto che c’è 
chi assicura che il senatore era 
pronto a dimettersi dall'incari¬ 
co per l'angusto spazio di atti¬ 
vità che gli concedeva il titola¬ 
re del dicastero. 

Coinvolto in una vicenda 
giudiziaria, Coco non rifiuta il 
contatto con i giornalisti, anzi 
ad essi si rivolge con una breve 
dichiarazione per testimoniare 
il suo -grande stupore» e l'atte¬ 
sa «serena e fiduciosa» nell'o¬ 
peraio della magistratura «si¬ 
curo dell'assoluta estraneità 
ad ogni operazione scorretta». 
E aggiunge: «Sulle campagne 


elettorali so soltanto che le ho 
fatte sempre con pochi soldi 
senza alcun coinvolgimento di 
potere e l'ultima, in particola¬ 
re, sotto scorta rafforzata per 
minacce malavitose», 

Senatore Coco, come stanno 
le cose? Che cosa sa di que¬ 
st'inchiesta? Ha ricevuto un 
avviso di garanzia? 

Niente, non so niente, So di es¬ 
sere completamente estraneo 
a quest'operazione antimafia. 
Sembra che il magistrato stral- 
cerà dalle dichiarazioni di un 
pentito ciò che mi riguardereb¬ 
be. 

Ma si parla di un suo colla¬ 
boratore che avrebbe.... 

Tutti sono miei collaboratori, 
Questo avrebbe chiesto voti 
non per me, ma per candidali 
alle elezioni regionali. Ma io 
da quelle competizioni mi so¬ 
no sempre tenuto lontano. 

Lei ha radici nelTamblente 
giudiziario: è stato magi¬ 
strato, è stato membro del 
Consiglio superiore della 
magistratura, è stato sotto- 
gretarlo alla Giustizia, ha 
sempre (atto parte della 
commissione Giustizia del 
Senato: è possibile che non 
gli sla giunto mai alcun se¬ 
gnale su ciò che si stava pre¬ 
parando in Procura? 

Questo è un lulmirie u ciel se¬ 
reno. Non avevo avuto alcun 
segnale. Ho trascorso il fine 
settimana a Caltanissetta, ma 
io non ho rapporti con i magi¬ 
strati e, comunque, con i giudi¬ 
ci non parlo mai di processi. 

E allora? 


Non so dare una spiegazione. 
So di aver sempre combattuto 
contro la maha e per la mora¬ 
lizzazione, da magistrato e da 
uomo politico, con le opere c 
con gli scritti. Appena l'altro 
giorno mi sono pronunciato 
contro l'amnistia |>er i corrotti 
e i comittor,, Per tutto questo 
ho subito m nacce, ho rischia¬ 
to la vita, sono stalo aggredito. 
Lei sta dicendo che U feri¬ 
mento di cui è stalo vittima 
nelle scoiae settimane a Ro¬ 
ma, nei p ressi di Piazza No- 
vona, ha una paternità ma- 
(Iosa? 

Tutti mi dcono che era un 
messaggio mafioso contro di 
me e non un semplice tentati¬ 
vo di scippo della mia -borsa 
Lei dal 1976 è senatore elet¬ 
to nel collegio di Caltanis¬ 
setta: non ha mal fatto pro¬ 
messe per avere voti? 

Ho latto l'ultima campagna 
elettorale senza soldi e con 
una scorta rafforzata per via 
delle minacce recapitate an¬ 
che ai «Popolo». Non ho mai 
promesso nulla a nessuno, 
l'accio le campagne elettorali 
come le può lare un candidato 
al Senato che rappresenla il 
partilo. 

Senatore, adesso cosa farà? 
È già stato dal segretario del 
suo partito, Martlnazzoli e 
dal capogruppo, Cava? 

E perché? A quale titolo? Cosi» 
farò? Ascolti cosa le dico: se ho 
commesso reali incompatibili 
con il mio molo e le mie fun¬ 
zioni, mi dimenerò da senato¬ 
re. 



Così Cosa Nostra 
governa appalti 
e uomini politici 

WALTER RIZZO 


■■ CALTANISSETTA II sistema 
degli appalti, le regole, i meto¬ 
di per governare le gare, le 
quote da versare alla «famiglia» 
e quelle da elargire ai politici. 
E ancora la complessa rete di 
rapporti che avvolge il sistema 
politico in Sicilia. L’intimida¬ 
zione e le protezione degli uo¬ 
mini d'onore, capaci di «ven¬ 
dere» al migliore offerente il 
consenso elettorale di interi 
paesi per 25 o 30 milioni, fi tut¬ 
to riassunto in un dossier, fir¬ 
mato dal procuratore di Calla- 
nisselta, Giovanni Tinebra e 
dall'aggiunto Francesco Paolo 
Giordano. Ieri pomeriggio il 
documento è finito sul tavolo 
della Commissione parlamen¬ 
tare antimafia, che ha ascolta¬ 
to i magistrati della procura di¬ 
strettuale di Caltanissetta al¬ 
l’indomani dell’operazione 
«Leopardo». «Adesso - spiega¬ 
no i magistrati della Dda - si 
può parlare con certezza di 
una mafia capace di governare 
direttamente la politica*. Un 
destino tragico per una classo 
politica che adesso subisce la 
sort e de II ‘ apprendista stregone, 
travolto dalle forze infernali 
che lui stesso evocate. 

Il sistema degli appalti, si 
legge nel dossier, è governato 


da una «triade» che vede al pri¬ 
mo livello le imprese, poi l’a¬ 
nello politico che garantisce il 
flusso di finanziamento e quin¬ 
di i funzionari pubblici. «Infine, 
come quarto anello, opera Co¬ 
sa Nostra». Per ogni gara che 
viene svolta sul territorio - 
spiega il pentito Nardo Messi¬ 
na - la famiglia o la commissio¬ 
ne provinciale nominano )’«in- 
caricato fiduciario». Un perso¬ 
naggio chiave nell’intero siste¬ 
ma, che non deve essere ne 
cessa riamente il capo decina o 
il rappresentate provinciale, 
purché riscuota la fiducia della 
famiglia o della commissione 
Il sui) ruolo é quello di seguire 
ogni fase dell’opera. Deve ac¬ 
quisire i dati delle offerte ne¬ 
cessari per pilotare la gara, 
prendere i contatti con la ditta 
aggiudicataria scelta dall’orga¬ 
nizzazione e risolvere i vari 
contenziosi che dovessero in¬ 
sorgere, Chi non accetta di sot¬ 
tostare alle «regole» viene 
estromesso dalle gare con la 
complicità e la collusione di 
funzionari pubblici e di ammi¬ 
nistratori. modificando o fa¬ 
cendo sparire la documenta¬ 
zione, arrivando, nei casi estre¬ 
mi persino all’omicidio l«e ga¬ 
re a livello più alto vengono 
coordinate, spiega ancora 
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Il senatore democristiano 
Silvio Coco. In basso 
Sebastiano Delicato, 
il commerciante ucciso 
lunedì sera a Giarre 


bio tra politici c «uomini d’o¬ 
nore" prevedono, dice Nardo 
Messina, il pagamento di som¬ 
me di denaro da parte dei can¬ 
didati alle 'famiglie» che si im¬ 
pegnano a votarlo, «fi sempre il 
capo-famiglia ad incaricarsi di 
svolgere la propaganda che 
avviene in termini perentori cui 
in sostanza é impossibile sfug¬ 
gire...Altre volte lo scambio av¬ 
viene attraverso la promessa o 
l’ottenimento di un favore. I 
terminali sono di volta in volta 
deputati regionali o nazionali». 
L’accordo, oltre alla propa¬ 
ganda può prevedere la «pro¬ 
tezione dei locali adibiti a se¬ 
greteria elettorale u l’avsegna- 
zione di un uomo d'onore co¬ 
me guard raspai (e al candidato. 
Non viene quasi mai attuata 
una forma di violenza o mi¬ 
naccia esplicita, ma è sempre 
sottinteso che chi non rispetta 
le indicazioni può subire con- 
«seguenze anche sul versante 
dell’incolumità personale». 
Messina poi chiarisce che Co¬ 
sa Nostra non Ita caratteristi¬ 
che «ideologiche marcate* e 
appoggia «contemporanea¬ 
mente più candidati apparte¬ 
nenti a diverse aree politiche 
per evitare che gli insuccessi 
dei singoli candidati possano 
ripercuotersi negativamente 
sull’assetto dei rapporti». Sono 
tre le categorie - si spiega - 
nelle quali possono essere rag¬ 
gruppati gl» uomini politic . 
Nella prima vanno quell» che, 
«essendo stati eletti con il voto 
esclusivo di Cosa Nostra rap¬ 
presentano i rete:enti geografi¬ 
ci dell’organizzazione in ma¬ 
niera esponenziale e stabil¬ 
mente». Nella seconda coloro i 
quali hanno ncevuto aiuto dal¬ 
la mafia e sono quindi «in rap¬ 
porto di scambio con singoli 
esponenti di Cosa Nostra* ed 
infine quelli che «usano i siste¬ 
mi ricattatori tipici dell’orga- 
niz/d/ione» esercitando forme 
di «concussione elettorale* c si 
avvalgono di collaboratori sta¬ 
bilmente inseriti in Cosa No¬ 
stra 

Nel dossier si fa infine riferi¬ 
mento alle deposizioni di Mes¬ 
sina sul rapporto mafia e mas¬ 
soneria l! pentito parla di un 
episodio relativo al periodo 
del finto sequestro Smdona. 
«Sono aspetti - spiegano i ma¬ 
gistrali - sui quali sono m cor¬ 
so interessanti approfondi¬ 
menti*. 


I^eonardo Messina, da uno o 
più «incaricati». 

Tre i livelli di comvolgimen- 
to delle ditte nel «sistema» Vi 
sono «anzitutto le ditte organi¬ 
camente inserite dentro l'orga¬ 
nizzazione . che agiscono co¬ 
me ponte nei confronti delle 
altre imprese». Poi una fascia 
«intermedia», nella quale ope¬ 
rano «le imprese che pur non 
essendo inserite organicamen¬ 
te in Comi Nostra, agiscono da 
fiancheggiatrici. Infine le altre 
imprese «non inserite organi¬ 
camente, ma che devono sot¬ 
tostare alle condizioni imposte 
dall’organizzazione». Messina 
spiega poi come funziona il 
meccanismo della Tangento¬ 
poli mafioso. U* ditte devono 
versare una quota all'organiz¬ 
zazione territoriale di Cosa No¬ 
stra c una che va divisa tra i 
componenti della maggioran¬ 
za politica che ha garantito 
l’appalto. I«u tangente alla co¬ 
sca vana, in percentuale, «se¬ 
condo le tipologie dei lavori*. 
Oltre ciò - si legge ancora nel 
dossier - le imprese sono «ob¬ 
bligate ad acquistare materiali 
e forniture varie presso le ditte 
delle famiglie mafiose locali, le 
quali impongono anche il nolo 
dei mezzi di trasporto e di nio 
vimento terra». «Tutte le som¬ 
me -- spiega Messina - devono 
essere corrisposte improroga¬ 
bilmente entro un mese oal- 
l’aggiudicazione dell’appalto» 
Comi Nostra riesce a guada¬ 
gnare anche sugli appalti che 
vengono aggiudicati con me¬ 
todi diversi, imponendo gnar- 
dianìc e sub-appalti, fi il caso 
dei grandi appalti sovraregio- 
nali. 

La seconda parie del docu¬ 
mento si occupa del controllo 
del voto. Gli accordi di scarti- 


I familiari assicurano che Sebastiano Nello Delicato, assassinato l’altra sera sulla porta di casa, non aveva ricevuto minacce 

II magistrato: «È presto per parlare di racket». In passato l’uomo aveva subito attentati ai negozi e un tentativo d’omicidio 

Giarre, mistero sull'uccisione del commerciante 


«Non ci aveva detto di aver subito minacce». Daniele 
Delicato, il figlio di Sebastiano, il commerciante uc¬ 
ciso l'altroieri sera a Giarre, trova la forza per rispon¬ 
dere alle domande. Il proprietario dei grandi ma¬ 
gazzini «Ninfa» aveva subito attentati e un tentativo 
di omicidio negli anni scorsi. 1 carabinieri arrestaro¬ 
no gli estorsori. È stata un vendetta? Il sostituto che 
indaga: «È presto per parlare di racket». 


RUGGEROFARKAS 


■■ CATANIA. Una catena di 
grandi magazzini sparsi a Giar¬ 
re, ncca cittadina a trenta chi¬ 
lometri da Catania, e tanti ne¬ 
gozi nei piccoli paesi ai piedi 
dell’Etna. Le estorsioni una de¬ 
cina di anni fa, e poi il tentato 
omicidio. Ma adesso dopo 
l’assassinio il racket non viene 
nominato. Non si sa perché 


Sebastiano Nello Delicato, 54 
anni, commerciante a Giarre, 
sposato, con due figli, è stato 
ucciso con sette colpi di pisto¬ 
la, l'altroìen sera, davanti al 
portoncino di casa in via Mara¬ 
no, una stradina stretta lastri¬ 
cata, all’antica, con la pietra, 
Non lo sanno la moglie e i! fi¬ 
glio che l’hanno trovato per 


■■ ROMA Le telefonate ano¬ 
nime. la richiesta di denaro, il 
commerciante che non paga, 
il capannone dato alle fiam¬ 
me. un’impresa in ginocchio, 
danni per centinaia di milioni. 
Una normale' storia di estor¬ 
sione. Una storia come tante 
che vale la pena raccontare, 
l^eonardo S.. 50 anni, com¬ 
merciante di Catania. Un de¬ 
posito di macchinari da co¬ 
struzione e un capannone di 
duecento metn quadrati dove 
lavorava con la moglie e cin¬ 
que collaboratori. Dopo l'at¬ 
tentato ha cambiato quartiere 
ed ha ricominciato tutto dac¬ 
capo. «La prima telefonata di 
minacce? Senti bello, c’è un 
amico che sta morendo e noi 

10 dobbiamo aiutare. Quindi 
prepara duecento milioni, al¬ 
trimenti ti spariamo in faccia, 
anzi ti spanamo alla schiena». 

11 signor Leonardo ricorda 
quei momenti con l'orgoglio 
di chi non ha ceduto e con la 
paura dì chi sa che da un mo¬ 
mento all’altro «l’incubo» po¬ 
trebbe ricominciare. 

«Due giorni dopo mi chia¬ 
marono di nuovo - dice - "Al¬ 
lora, li hai preparati questi sol¬ 
di 7 ’’ c io "Ma dove li trovo due¬ 


terra, in una pozza di sangue, 
cinque minuti dopo averlo vi¬ 
sto vivo e sorridente poco pri¬ 
ma della chiusura del market: 
«Vai, vai avanti - gli hanno det¬ 
to -, ti raggiungiamo». Non lo 
sa il giudice Michelangelo Pa- 
tané che conduce le indagini. 
Non lo sanno i carabinieri. 
Non lo sa nessuno perché é 
morto un altro commerciante 
in Sicilia. 

Sul tavolo del capitano Giar- 
dina c'è un fascicolo intestato 
a Sebastiano Delicato: tre ba¬ 
lordi finirono in carcere per le 
sue denunce. Nel 1982 gli ave¬ 
vano messo delle bombe in al¬ 
cuni magazzini. Nello Delicato 
era andato in caserma a rac¬ 
contare tutto. E i carabinien ar¬ 
restarono i presunti estorsori. 
Una storia che sembrava di¬ 
menticala quando una sera, 
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sei anni dopo, qualcuno gli 
sparò addosso. Forse per ucci¬ 
derlo, forse per spaventarlo: 
non fu colpito. Agli investigato- 
n quella volta disse di non sa¬ 
pere chi poteva avergli manda¬ 
to quel messaggio 

Donna Ninfa, la madre del 
commerciante assassinato, 
aveva creato a poco a poco 
quella catena di negozi dove si 
poteva trovare di tutto: dai gio¬ 
cattoli al salame. Erano sparsi 
nei paesi a Fiumefreddo, a Ri¬ 
posto. a Santa Maria della Stra¬ 
da. Poi i quattro figli hanno 
ereditato magazzini e super¬ 
mercati. C’erano i negozi di ali¬ 
mentari «Gea» e i grandi ma¬ 
gazzini «Ninfa». A poco a poco 
i market sono stati ceduti. Se¬ 
bastiano Delicato gestiva sei 
grandi magazzini. l-o aiutava¬ 
no la moglie e il figlio Daniele, 
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21 anni. Trova la forza di ri¬ 
spondere alle domande Da¬ 
mele: «Non aveva ricevuto nes¬ 
sun tipo di minacce. Era tran¬ 
quillo. Faceva il suo lavoro 
normalmente, non mostrava di 
avere problemi. SI in passato 
avevano messo le bombi* nei 
magazzini, ma i carabinieri 
avevano risolto tutto» fi possi¬ 
bile che suo padre non volesse 
preoccupare la famiglia 7 «No. 
In passato ci aveva sempre in¬ 
formato se qualcosa non an¬ 
dava. Pcnsoche lo avrebbe fat¬ 
to anche questa volta». Come 
avete saputo? «Ix> abbiamo tro¬ 
vato noi per strada, fi stato orri¬ 
bile, una tragedia. Cinque mi¬ 
nuti prima era passato dal ne¬ 
gozio dove eravamo io e mia 
madre, in corso Italia. Ci ha 
chiesto se tornavamo a casa 
con lui. Gli ho detto di andare 


avanti, lo avremmo raggiunto 
presto. Ho chiuso il magazzino 
con mia madre e ci siamo av¬ 
viati verso casa. All’inizio della 
strada abbiamo visto il cadave¬ 
re per terra..,», 

Ma insomma, è possibile 
che nessuno abbia un’ipotesi 
su quest’omicidio? fi possibile 
che il racket non centri con 
l’assassinio di un ricco com¬ 
merciante in un paese dove gli 
esattori del pizzo arrivano in 
fuoriserie da Catania 7 11 sostitu¬ 
to procuratore Patonè dice: «fi 
ancora presto per parlare di 
estorsori. Non abbiamo nes¬ 
sun elemento che ci porti ver¬ 
so questa direzione. Cosi co¬ 
me non abbiamo altn indizi¬ 
erà un uomo che conduceva 
una vita tranquilla con la fami¬ 
glia » 

Due gladioli sono appoggia¬ 




ti davanti alle saracinesche ab¬ 
bassate del grande magazzino 
•Ninfa». Non c’è stata mobilita¬ 
zione a Giarre per il commer¬ 
ciante assassinato Perché 7 La 
Confeommercio fa sapere che 
una delcgazone sarà presente 
oggi pomeriggio nel duomo di 
Giarre per i funerali. Ma nella 
cittadina non è stata organiz¬ 
zala una manifestazione, non 
c’è neanche un inizio di prote¬ 
sta, o una tardiva decisione di 
serrata com’è avvenuto a Gela. 
Nello Delicato forse non era un 
eroe. Pagava gli esattori del 
pizzo e non lo diceva a nessu¬ 
no. Forse ha chinato la testa 
do[K> che gli hanno sparato la¬ 
sciandolo vivo. Forse l’ha rial¬ 
zata quando gli hanno chiesto 
di cedere un altro negozio e ha 
risposto «no*. Forse è morto 
per questo. 


cento milioni 7 ’’. "Li puoi trova¬ 
re - rispondeva quello - guar¬ 
dati attorno, trovati un ami¬ 
co’’. lo feci la denuncia ai 
carabinieri. Mi consigliarono 
di prendere tempo e di regi¬ 
strare quella voce. Mi dissero 
che nella mia zona non era 
possibile intercettare le telefo¬ 
nate Cosi registravo di nasco¬ 
sto e portavo in caserma le bo¬ 
bine». 

«Le chiamate continuarono. 
“Il proprietario é fuori Cata¬ 
nia", rispondevano i miei col- 
laboratori. E quello, dall'akra 
parte della cornetta 1 “Ditegli 
che gli spariamo, che brucia¬ 
mo tutto, che rompiamo ogni 
cosa”. Alla fine, mi sono fatto 
trovare, “Lo hai cercato que¬ 
sto amico? - chiedeva la solita 
voce - cercalo, cosi sistemia¬ 
mo la cosa", lo facevo lo gnor- 
n. "Amici di quelli che chiede¬ 
te voi non ne conosco”, spie¬ 
gavo. Li risposta? "Guarda 
che ce lo hai vicino, cercalo, 
chi cerca trova..”. fi facilissi¬ 
mo trovarsi un amico’ che 
faccia da intermediario, basta 
rivolgersi ad uno che paga il 
pizzo C’è sempre qualcuno 
che ti consiglia di parlare con 
Tizio o con Caio» 


«Se non d dai duecento milioni 
ti spariamo in faccia, anzi alla schiena» 


«Le telefonate intanto conti¬ 
nuavano. "Vabbene, manda¬ 
temi qualcuno dei vostri”, dis¬ 
si alla fine. E quello: “No, tro¬ 
vati l’amico, è meglio" I cara¬ 
binieri mi avevano consigliato 
di farli uscire allo scoperto. 
Venivano spesso dalla caser¬ 
ma, airimprowiso, in borghe¬ 
se, con le macchine o con le 
moto. Mi hanno aiutato, mi ri¬ 
petevano di stare al gioco e io 
stavo al gioco, poi ascoltava¬ 
no le registrazioni. Tutto però 
rimaneva come prima, la si¬ 
tuazione non si sbloccava» 
•Con il mio interlocutore te¬ 
lefonico eravamo arrivati al 
punto che si faceva una chiac¬ 
chierata tra amici... "Ciao, co¬ 
me stai?", mi chiedeva. Poi 
continuava con la solita storia. 
Telefonava ad orari differenti 
Un bel giorno, la voce cambiò 
c le minacce si fecero più forti. 
"Sappiamo che sei in contatto 


con la polizia", mi disse un se¬ 
condo telefonista F.ra un truc¬ 
co, un modo per spaventarmi 
lo infatti ero in contatto con i 
carabinieri e quello invece 
parlava della polizia "Stai at¬ 
tento Quelli, i poliziotti, le co¬ 
se* te sfasciano invece di ag¬ 
giustarle" Mi dava l'imbecca¬ 
ta pd farmi capire dove jxttr- 
va essere l’amico “Rivolgiti I) 
vicino, anche da un tuo clien¬ 
te. " LI vicino c’erano impre¬ 
se di movimento terra di quel¬ 
le che entrano iri gin di subap¬ 
palti poco chiari fi andata 
avanti cosi per sette mesi. Poi 
le telefonate si intemip|)ero 
Cera stata una retata nella zo¬ 
na e forse tra quelli che aveva¬ 
no preso c’era anche chi mi 
minacciava» 

«Un po' di mesi di pace. Ma 
a settembre ripresero le chia- 
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mate. L* minacce diventaro¬ 
no ancora più pesante ti spa¬ 
riamo, non ti facciamo lavora¬ 
re più, ti facciamo saltare tutto 
per aria Erano voci diversi-* da 
quelle dei mesi precedenti, i 
carabinieri sostenevano che si 
Imitava di un’altra banda di 
estorsori Una mattina andai 
ad aprire il capannone e tro¬ 
vai un sacchetto di plastica at¬ 
taccato alla sarde mesa Cera 
un barattolo di pelati tappato 
con il cemento e una lunga 
miccia che usciva Era solo un 
avvertimento, fatto apposta 
per mettermi paura. Poi, verso 
le nove, lo squillo del telefono. 
"Lo hai trovato il regalino 7 
Questa volta ti è andata bene, 
ma la prossima. » 

«E un giorno si presentaro¬ 
no al dejMisito, erano in quat¬ 
tro, io non e'ero Avevano i ca¬ 


schi integrali, tirarono fuori le 
pistole e minacciarono un 
mio collaboratore. "Dov’è il 
principale 7 ", gli chiesero Poi, 
visto che io non c ero se ne 
andarono. Passò qualche 
giorno prima della seconda vi¬ 
sita Si, vennero di nuovo 
Questa volta erano in due 
Uno aveva il casco, l’altro era 
giovane, aveva grandi occhiali 
neri. Ben curato, ben vestito, 
jeans e maglietta alla moda, 
sembrava uno di quelli che 
puoi vedere davanti all disco¬ 
teche o a passeggio j>cr la via 
Etnea Mi ha puntato la pistola 
alla tempia. ”Ci devi dare i sol¬ 
di - mi ha detto - altrimenti 
non lavori più, non avrai pace 
Cercati l'amico", lo sono rima¬ 
sto calmo "Non ho amici e 
non ho intenzione di trovar¬ 
ne”, ho risposto guardandolo 


dritto in faccia. Non so dove 
ho trovato il coraggio, «incora 
me !o chiedo. Lui ha conti¬ 
nuato a minacciarmi Poi è 
uscito fuori Sono saliti tutti e 
due su un motorino e sono ri¬ 
partiti. Per qualche giorno non 
successe nulla, io rimanevo in 
contatto continuo con i cara¬ 
binieri Poi arrivò l'incen¬ 
dio » 

«Fu una mattina Anche al de¬ 
posito e vidi che cera la porta 
aperta Avevano accostato i 
camion al centro del capan¬ 
none e avevano appiccato il 
fuoco, provocando danni per 
un centinaio di milioni. Covi 
ho provato 7 Rabbia, paura, 
senso di impotenza. In quei 
momenti si pensa che non c’è 
nulla da fare, che i carabinieri 
piu di quello che fanno non 
povsono fare Ma la paura 
passa Se uno è moralmente 
convinto che non si deve ce¬ 



dere, non cede Ecco, per me 
e |h.t mia moglie pagare signi¬ 
fica rendersi complici dell») 
mafia Quando abbiamo mes¬ 
so su questa attività, ormai so¬ 
no passati quindici anni, sape¬ 
vamo che queste cose sareb¬ 
bero accadute "Se vengono 
dei delinquenti a chiedere sol¬ 
di non possiamo darglieli, si¬ 
gnificherebbe sovvenzionare 
altre imprese criminali", ci sia¬ 
mo delti Ed eravamo d accor 
do Invece, tra le forze del l'or¬ 
dine c'è chi lia jKMisato per 
armi che l’estorsione è un de¬ 
litto di sene b, un modo per 
dare lavoro a qualche disoc 
cupato fi stato un errore, non 
penviv.ino t he il racket diven¬ 
tasse un modo per dominare 
la città, pei soggiogarla Si 
espande a macchia d'olio la 
paura quando si m che i! vici¬ 
no è stato minaci iato e dan¬ 
neggiato» 

«Tra i rommerc ianli, poi, ci 
sono quelli che hanno cere.ilo 
di approfittare della situazio¬ 
ne Quando si accetta di paga 
re alla fine si va .ilio scambio 
di favori Un esempio 7 C’è 
l’imprenditore che si rivolge al 
mafioso ai quale paga il pizzo 
e gli dn e "Quell’a/ienda mi fa 
concorrenza vedi covi puoi 


fare” E c’è quello che invece 
chiede di entrare sul mercato 
di un certo paese e viene im¬ 
posto come fornitore Conni¬ 
venza con la mafia ecco per¬ 
chè alcuni prosperano. E poi 
c'è chi dice "Che fastidio è 
pagare duecentomila lire a! 
mese? Una tassa come un’al¬ 
tra, non costa niente" e così si 
entra nella spirale. ». 

»Do|X) l’incendio non è sue 
cesso mente ina da un mo¬ 
mento all’altro ci aspettiamo 
altre cose Si, viviamo nella 
paura Adesso abbiamo cam¬ 
biato zona, ci siamo trasferiti. 
In questo nuovo quartiere non 
ci conoscono e non sanno 
che non paghiamo, così ci 
aspettiamo da un momento 
all’altro clic la guerra cominci 
di nuovo Comunque non ab¬ 
biamo pagato e continueremo 
a non pagare lo Sebastiano 
Delicato, il commerciante ut 
uso ,i Giarre. non lo conov e- 
vo Giusepjx* Giordano invivi* 
si Era tesserato come me al- 
l'ussixuuzione untiracket Co¬ 
sti lio pensato dopo quegli 
omicidi 7 Certo, ni» hanno fatto 
riflettere Ma io »* mia moglie 
non abbiamo cambialo idea 
noi Li mafia non la finanzia 
ilio* 
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Il racconto fatto dal pentito alla commissione Antimafia 
«Dovevo essere trasferito dal carcere di Cuneo a quello di Torino 
ed, invece, venni spedito a Milano. E il leader de intanto era morto» 
Chi voleva uccidere Dalla Chiesa? «Un politico. Alcuni politici» 


Nelle bobine il nome di un ministro 


Buscetta: «Mi impedirono di salvare la vita di Aldo Moro» 


M ROMA «Masino, devi 

salvare Moro» 

Luciano Violante presidente 
della commissione Antimafia 
«Signor Buscetta lei si interes¬ 
sò per la liberazione dell ono¬ 
revole Aldo Moro’- 
Buscetta «Presidente di que 
sto vorrei parlare ai giudici 
Nella qualità di uomo d onore 
ero stato incaricato di salvare 
la vita di Moro Da parte della 
malavita milanese veniva lo 
stesso richiamo Ma io non 
racconto ai milanesi che non 
sono uomini d onore che io 
dalla Sicilia ho la stessa voce 
quindi approfitto dell occasio 
ne che mi offre la malavita mi 
lanose di essere trasferito a To¬ 
rino È tutto registrato Vorrei 
suggenre ai giudici di nntrac 
ciare certe bobine telefoniche 
che appartengono ad alcuni 
processi In questi nastri si par¬ 
la molto chiaramente di qual¬ 
cuno che si è interessato per 
farmi trasferire dal carcere di 
Cuneo al centro clinico di Tori 
no, dove avrei dovuto contatta 
re dei brigatisti per chiedere di 
salvare la vita di Moro La 
Commissione era d accordo 
non c erano dissensi I incari¬ 
co mi fu dato da Stefano Bon 
tade* 

Violante «Ma poi fu trasfento a 
Milano * 

Buscetta «Si a Sar Vittore, e 
credo che m questo frattempo 
il povero Moro sia morto» 
Violante «A Milano incontrò 
brigatisti 7 » 

Buscetta «Incontrai la persona 
che si doveva interessare del 
mio tras f enmento e che mi 
diede i verbali delle intercetta¬ 
zioni Era uno della criminalità 
comune milanese In cella so 
no stato con Francis Tu rate Ilo 
che aveva tutta la malavita mi¬ 
lanese ai suoi piedi Quindi, 
questa persona di cui parlo e 
che dirò ai giudici mi parla e 
mi viene a trovare dentro il car¬ 
cere lo gli dico che i terroristi 
che sono qui non sono in gra¬ 
do Se potessi andare a Ton 
no incontrerei degli altri Allo 
ra mi disse che si sarebbe inte¬ 
ressato, che ne avrebbe parla 
to con un ministro chi è lo 
scopnrete nelle bobine Nelle 
intercettazioni c era questo mi¬ 
lanese che parlava con mia 
moglie e diceva Abbiamo 
avuto i! trasferimento d» Masi 
no va a Tonno" Poi in altre te¬ 
lefonate era in contatto con la 
persona o le persone di Roma 
che avrebbero dovuto attuare 
il mio trasferimento Nelle tele¬ 
fonate c*é questa frase ‘E allo 
ra questi pezzi di merda alto 
ra non vogliono salvare la vita 
di Moro La spiegazione é lut 
ta nelle bobine» 

Violante «Dagli atti del maxi 
processo risulto però che lei 
non è mai stato a Milano e che 
il 15 giugno 1978 venne trasfe¬ 
rito da Napoli a Cuneo* 
Buscetta «È impossibile sono 
stato tradotto a Milano da Cu¬ 
neo con un cellulare dei cara 
binieri con me c era anche un 



altro detenuto del quale non ri 
cordo il nome» 

Violante «Però risulta che lei a 
Milano è andato nel giugno del 
1979» 

Buscetta «Insisto sono stato 
trasferito da Cuneo a Milano 
mentre era in corso il seque 
strodi Aldo Moro» 

Il generale deve morire 
Buscetta «Nel 1979 ero dete 
nulo a Cuneo e quelli della 
Commissione mi mandarono 
un messaggio, un ambasciata 
perché parlassi con i terroristi 
Volevano sapere se erano di 
sposti a rivendicare lomicido 
del generale Dalla Chiesa Cir 
culi un terrorista che era con 
me uno importante che aveva 
partecipato al sequestro dell o 
norevole Moro Gli parlai nello 
stile mafioso Sarebbe bello - 
gli dissi - se si ammazzasse il 
generale Dalla Chiesa Se qual 
cuno lo fa voi rivendicate I o- 
micidio 7 » Mi rispose No lo 
facciamo solo se all azione 
partecipa qualcuno di noi 
Mandai questa nsposta alla 
Comrmssione di Cosa Nostra e 
il generale in quella occasione 
si salvò Credo che 1“ entità 
che aveva chiesto a Cosa No 
stra il favore di eliminare it ge 
nerale Dalla Chiesa non voles 
se strascichi non trovando chi 


Ha pesato le parole con calma Ha scompo¬ 
sto e ricomposto con una lucidità impressio¬ 
nante, fatti e storie Ma alla fine della sua lun¬ 
ga audizione davanti alla Commissione pat- 
lamentare antimafia Tommaso Buscetta, 
primo grande pentito di Cosa Nostra ha 
squarciato tanti veli Ha riaperto alcuni gran 
di misteri della vita italiana degli ult mi tren- 


t anni Ha disegnato un nuovo quadro del- 
1 intreccio ammorbante tra mafia-politica-af- 
fan e strategie delta tensione Caso Moro Chi 
era quel ministro che doveva aiutare Buscet¬ 
ta a farsi trasferire nel carcere di Tonno 7 E 
perché ad un certo punto si tirò indietro 7 E il 
generale Dalla Chiesa per quale uomo poli¬ 
tico era «ingombrante» E quale «entità» ester¬ 


na chiese a Cosa Nostra, per ben due volte 
di eliminarlo 7 E Roberto Calvi, il banchiere di 
Dio, fu ucciso perché aveva male ammini¬ 
strato i miliardi del narco-traffico 7 «Ne parle¬ 
rò ai giudici riaprite i processi io sono a di¬ 
sposizione», ha ripetuto fino allossessione 
Buscetta Quella che segue è una sintesi del¬ 
le sue otto ore di deposizione 
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lo avrebbe ucciso Ma il rime 
dio aliatine lo trovano Signo 
ri miei e vi prego non prende¬ 
temi per pazzo il generale vie 
ne ucciso perché mandato in 
Sicilia a disturbare i mafiosi e i 
mafiosi avrebbero dovuto libe¬ 
rarsene come un tatto fisiologi 
co Ci disturbi e noi ti ammaz 
ziamo » 

Violante «Manti 79 chi aveva 
interesse ad ammazzare Dalla 
Chiesa 7 » 

Buscetta «Bravo se lo spieghi 
lei Siete tanto intelligenti 1 Io 
questo non lo so So solo che 
Dalla Chiesa era temibilissimo 
perché aveva un senso della 
patria che non ho riscontrato 
in tanti altri» 

Violante «Ci può dire il nome 
del brigat sta 7 » 

Buscetta «Si e poi io mandano 
fuori Ne parlerò con i giudici 
di Palermo Sono pronto a te 
stimoniare se si riapre il prò 
cesso per I assassinio di Dalla 


Aldo Moro a destra il banchiere Roberto Calvi a 
sinistra in basso Pio l a Torre il generale Dalla 
Chiesa accanto aititelo Tommaso 8uscetta e in 
fondo Nando Dalla Chiesa 


Chiesa l^i verità ò che il gene 
rale era ormai diventato trop 
po ingombrante anche per lo 
Stato Mi spiego Dalla Chiesa 
cominciava a disturbare Cosa 
Nostra c gli imprenditori ad es 
sa legali I cavalieri catanesi 
ad esempio i fratelli Costanzo 
Ma la Mafia ha esagerato ad 
uccidere lui e la moglie Nep 
pure con il prefetto Mori si era 
arrivato a tanto Per Cosa No 
stra I omicidio é un mezzo in > 
dietro delitti di questo livello io 
vedo altre cose Come nell o 
micidio del giudice Falcone 
SI per Dalla Chiesa un entità 
forse italiana Perché era m 
gombrante molto ingombran 
te 1.0 ripeto per lo Stato F per 
un politico Ne parlai con Gaf* 
tano Baddlumenti in Brasile 
Nell 81 mene aveva già parla 
to Stefano Bontade Ma nomi 
non ne faccio ne parlerò con i 
giudic i» 

Violante «Ci dica almeno se c 


un politico ancora in carica » 
Buscetta *Fh eh che faccia 
mo presidente vogliamo sco¬ 
prire tutte le carte Questi uo 
minici sono esonouvi» 
Violante «Dunque sono piu di 
uno» 

Buscetta «Ci sono uomini poli 
tiu che consideravano Dalla 
Chiesa ingombrante Da olimi 
nare» 

Calvi tradisce Cosa Nostra 

Buscetta «lano Baciutaniuili 
mi disse 11 tuo figlioccio Pip 
po Calò (suno il suo padrino 
I ho iniziato io in Cosa Nostr i) 


é coinvolto fino al collo nella 
morte di Calvi Un giorno col 
laboravo con la polizia a Ro 
ma un funzionano mi chiese 
di tradurre un documento dal 
portoghese all italiano Notai 
clic la polizia italiana attraver 
so la testimonianza di una 
donna brasiliana cognata di 
un certo Nunzio Guido uomo 
di Cosa Nostra a Napoli aveva 
raccontatao ad un poliziotto 
italiano alcuni fatti che la poli 
zia giudicava di scarso peso 
Ma tra quei personaggi < itati 
n< riconobbi due uno era Giu 


seppe C alò che a quel tempo 
si faceva chiamare Mario Aia 
loro I altro era un certo Mim 
mo Balducci un romano che 
mi era stato presentato tempo 
poma da Calò Quindi segnalai 
alla polizia che Aialoro era in 
realtà Calò e che in quel ver¬ 
bale risultava esseri in compa 
gnia di Danilo Abbruciati c 
c he Abbruciati era quello che 
andò a spirare al direttore del 
Bilico Ambrosiano di Milano 
Signori miei vedete che dise 
gno 7 Perché Calò sta con Ab 
bruciati pochi giorni prima 
della sparatoria» 

Violante «Ma perché Guido 
Calvi fu ucciso 7 » 

Buscetta «I accio una ipotesi e 
dico che i soldi che Cosa No 
stra guadagna con la droga so 
no molli di più rispetto ai conti 
che vi fate voi Per questa ra 
gionc non ò affatto impensa 
bile che Calvi abbia avuto in 
gestione soldi maliosi per il ri 
ciclaggio e ne abbia fatto un 
c attivo uso Per questo motivo 
può essere stato ucciso Di 
questo non dovrei parlare ma 
una persona molto vicina a 
lotò Runa e Pippo Calò viene 
arrestata a landra con una va 
ligetta piena di eroina é uno 
molto capace di impiccare un 


uomo e Calvi e stato impicca 
r to sotto un ponte a Londra* 
Cosa Nostra e i golpe 
Violante «Signor Buscetta ci 
parli dell omicidio del giudice 
Scaglione o del golpe Borghe 
se» 

Buscetta «Ne ho parlato con 
Falcone ma adesso devo ag 
giungere delle cose Nel 70 mi 
incontrai con Salvatore Greco 
per un colpo di Stato in Sicilia 
Dopo aver parlalo io e Greco 
andammo via Luciano Ltggio 
decise di sua volontà di creare 
un clima di tensione por pre 
parare il golpe Ognuno decise 
quale fosse il politico da colpi 
re A Palermo fu colpito I ono 
revole Nicosia L obiettivo di 
Liggio fu Scaglione perché in 
quel periodo il procuratore era 
interessato alle rivelazioni di 
una donna clic aveva accusato 
Vincenzo Rimi Ma non é vero 
che Scaglione era vicino agli 
uomini d onore Fu ucciso por 
minare le basi dello Stato* 
Violante «Anche la scompoar 
sa del giornalista Mauro De 
Mauro fu decisa da I iggio 7 » 
Buscetta «Da Liggio Badala 
menti Bontade Non salviamo 
nessuno Anche le bombe pre 
parate d.i Madonia rientravano 
in questo piano» 
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Violante «Ci spieghi il tentativo 
di golpe del 70» 

Buscetta «Chi parlò a Cosa No¬ 
stra di golpe furono i massoni 
Calderone e Di Cnstma non 
conoscevano Borghese I ap 
puntamento venne dato dal 
fratello di Carlo Murano a Pip 
po Calderone e Giuseppe Di 
Cristina Ci chiamò Pippo Cai 
derone per farci sapere che si 
stava preparando un colpo di 
Stato e che Borghese voleva 
utilizzare i mafiosi in Sicilia Io 
arrivai dagli Usa attraverso la 
Svizzera con documenti falsi 
poi in macchina a Catania II 
colonnello Russo sapeva tutto 
faceva parte del piano Aveva il 
compito di arrestare il prefetto 
di Palermo Poi tutto falli i 
massoni ci dissero che tutto 
era stato addormentato"» 
Violante «Chi trovaste a Cata 
ma 7 » 

Bucetta «GiuseppeCalderone 
e Luciano Liggio latitante Ab 
biamo quindi deciso di due 
dere garanzie Perché Borghe 
se voleva I elenco di tutti i ma 
fiosi in Sicilia Si mandarono 
Calderone e Di Cristina a Ro 
ma per incontrare il principe 
Borghese Ottennero di non 
consegnare i nomi e di far ag 
giustare i processi di Rimi e 
Liggio» 

Violante «Cosa dovevate fare 
in cambio» 7 

Buscetta «Staro dalla parte del¬ 
la rivolta e fare in modo che 
non ci fossero dei contrattac 
eh» Dopo aver preso questa 
decisione sono tornato in 
America ma appena sbarcato 
mi hanno arrestato La prima 
cosa che mi è stata chiesta è 
stato Lo fate il golpe in Sici 
ha 7 Gli amcncam sapevano 
M i pi i mi U urus 11 h re die il 
golpe non si era potu'o fare 
perche c'era una flotta rti^a ' 
nel Mediterraneo* 

Violante «Lei sa di altri rappor 
ti con i massoni'*» 

Buscetta «Giacomo Vitale co 
gnato di Stefano Bontade era 
massone Fra amico di Miche 
le Smdona ed era stato Vitale 
a portare Sindona da Bontade 
e In/crillo nel 1974 lo avevo ri 
cevuto dal direttore del carcere 
Di Cesare un massone la noti 
zia che di li a pochi giorni ci 
sarebbe stato un golpe e io sa 
rei stato l'berato Ma queste 
cose non le dovrei dire» 

Violante «Qual era il progetto 
di Michele bindona 7 » 

Buscetta «Stefano Bontade 
non riuscì a capirlo nu disse 
che Sindona gli sembrava un 
pazzo che C osa Nostra era 
stanca di colpi di sialo c Io 
cacciò via dalla Sicilia Gli dis 
se di andarsi a fare una bella 
camminata» 

Violante «l-i commissione di 
Cosa Nostra ha avu'o un molo 
nella strage del rapido 904 7 » 

Buse otta «Per me siamo sem 
pre nell ipotesi di cose piu 
grandi di quelle che sono di 
( osa Nostra Io erodo che Calò 
c entrava ma non posso asse 
nrlo Se Calò Ila parte*, ipalo al 


la strage del treno indubbi! 
mente Calò non ha fatto parte 
cipare nessun siciliano Non 
partecipando nessun siciliano 
quello che ha fornito le bombe 
ha fatto un favore a lui L inten 
zione sua é che le mettono le 
bombe» 

I delitti eccellenti 

Buscetta «Si sapeva che La 
Torre si stava impegnando per 
la legge sui sequestri dei beni 
mafiosi Per la mafia uccidere 
è un mezzo La lorrc lo am 
piazziamo poi si vede II giu 
dice ferranovea fu ucciso pe* 
ché era stato cattivello con Lu 
ciano Liggio» 

Violante «Come mai se fu Co 
sa Nostra a decidere di uccide 
re I lersanti Mattarella I ornici 
dio non fu commesso da uo 
rrwmd onore 7 » 

Buscetta «Mi dispiace che non 
potrò vedere la fine di questo 
processo Ma i fascisti in que 
sto delitto non c entrano Quei 
due sono innocenti Mattar* Ila 
fu ucciso perché voleva fare 
pulizia negli appalti Se and ite 
a vedere a chj sono andati gl» 
appalti in questi anni scoprire 
te cose inaudite» 

Violante «F I omicidio di Mi 
chele Reina 7 * 

Buscetta «Ne parlerò con i giu 
dici anche questa è una que 
stione di appalti* 

Violante «Quali furono le iltu 
stri personalità uccise dai cor 
leonesi senza I assenso deila 

Commissione 7 » 

Buscetta «Il capitano Risile il 
capitano D Aleo e lì colonnello 
Ruvso» 

«Non votate Pel» 

Buscetta «Noi davamo voti a 
tutti i partiti Proprio tutti tr in 
ne i' Pc i 11 Pc i non doveva e> 
sere votato Andavamo casa 
percasaadire vola quello vo 
ta quell altro ma non i comu 
nisti che sono una cosa lem 
bile Vito Ciancimino é nelle 
mani dei corleonesi lotò Rii 
na ne fa quello che vuole S* é 
tranquillo so dice che vuole 
essere sentito dall Anilina! i 
allora è d accordo con Ritn i 
Lima e Ciarlammo non sono 
andati mai d accordo Adire di 
Bontade Ciane imino aveva ri 
cevuto da Lima per farlo resta 
re nelle condizioni di eminen 
za grigia ''ella De la concts 
sione dei quattro quartieri (il 
risanamento del centro storico 
di Pilermno ndr) Salvo Li 
m i era figlio di un uomo d o 
nore» 

Violanlt Quali erano i refert n 
ti romani dii ima 7 » 

Buscetta «Questo preferisco 
dirlo ai giudici» 

Violante «Perché é stato am 
mazzato Lima 7 » 

Buscetta «Per gettare discredi 
to su Andreotti Chiarisco por 
indebolire Andreotti» 

Violante «Ci sono politic uo 
mini d onore 7 » 

Buscetta «Sì» 

Violante «Sono ancora in vi 
ta 7 » 

Buscett i «Alcuni Alcuni sì» 


* /v /t *■ * *• 

NANDO DALLA CHIESA 


ucciso perché sapeva troppe cose» 


«Mio padre 

«Mi hanno accusato di speculazione politica, di die¬ 
trologia. mi hanno linciato e adesso 7 Le rivelazioni 
di Buscetta delincano uno scenario molto più in¬ 
quietante di quanto io avessi mai detto o scritto « 
Parla l'onorevole Nando Dalla Chiesa figlio del ge¬ 
nerale ucciso nell 82 a Palermo «1 vertici dello Stato 
parti dei Servizi mio padre e il giudice Falcone sono 
stati assassinati perché sapevano troppo» 


GIAMPAOLO TUCCI 


■■ ROMA Due scrivanie nel 
piccolo ufficio Ad una è sedu 
to Nando Dalla Chiesa All al 
tra Claudio Fava Onorevoli 
parlamentari della Rete E figli 
di morti ammazzati per mano 
di Già per mano di chi 7 
Il generale Dalla Chiesa era 
ingombrante dice I ommaso 
Buscetta il suo omicidio fu po 
litico non di sola mafia si trai 
tò il mandante va cercato ne 


gli apparati dello Stalo (I «altra 
entità») F nella memoria 
esplode quella sera lontana 3 
settembre 82 via Carmi I ri 
tornano alia mente i giorni i 
mesi che seguirono «ma che 
vuolt questo figlio 7 » «ma que 
sto é un visionario» «ah ora si 
mette a scrivere pure un li 
bro » Nando Dalla Chiesa lo 
scrisst e lo pubblicò epici li 
bro «Deli to imperfetto un f* 


rexe atto d accusa contro chi 
contribuì piu o meno se lente 
mente illa morte di suo pa 
drc 

Onorevole Dalla Orietta, 
Tommaso Buscetta fa Ipote 
sì, avanza sospetti agghiac 
danti Essi coincidono, In 
parte, con quanto da lei 
scritto qcII'84. 

Sono stalo accusato di dietro 
logia di speculazione politica 
sono stato linciato e invece» 
quello che come sociologo e 
come figlio ho osservalo era 
meno molto meno di quanto 
oggi rivela Bus* etta lo noi 
parlavamo di collusioni con la 
mafianellaDc siciliana emvc 
ce i mandanti stavano ai vcrtic i 
dello St ito Lo Stato nel 79 
tramite la mafia ha chiesto al 
la Br di rivendicare I assassinio 
dei loro nemico abbiamo ag 
gettivi parole pc r definir* tilt 
to qnc sto 7 


Lei, nel libro, descrive un 
clima assurdo omertà, si 
lonzi, complicità, suo padre 
isolato, delegittimato. 

lo rivedo soprattutto i servizi 
segreti I servizi segreti sotto 
casa mia il giorno in cui riia 
sci*» I intervista a Giorgio Boc 
* ì Rivedo i st rvizi s*‘greti i he 
mi seguono Imo al cimitero 
Avevano patir » h me vano die 
io sajressi dov erano i d*x u 
menti di mio padre 

I Servizi attivati da chi? 
lo non ho dubbi I altra entità 
di cui parla Buscetta * rano gli 
uomini che allora si (rosavario 
alvi rii* ideilo Stato 
Ne facciamo l nomi? 

Non ho clementi sudici* nti I 
verta i dello Stato * parte de i 
Servizi II gruppo di persoli* é 
molto stre Ito Non ho i lomenti 
pt r dire questo qudlo 


Andreotti, nel suo libro, 
sembra far parte di quel 
gruppo 

10 non ho c lomenti non posso 
dire chi e stato 

Uomini del servizi segreti la 
seguivano Cercavano docu 
menti, quali? 

la chiave della cassa forte di 
mio padre i Palermo non fu 
trovai ì subito I a ritrovammo 
dopo qu il* lu* giorno F nell i 
cassatone c < ra un» scatola 
Vuota lo illora pens n ai Servi 
zi Ma non immaginavo c he la 
storia * ra cominci ita tre anni 
prima nel 79 

Infatti Buscetta dice che già 
nel 79 suo padre doveva es¬ 
sere ucciso Perché? 

Mio padre era de posti ino di 
inforni iziom In quel periodo 
Ira que III c he sa pi vano lui era 

11 meno fed* le Probibil 


mente avrà dato segni di urie 
deità nei suoi rapporti ai Scr 
vizi I orse volevano Lugli pa 
gare il fatto di sapere troppo * 
di non esse rsi consegnato il 
le strutturi riservate dello St » 
to 

Depositario di informazio¬ 
ni? Documenti? Quali? 

Non lo so Lui non me nc ha 
mai parlato So però che imo 
padre era depositano di mfor 
inazioni aveva ricoperto ruoli 
di altissima responsabilità Sa 
jx*va * per loro non * ra con» 
pletamentc rifidabile Lui * ra 
rimasto un < arabimere un uo 
riiodell Arma 
SÌ sentiva sorvegliato? 

Non me ne ha mai parlato 
11 generale, davanti alla 
commissione d’inchiesta 
sulla strage di via Fani, dis¬ 
se «Mi chiedo oggi dove 


sono le borse, dov’è la prì 
ma copia, perché abbiamo 
trovato la battitura soltanto 
L’unica copia che è stata tro¬ 
vata dei documenti di Moro 
non è la primA battuta.. lo 
penso ci sìa qualcuno che 
possa aver recepito tutto 
questo». Parole pronunciate 
il 23 febbraio '82 Sei mesi 
dopo, suo padre fu ucciso 
Può essere un altro degli eie 
nienti Questo suo dire «non 
sono un uomo vostro ero e re 
sto un uomo dei carabinieri» 
rientra forse nel quadro della 
sua morte 

Chi erano I suoi nemici? 

( era tutto un mondo umbien 
ti politici massonici con termi 
nati nell Arma 11 generale C ap 
puzzo allora comandante dei 
carabinieri mostrò ostilità nei 
suoi confronti Inseguito il gt 
nerale ( ippu/zoéstato gradii 



calo da Andreotti P divent ito 
senatore Nella De 

Suo padre fu Inviato In Sici¬ 
lia, perché lì era più facile 
ucciderlo? Perchè l’«aJtra 
entità» avesse un alibi, per¬ 
ché si potesse dire* delitto di 
matta? 

No non c redo Mio padre c al 
dcggiò 1 1 nomili i a prefi Ito di 
Pa termo 


Tommaso Buscetta dice 
dietro ('omicidio Falcone c’e 
un'Intelligenza, e Totò Rii 
na, 11 capo del corieonesi, è 
feroce, non intelligente 
I alcone come mio padre sa 
peva molte cose Falcone co 
me mio padre ha dato segni 
d «infedt Ita» Si è iwiunato u 
potere per garantirsi maggior» 
operitivita in i questo non \< 
ha salv ito 
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L’ex capo storico delle Brigate Rosse 
così giudica le rivelazioni del pentito 
a proposito del delitto Dalla Chiesa 
«In carcere forse parlò con Azzolini... » 


Franceschìnì: «Sono vere 
le rivelazioni di Buscetta» 


«Verosimili’ No, vere» Alberto Franceschìnì, ex ca¬ 
po storico delle Br definisce così le rivelazioni di Bu¬ 
scetta sull’assassinio del generale Carlo Alberto Dal¬ 
la Chiesa progettato dalla magia nel 1979 Con chi 
parlò don Masino’ «Forse con Lauro Azzolini, dete¬ 
nuto a Cuneo» E le bobine delle registrazioni telefo¬ 
niche sul caso Moro’ «Probabilmente si tratta di con¬ 
versazioni tra mafiosi e uomini politici» 


GIUSEPPE F.MENNELLA 


am ROMA Ieri Alberto Fran 
ceschini ha trascorso la mat¬ 
tinata in una riunione al 
gruppo del Pds al Senato 
c onvoc ala per presentare al¬ 
le associazioni culturali e 
del volontariato l'inchiesta 
di massa su mafia e corru¬ 
zione 

Intorno ad un grande ta¬ 
volo a ferro di cavallo Ugo 
Pecthioli uno degli uomini 
politici che piu si espose nel¬ 
la lotta contro il terrorismo c 
Alberto Franceschìnì, padre 
storico delle Brigate Rosse, 
arrestato nel 197-1 insieme a 
Renato Curcio, terrorista dis¬ 
sociato, diciot'o anni di car¬ 
ceri speciali cun presente di 
dipendente dell Arci dove ò 
ri capo di Solidarietà I orga 
nizzazioni per il coordina 
mento delle associazioni del 
volontariato 

Oggi Franceschìnì ha i cn- 
pel’i «sale e pepe» e non ha 
piu debiti da pagare alla giu¬ 
stizia 


Lo incontro subito dopo 
la riunione sull indagine- 
contro la mafia e la corruzio¬ 
ne per parlare di un pentito 
di mafia Tommaso Buscet¬ 
ta c delle sue rivelazioni da¬ 
vanti alla commissione Anti¬ 
mafia 

Franceschìnì, è credibile 
Buscetta quando dice che 
nel 1979 fu Incaricato di 
contattare un capo delle 
Br nel carcere di Cuneo 
per sondare la possibilità 
che I terroristi si accollas¬ 
sero la responsabilità del¬ 
l’assassinio del generale 
Carlo Alberto Dalla Chie¬ 
sa? 

SI ù credibile Dirci che 
quanto fui detto Buscetta 
non solo è verosimile ma ò 
proprio vero Ma non ricordi 
che nel 1982 quando il ge¬ 
nerale-prefetto fu ucciso a 
Palermo tra le prime tre ri¬ 
vendicazioni del delitto una 
era firmata «Br- Partito della 


Guerriglia» 7 Non c’ò nulla di 
strano nel fatto che la mafia 
reterirebbc che altri si ann¬ 
uissero la paternità di un 
grande delitto Che cosa sa¬ 
rebbe successo se nel 1979 
o nel 1981 le Br si fossero as¬ 
sunte la responsabilità del- 
I omicidio di Dalla Chiesa 7 
Si sarebbe scatenata la cac¬ 
cia ai terroristi e la mafia sa¬ 
rebbe stata lasciata tranquil¬ 
la a prosperare D’altronde 
negli anni di piombo la ma¬ 
fia si 6 rafforzata all ombra 
della lotta al terrorismo per- 
c hò le risorse dello Stato era¬ 
no dirette contro le Brigate- 
rosse e lasciavano in pace le 
cosche 

Tu dov’eri nel 19797 E con 
chi avrebbe potuto parla¬ 
re Buscetta? 

A quell epoca ero a Pianosa 
A Cuneo era invece detenu¬ 
to l^iuro Azzolini c credo 
che Buscetta la proposta 
della mafia l’abbia fatta pro¬ 
prio a lui Se le cose stessero 
davvero cosi, la risposta di 
Azzolini non poteva essere 
che un rifiuto 

Com’erano i rapporti tra i 
terroristi e i manosi dete¬ 
nuti? 

Fino alla fine del 1979 c per 
una parte del 1980 il regime 
carcerario non prevedeva 
una rigida divisione tra Io- 
due categorie Quando ero a 
Palmi, al piano sotto al mio 
c era Luciano l.iggio Però i 


mafiosi con I arma della 
corruzione avevano il car¬ 
cere in mano I colloqui, per 
ragioni di sicurezza avveni¬ 
vano per citofono con il de¬ 
tenuto c il visitatore separati 
da un alto vetro antipioietti- 
le Ma la regola non valeva 
per i boss Loro ricevevano 
riservatamente in salette ap¬ 
partate. le infermerie per 
esempio, dove potevano in¬ 
trattenersi anche con prosit 
tute Costituimmo dei comi¬ 
tati di lotta per abolire i vetri 
divisori F, allora i mafiosi 
rontattarono alcuni capi 
delle Brigale rosse nelle di¬ 
verse carceri per tentare di 
•accomodare» la faccenda e 
trovare un accordo Ma rifiu 
tammo pcrchò non cercava¬ 
mo privilegi personali ma 
1 affermazione di un diritto 
Qualcuno di noi pagò le 
conseguenze del rifiuto un 
bolognese del giro della ra¬ 
pina di Argelato fu picchiato 
durante I ora di aria 
Franceschìnì, Tommaso 
Buscetta all’Antimafia ha 
anche rivelato l'esistenza 
di bobine con le registra¬ 
zioni di telefonate sulla 
sorte da riservare all’ono¬ 
revole Aldo Moro. 

81 ho letto Secondo me non 
sono bobine delle telefonate 
intercettate ai sequestratori, 
ma potrebbero riguardare le 
conversazioni tra mafiosi c 
uomini politici 


Azzolini 
e Bonisoli 
«Sono tutte 
fandonie» 

M ROMA Ije bobine su Aido 
Moro-’ «Non esistono» Contatti 
tra malia e Brigate Rosse 7 «As 

surdo» 

lx> dicono I ranco Bonisoli e 
Gallano Azzolini entrambi 
membri del «comitato esecuti 
vo» delle Br all epoca del so 
questro del leader democri 
stiano 

Ieri hanno nlasc iato duo di 
stinte interviste all emittente 
radiofonica «Italia Radio» 

Reco Franco Bonisoli ora in 
sermhbertà «Se Buscetta cono 
sic Iesistenza c il contornilo 
dei nastri dica subito dove so¬ 
no chi le ha registrate» Non 
lapisco» ha aggiunto «a cosa 
si riferisce Buscetta a quali fatti 
specifici Per me si è inventato 
tutto Sono tutte grandissime 
stronzate Proprio così un cu 
mulo di bupie ben orchestra 
te Ma se sa qualcosa la die a 
tiri fuori i nomi, cosi almeno st 
c hiude il discorso» 

Il pentito 'lommaso Buscet 
ta durante la sua deposizione 
davanti alla commissione par 
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lamentare antimafia lunedi 
mattina fra I altro ha racconta 
to «Nel 1979 la Cupola mi 
chiese di verificare la disjxmi- 
bihlà delle Br a rivendicare 
I uccisione del generale Dalla 
Chiesa clic* allora combatteva 
soltanto il terrorismo » Cosa 
ne pensa Franco Bonisoli 7 Lui 
ha detto «Noi non eravamo 
abituati a far «i/iom per conto 
terzi o rivendicare a/ioni per 
conto di altri tantomeno per 
Cosa Nostra» 

Franco Bomsoh ha |x>i con 
ftM inalo che 1 om ri iaso Buscet 
ta nel 1979 era effettivamente 
detenuto nel carcere di Cuneo 
era ospitalo in una cella loca 
lizzata sullo stesso piano di 
quella di Gaetano Azzolini 
Ma di nuovo ha r»|>elulo 


«Smentisci) che con Brigate 
Rosse ci siano stati contatti F. 
figuriamoci poi se avremmo 
accettato di rinvendicjre un 
om k idio compiuto da altri 
Quel Buscetta è fuori di testa» 

T quando fu rapilo Ciro Ciril- 
lo’ Ci furono allora rapporti 
tra mafia e Br 7 «Questo biosgna 
chiederlo a chi c era allora lo 
sono entralo in carcere nel 
1978 Fro detenuto da anni » 
Anclie Gaetano Azzolini 
dai microfoni di «Italia Radio» 
lia smentito ogni cosa F an- 
c he ha affermato di non ricor 
dare se I ommaso Buscetta era 
a Cuneo nei giorni del rapi 
mento di Aldo Moro Poi I ex 
brigatista ha conc luso «In ogni 
caso tutte le rivelazioni fatte 
dal ixmtito sono fandonie» 


* A t-i» *K unte* ’’**’*' 

Il ministro Mancino 
«Un altro duro colpo 
inferto alla mafia» 


NINNI ANOBIO LO 


■■ ROMA «Una bella opera 
zionc una grande operazio 
ne» i! ministro degli Interni Ni¬ 
cola Mancino è soddisfatto dei 
risultati dell ultimo blitz Sicilia 
no Ieri mattina le congratula 
ziom nvolte ai magistrali ed al 
le forze dell ordine di Caltams 
setta Poi nel primo pomeng 
gio la prevista audizione sui ri¬ 
gurgiti di antisemitismo e sui 
naziskin concordala da giorni 
con la Commissione affari isti 
luzionali di palazzo Madama 
Alla fine dell incontro con i se¬ 
natori il ministro degli Interni 
raccomanda ai giornalisti di 
puntare I attenzione sull ope 
razione antimafia siciliana 
Quel blitz coinvolge anche de 
putati nazionali c politici sici 
liani Ma su questi in particola 
re sull ex sottosegretario Silvio 
Coco e sulle dichiarazioni re 
se da I ommaso Buscetta a San 
Maculo Mancino mostra una 
imbarazzata cautela Non vuo 
lo parlare «in modo disorgani 
co» dice Nello spazio di lem 
|x> che separa un audizione al 
Senato già conclusa e un Con 
sigho dei ministri che sta per 
iniziare gli abbiamo rivolto al 
c une domande 

Signor ministro, in Sicilia 
un altro colpo al potere di 
Cosa nostra... 

Si ma credo che dobbiamo 
dame anche altri Comunque 
non c è dubbio questo ù un 
duro c olpo inferto alla malia 

Le confessioni dei pentiti so¬ 
no come un fiume in piena 
che travolge molti esponenti 
politici. L'operazione «Leo¬ 
pardo» coinvolge deputati 
della Regione siciliana e 
parlamentali nazionali. Tra 
questi anche un ex sottose¬ 
gretario, il democristiano 
Silvio Coco. 

Questo voglio guardarlo con 
grande attenzione Voglio ca¬ 


pire bene di cosa si tratta Non 
ci possiamo infatti limitare wl 
t imo alla valutazione della no¬ 
tizia in sé 

Buscetta ha promesso che 
tornerà a pari are dei rap¬ 
porti tra mafia e politica .. 

Si. ha detto che farà altre di 
esarazioni dav^.m ai magi¬ 
strati dei quali si fida Consenta 
anche i me di avere fiducia 
nei giudici 

Il pentito ha affermato che 
farà nomi precisi... 

Vedremo quali sono quest, no 
mi Buscetta dice anche un al 
tra cosa c cioè che non sono i 
politici a guidare la mafia ma 
che e la mafia a servirsi dei po 
litici 

Ma lei signor ministro, co¬ 
sa pensa delle collusioni tra 
politici e mafiosi? 

Benso che sono in corso ap 
profondunenti e < bisogna 
avere una lettura obiettiva di 
questo fenomeno 

Buscetta davanti alla Com¬ 
missione antimafia ha affer¬ 
mato che «altre entità» 
avrebbero chiesto a Cosa 
nostra di uccidere il genera¬ 
le Dalla Chiesa già prima 
della strage di via Carini e 
che la mafia avrebbe dovuto 
cercare la copertura delle 
Br. Poi ha parlato anche de¬ 
gli Intrecci tra mafia e mas¬ 
soneria, un argomento del 
quale lei ha più volte peria¬ 
to. 

Staremo a vedere lo però ho 
parlato di inavsonena occulta 
voglio tornare ancora una vo! 
ta a precisarlo 

A proposito del caso Moro 
Francesco Cosslga ha affer 
nudo oggi (ieri ndr) che 
quando era ministro degli 
Interni veniva controllato 
dai servizi segreti. 

Questo non lo so 


Flamigni: «Anche Liggio trattò con i brigatisti» 


«Cosa videro i vostri radar?» 
Per Ustica nuovo invito 
alla Francia a collaborare 


«Anche Luciano Liggio, dal carcere, trattò con 1 bri¬ 
gatisti per stipulare un patto dazione comune» La 
rivelazione è dell'ex senatore Sergio Flamigni, già 
componente delia commissione Moro La testimo¬ 
nianza di Buscetta ha evidenziato come si utilizzas¬ 
se terrorismo e criminalità «Anche quello di Dalla 
Chiesa è stato un delitto politico Io credo che il ge¬ 
neralo conoscesse molti dei misteri del caso Moro» 


GIANNI CIPRIANI 


M ROMA La testimonianza 
di Buscetta che ha pariate? del- 
l'interessamento della mafia 
per ta liberazione di Moro è 
una conferma di quanto, sep* 

f ìurc In parte, aveva appurato 
a commissione d'inchiesta. 
Cosa era stato scoperto? 

Dell interessamento mafioso 
se ne er » già parlato Agli atti 
della commissione risulta ad 
esempio I attiviti di 1 lavio Car 
boni <he prese contatto con 
Cos » Nostra perché si attivasse 
fx*r la hbera/ione eh Moro II 


primo approccio fu positivo 
nel senso che Carboni fu rassi 
curato del fatto che la mafia si 
sarebbe mossa m questa dire 
/ione Ma in un succssivo con 
tatto al facendiere fu detto che 
non se ne sarebbe fatto nulla 
perché le famiglie non aveva¬ 
no mterts.se* a liberare il presi 
dente della De soprattutto per 
ché non gradivano la sua poh 
tica di apertura ai comunisti 
Poi piu recentemente c è sta 
ta la deposizione di Francesco 
Manno Mannoia F adesso Bu 


scelta conferma che la trattati 
va è fallita perché settori della 
De non volevano realmente 
che il loro compagno di partito 
venisse salvato Del resto biso¬ 
gnerebbe capire il motivo per 
cui Buscetta all epoca del se 
questro anziché essere trasfe 
rito al carcere di Tonno dove 
c erano brigatisti e si poteva 
avviare una trattativa fu man 
dato in un altra prigione 
Furono solamente questi i 
contatti tra mafia e brigati¬ 
sti, oppure, In quel periodo, 
accaddero altri episodi slmi¬ 
li? 

Posso rivelare una circostanza 
ancora inedita e inquietante 
anche Luciano (aggio poco 
dopo I uccisione di Aldo Moro 
e quindi pnma dell omicidio 
Dalla Chiesa propose ad 
esponenti di spicco delle Br in 
carcere una sorta di patto d a 
/ione che prevedeva azioni 
che» avrebbero dovuto reali/ 
/arsi fuori dalla prigione su cui 
ci poteva essere un interesse 
c omunc di mafia e terroristi h 


a nelle azioni concordate al 
I interno del carcere 
Segnali che lasciano intrave¬ 
dere l'esistenza di una sorta 
di «superpotere» in grado di 
utilizzare criminalità o ter¬ 
rorismo per gestire una stra¬ 
tegia destabilizzante. 

Non c è alcun dubbio F del re 
sto Buscetta adesso conferma 
in maniera evidente che il de 
fitto Dalla Chiesa è stato un de 
luto politico cornmisionato da 
una entità politica statuale In 
un primo momento si è tentato 
di realizzarlo sotto le insegne 
delle Br e poi il progetto è an 
dato in porto con la copertura 
della mafia lo credo che le di 
chiarazioni di Buscetta sulla ri 
chiesta alle Brigate rosse eh as¬ 
sumersi la responsabilità del 
I omicidio Dalla Chies i metta 
no in evidenza il mete imsmo 
t he scatta prima di ogni delitto 
politico il depistaggio preven 
tivo 

Lo dice anche 11 colonnello 
delia Cla Fletter Prouty, il 
famoso mister «X» di Jfk.. 


Proprio cosi Cosi è accaduto 
per il caso Mattel per il caso 
Moro per Olof Palme e per l o 
nncidio di Alfred Herrausen 
ufficialmente rivendicato dalla 
Raf 

Torniamo a Buscetta Lui so¬ 
stiene che in alcune bobine 
c’è la prova della volontà di 
una parte delta classe politi¬ 
ca di far morire Moro. Lei 
sulle bobine sparite ha pre¬ 
sentato interpellanze, ha 
scritto un capitolo del libro 
«La tela del ragno». Fppure 
non è mai successo nulla. 
Come mai? 

Non so se le bobine a cui si ri 
feriv c» Buscetta siano proprio 
quello scomparse c ui fa( ciò ri 
ferimento io h però un dato di 
fatto che nel corso dell melile 
sta della commissione parla 
montare 0 venuto alla luce la 
c ircostanza che numerose ho 
bine di intercettazioni telefoni 
chi erano spante oppure era 
no state ma mimiate Anche la 
commissione .Stragi se ne è ex 
lupaia lo scorso anno quan 
do si è chiesto conto al mini 


stero dell Interno di quel peno 
do Scotti di una lettera del 30 
maggio 1978 di Cossiga, in cui 
il titolare dell epoca dei Vinu 
naie chiedev » al Procuratore di 
Roma De Matteo una copia 
degli alti delle indagini sul se 
questro Moro con una sottoh 
neatura per quanto riguardava 
proprio le intercettazioni tele 
foniche Sono rimasto meredu 
lo quando si è saputo che al 
ministero dell Interno non si ri 
trovavano le copie di quei do 
cu menti 

L’inchiesta, però, fu aperta c 
archiviata in poco tempo dal 
giudici romani tonta e Pal¬ 
ma. . 

E anche questo fatto mi ha slu 
pilo Hanno archivialo senza 
interrogare nessuno degli uffi 
ciati di polizia giudiziaria adì 
bili alle intercettazioni telefoni 
che sul caso Moro Né hanno 
interrogato il criminologo ler 
raditi morto nel frattempo pi 
duista componente del comi 
tato di crisi istituito da Cossiga 
che in un intervista rilasciata 
proprio sull Unita a Wladinuro 


Settimelli aveva dichiarato che 
quella copia dei documenti sul 
caso Moro era arrivata vera 
mente al Viminale 

Buscetta ha sostenuto anche 
che Dalla Chiesa era diven¬ 
tato ingombrante. Perché? 
Dall») Chiesa nel 1979 e cioè 
quando ci fu il progetto mafio 
so brig dista di assassinarlo 
»*ra il capo dell Antiterrorismo 
Secondo me il generale era in 
^ombrante per quanto egli 
avev » potuto sapere dopo I ar 
resto dei brigatisti in via Monte 
Nevoso Ilo sempre ritenuto 
clu» fosse a conoscenza della 
UMvita svolta dai servi/i segreti 
durante i r > r > giorni del seque 
stro e une he de! contenuto de 
vii originali degli interrogatori 
eli Moro hi e rimasto un miste 
ro il fatto che quando venne 
assassinato a Patermo scoili 
parve la chiave della sua cas 
salorte Chiarire quel mistero 
ci aiuterebbe a capire molte 
delle cose che sono avvenute 
in quegli unni f che forse che 
accadono «mehe in questo 
momento 


WÈ ROMA I giudici che inda 
ga sulla tragedia di Ustica 
chiedono nuovamente la col¬ 
laborazione del governo fran 
cose F anche se I invito uffi 
cialmente deve ancora essere 
rivolto sembra che i ministri di 
Parigi siano già intenzionati a 
rispondere positivamente 
I magistrati italiani in parti 
colare vogliono s.ipere se i 
centri radar francesi la sera 
del 27 giugno 1980 quando il 
De 9 dell Itavia «cadde»» in mure 
con 81 persone a bordo - regi 
strarono movimenti di aerei F 
cioè dove si trovava la jxxtae- 
rei «Clemenceju»’ Erano m vo 
lo aerei francesi 7 F poi che esj 
to ha .mito I ine Incsta parigina 
sulla tragedia’ 

I gtudic i avevano gl A solleci 
tato «ì suo tempo la collabo 
razione del governo francese 
senza però ottenere alcuna ri¬ 
sposta Adesso appellandosi a 
quanto stabilisce la c onvcnzio 


ne di Strasburgo sulla recipro 
ca assistenza giudiziaria i ma 
gistrati chiedono a Claudio 
Martelli ministro di Grazia e 
giustizia di adoperarsi presso 
Parigi 

Piu difficile appare invece 
la soluzione di un analogo 
problema che esiste con la 
Russia II velivolo precipitato 
sulla Sita il 18 luglio 1980 è in 
fatti di fabbricazione sovietica 
E ì giudici vorrebbero sapore a 
quale nazione fu venduto 1 1 
nora però all Italia è stata rie 
gala qualsiasi infomid/KMK 
«tra i nostri paesi non ci sono 
accordi in materia giudiziaria» 
è stato detto da Mosca I magi 
str.iti che indagano sulla tra 
gedia di t Istic i hanno fatto os 
servare che il procuratore nis 
so Slepankov e stato in It tlia 
per I inchiesta sui rapporti fi 
nanzian tra Pcus c Pu e ha ot 
tenuto la massima collabora 
/ione 


Il ministro dellTntemo ai tempi del sequestro Moro replica al pentito 

Cossiga: «Confonde, la nostra 
era solo la linea della "fermezza” » 

FABRIZIO RONCONE 


■i ROMA lommaso Buscet 
ta I altro giorno ha raccontato 
anche « Fro guì in carcere a 
Cuneo e fui contattato per sai 
vate Aldo Moro dovevo inter 
cedere dovevo trattare con al 
cum brigatisti * 5 ece sapere 
che i brigatisti di maggior auto 
nt.'i erano ree lusi a I orino ed 
era li perciò che avrebbe jx> 
Ulto svolgere il miglior lavoro 
diplomatico» «Del mio trasfe 
rimerito doveva interessarsi un 
ministro ma poi stradameli 
te rm spedirono nel carcere 
sbagliato comunque mi ri 
sull i e i siano delle bobine te 
lefonate tra Roma e Milano 
con 1 interine utorc* romano 
c he die e espile ilamento Non 
vogliono liberare Moro * 

Un vece tuo teorema Aldo 
Moro sacrificalo Aldo Moro la 
sciato monrt Fpperò ieri alla 
radio (>rl è subito arrivai i la 
precisazione del senatore 
Franceseo Cossiga in quella 
stagione ministro dell Interno 
e q lindi autorità molto ad 


dentro nelle pieghe del miste 
rodi via I ani 

Dice Cossiga «lo credo eli 
conoscere quasi tutto delle 
carte relative al rapimento e al 
I omicidio di Aldo Moro com 
prese h intercettazioni telefo 
luche Dico di più addirittura 
ho scoperto solo dopo moli, 
anni di essere stato intercettato 
anch io in quel periodo da 
parte dei servizi segreti milita 
ri mi sospettavano cl intelli 
gen/a con la sinistra la smi 
stra comunista * 

( ontimia e ora forse nle 
rendosi alle bobine che m parla 
Buscetta prec isa « F comun 
que si è poss bile e he in qual 
che registrazione telefonica la 
linea della fermezza la voglia 
di non cedere alle bierre può 
.ive r assunto toni non da parte 
mia di tale fermezza una ter 
mezza appunto mi si perdo 
ni il bisticcio da esse re addirli 
tura intesa come I auspicio 
clic Moro venisse sacrificato o 
il lasciare che lo fosse » 


Li linea della «fermezza» 
come a dire clic* Buscetta prò 
Labilmente, si confonde Con 
fonde la volontà politica di 
mandare Aldo Moro al maccl 

10 brigatista con la volontà po 
lidi a di non piegarsi ai ricatti di 
Moretti e i suoi Cosi I ex presi 
dente della Repubblica addirit¬ 
tura - come per essere piu 
convincente - prima ricorda le 
accuse le polemiche e poi 
addirittura stila i quadri del 
partito della «fermezza» «So 
cosa mi sia costato e mi costi 
tutt ora I aver appartenuto a 
quello schieramento fummo 
accusati di aver lasciato ucci 
dori Moro c segnatamente 
noi della dicci fummo oggetto 
di accuse calunniose* C» ac 
cosarono di aver lasciato ucci 
dere Moro o per tenere in piedi 

11 compromesso storico 1 unita 
nazionale e indulgere così alla 
fermezza citi comunisti o {x*r 
ìbietti motivi di camera » 

Ma chi c era in quel partito 
della «fermezza»’ «Quella spe 
eie di partito che non voleva 


cedere ai brigatisti aveva i suoi 
pilastri nella segreteria lei par 
tito c oinuiusta e in una parte 
della dicci * 1 nomi «I piu fer 
mi erano in ordine ronco 
Berlinguer poi però ini ci 
metto io non tanto per impor 
tanza quanto per rapporti di 
parentela quindi Ugo Ree 
duoli che m modo assoluta 
mente corretto svolse le fu» 
/ioni politiche che gli erano 
preposte Pettini dissoc lan 
dosi dal resto del parlilo six ut 
lista Giulio Andreotti c e la 
cosa dispiacerà a molti Carlo 
Donai Cattin » 

A Cossiga - pronto a conclu 
dere c he «le teorie di Buse etta 
non mi risultano magari ha 
parlato per sentito dire io fin 
dal primo momento intuii le* 
metti die le bierre avessero in 
tcn/ione di portare fino in fon 
do il loro gioco non rm sono 
mai illuso > replica jxrrò con 
decisione Ford in indo lni|xjsi 
maio membro della commis¬ 
sione antimafia e giudice 
isti littore del processe Moro 



Francesco Cossiga 


•Mi sembra che Buscetta non 
abbia fatto altro c he c onfemui 
re una circostanza già emersa 
durante le indagini sul seque 
stro di Aldo Moro 

F cosa era emerso’ «In par 
Ik olare era emerso - spiega 
Imposimato - die la malta 
che ( osa Nostra in un primo 
momento si era offerta con il 
procuratore Spagnuolo di sai 
vare la vita dello statista demo 
cristiano e c ho poi erano |x rò 
arrivati gii ordini di ale uni poli 
tiu ed erano ordini precisi 
non interessarsi ulte norme lite 
della salvezza di Moro» 


«In giro, tutti da definire, ci sono ancora molti processi per malìa...» 

Andreotti non ha alcun dubbio: 
«Parla per ragioni politiche...» 


In un'intervista rilasciata <i\\'A\waalc>dPress il senato 
re a vita, ed ex presidente del Consiglio Giulio An- 
dreotti, commenta i più tragici scenari della vita pub¬ 
blica italiana - dal caso llslica alla sua amicizia con 
Salvo Lima -, e interviene ant he sulle ultime rivelazio¬ 
ni di Tommaso Buscetta «Il suo ritorno mi sembra le¬ 
gato a ragioni di pura lotta politica c poi in giro ci 
sono ancora così tanti processi per mafia » 


■■ ROMA «Il ritorno di Bu 
scelta’ In parte è legato ad < si 
gen/e di giustizia peri hò ani o 
r.i siamo lx*n dentro ad una si 
rii di processi por delitti di m i 
ha ma in parte è k gaio ani In» 
a ragioni pura lotta politica» 
parole sono del senatore i 
vita Giulio Andreotti ilio m 
una intervista dIMvsoc mirri 
/Vess ha preannuix iato un «li 
bro bianco» jx r ricordare a tilt 
ti i «provvedimi nti effettivi di 
loti » alla mah »« presi dal sik 
governo 

Nc il intervista Andreotti ha 
kxi ato vari aspetti dei piu tra 


gm scen iri italiani e mondiali 
piazza Ioni ina Ustica Sad 
«lini Hussein Salvo lima il 
razzismo le privatizzazioni i 
referendum la lega < limita 
d Italia 

Sulla morte dell amico Salvo 
lima Andreotti hi ditto «Il 
giorno < hi scoprirò c he lui fu 
una specie di dottor Ir levi! e 
misti r I lidi io dirò i he am 
mi tu rò di essermi sbagli ito 
sul suo < onte) Ma lui non ha 
mai favorito un i ( aus i sba 
gli ita Mori pov{rissimi) non 
lia 1 ini iato Ix rii et i ( tlo la sua 
i as i all i moglie 11 din unii rito 


di Falcone < he testimonia io 
me sia Mata ordita una trdma 
contro Salvo e ineccepibile 
Nel processo in corso sull as 
sassinio dndrò a testimoniare 
volentieri» 

Andreotti ha anche attacca 
to leolue a Orlando della Rete 
«Il cavallo di battaglia di Orlan 
do contro I una era c he il pren 
dere voti in determinati qu.tr 
tieri eli Balenilo equivaleva ad 
un u rtifnuto di appartenenza 
all t mafia Adesso i due volte 
che lui prende i voli in quei 
quartieri Questo non vuol dire 
clic* un appartenga alla mafia 
ma c he la tesi c he lui sostiene 
è detxili » 

1 ex presidente del Corsi 
gin» ha aggiunto «Qu indo fa 
cernmo il decreto legge per 
cvjt ire che scattasse la decor 
re n/a de i termini |x r gli impu 
tati nel maxiprixesso otte 
nemmo ri azioni violente L O 
ra di l’ali mio titolò II dee reto 
salvuprcxevsi !.a vendetta di 
Andreotti C è un attacco poh 
Ileo di persone che non posso 
rispettare Quando prc ridiamo 


provvedimenti ce li troviamo 
sempre contro Ci dicono 
«Non è queste» il modo di e om 
battere la mafia» Ma qual è il 
modo 7 I*i Rete non lia mica 
votato in Parlarnei to I ultimo 
provvedimento Martelli 
Sulla strage di Ustica il lea 
der de ha detto «Mi rallegro 
che la tragedia di l Etica sia av 
venuto in un momento in cui 
non ero al governo Cosi nes 
suno può prendersela con me 
Noi ibbiamo semi prc* richiesto 
informazioni all ammiri .tra 
/ione statuirne use e loro han 
no sempre assic aralo la massi 
ma collaborazione V avessi 
ro avuto delle cose cc le 
avrebbero dette come è sue 
ce*\so ad esempio per la Tur 
ehia Inoltre ritengo che le in 
formazioni vadano sempre 
controllate 11 giudice* Priore 
ha smentito le cosi pubblicate 
sui giornali F davvero rimar 
rei me*r ivigli ito se l.immm 
strazionc Usa |X)tevse fornire 
ora nuovi particolari Aveva 
ino fatto tutti i passi diretta 
mentec on Washington » 
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AIFistituto tecnico romano 
dove qualche giorno fa 
è stato picchiato un palestinese 
che aveva difeso gli ebrei 


Tanta omertà sull’episodio 
e in un questionario la violenza 
diventa un piccolo male 
L’aggressore: avevo ragione 


Dove hanno pestato Zuhir 
«Il razzismo è dì moda» 



Mancino: 1000 naziskin 
sono pronti 
ad essere manovrati 


NEDO CANETTI 


Hi ROMA L area eversiva di 
destra pai che un interlocuto 
re autonomo nell ambito della 
minaccia alla sicurezza dello 
Stato si palesa attualmente 
piuttosto come una masso di 
manovra fia sottolineatura 0 
nostra ndr) in un clima politi¬ 
co caratterizzata da forti toni di 
contrapposizione intorno a 
questioni divenute di nlievo 
come la presenza degli extra- 
comunitari e le rivendicazioni 
separatistiche ed etniche» Co 
si ieri alla commissione Affari 
costituzionale del Senato il mi¬ 
nistro dell Interno Nicola Man 
cino ha inquadrato i movimen¬ 
ti e le iniziative dei naziskin e 
delle altre formazioni di destra 
protagoniste nelle ultime setti 
mane di manifestazioni pe 
staggi ed azioni teppistiche 
Per il titolare del Viminale I e 
strema destra pertanto pures 
sendo >in ripresa» ed «in grado 
di sfruttare le tematiche del 
momento» non possiede »una 
già completa capacitò di sira 
tegia eversiva ma potrebbe 
anche a breve scadenza rag 
giungerla Perora rappresenta 
no dunque per Mancino una 
•massa di manovra» comun 
que pericolosa che sostiene il 
ministro può anche innescare 
una reazione dell estrema sini 
sira con iniziative tese a sfmt 
tare le tensioni conscguenti al 
ripetersi di manifestazioni xe 
nolobe e razziste ed ottenere 
consensi in piu ampi settori so¬ 
cia i ed in particolare tra gli 
stessi immigrati II ministro ha 
pure tracciato una «mappa» 
dei gruppi dell estrema destra 
(di cui I Unita ha giò ampia 
mente scritto) il cui centro 
per il Viminale ò costituito da 


«Base autonoma» «diffusa a li 
vello nazionale e connotata da 
un ideologia neonazista e xe 
nofoba» 'Ira le sue compo 
nenti principali ha segnalalo 
«Veneto Front Skinheads» 
«Azione skinheads» e «Ski 
nheads» La loro crescita ò se 
condo i rapporti di polizia - 
esponenziale in termini nu¬ 
merici e di attivismo indirizza¬ 
to in senso xenofobo razzista 
e antisemita anche con azioni 
criminose Gli aderenti si aggi 
rerebbero sul migliaio Ricom¬ 
paiono all onzzonte personag¬ 
gi come Stefano Delle Ghiaie 
Franco Freda e Andrea Incuba¬ 
to Il primo impegnato ad ege¬ 
monizzare movimenti di estre¬ 
ma destra di Lazio e Campa¬ 
nia sotto l'egida della «Lega 
nazionale popolare» Il secon 
do ha costituito il movimento 
neo-nazista «Fronte naziona¬ 
le» Inoltre il Movimento politi¬ 
co occidentale la piu forte di 
queste organizzazioni ha pre 
so contatto con i latitanti londi¬ 
nesi di «Terza posizione» 
Denunciato il pencolo e il 
«sensibile aumento degli atti di 
violenza» il ministro non ha 
però indicato una precisa stra 
tegia del governo per prevem 
re e reprimere queste manife 
stazioni limitandosi a ricorda 
re gli interventi a livello di poli 
zia Per quanto riguarda la 
chiusura delle sedi dei nazis 
km Mancino ha detto che la 
Magistratura «fari la sue valu 
taziom poi si vedri» Soffcr 
alandosi sull antisemitismo 
c.44 gli episodi a partire dal 1" 
gennaio) il ministro ha soste¬ 
nuto che il fenomeno «non si 
deve minimizzare» 


All'ibtituto per odontotecnici «Ipsia» la scuola di 
Zuhir Sayad, i ragaz?i negano l'aggressione Nessu¬ 
no ha visto pestare il ragazzo palestinese che difen¬ 
deva gli ebrei «Era una lite tra di loro» - dicono Ma 
alcuni confermano «Il razzismo sta tornando, ò una 
moda» I compagni di classe ieri, hanno risposto a 
un questionario sulla violenza L’aggressore «Non 
voglio parlare, mi basta sapere che ho ragione» 


ANNATARQUINI 


■■ ROMA «Una persona vio 
lenta è quella che ha bisogno 
di praticare la violenza in mo¬ 
do psichico e fisx o su una vitti 
ma casuale per lo sfogo vitale 
di se stessa Non c è mente da 
stupirsi nel trovare singoli o a 
volte anche gnippi o addinttu 
ra delle organizzazioni tome 
la mafia o i naziskin La scuo 
la dovrebbe lottare per usure 
da un sistema violento» In pri 
ma F la classe di Zuhir len 
non si è fatta lezione Gli alun 
m hanno compilato un que 
suonano fatto di sole due do 
mande "Cosa ò per te una per 
sona violenta ? » "Cosa pensi 
dell episodio accaduto nella 
tua classe 7 » Dalle risposte tut 
te ngorosamentc anonime ò 
venuto fuori un quadro ag 
ghiacciarne Pochi si sono di 


ih idrati contro il pestaggio 
molti dicono che la scuola ò 
impotente risotto a questi fc 
riornem altri pensano che non 
si debba far nulla per denun 
tiare un episodio avvenuto 
fuori dalle mura scolastiche 
Per il resto òsi len zio 
Quattro giorni do|x> I ag 
gressione a /uhir Sa>ad il ra 
gazze palestinese picchiato a 
sangue perchò aveva osalo di 
U ridere gli ebrei all istituto j>er 
odontotecnici -Ipsia» in un 
quartiere periferico della t api 
tale trionfa I omertà Questio 
nano a parte -Non ho visto 
nulla» «Ero in classe» «No era 
una lite tra di loro il razzismo 
non centra» Nessuno vuole 
parlare dell episodio tranne 
un gruppetto di ragazo ragaz¬ 
zi piu grandi che non sono af 


fatto turbati per quanto 0 awe 
nuto «IzO abbiamo saputo solo 
ieri - dice uno di loro - del re¬ 
sto di quello che accade qua 
dentro sappiamo pexo» «Il 
razzismo-* il razzismo esiste 
dice un altro - e un.» moda 
l «litro giorno ero in autobus e 
accanto avevo alt uni compa 
gni di stuoia parlavano tra lo 
ro Lo sai clic abbiamo pie 
thiato un ebreo dicevano ri 
dendo* 

Hanno appena quindici an 
ni gli studenti che venerdì scor 
so hanno assistito al pestaggio 
di Zuhir senza intervenire II 
suo aggressore un ragazzetto 
biondo con I orecchino e i ca¬ 
pelli a spazzola ne ha 17 Mi 
bast » di avere ragione - ha 
detto ieri scappando via verso 
I uscita - Non voglio dare al 
tre spiegazioni» Da tempo ha 
detto nei giorni st orsi Zuhir mi 
prendevano in giro mi insulta 
vano ma nessuno si ò accorto 
inai di nulla L unica insegnar! 
te a sajxre qualcosa quella di 
italiano ancora ieri mimmiz 
zava l dee aduto «Zhuir ò venu 
to da me per chiedermi di 
cambiare classe ha detto - 
Ma non mi ha spiegato il per 
chò bl ogni tanto lo prendeva 
no in giro ridevano quando lui 
sbagliava ma monte di piu» 

Niente di piu Venerdì matti 
na dopo aver protestato per 


aver visto disegnate sulla lava 
gna una stella di David e una 
croce uncinata Zuhir ù stato 
preso a pugni Per quattro gior 
ni ò rimasto muto in un letto 
d ospedale Aveva perso la pa 
rola jx*r lo spavento e solo ieri 
mattina con qualche sforzo 
dalla sua bocca ò ricominciato 
ad use ire un filo di voce Giusto 
in tempo per dire «grazie» al 
ministro Martelli che era .inda 
lo .» portargli una st itola di 
cioccolatini e ad esprimere la 
sua solidarietà nell ospedale 
dove e ricoveralo I suoi toni 
pagm però non danno peso al 
suo choc «Sa tosa dicono » ra 
gazzi ; - dice una loro profes¬ 
soressa - Che /uhir non parla 
porthòci giobba* 

Questa ostinata omertà nei 
confronti del compagno di 
classe questa volontà eli copri 
re ! episodio e venula fuori in 
< he cagli st ritti che ieri mattina 
sono imiti sulla cattedra di 
un insegnante La stevsa inse 
gnante che ha passato le ulti 
me ore con quella prima F pri 
ma de 11 aggressione Leeone 
alcuni stralci «A prescindere 
dal fatto che questa domanda 
ò provocatoria - dice una ri 
sposta a proposito delconcet 
to di violenza - per certi «per 
sonaggi» della classe io non ho 
nulla in contrario nelle perso 
ix violente poiché por essere 


viole iti avranno i loro profilo 
mi e sulla scuola - Li scuo 
la ha agito solo per farsi gran 
de agli occhi della stampa 
porthò se era successo tra due 
italiani era subito messo a ta 
cere* E ancora «Per me ò me 
glio che uno di questi ragazzi 
cambi classe» «l-i scuola non 
può far niente perche il fatto 
non ò successo nella scuola» 
«Violenti non si nasce si diven 
ta r non penso che gli inquisiti 
jxissano essere giudicati vio 
lenti attraverso un solo episo 
dio» Hanno le idee chiare 
questi studenti la parola razzi 
sino non compare ma non 
compare nemmeno una con¬ 
danna della violenza K solo 
pochi di loro ne pr< ndono le 
distanze 

('orno si vive a Roma da 
studente straniero ; Ieri mattina 
tra i corridoi del! «Ipsia girava 
una studentessa africana 1 
compagni di classe I hanno 
battezzata tacci «Si qualcuno 
mi prende in giro-dice Cicci - 
soprattutto quando ni clavse si 
parla di razzismo o dell Afric a 
mi sento sempre gli occhi ad 
dosso Quando ero alle medie 
non m questa scuola mi dice 
vano negra vattene e uppe 
na rispondevo mi picchiavano 
Mi picchiavano sempre Quan 
ti anni avevo } Quindici» 



Martelli lo abbraccia in ospedale 


In alte Zuhir 
Sayac, il 
ragaz ’o 
palestinese 
picchiato 

uJVtiMti alla 

scuola perché 
aveva difeso 
gli ebrei Qui 
accando il 
ministro 
Martelli che ieri 
è andato a 
trovarlo tn 
ospedale 


■i ROMA «Vicende come quella di Zuhir 
Sayad rivelano aspetti straordinari della vita e 
dell animo umano Un giovane ragazzo palesti 
nese picchiato perche ha voluto difendere gli 
ebrei T una piccola vicenda che jx»ròcontieni 
molti insegnamenti» Il ministro di Grazia e giu 
stizia Claudio Martelli ò entrato nella stanzetta al 
terzo piano dell ospedale San Giovanni dov e 
n \ r i»o / nhir pò» U v> inr ' ( e • rn» < ori 
in mano un enorme scatola di cioccolatini 
Zuhir che da ieri ha neon linciato a pronunciare 
qualche parola ha potuto invitare il ministro a 
sedersi e rispondere ri qualche domanda Po 
che per non turbare il ragazzo «Zuhir e tutte le 
persone come lui ha detto ancora Martelli - 
non sono abbandonati dallo Stato Vogliamo 
fare i carico di episodi t omo questo episodi c he 
non devono piu acc aderc» * 

Una visita breve quella del Ministro ma ricca 


di sigmfic.ito «I st.ito davvero gentile - ha detto 
lo zio di /uhir il dottor Abbas /aro commen¬ 
tando la visita di Martelli lo ha ac< arezzato sul 
capo e sul coliti poi li i chiesto a» modici quali 
sono le sue condizioni fisiche Questa visita per 
noi ha un grande significato Martelli ha cam 
biato la vita di noi immigrati I ho ringraziato a 
nome di tutti gli stranieri che vivono in Italia an 
< h I \ \ it \ pr r noi me or i non < s ine or \ e osi 
se mplK e 

/uhir resterà ancora per qualche giorno in 
ospedale Ha bisogne; di alcuni accertamenti e 
deve subire un operazione al setto nasale rotto 
in pni punti dai pugni ricevuti a scuola f con 
lento soprattutto adesso che la ve k. e comincia a 
tornare Ma il suo futuro di studente ò ancor i in 
c erto «Se tornerà a se noia > Vedremo - risponde 
lo zio - Prima di decidere covi fare aspettiamo 
c he abbia superato lo choc » 


Mesi di tensione e ieri l’epilogo. «Mi avevano circondato proditoriamente», si difende il capo dell’istituto. I ragazzi: dimissioni 

Preside «Rambo» manda in clinica due studenti 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 


Wm TRtVISO «Roteava quel 
megafono come un lanciato¬ 
re di martello » Una falci 
die due Rudenti all ospeda¬ 
le altri acciaccati Dal loro 
preside Un rambo 7 Un eroe 7 
Il vendicatore della catego¬ 
ria 0 Una vittima 7 Scena della 
sfida i corridoi dell istituto 
tecnico agrario ad indirizzo 
enologico «Cedetti» di Conc 
gitano Vecchio villone con 
prefabbricati e serre annessi 
la statua del titolare all in¬ 
gresso Ugo Cerlcth, vecchio 
vanto di Conegliano «neuro- 


psichiatra inventore dell elet¬ 
trochoc» Il suo spinto deve 
ancora vagare per le aule, ed 
elettrizzare gli animi Dun 
que ò mattina gli studenti in 
assemblea inviperiti perchò il 
preside Annibale Gaspardmi 
ha vietato una manifestazio¬ 
ne contro I antisemitismo de¬ 
cidono di andarlo a cercare 
Corteo per i corridoi lan¬ 
ciando slogan da un megafo 
no, ’inchò i ragazzi trovano il 
professore Parla uri rappre 
sentante studentesco detto 
«Bill Clinton» «Il preside ha 


cominciato per primo preti 
derido a spintoni qualcuno 
di noi Allora lo abbiamo c ir- 
condato ma tenendoci di¬ 
stanti, in silenzio» Aggiunge 
un altro Tiziano Camatta «Si 
i messo ad urlarci insulti 
«pecoroni» «pezzenti» Noi 
abbiamo risposto fise filando 
Il preside allora ha strappa¬ 
to di mano ad uno il megafo¬ 
no lo ha preso per il filo ed 
ha iniziato a rotearlo in aria 
avanzando Ha colpito me 
poi Stefania Un amico ha 
cercato di fermarlo ed il 
prof Gaspardmi gli ha preso 


I ombrello e ha picchiato an 
che lui » Tiziano e Stefania 
sono finiti al pronto soccor¬ 
so sette giorni di prognosi lui 
per contusioni alla mandibo¬ 
la medicazione al labbro per 
la ragazza Poco dopo an¬ 
che il preside si ò fatto visita¬ 
re nove giorni di prognosi 
per un colpo alla schiena 
«Nell agitazione si era sbilan 
ciato sbattendo su una vetri¬ 
na Che non dica che siamo 
siali noi» mette lo mani 
avanti 1 iziano Infatti e pro¬ 
prio ciucilo che il prol Ga- 
spardini sostiene doro mi 


hanno preso in mezzo, ho 
preso del colpi ho solo cor 
calo di difendermi perette io 
rispetto ludi ma se mi metto¬ 
no le mani addosso Mi ave¬ 
vano circondato proditoria¬ 
mente in 200 2b 0 lo ho rea 
gito certo mi sono mosso 
quelli si son falli male tra di 
loro » Querele incrociate 
Gran daffare per i carobmie 
ri Anche perchò il preside al 
larga la sua denuncia »Pcc o 
ro si sono c oinportati come 
[iccore Gli studenti sono sdi¬ 
ti manovrali da un gruppetto 
di professori sfaticali docenti 


clic valgono poco cattivi 
maestri che ce I hanno con 
me |>erclte io sono convinto 
c Ile il lassismo non paga> Al¬ 
tro c he elettrochoc la con 
troscossa arriva dai docenti 
dilaniati in causa quelli piu 
della meta c he aderiscono 
alla sezione sindacale Cgil 
Cisl-Uil Snals del «Caletti. »ll 
picsidc si difende coinè c re¬ 
do dice pc r tutti il prof Ma 
rio T avarotto <e stniincrilaliz 
za la realta 'IBI studenti ma¬ 
ncine Ilo in duino ad un paio 
eli docenti 7 No quello che ò 
successo e la logica coir lu 


sione di anni di tensione e 
difficile gestione dell istituto 
( i sono già stale due ispczio 
ni intuiste nati adesso ci 
aspettiamo una decisione 
del l'rowi-ditorato» Vale a 
diro la rimozione del presi 
de l. hanno c hiesta ieri mal 
lina anche gli studi nli calati 
a I reviso su un treno speci.t 
le Al provveditore hanno 
consegnato un aul ani «Da 
donami torniamo m classe 
Ma se il prof Gaspardmi non 
viene sospeso entro i nove 
giorni della sua inalatila ri 
contine eremo a se loperarc 
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«Liberalizzato» 
dopo dieci anni 
il prezzo 
della fettina 


Dopo dieci anni di «sorveglianza» torna in liberta il prcz 
zo della «fettina» il ministro dell Industria Giuseppe 
Guarino ha sospeso in via spenrnentalc i provvedimeli', 
varati dal Cip nel 1982 con i quali i prezzi delle carni bo 
vine fresche erano stali posti sotto sorveglianza autoriz¬ 
zando variazioni solo in caso di aumenti o riduzioni del 
registrati sui mercati all ingrosso La Fiesa Confeser 
centi (Federazione macellai) ha definito in una nota 
la decisione «un passo avanti» e annuncia inoltre la de¬ 
cisione di mantenere i prezzi fermi per le feste di Natale 


il Csm candida 
Caselli e Grasso 
alla procura 
di Palermo 


La commissione incurie In 
direttivi del Consiglia su 
periore della magistratura 
ha deciso di proporre i no¬ 
minativi dei giudici Gian¬ 
carlo Caselli 'ex membro 
dello stesso Csm) e Pietro 
Grasso (vicepcapo di ga 
burnito del ministero della Giustizia) per la nomina a 
procuratore della Repubblica di Palermo l-a proposta 
■aperta» della «direttivi» sara ora trasmessa per il «con 
certo» a Martelli e successivamente sara portata al «pie 
num» del Csm per la decisione conclusiva prevista non 
prima della fine del mese 


Le famiglie 
italiane? 

Una su quattro 
va in tilt 


Li famiglia italiana 7 Su 
quattro tentativi di «met'ei 
la su» almeno uno ò desti¬ 
nato a fallire F quanto 
emerge da uno studio 
condotto dal Centro per 
I eia evolutiva di Roma 
con il particolare scopo di 
studiare le conseguenze che il fallimento del matrirno 
mo comporta per i SO 000 figli-adolescenti che opm an¬ 
no nel nostro paese «subiscono» la decisione dei geni¬ 
tori Nel 1989 i ragazzi coinvolti sono stati S2 076 34917 
in sede di separazione 17 129 in sede di divorzio Meno 
matrimoni piu separazioni piu divorzi anche l'anno 
scorso I-a famiglia ò sempre piu «traballante» nel 1991 
sono stali celebrati 307 810 matrimoni accordale 
40 768 separazioni sanciti 26 368divorzi 


Caso Baraldini 
Il sindaco 
di Modena 
scrive a Clinton 


Macerata 
Uccide la futura 
suocera 
e ia fidanzata 


danzata c la madre di 
durante un litigio le ha 
sparato 

Il cardinale Biffi 
«Chi ha rubato 
restituisca anche 
i interessi» 


gli 


Sequestro Ghidini 
Per lerinò 
chiesti 19 anni 
di carcere 


Il sindaco di Modena Pier 
Camillo Beccarla ha scrit¬ 
to al neopresidente degli 
Siati Uniti Bill Clmlon una 
lettera chiedendogli di in¬ 
tervenire dlfinchò a Silvi i 
Bdialdini la cittadina ita¬ 
liana condannata negli 
Usa a 43 anni di prigione per favoreggiamento c con 
corso morale in rapina c evasione sia dato il permesso 
di scontare in un carcere italiano il icsto della pena Se¬ 
condo Camillo Beccarla concedere questo alla donna 
la cui famiglia ò originaria del modenese sarebbe «un 
litio di giustizia' 


Ha ucciso la fidanzala c la 
futura suocera e poi si ò 
suicidato Ù accaduto I al 
tra notte a Rotondella in 
provincia di Macerala An¬ 
tonio Orioli agricoltore di 
mmm 32 1 mi non voleva riman 
date li nozze come la II 
questi avrebbero preferito Così 
uccise a colpi di pistola "oi \iò 


Ladri e corrotti possono 
sperare di salvarsi al co 
spello di Dio restituendo 
il maltolto ' Si ma non ba¬ 
sta devono sborsare an 
clic gli interessi Lo ha del 
to ieri I arcivescovo di Bo 
logna il cardinale Giaco 
mo Biffi durante le celebrazioni pc r I inaugurazione 
dell alino accademico Nell omelia non vi e ncs.un ac 
cenno esplicito alle vicende di I angc ntopoh ina tutta 
via si coglie un evidente parallelo E proprio ieri tutti i 
giornali riportavano la notizia della disponibilità di Ma¬ 
rio Chiesa il presidente del Pio Albe rgo I rivulzio di Mi 
lanci a restituire sci miliardi di tangenti per tentare di 
evitare llcarccrc 


Diciannove anni e sci me¬ 
si di carcere por Vittorio 
lerinò il capo della banda 
clic- rapi Roberta Ghiaini 
la ragazza bre«ciana se¬ 
questrati il l r > novembre 
del 1991 a Centcnarc) di 
lionato (Brescia) e rila 
sciata uri mese dopo E nessuno se onlo per i complici È 
Li rie hiesta avanzata dai giudici nei confronti degli otto 
imputati I magistrati hanno respinto ogni richiesta di ai 
tc-nuanli 


GIUSEPPE VITTORI 


«Non sposo il principe» 


Claudia Schiffer: 

Claudia Schiffer smentisce nuovamente il presunto 
matrimonio con Alberto di Monaco «È solo una inven¬ 
zione della stampa Alberto 6 un amico» Di passaggio 
a Milano, la top model si racconta come una bella con 
l'anima e anche la cultura «Colleziono quadri d'arte 
moderna» Per prestare il volto alle immagini pubblici¬ 
tarie della Revlon, pare abbia incassato dicci miliardi 
Immorale 7 «Chiedetelo a chi li offre» 


GIANLUCA LO VETRO 


IH MI 1 ANO «Alberto ò solo 
un amico» Con (grande delu 
Mone della stampa scandalisti 
ca C lauditi behiiter continua a 
negare ogni love affair con I e 
rade al principato di Monaco 
Ma c è di piu Li B B anni c )0 
t.ene le distanze dai giornalisti 
replicando alle domande piu 
indiscrete secondo un copio 
ne verosimilmente studiato ad 
lux. e mandato a memoria 
Cosi quando lunedi sera ò 
sbarcata a Milano per interve 
nire alta consegna dell fXchio 
d'Oro Revlon la super top si ò 


concessa col contagocce 
spendendo la maggior parte 
della »erata con Giorgio Arma 
ni lo stilista al quale ò stato ut 
tribuno il riconoscimento di 
«firma dell anno» A bordo di 
una limousine chilometrica la 
sex svmbol tedese a si presenta 
alla testa m tenuta androgina 
gilct di lustrini e pantaloni da 
smoking con cucitura poste 
riore strategicamente affonda 
ta tra le natiche Per un con 
tratto con la Revlon che pare si 
aggiri intorno ai dieci miliardi 
( lauditi Schiffer offre le sue fat 


tez/e per la campagna pubbli 
citari i del profumo Guess Per 
tanto la top mode) non può 
sottrarsi ai flash Ma quanto al 
le mtc rviste niente da fare E* 
tutto rimandato al giorno do 
po Anche por questo in aliti 
cipo sulla tabella di marcia di 
Cenerentola Claudia V hiffor 
batte la ritirata allo se ex care 
delle 2 3 causando un po di 
se (impiglio fr 11 ime i ragaz/otti 
del servizio il ordine c he si 
c ontcndono il gr ìdevole «one 
re» di scortarla sino al rcsiden 
cc I rese a come un rosa la 
mattina successiva ( laudia 
Schiffer mantiene le sue prò 
messe rispondendo ai giorna 
listi I oggetto principale doli j 
discussione* ò il matrimonio 
con Alberto di Monaco Dopo i 
recenti scandali ò verosimile 
che Ranieri ambisca a re stau 
rare I immagine tra fiaba c 
operetta del suo principato 
con una love story melliflua a 
lieto fine 

Ma tant’è lei continua a ne 

gare. 


Alberto e solo un amico lino 
stro matrimonio ò un mvcnzio 
ne della stampa ( omiinquc 
sia prc funse o non parlare del 
la mia vita privala 

Fatto «ta, signorina Schiffer» 
che la si vede sempre più 
spesso nel principato Corre 
voce che abbia addirittura 
una casa, nel regno di Ra¬ 
nieri 

Ma io vivo da parecchio le m|x> 
a Montecarlo anche se m ef 
fi tu sono se mpre in giro per il 
mondo 

Inutile chiederle se ha pure 
la cittadinanza esentasse, 
nel paradiso fiscale mone¬ 
gasco. Claudia vuol raccon 
tarsi secondo un preciso co 
pione di bella con l’anima e 
anche la cultura 
e on ia famiglia fio un rapporto 
straordinario Mia ni idre ò piu 
clic* altro un arnica Quii io tur 
no a c asa vivo st mplicemi nU 
faccio la spcsa al sujxrrnerca 
to il bucato e se ho tc mpo v.i 
do al uncina Del uno lavoro 


sono estremarne lite soddisfai 
ta non riesco .1 ravvisarvi un 
lato negativo 

E cosa dice dei compensi 
che le offrono, circa 15mlla 
dollari per un’ora di sfilata? 
Non li trova immorali? 

Dovre bbo c hlederlo a c hi me li 
offre l-a sottoscritta si limita ad 
accettarli 

Come si trova con tanti mi¬ 
liardi in mano una ragazza 
di 21 anni? 

Amo molto I arti quindi mvc 
sto in qii idri c onte ni|x>r me 1 

Come tutte le modelle ha 
una carriera a tempo deter¬ 
minato. Come si prepara al 
futuro in cui non sarà piu 
una super top, richlcstlssi 
ma? 

Sto studiando ree it izioik pc r 
che penso ad una carriera c 1 
ncnnitograficn pc r la quale s » 
un ancora impreparata Ma 
voire 1 «me tu deche anni all arte* 
c <il pianoforte passioni clu* 
coltivo da quando sono n ila 



Test del «Salvagente» 

False mozzarelle di bufala 
fatte con il latte di mucca 


■■ROMA Mozzare Ile di 
bufala Alten/ionc* all ingan 
ne; F facile che un normale* 
fiordi latte* fatto con il latte* di 
mucca venga venduto a pc* 
so d oro proprio c orno se fos 
st una mozzarella di bufala 
A rivelare* una delle tante fro 
cil di danni de 1 consumatori e 
il settimanale fi SahxwnU 
c'ic sara in edicola domani 
I! test e sialo effettualo dal 
profi ssor Rosmini '..edaro 
della cattedri di Industrie 
agrarie de*ll Università stai ile 
di Milano Ira Roma e Mila 
no sono state se c Ite 18 mar 
clic di mozzare Ile* di bufai*) 
fra le piu diffuse Risultilo 
soltanto quattro prodotti so 
no risultati di «pur.» bufala 
Per altre otto mozzare Ile il 
latte v k e mo presente e ra al 
di sotto de ! S me ntre lx n 
sei prodotti contenevano un 


alta (piantila di bitte di mix 
ca II e a so pm e 1 1 moroso e 
qut*)lo della mozzarella «La 
Prede rii 1 dove il latte vae c 11.0 
supera il 00 ed e ben diffic 1 
le mitrar e lare* que Ilo di buf 1 
la 1 ra le mozzarelle in rogo 
ia Li migliore e risultai 1 Li 
hit Bri* seguita dalla «Voi 
turno odali 1 Abe 

Pc r distinguere le* tur zza 
re Ile* genuine II S ah'cnxwh 
consiglia di cere ire il ni ir 
e Ino de I Consorzio n i/ionate 
di tute !a della mozzare II 1 di 
bufa'a pe re he l issocnzione 
oltre e ontiolh ahi; istanza re 
golari e per 1 prodotti non in 
re gol 1 c 0 le spiti Isione Al 
ten/ione anelli ai prezzi 
Spender» di piu in questo 
e iso nem significa acquista 
re meglio l a mozzare Ih mi 
gliore e risali il 1 .11 * ih <ju< I 
Li eia! c osto piu e onte nulo 
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in Italia 


Insulti, poi l’invasione di campo 
e l’aggressione agli azzurri 
Policano, Bresciani, Filardi 
e, con accanimento, Corradini 


Il questore: «Basso teppismo di tifosi 
• scontenti della propria squadra» 
Effettuate decine di perquisizioni 
' alla ricerca dei venti picchiatori 


Legnate ai giocatori del Napoli 

Ultras hanno attaccato e ferito 4 atleti in allenamento 

/ 



La polizia 
davanti al 
contro 

sporta o cove 
sono stati 
aggrediti i 
giocatori del 
Napoli Sotto 
I allenatore 
Ottavio 
Bianchi 


Aggrediti quattro calciatori del Napoli Ieri pomerig¬ 
gio alle 15,30, mentre era in corso l’allenamento 
della squadra un gruppo di giovani ha corniciato a 
«beccare» gli atleti in campo, poi rotta la rete di re¬ 
cinzione del campo si sono scagliati contro Brescia¬ 
ni, Filardi, Policano e Corradini, che sono nmasti 
contusi Dopo I aggressione, effettuate decine di 
perquisizioni negli ambienti ultras 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 



MI NAPOU Prima gli sberleffi 
poi I aggressione Ieri al carri 
po Paradiso dove era in corso 
un allenamento della squadra 
partenopea una ventina di ti 
fusi (appartenenti alle frange 
ultras afferma il questore Vito 
Matterà) ha bastonato quattro 
calciatori Policano Bresciani 
Riardi e Corradini che hanno 
riportato alcune contusioni ed 
escoriazioni II gruppo com 
posto da giovani tra 1 25 td 1 30 
anni s è accanito particolar 
mente su Corradini il quale è 
uscito dal campo fra le lacrime 
ed è tornato velocemente a ca 
Sri in visibile stato di choc 
L aggressione è avvenuta al 
le 15 30 Sul campo Paradiso 
la struttura di proprietà della 
soc »età il nuovo allenatore Ot 
tavio Bianchi stava dirigendo 
I allenamento quando dagli 


spalti un gruppo di tifosi una 
ventina m tutto vestiti con giu 
botti di pelle nera pesanti 
scarpe alcuni con la testa ra 
sata hanno cominciato a con 
testare gli atleti «Falli sgobba 
re’* hanno gridato al trainer 
aggiungendovi insulti ed invet 
live Poi improvvisa I aggres 
sione II gruppo si è mosso con 
precisione ha divelto un pe7 
/o di recinzione ed ò entrato in 
campo Quasi tutti I calciatori 
Bianchi in testa hanno cercato 
riparo negli spogliatoi mentre 
su’ campo sono rimasti Polica 
no Filardi Bresciani (un neo 
acquisto della società) e Cor 
raditi! 

Preso di mira in particolare 
Corradini il quale è nmasto 
come » suoi compagni di squa 
dra contuso 11 calciatore ha 
fatto ritorno a casa mentrt i 


suoi colleglli si sono fatti medi 
care in infermeria Nessuno 
dei quattro è andato in ospe 
dale Li polizia ha siputo di 
quanto era avvenuto solo do 
po qualche tempo ma il que 
store Matterà ha immediadata 
mentt ordinato controlli a tap 
peto negli ambienti delle fr in 
ge più estremiste della tifoseria 
napoletana Sono stati interro 


gali tutti i testimoni dell agures 
sione e le di si rizioni di i com 
ponenti del gruppo s iranno 
utili al prosieguo delle indugi 
ni In due ore sono state effe! 
tu iti decine di perquisizioni 
ed una decina di *u II ras** sono 
st iti portati ili questura per ac 
certami nti 

«Non si tratta né di naziskin 
ne eli c ìmorra» ha detto il que 


store di N ipoli Vito Mattcr i «f 
un episodio di basso leppi 
smo legato alla Napoli «drog i 
fidi un » sc]Uddr » che* quali 
do vince fa dimcntic ire i 
dnmniic dolori dell ìeitt ì ma 
idcsso che perde «* ha ag 
giunto il questore' che e stato 
ibbastin/d polemico con la 
società per il ritardo con cui 
vino st ite iwcrtitc le forze 
de II ordine (d hi fatto prcscm 
te che la polizia non putì scor 
lare gli itle ti «altrime riti sarem 
mo costretti » sorvegliarli in 
e In cju indo vanno a ball ne» 

Il qui store smentisce luche 
che possa casserei un collega 
mento fra un incendio doloso 
scoppiato qualche giorno fa 
ne Ilo stesso campo P iradiso c 
1 iggre kSioi c di ter» pomcrig 
gio «Sono due fatti indipen 
denti» ha affermato in manie 
ri categorica anche se u più (> 
rim isto il dubbio D altra parte 
nel) ottobre de I 1982 proprio 
quando la squadri si trovava 
sull orlo della retrocessione il 
presidente Feriamo fu sottopo 
sto ad una dura contestazione 
Un aereo sorvolò lo stadio con 
uno stnscionc Si scoprì che i 
p ig ire il nolo dell aereo erano 
stati due personaggi Giusepjx. 
Misso ed Alfonso Ci ileot » le 
gali non sello dia mal ivita ma 
anche «ili e versione nera Due 
anni piu tardi sono rimasti 


coinvolti nell inchiesta per 1 at 
tentato al rapido «904» la sira 
gc neofascista che provoco 1 1 
vigili i di Natale 15 morti e de* 
e ine di feriti Alfonso Galc*ota é 
state) issassinato quest inno 
1 1 sera in e ui aveva assistito al 
la lettura della sentenza per 
questo attentato 

Que Ila e onte stazione fu prc 
ceduta e seguita da due attui 
tati din imitardi (rive lidie iti 
dilli «Nuovi camorra sporti 
va ) tino alla sede* de Ila socie 
lì m via Crispi e I altro ad un ì 
biglie tten \ de Ilo st vdio Anche 
! i Inìzio lo stesso mese c Io 
stesso inno vt nnc fatta e>ggc*t 
to di una «iggressiont da parie 
eii ultras elu I ine larono botti 
glie eel oggetti rondundenti 
contro gli arieti che si allenav i 
no Altre contestazioni si serno 
re gistrate a hrenze dopo la 
cessione di Baggio 

Domenica 8 novembre allo 
stadio si erano già verificate 
violente contestazioni dopo 1 1 
sconfitta con il Milan Poltron 
cine divelle scontri fra tifosi di 
opposte tendenze ince udì ip 
piccati nelle due curve con stri 
scioin che contestavano atleti 
e società Un clima che il licen 
/lamento di Ranieri il vecchio 
allenatore e I arrivo di Bianc In 
I uomo del primo scudetto 
sembravano aver sedato Invi 
e e ieri ! ì nuova aggr» ssione c 
le nuove tensioni 


«Ma quali tifosi 
esasperati, sono 
solo dei vigliacchi» 

DAL NOSTRO INVIATO 


■ Wldli «Qui nonei me t 
te rò piu pie dt » si sfog i < on 
rabbu (»i me trio Corradini 
I he rn si dice stupito dell ag 
gì ssione un fitto elu non 
sari bbi u t. ìduto in Porto 
gallo o n Svi zn /oli dfer 
in i t Ih i gioc itori non si fa 
ranno intimidire mentri 
Giorgio Bri sci un centravanti 
da tre giorni <i Napoli h ì del 

10 di n< n inm rsi «iceorto di 
nulla se non qu indo e stato 
colpito id un i g imb ì Ro 
bcrto I olle ino di «sore ic 
quietato qui st inno d il lori 
no h i invìi ito i ridirne nsio 
n ire Up sodio Silenzioso in 
ve*c< M issirno I il irdi un ex 
del Nipoti un difensore se n 
z i conn rito e tu |>cr tenersi 
mi forni » e olitili 11 ad alle 

11 irsi e m I i s ) < x eomp.igi 


rie Sintetico ine tu il referto 
de 1 medico sociale 1 ino Rus 
so contusioni jxr gli atleti 
vittime* dell iggressionc ( st i 
to di «( hoc complessivo» pe r 
tutti i componenti del te un 
Brcsci mi h i ricevuto un co) 
po tilt gamba I il irdi ili i 
schitn i Pohc ino id un 
braccio ma si tnM ì di tose* 
di poco conto Anche ( irra 
dinost*bene ipirli*ioO kx 
provoe it igli dall iggressio 
ne 

Li società definisce «in 
quulifii abile I episodio 

«condanni durunente l ic 
e ululo» e d ifferma e he li so 
c iota «in p issato h ì gì \ dovu 
to subire questi tipi di ittachi 
ai quali risponde come se m 
pre < on ferme z/i e prowe» 


de ri pe i 1 1 tute i de i propri 
te sst r iti i de mine i ite i f itt 
iffincht ve ng ino mdividu it 
gli nitori < inseguiti jx.r i 
re ili» 

Duro il commento di Ani 
mo tuli ino \c*e e hi i l> indie 
n de II i s(x ie I i «I ve ri tifosi 
del Napol noi si sono in n 
sogli Unii iggre dire igiex ito 
ri Miche qu indo I h lime 
e onte stili llverotlose non si 
e>rg inizz i in binde inulte 
< qusto mi f i rilc ih re e he e In 
ha ìgito non li 1 nuli ì a t Ih 
vi (ie re e on il 1 le) org ini// ito 
mi ispt iterò p< r un giudizio 
de limine) eh** qu ili uno de 
idi aggressori ve ng i ide ntifi 
e alo» 

C rese.e n/o C luumm iris Ilo 
pre side Mi dell issoe »/ioiK 
«N ipoll e lui) isse risei elle 
si Irittj di «un ì/ione issur 
di compiuta di un gruppo 
di e ini se tolti isol iti tl ili » v< 
r i ti'oserii org mi/zal ì firn 
comportamento aggiunge 
-th< «offende il tifo i//urro 
e li citili «ci iti Minime i ito 
pe r stani me un i riunione de 
e lub per e spume re sediti me 
la ili i seju idr i Infine gli ul 
tr is de II i e nrv i B «Senio de i 
vigli k e hi - dice Antonio de 
I ne i ne il de tifosi» 

I . I 


Tre cavalli e un toro sfuggono ai controlli. Strade bloccate per ore 


Gianluca, studente di Foglianise, per ora è stato affidato agli assistenti sociali 


Quadrupedi imbizzarriti nel traffico 
Un morto, 8 feriti, 4 animali uccisi 


FELICIA MASOCCO 


■É ROtòA Un morto otto fo¬ 
nti uno in gravi condizioni 
un cavallo decapitato altri 
due abbattuti un toro finito a 
colpi di mitra nove automo¬ 
bili ridotte in rottami strade 
interrotte per ore 

È questo 1 impressionante 
bilancio di tre diversi inci¬ 
denti provocati nella gioma 
ta di len da altrettanti qua 
drupedi imbizzarriti c dal 
tentativo di fuga di un giova 
ne toro 

Il più grave nel pomeng 
gio sull autostrada Roma Ci 
vita\ecchia all altezza di 
Torrimpietra Un cavallo ha 
fatto irruzione al galoppo sul 
la strada tagliandola alle vet 
ture che la percorre vano 

di è conclusa tragicamente 
la manovra tentata dal con¬ 


ducente di un’Opel Corsa 
nel cercare di evitarlo ha per 
so il controllo dell auto finita 
nella scarpata ed fi morto 
poco dopo La donna che 
era con lui ò rimasta grave 
mente lenta In serata I idcn 
tità della vittima c della sua 
compagna non erano anco¬ 
ra state accertate Altre due 
persone sono rimaste legger 
mente ferite nel tampona 
mento che ne 0 seguito e che 
ha coinvolto due automobili 
Poco distante c quasi con 
temporaneamente un altro 
cavallo ha tentato di altra 
versare la via Auretia È stato 
fermato dalle automobili in 
corsa che si sono accatastate 
in un gigantesco tampona 
mento Conducenti c passeg 
gerì hanno riportato (ente he 


vi Gli animali scapp iti da 
un maneggio della zona .so¬ 
no stati abbattuti Forti le ri¬ 
percussioni su! traffico delle 
due arterie 

Analoga la dinamica de 
Il incicnte che ili alba sulla 
superstrada Foligno Perugia 
Todi in località Collestrada 
ha avuto per protagonista un 
altro esemplare equino Sbu 
calo dal nulla il casali» ha 
improvvisarne nte attrave rsa 
to la strada sbarrandola alla 
Fiat I ipo che sopraggiurige 
va Vano il tentativo di scili 
vario il povero animale ha 
avuto la testa tranciata di net 
to mentre il guidatore vivo 
per miracolo ò stalo mime 
(Latamente soccorso c neo 
vi rato nell ospedale di Perù 
già Medicati per le ferite lievi 
riportate c subito dimessi i 


4 . , ■ . 
passeggen di vllrc due vgttu 
re costrettagli tarapptwtfncn- 
to dall improvviso ostacolo 
incontrato II traffico sull ar 
teria 6 stato interrotto per ur 
ea un ora il tempo necevsa 
rio ai vigili del <uoco per ri 
muovere la carcassa dii ea 
vallo c per molte altre c prò 
ceduto a rilento con file elu 
lomctriche 

Una r iffica di mitra spara 
ta dai carabinieri ti i invece 
posto (ine alla giovane vita eli 
un toro scappato da un > 
stalla di Capcv/ano Pianure 
nei pressi di Lucca Invano il 
proprietario Stefano I -a ri h i 
cercato eli trattenerlo c quali 
elo ha visto che I animale si 
dirigeva verso una strada ha 
avvertito i militari Altro mo 
elo eli bloccarlo pare non ci 
fosse il toro ù caduto sotto i 
colpi delle armi 


Sedicenne uccide il padre a martellate 
«Era sempre ubriaco e ci picchiava» 


Un rag i//i> eli 10 anni Ila umilia/Alici a colpi eli mai 
lolla il padre padrone «Picchiava sempre fìmci fra 
tclh c la mamma» ha raccontato il giovane ai cara 
bmiert ai quali si è costituito qualche ora dopo la 
tragedia È stato denunciato in stato di libertà con 
I accusa di omicidio prctintcnzionale È accaduto a 
Foglianise in provincia di Benevento Antonio Cara 
peila <17 anni camionista era alcolizzato 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


M III jM VLN IO Per inni In 
issistito alle, prepotenze dei 
pidrc thè sotto gli effetti del 
I ileo! picchi i\ 1 moglie e figli 
1 altra ser.i dopo I ennesima 
aggressione subita d dia ma 
lire Gianlut i stdiu anni ap 
pe n i eompiuti ha afferrato un 
ni niello ed li 1 c olpito il gt ni 
tori eon due violentissimi eoi 
pi sfondandogli il cranio 
1 uomo Antonio C ir qx.ll t 


45 inni i modo qu ili he ori 
dopo al) osped ile* Card ire 111 di 
N ìjxili 

F ac carlino a I oglianisc un 
piccolo comune* di tremila ani 
me* alle puidic i dui monte T a 
burnì ne! Beneventano 
Il giovane pame da dopo 
ivtr girovagato per qualche 
ora all,i periferia del paesino 
si é c (istituito alla si i/ionc de*i 
c ir ibimeri di Vituhuno f st ito 


ite imi c Ut hi •>( M di 1 Ix ri i 
con 1 ac cus i di ornic idio prete 
nnte n/ionali Sul gr ive f ilio di 
s ingu< gli investigatori hanno 
inviato un r ipporto il l rtbun \ 
le de i Minori di N ipoti 

1 r ino fre quenti le liti \cm 
[ire per futili mutivi tri Anto 
mo Carapelli e sua moglie 
Angela Rapuana 42 anni La 
villini ì avc*va il vizio dell alcol 
( spe sso | icc fu i\ ili domi i c t 
In figli 11 pi i gr indi Gì min 
( i i /.ritto il primo inno di r i 
gioite ri i de se ritto e! w vie tm di 
t is i t ome un r ig i/zo molto 
rise rv ito» issistcv i impotente 
illc continue e violenti stiri i 
te del pidre I ultimi 1 dira 
se r i pexo prim i di me // inot 
le I uomo che svolge v i 1 «itti 
vii i di aitisi i in m mie risii 
tniria e rientrilo in e isi 
ubriae o e ci hi eoi i ile i ito » li 
tig ire eon 1 l moglie 


In poto tempo 1» discussi» 
ne 0 degenerila Antonio hi 
colpito la donna eon calci e 
pugni Poi ò uscito per andare 
nel bar del p u se* Qu ile he mi 
nulo dopo e imvjto 1 ragazzo 
che visto le* c ondi/ioni in c ut si 
trov iv 1 1 » m idre h ì te lefonato 
il padre invitandolo a tornare 
nell abitazione 

Padre e figlio h inno cornili 
c i ito i litig ire viole nte me nte 
Se*c ondo qu mio elicili ir ilo <1 1 
(iianluc ì neiribmcr 1 uomo 
ivrebtx eetit ito eli colpir o eon 
un i z »pp i ed un i v mg ì I) r 
gazzo i que sto punto h i pre 
so un m irte Ilo (e he st iva in 
linose itnloiu posto ii pie di di 
un mobile ) < l h ì se tgh ito 
contro il p idre eluc colpi iti » 
test i e 1 uomo e> e ìduto in un 
pozz i eli s ingue Poi in pre*d i 
il p mie o prim i d fuggire il 
giov me ha chieste» liuto u vi 


cini elu li inno «ìcco np iqna 
rò 1 1 v ittm i ili e)sp< 1 ile ( ir 
d ire III di N poii dove I uomo 
è spir ito ie*ri m ittm i eli ilb i 
(m uilue ì si e costituito ne II i 
c ise rmu ek i e ir ibnik ri di Vi 
tuli u o e \ kilc he or i dopo 1 1 
Ir igcdia I r i le lac rune li i r u 
cont ito ai mare se lallo d) e»sse* 
re inte evenuto per chic nde re* la 
in idre «Dopo iv« r picchiato 
1 1 ni unni i hi le ni o I» un 
ni izz ir i Nc n ho e ipite piu 
me nte he> viste» (pii I ni irle Ile) e 
Mie prese) M i nem volt vo uc 
ode rio (Mesti m Utili i sul 
corpo de '1 1 vittim i s ir i e e 
gmt i 1 iiitopsi i d sposi i d ii 
giurile i de 11 i Prcx ur i dt N ipoli 
hit mlr in ute si i di un ì dex i 
suine eie i m tgistr iti del Ir bu 
il ile de i Minori ( «i mine i e st i 
lo if f cl ito die issistc nti ex ni 
cte I ( ululine dt ( cic.li unse 


Assistenza agli immigrati 

Pochi centri di accoglienza 
nelle grandi metropoli 
La capitale è la più carente 


Mi ROMA La capitale agli ul 
timi posti per 1 assistenza igli 
tmmigniti 1 dati della presenza 
degli stranieri e delle strutture 
di accoglienza funzionanti nei 
«comuni metropolitani» sono 
stati diffusi ieri dal pool di as 
sesson ai servizi sociali che ha 
incontrato i sottosegretari agli 
Interni Antonino Murmura e 
alla Giustizia Daniela Ma/zuc 
coni e vedono ai primi posti 
Milano e Bologna e agli ultimi 
Roma (ili assessori hanno sol 
tolineato il problema dei clan 
destini dei profughi e dei mi 
non str inieri avanz indo an 
che alcune possibili soluzioni 
applicare la legge Martelli in 
modo rigoroso fornire dei per 
messi di soggiorno semestrali 
che permettano ai cosiddetti 
lavor itori stagionali di regola 
rizzare temporaneamente la 
propria posizione dare la pos 
sibiliti il l ivorature clandesti 
no di autodenunciarsi e di es 
sere messo in regola se in pos 
sesso di una die hiara/ioru da 
parte del datore di lavoro I 
rtppresc*manti dei due mini 
steri preso atto dei problemi 
hanno dichiarato che daranno 
una risjxista tra un i decina di 
giorni ? probìbite hanno 
detto - che* verrà c onferm ito il 
decreto per il finanziamento 
della 'egge Martelli del 92 che 
stanzierà 30 miliardi perii 93 
Invece si paria di 5U miliardi 


1 ra le e ittà che hanno reali/ 
zato i centri di accoglienza in 
prim i fila ei sono Milano e Bo 
logria II capoluogo lombardo 
ha dieci eentn che ospitano 
l 200 persone mentre altre 
*00 hanno un posto letto in un 
dormitorio il comune sta an 
che realizzando 4 ce*ntri per la 
seconda accoglienza A Bolo 
gna ei sono 14 centri di prima 
accoglienza dove vivono 1400 
immigrati Fuori dai eentn vivo 
no sei nula stranieri in regola e 
secondo stime approssimative* 
circa 12 000 clandestini A Ge 
nova in condizioni di emer 
gonza ei sono 4 000 str amen in 
regola e circa 4 000 ( lundcsh 
ni «Noi - ha ammesso I asses 
sore gtnovosc Gabriella Pupo 
ne - siamo molto in ritardo 
specie considerando che la si 
tua/ione di Genova ò molto 
particolare» I! primo centro di 
accoglienza genovese sarà al 
tivito il primo dicembre c po 
tra ospitare 24 uomini e otto 
donne con bambino 

A Roma invece ci sarebbero 
urea fo 7milu emigrati in rogo 
li e circa 15000 clandestini 
Non esistono centri di aeeo 
glien/u e é solo una struttura 
per circa 30 posti letto in eon 
ven/iom con la ( antas Nel 
Inizio dove si concentra il 2(> i» 
dt II immigrazione italiana so 
no stati presentati soltanto 17 
progetti di centri di aceoglien 

/ i 


Venerdì saranno «battute» le opere del dittatore tedesco. Firenze non vuole perderle 

«Sotto tutela» gli acquerelli di Hitler 
All’asta, ma non possono lasciare l’Italia 


Non potranno essere- portati fuori dal territorio Italia 
no gli acquerelli di Hitler che satanno messi all asta 
venerdì a Trieste Ma il Comune di Firenze che 
avanza dei diritti su queste venti opere scialbe c pri 
ve di valore artistico ha ottenuto la notifica del mini 
stro per i Beni cultuiali Ronchcy li ha «messi sotto 
tutela» Una «guerra» di avvocati «spie» e recrimina¬ 
zioni dietro la collezione Siviera 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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■■ FIRFN/F Sono venti ic 
querelli scialbi che potrebbe 
ro essere stati dipinti d i un 
qualsi isi studente di un i qu i! 
siasi accademia II Comune di 
I iren/e però se li ni ings 11 on 
gli oeehi non vuole assoluti 
mente lasci irseli scappare I il 
ministero per i Beni culturali li 
mette* sotto tutti i non jxilr iti 
no essere pori iti fuori el ili It i 
Ita 

La mano die Irò que ste b i 
nati vedute rii Vie nn i e rii Mo 
nato ò quell i de l piu le mbile 
dittatore del nostro secolo eie I 
! uomo piu s ingiuri ino t piu 
gelidamente calcolatore Aclolf 
Hitler F oggt ottantanni do 
jx) evscr st iti dipinti se itena 
no una guerri eli iwcxati i 
base di ree ri in in i/iom notiti 
che e olpt di se t n i sotterfugi e 
confort n/t stampa convocati 
d urgenza Ma dietro questi 
stona di banali ic e|iie re Hi si 


me*sc ulano gli t\ hi di iwentu 
rose e pericolose missioni di 
spionaggio di scambi segreti 
sulla linea di confine fri n izio 
m uremie he» in nebbiose il Ih* 
di guerr i fredd i I c om re cl tr 
te di Hitler ma si può chn 
marie t osK - furono ni itti «rii 
baie» d ilio 007 dt 11 irte Italia 
na il ministro Rodolfo Siviero 
n< le orso di un i de He sue tante 
missioni di re cupe ro de e ipo 
I ivon il ili mi saccheggiali tl u 
nazisti Un uUmi ì ve urie tt ì 
un ì beffa portar via u n izisti 

I ()|x n de I lurex ipo sii pre mo 

Oggi i venti jeque re Ili si m 
no per essere messi all ist i i 
Irieste s iranno b ittuh ventr 
dì 1*1 sua proprie t iri ì li sore I 

I I di Sivie ro c su i e re dt univi r 
sile In tIde hi decise) cosi 
se n/a f ime p noi i con ut ssu 
no in particolare con il ( unni 
ne di Ine n/e che si sente in 
quale he modo nitori// ite ni 


iv m/ire de i diritti sugli e que 
re li I) i qui I ispr ì e < nte vi 
«Sull t proprietà dermi tl 
sindaco di I ire n/e Giorgio Mo 
r iles - abbi imo sol lev ilo de i 
dubbie fu non sono incori ri 
suiti c e he non lo s ir inno prò 
h linimenti finn ili ì U ttur i dt i 
eh ìri di Sivie ro e he pe r dispei 
si/ one te st ime nt iri i s ir nino 
i|K.rti solo ne I 200* M ì I ese 
( utore test uni nt ine) de I mini 


to un i le Ite ri in e ui si d ce elle 
1 1 volani ì di Siviere) « r i e Ih gli 
uque re 11 rim messe ro 1 1 irti) 
/e in un museo che s ire bbt 
stilo ere ito i Palazzo Vee 
e ino» Di p ire ri opposto I iv 
vex iti d Ime kit Sivu rn 
Adri ino M irle tl t c he soslie m 
i he non vi si i ile un dubbio 
e ire i ii proprie 1 1 in e unse 
gin nz i eli un i dee isiorn de 1 


I iwoc itnr i di st ilo 

Non e onl« liti pe ro il miu! i 
codi I ire n/e e 1 i sst sso re to 
mini ile i’I i ( uIt ir i Pie r I uigi 
Ballnn si sono rivolti il ministro 
Roih he ve h inno otte mito un i 
notifie i di p irte de Ho St ito 
n inz il i d ili i sovrmtende nz i 
ire lnvislie » de II » I ose in i Gli 
lecjue re III di I fitle r non jxitr in 
no quindi I ist i ire I It ili i t in 
ehi se sur inno venduti entro 
( (I gii mi el ili ist » lo SI ito po 
Ir i iv in/ ire il diritto di pre 1 1 
/ione Nie nte pe ro issic ur ì 
e Ih le ope re del filine r rii» ir 
r urne i ! ite n/e 

Mi |>e re he t ulto tu mi 
mento Nt n possi uno iteet 
t ire I ide i e he 1 i e ille /ione si i 
dispersi - spie g i Mor ile s - 
( Ik m iw, ir e id \ m in mo id 
un gruppo n< i n iz st t e he fi 
mse i ni (»( rm mi i pe r r ic e o 
glie re intorno i se ejut sti nuovi 
f in it le i (li it que ri III ih n 
hume ile un v dorè irtisticei 
ni un mime use s gnifie ito 
ste rie e > tlex lime ni iristie o 
( In ihbi tuo m Ir ro v ile >ie lo 
prov uh» le cifre i e in s ir urne) 
me ssi ili ist i ni i 1) ise eli ve n 
ti nnlit m e ire t pe r e i se uno 
M( i In il ( omuiK di I ire n/e 
ve>rr« I he I mele rii ile I suo 
l( lupe 1( Il irte l,Ii l ffi/i in 
un i s i! i <k die il i ) Sivic ro 
e < n k litre ope re e he re e upe 
rei tl ili » ( i< rn mi i 


COMUNE DI PARABIAGO (Prov. Milano) 

ESTRATTO BANDO Dt GARA 

Il Comune» di Pnrnb ago Pa/’u dolld Vitlona 7 Ini 03J1/ &1717 lo ot ix 
0331 S52750 indirò un ippnlte a lie^la^iono p vota po trasporto nliul mgom 
brunii dal t gonna o 1993 al 31 dicombro 1995 Importo L 110 000 000 (oson 
to da Iva) annuo prov sto por prosla/tom t sso d l ?0 000 000 (osontc da Iva) 
annuo previste por prestazioni a misura Compenso * L 9 000 (ostmle da Iva) 
por qu nlfllo di rrfiul La gara avrò luogo a I citazione prvola a sonsi dettar* 15 
lotloro a) logge 30 marzo 1901 n 113 Lo net ♦ sto di invito dovranno porvon io 
al Comune d Parobiago Uflicio Protocollo onlro o non oltre to ore» 12 dt»l 3 
dicembre 1992 se»guondo lo modalità indicate no bando di gara attisoo alt Albo 
Pretorio del Comune o pubblicalo sul tì U R L 

IL SINDACO Renzo Portane 


Gruppo Pds • Informazioni parlamentari 


Le deputale e i deputati del gruppo Pds sono ter ufi 
ad essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
alle sedute antimeridiane e pomer diane di oggi 
mercoledì 18 giovodi 19 o venerdì 20 novombie 


I senatori del gruppo del Pds sono tenuli ad essere 
presenti senza eccezione alla seduta pomeridiana 
di oggi mercoledì 18 e allo successive 


COMUNE DI NOCERA TERINESE 

(Prov. di Catanzaro) 


AVVISO DI GARA 

IL SINDACO RENDE NOTO 
che questo Comune ha indotto per il 19 dicembre i°5? um 
licitazione privata por la fornitura di 

1) Autocompattotorc per trasporto rifiuti solidi urban 

2) Autolavacassonetti per la N U 
3} Pullman di linea 

per un importo complessivo a Pise* dasla di L 409 770 550 
Iva comprosa 

La gara sarà espletata di sensi dell art 89 de Regolamento 
per la contabilità Generale dello Stato nonché delia logge 2 
febbraio 1974 n (4 lettera A) L *» ditte fomitnc nteressate 
possono chiedere con istanza in bollo entro dine q orni 
dalla data di pubblicazione del prese nte avvilo di essere 
invitato alla gara 

La richiesta di invito non é vincolante per quosrò Arnmmistr i 
ziono 

IL SINDACO Prof Giovambattista Macchione 







Mercoledì 
18 novembre 1992 
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Una rilevazione Directa-Il Giornale 
con risultati a sorpresa: se si votasse oggi 
solo l’8% sceglierebbe di sicuro la Lega 
E la Repubblica del Nord prende il 4% 


La novità è Paltò gradimento (75%) 
per un cartello con candidati trasversali 
I più popolari? Segni e Dalla Chiesa 
I lumbard: «Vedrete a Monza e Varese... » 


A Milano ora Bossi perde colpi 


Un sondaggio promuove una «lista civica di personalità» 


Il 51% dei milanesi non voterebbe mai Lega, lombar¬ 
da, mentre oltre il 75% si dice pronto ad appoggiare 
una lista civica formata da «personalità trasparenti e 
stimate». È il sorprendente risultato di un sondaggio 
«se si votasse oggi a Milano». La stella di Bossi non 
brillerebbe più come prima, «oscurata» da altri lea¬ 
der come Mario Segni e Nando Dalla Chiesa. Boc¬ 
ciate Repubblica del Nord e ipotesi federalista. 


CARLO BRAMBILLA 


MI MILANO Dal cilindro del* 
l'ennesimo sondaggio spunta 
un possibile, grande avversario 
della Lega lombarda: la lista 
civica. Ovviamente se si votas¬ 
se oggi a Milano. E così, pro¬ 
prio mentre Bossi dà (iato alle 
trombe delia sua annunciata 
rivoluzione della «cabina elet¬ 
torale», compare addinttura il 
fantasma di una sconfitta nel 
punto geograficamente più ne¬ 
vralgico. A infliggere la batosta 
(la Lega potrebbe contare su 
una base certa dell'8%) non 
sarebbero già i partiti, più o 
meno rinnovati, bensì una po¬ 
tenziale squadra formata da 
•personalità trasparenti e sti¬ 
mate». 

L’inatteso verdetto è stato 
emesso da 507 persone intervi¬ 
state dall’Istituto Directa (i ri¬ 
sultati completi sono pubblica¬ 
ti oggi sul Giornale di Monta¬ 
nelli). li 75% degli interpellati 
dichiara infatti che potrebbe 
votare una lista civica: il 25,4% 
•certamente» e il 49,3% «proba¬ 
bilmente». Ma le sorprese non 


finiscono qui. La gente di Mila¬ 
no non solo appare ansiosa di 
scendere dal Carroccio ma sa¬ 
rebbe addirittura insensibile a 
tutta la linea leghista: il separa¬ 
tismo della Repubblica del 
Nord raccoglie un miserabile 
4% dei consensi, la soluzione 
federalista va un po' meglio 
( 16%). Bazzecole in confronto 
al quasi plebiscitario si all’Ita¬ 
lia unita (oltre il 76%) sia pure 
con la sottolineatura di mag¬ 
giori «autonomie regionali». 

11 sondaggio indica anche 
gli uomini politici che più di al¬ 
tri contendono il campo a Bos¬ 
si. Al primo posto c'è Mario Se¬ 
gni (25,6%) seguito da Nando 
Dalla Chiesa (22,3%) mentre 
l'attuale sindaco Borghini e la 
sua giunta vengono considera¬ 
ti «inadeguati a risolvere i pro¬ 
blemi di Milano» (57,2%). 

Un ulteriore dato del son¬ 
daggio non sembra, infine, la¬ 
sciare scampo alla Lega: il 51% 
dei milanesi non la voterebbe 
«mai*. Dunque, la ■potentissi¬ 


ma» creatura di Bossi avrebbe 
irrimediabilmente imboccato 
il viale del tramonto? «Ci andrei 
cauto - ammonisce il sociolo¬ 
go Renato Mannheimer - nel 
trarre conclusioni affrettate sui 
destini elettorali leghisti*. E 
spiega: «Questi risultati non 
rappresentano una novità in 
senso assoluto. La disaffezione 
della gente per i partiti tradi¬ 
zionali è cosa arcinota c anche 


un possibile distacco dalla 
"protesta leghista" non sor¬ 
prende purché scenda in cam¬ 
po una forza davvero alternati¬ 
va». Il punto è proprio questo e 
anche il professor Mannhei¬ 
mer lo sottolinea: «La Lega esi¬ 
ste con tutti i suoi connotati or¬ 
mai ben precisi mentre l'alter¬ 
nativa è solo potenziale». E ag¬ 
giunge: «In un clima di grandi 
spostamenti elettorali cì sareb¬ 


be addirittura spazio anche 
per i partiti se si decidessero a 
cambiare faccia, ma di rinno¬ 
vamento in giro ne vedo poco 
e pensare che l'opinione pub¬ 
blica manda segnali di "distac¬ 
co" da dieci anni. Nessun par¬ 
tilo ne ha tenuto conto, pur¬ 
troppo». 

Come dobbiamo immagina¬ 
re questa formazione antile- 
ghìsta di personalità «traspa¬ 



I vescovi condannano la Lega: 

«I cattolici non possono votarla» 


«Nessuna benedizione può venire dai vescovi alla 
Lega». Tre vescovi del Nord rispondono ai lettori di 
Famiglia Cristiana che si dichiarano cattolici e leghi¬ 
sti e che contestano la linea scelta dal settimanale 
cattolico nei confronti delle leghe. 11 cardinale Sal¬ 
darmi: «La Chiesa non sponsorizza c non demoniz¬ 
za nessun partito», ma il programma della Lega con¬ 
trasta «con la verità evangelica». 


LUCIANA DI MAURO 


Hi ROMA «Sono cattolico c 
voto Lega», scrivono diversi let¬ 
tori a Famiglia Cristiana . Il setti¬ 
manale pubblica le lettere e in¬ 
vita tre vescovi del Nord a ri¬ 
spondere. E di fronte a una 
unità ecclesiale che sempre 
meno si traduce in unità politi¬ 
ca dei cattolici, la Chiesa non 
arretra nel suo giudizio. Non 
condanna il singolo cattolico 


che vota Lega, ma non offre 
nessuna assoluzione al movi¬ 
mento di Bossi, il cu: program¬ 
ma è considerato «in contrasto 
con la verità evangelica* «Nes¬ 
suna benedizione può venire 
dai vescovi alla l.ega perchè 
corrisponderebbe ad una legit¬ 
timazione del particolarismo», 
non si fa «peccato» votandola, 


ma è certamente un «errore». 
Questa in sintesi il punto di vi¬ 
sta del cardinale Giovanni Sal¬ 
darmi, arcivescovo di Torino, 
di mons. Attilio Nicora, vesco¬ 
vo di Verona e di mons. Bruno 
Foresti, vescovo di Brescia, nel 
rispondere a decine di lettere 
di abbonati e assidui lettori 
che contestano la linea scelta 
dalla rivista nei confronti delle 
leghe. 

Contro un'Italia divisa, con 
un Nord bene inserito in Euro¬ 
pa e un Sud abbandonato al 
Mediterraneo scendono in 
campo altri tre ecclesiastici di 
prestigio 11 cardinale Carlo 
Maria Martini, arcivescovo di 
Milano, mons. Giuseppe Ago¬ 
stino, vescovo di Crotone, e il 
presidente della Cei, cardinale 
Camillo Ruini che presentando 
il libro «Nord Sud - Italia da ri- 
conciliare»*, curato da Domeni¬ 


co Nunnari, esprimono giudizi 
netti: non ci si può dividere «o 
si cresce insieme e si risorge 
insieme o a fame le spese sarà 
l'Italia intera». 

La presa di distanza della 
Chiesa dai programmi della 
lx?ga è netta e senza equivoci e 
i cattolici che la votano prote¬ 
stano. «Fate una guerra subdo¬ 
la alla Lega e noi vi abbando¬ 
niamo»; della Lega «enfatizzate 
ogni atteggiamento che può 
apparire incoerente, mentre 
perdonate i partiti di regime 
che hanno portato alla brillan¬ 
te situazione attuale*. E anco¬ 
ra, la Lega «è un movimento di 
persone per bene, stanche di 
essere turlupinate da tutte le 
consorterie che da 45 anni si 
spartiscono il potere». E Fami¬ 
glia Cristiana si sarebbe «acco¬ 
data alla campagna denigrato¬ 
ria contro il movimento leghi¬ 


sta messa in atto dai multime¬ 
dia nazionali, su ordine di un 
regime senza futuro*. Ad esse¬ 
re preso di mira è in particola¬ 
re l’editorialista di Famiglia Cri¬ 
stiana, Beppe Del Colle, che 
nel presentare il servizio ricor¬ 
da che in «tanti anni di artigia¬ 
nato giornalistico» ha ricevuto 
tante lettere di dissenso e da 
molte direzioni. Ma «per la pri¬ 
ma volta, adesso, i simpatiz¬ 
zanti delle Leghe (non tutti ma 
nemmeno pochi) nvlogono a 
chi scrive e alla rivista un’accu¬ 
sa inedita e infamante: di es¬ 
serci "venduti" al sistema dei 
partiti corrotti, di "prendere or¬ 
dini", di "accodarci’’ a campa¬ 
gne altrui». 

Articolate le risix>ste dei tre 
ecclesiastici. «I*a Chiesa come 
tale - dice il cardinale Saldari- 
ni - non sponsorizza nessun 
partito come non ne demoniz- 


renti e stimate»? È ancora Man¬ 
nheimer a rispondere: «Per 
avere sicuro successo non ba¬ 
sta la squadra, occorre anche 
un leader molto riconoscibile. 
Certo, per Milano andrebbero 
bene Segni e Dalla Chiesa ma 
anche Gianni Rivera potrebbe 
farcela. Insomma, è importan¬ 
te che siano volti nuovi, popo¬ 
lari e sicuramente fuori dai gio¬ 
chi dei partiti». La necessità 
della presenza di un leader 
viene inquadrata neU'ormai 
acquisita certezza del cambio 
del sistema elettorale ivi com¬ 
presa l'elezione diretta del sin¬ 
daco: una squadra di onesti 
sconosciuti non farebbe brec¬ 
cia. E alia Lega come reagisco¬ 
no all’annuncio di una proba¬ 
bile debacle? Con una battuta: 


«Vedrete a Monza e Varese 
quanto perderemo...» 

Tornando al sondaggio, c'è 
da registrare un discreto e dif¬ 
fuso ottimismo sul futuro di Mi¬ 
lano, nostante il degrado am¬ 
bientale, il ciclone Tangento¬ 
poli, la crisi economica, l’au¬ 
mento della disoccupazione. 
Oltre 1*80% degli intervistati ri¬ 
tiene, infatti, che la città nusci- 
rà a «rilanciarsi come metropo¬ 
li all’altezza dell’Europa». A 
nutrire questa speranza sono 
soprattutto i giovani, ben il 90% 
nel segmento degli studenti. 
Quanto alla qualità della vita, 
se insomma a Milano si «vive 
bene», due milanesi su tre han¬ 
no risposto positivamente pre¬ 
cisando che «sono contenti di 
abitarvi». 


Una manifestazione 
della Lega Nord e, qui sotto, 
il cardinale Giovanni Saldarci 



za nessuno, ma,., non può ri¬ 
manere indifferente verso con¬ 
cezioni della persona umana, 
della famiglia, del lavoro, del¬ 
l’economia, della società, del¬ 
la scuola, dell’assistenza che 
contrastino chiaramente con 
la verità evangelica». La Chiesa 
chiede a tutti i cattolici in poli¬ 
tica di «lasciarsi illuminare dal¬ 
la dottrina sociale della Chiesa 
il cui principio della soliderietà 
supera il localismo e gli inte¬ 
ressi corporativi». Insomma 
una forza politica si misura dal 
programma e «fin'ora non pare 
che la Lega si esprima nel sen¬ 
so del bene comune*. Mons. 
Nicora nota che «r onesta è 
condizione necessaria» per fa¬ 
re politica, ma non sufficiente. 
Richiama tutti all'impegno per 
risolvere i «nodi della cittadi¬ 
nanza moderna» e licorda ai 
Lombardi «che fin quando pre¬ 


feriranno far soldi nel privato e 
lasceranno ad altri la presenza 
nei pubblici servizi, sarà inutile 
lamentarsi e votare per le le¬ 
ghe». Il sospetto di mons. Fore¬ 
sti è che molti giovani si avvici¬ 
nino alla Lega alla cieca e ne 
ignorino il programma. 

La presa di posizione dei ve¬ 
scovi non va giù all’on. Irene 
Pivetti, responsabile della Con¬ 
sulta cattolica della Lega, già 
nota per aver attaccato addirit¬ 
tura il magistero del Cardinal 
Martini. «Scendete dai pulpiti» 
dice Pivetti e spiegateci piutto¬ 
sto «perché finora è stata 
sponsorizzata la De». Noi, ag¬ 
giunge, «non ci permettiamo di 
commentere il nuovo catechi¬ 
smo sulla base delle sintesi 
giornalistiche, i vescovi ci dica¬ 
no in quali punti il nostro pro¬ 
gramma contrasta con le verità 
evangeliche» 


«Franchi tiratori» a Bologna 

La giunta del capoluogo 
in difficoltà per la bocciatura 
di quattro nomine bancarie 


Ora è polemica 
sulla storia: 
«Lumbard asini» 


Elezioni comunali 

A Scafa (Pescara) spunta 
una lista di sole donne 
«Pronte a governare da sole» 


WM BOLOGNA Acque agitate 
nella giunta comunale di Bolo¬ 
gna. Lunedi sera le nomine di 
4 rappresentanti del Comune 
in due fondazioni bancarie so¬ 
no state clamorosamente boc¬ 
ciate dal consiglio comunale. 
Sotto i colpi di non pochi fran¬ 
chi tiratori della maggioranza 
Pds-Psi-Psdì (da 4 a 5 in ogni 
votazione) sono stati uno ad 
uno bocciati l’assessore socia¬ 
lista all’urbanistica Mauro Ra- 
parelli, il vice sindaco sociali¬ 
sta Franco Degli Esposti, il sin¬ 
daco del Pds Renzo Imbonì. 
Stessa fine, prima di tutti, ave¬ 
va fatto il segretario provincia¬ 
le della Cna Giancarlo Sangal¬ 
li 1 socialisti hanno chiesto alla 
maggioranza un chiarimento 
ed hanno scaricato sul Pds e 
sul sindaco la responsabilità 
dell’accaduto Non parlano 
comunque di cosi anche se le 
minoranze chiedono ad Imbe¬ 
ni di prendere atto che la mag¬ 
gioranza è naufragata Imbonì 
sia «a caldo* che ieri ha mini¬ 
mizzato la portata dell'inci¬ 
dente. «Si tratta - ha detto - di 
un episodio che non va enfa¬ 
tizzato Chi volesse prendere a 


pretesto l'incidente per aprire 
una crisi non avrebbe il senso 
delle proporzioni. Questa ese¬ 
cutivo ha lavorato positiva¬ 
mente. Nei prossimi giorni pre¬ 
senteremo il bilancio già ap¬ 
provato dalla giunta e in quella 
sarà la sede per verificare l'o¬ 
perato della maggioranza». 

Anche da parte del Pds la 
parola d’ordine è «stiamo cal¬ 
mi*. Sergio Sabattini, coordi¬ 
natore della segreteria, ha (let¬ 
to che le esagerazioni «portano 
acqua al mulino di chi vuole 
dare a Bologna un altro tipo di 
governo» l<a Quercia ha anche 
respinto le accuse più o meno 
esplicite dei socialisti secondo 
i quali i trancili tiratori si na¬ 
sconderebbero in prevalenza 
nelle file pici issine 1 «Una di¬ 
scussione recriminatomi sulle 
responsabilità dell’accaduto 
non è utile II Psi farebbe male 
a percorrere questa strada per¬ 
ché inevitabilmente portereb¬ 
be alla luce le profonde divi¬ 
sioni che oggi contraddistin¬ 
guono e paralizzano questo 
partito anche nel Consiglio co¬ 
munale di Bologna» 


HI ROMA «Giovanni Spadoli¬ 
ni si ripassi la stona. Weimar 
non centra niente » Ospitedi 
Gad Lerner a Mi tono, Italia, 
Umberto Bossi l'altra sera ave¬ 
va rimbrottato il presidente del 
Senato, reo di aver evocato a 
sproposito la repubblica di 
Weimar, cioè la breve e turbo¬ 
lenta parentesi democratica 
apertasi in Germania fra il crol¬ 
lo dell’impero e l'ascesa di Hit¬ 
ler Bossi concludeva la sua 
polemica invitando Spadolini 
a rileggersi qualche libro. E 
Spadolini ha prontamente re¬ 
plicato' del resto sulla Navicel¬ 
la, il volume che raccoglie le 
autobiografie dei parlamenta¬ 
ri. sera definito «il primo titola¬ 
re di Storia contemporanea 
nelle università italiane». 

•Regalerò io a Bossi un libro 
di storia...», ha minacciato Spa¬ 
dolini lasciando Montecitorio 
al termine di un incontro con 
Napolitano Dopodiché ha 
spiegato che nel suo interven¬ 
to «il congresso repubblicano 
aveva inteso dire che «la re¬ 
pubblica italiana, con le con¬ 
traddizioni attuali, rischia di fi¬ 
nire come Weimar, cioè in un 
viluppo di «‘lezioni anticipate 


Quindi - precisa Spadolini - 
non c'è nessun errore storico 
di nessun genere: c’è il richia¬ 
mo ad un'esperienza, quella di 
Weimar, che da tutti viene rite¬ 
nuta esemplare come disgre¬ 
gazione della democrazia aal- 
l'intemo». Non è la prima volta 
che lo «spettro di Weimar»s’af- 
faceia sulla scena politica ita¬ 
liana: se ne parlò infatti, e a 
lungo, negli anni ’70. Weimar 
- dove Goethe passò quasi tut¬ 
ta la sua vita e Nietzsche gli ul¬ 
timi anni della follia, dove nac¬ 
que il Itenihaus e dove si tenne 
l'Assemblea costituente nel 
primo dopoguerra - fu poi ar¬ 
chiviata. 

Consegnando ieri i «Premi 
speciali alla cultura». Amato 
ha spiegalo che «la nazione 
italiana non è stata creata dal¬ 
la politica, ma dalla cultura», 
lamentando poi il -drammati¬ 
co distacco fra celo politico e 
cultura nazionale». Colpa degli 
intellettuali o dei politici? Ama¬ 
to evita di rispondere^ma pole¬ 
mizza con la Ixrga: «È una gra¬ 
vo disfunzione che s'affenni 
una forza politica ne! cui lin¬ 
guaggio non è possibile rin¬ 
tracciare neanche un filo di 



Umberto Bossi 


cultura». E Staglieno, senatore 
della Lega, replica' «Amato 
mastica cultura come un mar¬ 
ron-glacé e senza riuscire a ca¬ 
pire cosa essa sia» 

Con la Lega, e di nuovo per 
motivi libreschi, se la prende 
anche il repubblicano Galas¬ 
so Questa volta sul banco de¬ 
gli imputati è r«ideologo» di 
Bossi, Miglio «Lo boccerei-di¬ 
ce Galasso - per il modo in cui 
ha parlato di Montesquieu, 
dell’influsso del clima sulla 
razza» Del resto, conclude 
sprezzante Galasso, «Miglio 
non è un insigne studioso». 


IH SCAFA (Pescara). Nessun 
partito, tutte liste civiche: i cit¬ 
tadini e le cittadine del comu¬ 
ne di Scafa, in provincia di Pe¬ 
scara, potranno scegliere, il 13 
dicembre prossimo, tra sei liste 
per circa tremila abitanti. Un 
tentativo della «società civile» 
di rispondere ai fallimentari 
tentativi dei partiti di costruire 
un governo cittadino.il Comu¬ 
ne di Scafa fu commissariato 
dopo il fallimento della giunta 
Dc-Psi che lo guidava. 

Una delle sei liste è promos¬ 
sa dall'ex maggioranza, ma al¬ 
cuni componenti della De e 
del Psi hanno dato vita a un’al¬ 
tra lista, mentre il Pds parteci¬ 
pa, insieme a Rifondazione co¬ 
munista e al Pri, all'aggrega¬ 
zione «Insieme per Scafa» e la 
Lega presenta tutti candidati 
«esterni» alla cittadina. Ancora, 
una lista è stata presentata an¬ 
che dalla locale associazione 
culturale. 

A Scafa si presenta anche 
una lista composta unicamen¬ 
te da donne. Si chiama «Nella 
partecipazione la democrazia» 
ed è composta da donne che 
non hanno alcuna collocazio¬ 


ne partitica. L’iniziativa - spie¬ 
ga la capolista, Nella Martino, 
insegnante - «non ha un signi¬ 
ficato femminista classico, ma 
nasce da un momento di ag¬ 
gregazione di questa nuova 
forza, quella delle donne, di 
fronte a questa crisi di identità, 
di valori di riferimento in seno 
alla politica e alla cultura». Si 
tratta - aggiunge - di una «lista 
trasversale che ha come obiet¬ 
tivo la sperimentazione di una 
nuova formula politica per la 
gestione della vita puoblica». 
La capolista tiene a sottolinea¬ 
re, inoltre, che le candidate 
non provengono dalle segrete¬ 
rie di partito, ma da «ambienti 
professionali - primo fra tutti il 
circolo didattico di Scafa, al 
quale sono iscritte sei delle 
donne che figurano nella lista 
- nonché da personali rapporti 
di conoscenza e di amicizia» 

La dottoressa Martino, però, 
insiste nell'afferma re che que¬ 
sta di donne è una lista a tutti 
gli effetti. Infatti, l'aggregazio¬ 
ne «Nella partecipazione la de¬ 
mocrazia» non avrà «alcun ti¬ 
more, nel caso di un buon nu¬ 
mero di consensi, ad andare a 
a m m i n is l rare Anc h e d a sole » 



Giorgio La Malfa 


La Malfa ribatte: 

Suni Agnelli esclusa? 
L'ha deciso lei 

M ROMA. Se Suni Agnelli lascia il Pri. la decisione «è solo 
sua». E il trentottcsimo congresso dell'Edera non è stalo al¬ 
latto «bulgaro», come afferma l’ex senatrice esclusa dal Con¬ 
siglio nazionale del parlilo, anzi: è stato »molto vivo». 

Dopo aver letto la radica dt interviste con cui la signora 
Agnelli ieri lo attaccava da vari giornali italiani. Giorgio La 
Malfa ha latto un salto a Montecitorio. Fra le altre cose, ha ri¬ 
sposto alle accuse. La Agnelli non è stala cacciata dalPorga- 
nismo dirigente del Pri, ha detto in sostanza il segretario, ma 
si 6 autoesclusa. -Non è venuta al congresso - ha spiegato 
La Malia -, e non ha neanche indicato che aveva degli impe¬ 
dimenti. Siccome questo faceva seguilo a sue dichiarazioni 
e interviste in cui sosteneva di non voler più fare politica cor. 
me. ho tratto la conclusione che si tosse determinato un al¬ 
lontanamento, che a me personalmente rincresceva e rin¬ 
cresce. Ma è stata una sua decisione». 

Ui Malta ha quindi contestalo l'altra alfermazione di Suni 
Agnelli, secondo la quale egli ha voluto a Carrara un con¬ 
gresso bulgaro, mettendo ai margini ogni possibile opposi¬ 
zione, "Chiunque ci sia stato - ha protestato il segretano - 
ha visto che invece s'è trattato di un congresso molto vivo. I 
congressi repubblicani non sono mai organizzati». 

■Il (atto ù - ha concluso La Malfa - che ormai nel paese si 
vedono essenzialmente itile schieramenti: quelli che pensa¬ 
no di tenere in qualche modo in piedi il sistema clic esiste, e 
quelli die pensano a una soluzione innovativa, E la maggior 
parte dei delegati a Marina di Carrara eia nettamente a favo¬ 
re del coraggio, e della seconda soluzione». 

il «dispiacere» di Susanna Agnelli, raccontato len ai gior¬ 
nali, aveva soprattutto tre ragioni La prima, ovviamente, è 
l'esclusione dal Consiglio nazionale del Pri, la seconda sta 
nel latto che La Malta non l abbia nemmeno avvisala del 
mancato reinsermiento nell'organismo (la signora era a Ge¬ 
rusalemme) ; la terza deriva dalla convinzione che il segreta¬ 
rio voglia un partito nel quale non esiste il diritto al dissenso. 
Anche Spadolini, secondo il racconto della signora, si è "in¬ 
dignalo» per l'esclusione di Sunì Agnelli 


Adelaide Guicomini e Romano Bo 
nilacci, unitamente alle figlie Rossa- 
na, Soma e Donami, ringraziano 
quanli hanno preso parte al Ioni lut¬ 
to a seguilo della scomparsa del ca¬ 
ro 

MARIO CIACOMINI 

Nel r anmwvino della scomparsa 
del cavaliere di Vitlono Veneto 

AURELIO FABBRI 

i suoi cari lo ricordano a lutti coloro 
che lo amarono c stimarono 

Rimmi, 18 novembre 1992 

e sottoscrivono a favore clolt'f/mft) 
Milano, 18 novembre 1992 

A 18 mesi dalla scomparsa delcom- 
pagno 

Nel 5“ anmversanu della scomparsa 
di 

MARIO LUCCHETTA 

la moglie Ljredana. i figli e le nuore 

PIETRO RIGOLU 

la moglie c* i parenti lo ricordano 
con immenso dolore e in sua me¬ 
moria sottoscrivono per l’Unità 
Chuivari, 18 novembre 1992 

scrive |wr l'Un ih") 

Pero. 18 novembre 1901! 

Marcella Pompili Pagliari e Carlo 
Donolo abbracciano Adnana nel 

Ne) 2° anmversano dell.» scomparvi 
del caro 

CAMILLO MARELU 

a moglie Liliana e la figlia Pamela lo 
ricordarlo con infinito amore 

Milano, IH novembre 

suo grande dolore e ricordano La¬ 
mico 

ALDO BONDIOU 

sindacalista di nobile scuola e uo¬ 
mo di grandi passioni e virtù civili e 
privale 

Roma. IH novembri* 1992 

Le* compagne e i compagni della 
Camera del Livore» di Milano sono 
vicini a Stefano e alla sua famiglia 
nel dolore per la scomparvi del pa¬ 
dre 

AURELIO RIGHI RIVA 

Milano, 18 novembre 1992 

tx? compagne e i compagni di De¬ 
mocrazia e diritto e del Centro per la 
riforma dello Stato ricordano con af¬ 
fetto 

UGO NATOLI 

che fu Ira i fondatori della rivista 
Roma, 18 novembre 1992 

Le compagni* e i compagni del 
Hrupi>o regionale del Pds sono affol¬ 
ti osamente vicini a Marilena e Ste¬ 
tano Righi Riva in questo triste mo¬ 
mento per la scomparsa di 

AUREU0 RIGHI RIVA 

filano, IK novembre 1992 

Un abbraccio forte forte da Morena 
e Romeo a Stefano che piange la 
morte del suo caro papa 

FRANCESCO 

Roma, 18 novembre 1992 

Nel 7" anmvervirio della scomparsa 
del compagno 

GUIDO ASSIREUi 

la moglie nel ricordarlo a tutti coloro 
« fie Riconobbero e stimarono sotto- 
senve 50 000 lux* ix*r l'Unità Guido 
era un assiduo diffusore dell’Unità 
Lmpoli (Fi) 18novembre 1992 

compagni e le compagne dell'uni¬ 
tà di base del Pds Venfunm annuii 
ciano la morie del compagno 
ORESTE B0TT1GEUJ 
Esprimono ai familiari le piu sentite 
condoglianze lo ricordano ad ami¬ 
ci v compagni, il suo grande impe¬ 
gno |X>litico. sindacale e il mio ini 
pegno |K*r l'Unità In suo ricordo 1.) 
larmglia Plescau sol losc rive lire 

100 (XX) per l'Unità 

Milano, 18 novembre 1992 

I compagni Castelli Vincenzo, Man¬ 
no c tutta la sezione di Porta Mag¬ 
giore sono vanni ad Enrico Pasquini 
per la jxvdita del suo caro padre 

AMERIGO 


Roma, 18 novembre 1992 

(avvisi economici) 

Ottone di lavoro 
■A e di impiegd 

Gruppo commercialo assume perso¬ 
nale per nuovi centri operativi 

2 000.000 mensili, carriera Tel 
0444/380348 

costruzione versesi in immobile lus¬ 
suoso con piscina Immocontact 
0033/93255122 Si parla italiano. 
Giorni festivi su appuntamento, 

J ^ Investimenti 

Ai; i800 Cannes Saint Tropez inve¬ 
stite senza nschio di svalutazione. 
Appartamenti nuovi in montagna o 
bordo mare, formula sconto 30% 
Club Mediterranee Parigi 0033/1 - 
46415000 -Tonno 011/6801841 

1 A Case/vendita in 

1 V località turistiche 
Montecarlo bilocali vista mare in 
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Il presidente dei deputati della Quercia 
«Io difensore della partitocrazia? 


Politica 

^ * 4 v 

«Non va un sistema uninominale all’inglese 
perchè favorisce la disgregazione del paese 


No, i conflitti sono due: tra vecchio e nuovo , Allora si che servirebbe il presidenzialismo 


ma anche tra destra e sinistra» 


Ma questo noi non lo accetteremo mai» 


«Tra Craxi e Bossi c’è un’altra strada» 

D’Alema: «Caro Segni, attento ai vecchi vizi leninisti... » 


Mercoledì 
18 novembre 1992 

" V' >£.'■ * ■* V* ^ , 



Il leader della Rete Leoluca Orlando 


M ROMA Giampaolo Pansa 

10 ha definirò una «Baby-mum¬ 
mia. sull orlo di una cnsi di 
nervi Un politico della giovane 
guardia troppo tentato di «rin¬ 
chiudersi nel bunker del parti- 
tismo» Ma Massimo D Alema 
non si scompone Nel suo ulfi- 
cio alla Camera, mentre segue 
sul monitor 1 ennesima batta¬ 
glia parlamentare contro i bi¬ 
lanci di Amato il capogruppo 
della Quercia dice di essere 
«tranquillissimo» «Nessuna cri¬ 
si di nervi Mi dispiace soloche 
anche un uomo come Pansa 
che io stimo non voglia capi¬ 
re Che si accontenti di una 
chiave di lettura della crisi ita¬ 
liana che la riduce ad una 
grande sfida tra i vecchi dino¬ 
sauri e il nuovo che avanza In 
un passaggio d'epoca straordi¬ 
nario come quello che stiamo 
vivendo bisogna saper vedere 
anche dentro il nuovo le scone 
del vecchio che si accompa 

nano a tante spinte giuste 
Desso è il peggio dei vec¬ 
chio» 

Respingi l'accusa di essere 
con un piede nelle «casemat¬ 
te» del partltisino? 

Non accetto di essere messo 
con le spalle al muro da que¬ 
sto tipo di ricatto Respingo 
l appello dei conservatori a far 
quadrato nella Port Alamo dei 
vecchi partiti Ma non posso 
nemmeno accettare supina¬ 
mente il nuovismo di Bossi di 
La Malfa e di Segni Rivendico 

11 diritto di una nuova forza po 
litica detta sinistra di dire la 
sua. con autonomia politica e 
culturale, su quale nuovo stato 
dobbiamo costruire, quale de¬ 
mocrazia Ciò che non vuol ca¬ 
pire Parivi è che nella crisi ita¬ 
liana i conflitti aperti sono due 
Uno è tra vecchio e nuovo, I al¬ 
tro ò tra destra e sinistra A noi 
interessa il segno sociale del 
nuovo 

Hai citato Bossi, La Malfa e 
Segni. Credi davvero alla 
possibilità che si consolidi 
un asse politico di qusta na¬ 
tura? Ha ragione De Mita 
che vede in queste posizioni 
U riemergere di un progetto 
presldenzlallsta? 
l-a Malta ne ha parlato esplici 
lamento 

SI pud pensare ad un voto 
per 11 primo ministro con¬ 
giunto a quello per la mag¬ 
gioranza cne governa... 

Ma allora è un altra cosa Biso- 
na essere chiari A parte la 
rancia nei sistemi europei 
può esserci un candidato can¬ 
celliere ma si (ratta di un indi 
cazione politica II leader viene 
eletto in Pagamento se vince la 
sua maggioranza Siamo nel 
I ambito di un sistema parla 
ritentare Se si parla invece del 
I elezione diretta da parte dei 
cittadini del capo del governo 
allora si esce da una repubbli¬ 
ca di tipo parlamentare lo cre¬ 
do però che sia 1 ora di reagire 
ai troppi tecnicismi atte posi 
zioni di bandiera, a questa 
strana guerra di religione sui 
meccanismi elettorali per di 
scutere apertamente di quale- 
democrazia vogliamo realizza¬ 
re 

Qual è il progetto del Pds? 

Se vogliamo davvero una de¬ 
mocrazia di tipo europeo alte¬ 
ra io dico clic dobbiamo guar¬ 
dare ad un sistema basato sul¬ 
le alternanze in cui contano i 


partiti, in quanto organizzazio¬ 
ni collettive che rappresentano 
diversi interessi sociali e hanno 
alle spalle determinate tradi¬ 
zioni culturali e politiche In 
Italia uno dei poli in campo 
può essere costituito da una si 
mstra nnnovata consapevole 
di non esaurirsi nella sola tra¬ 
dizione socialista Oppure ci 
può essere un'altro obiettivo 

10 scardinamento puro e sem¬ 
plice del sistema dei partili Ma 
da che cosa saranno sostituiti 7 
Se viene meno il molo di me¬ 
diazione dei partili verranno 
in primo piano le singole per¬ 
sonalità Però non spariranno 
certo gli interessi e i gruppi di 
pressione che le faranno eleg¬ 
gere E poi in Italia esiste il ri 
scino grave di una roltura del 
l'unita del paese Di una di¬ 
sgregazione localista Con un 
sistema uninominale all ingle 
se al Nord stravince Bossi e si 
capisce perché ora lo appog¬ 
gia Al Centro vinciamo noi, al 
fjud la De Ma poi chi governa’ 
t, chiaro die in questo quadro 

11 presidenzialismo assume 
una sua razionatiti È il modo 
per determinare un centro for¬ 
te del sistema politico In que¬ 
sto può esserci un collegamen¬ 
to oggettivo tra le proposte di 
Bossi La Malfa e Segni Ma 
non può essere la soluzione- 
che fa propria la sinistra 

Non ti esponi cosi all’accusa 
di Pansa, di difendere alla fi¬ 
ne il sistema del partiti più o 
meno com’è? 

Siamo cosi poco difensori del 
la vecchia nomenklatura cile¬ 
ne abbiamo (alto uno nuovo di 
partito' Non penso allatto a 
partiti che nmangano uguali a 
quelli vecchi Non penso nem 
meno che debbano restare gli 
stessi Uà geografia politica del 
paese può e deve cambiare II 
sistema politico italiano deve 
trovare la sua strada verso un 
modello bipolare II punto per 
noi ò che i cittadini devono 
contare dawero di piu sia per 
eleggere i 'oro rappresentanti 
sia per set gin-re maggioranze 
e governi Per questo 6 decisi¬ 
vo il eonlionlo tra programmi, 
impostazioni politiche o ideali 
diverse 

Non è un po’ astratto questo 
discorso sul bipolarismo? In 
Italia c’è la Lega, la sinistra 
vive il dramma della crisi so¬ 
cialista e della propria divi¬ 
sione. E forse è difficile 
Iscrivere tutta la De In un fu¬ 
turo polo moderato... 

In questo c è del vero Proprio 
perciò parlo di una geogralia 
politica nuova e diversa che 
non possiamo ora program¬ 
mare a tavolino Ma attc-nzio 
ne io vedo nelle posizioni pm 
estreme che puntano allo scar 
dinamento dei partiti alla loro 
eliminazione il rischio di un 
continuismo molto profondo 
Il rischio di un processo che 
gridando di voler cambiare tut 
to fimscapercambiare magari 
qualche faccia ma conservi 
intatto il Dolere delle classi di 
rigenti E una vicenda storica 
non nuova in Italia I nobili 
borbonici abbracciarono Gari¬ 
baldi Ma in Lucilia non cambiò 
nulla nel potere dei latifondisti 
In questo davvero sarò «retrò» 
nta io continuo a pensare che 
compito della sinistra sia por 
tare al governo una classe diri- 
genie nuova piu organica¬ 
mente legata al mondo del la¬ 
voro 


«Non accetto il ricatto dei paniti, ma nemmeno il 
nuovismo di chi vuole cambiare tutto perche il pote¬ 
re resti alle vecchie classi dirigenti» D’Alema rispon¬ 
de a Pansa «Non vede che i conflitti sono due tra 
vecchio e nuovo, ma anche tra destra e sinistra» Se¬ 
gni’ «Non conosco ancora la sua proposta di rifor¬ 
ma» Ingrao sbaglia, ma un chiarimento sul ruolo del 
Pds nella crisi italiana «sarebbe opportuno» 



«Sul governo di svolta 
dovremmo andare 
ad un confronto serrato 
Non condivido le critiche 
di Ingrao ad Occhetto 
Ma sul ruolo del Pds 
credo sia necessaria 
una riflessione di fondo» 


Il presidente 
dei deputati 
pds Massimo 
D Alema 


11 Pds si pone come soggetto 
della riforma, tra conserva¬ 
tori da un lato e «destruttu- 
ratori» dall’altro. Ma qual è 
la sua «politica di alleanze»? 
Non rischia di restare isola¬ 
to e di perdere? 

È vero che oggi possiamo <ip 
parirc piuttosto isolati, rispetto 
alla tentazione diffusa di spin¬ 
gere verso uno scontro fronla 
le costruito su principi astratti 
Ma sarebbe assurdo, per 
esemplo andare ad una vota 
/ione nella Bicamerale per 
scegliere tra principio mainilo 
Titano o proporzionale una 
discussione di principio c è eia 
stata e mi sembra abbia csclu 
so tanto la difesa della propor 
/tonale che peraltro nemme 
no col sistema attuale è "pura» 
quanto 1 unmominalismo al 
I inglese L accordo si può tro¬ 
vare su un sistema misto Noi 
ci siamo espressi nello spinto 
de! movimento referendario 
per una sistema maggioritario 
coi retto con la proporzionale 
Perchè non si vuol fare una di¬ 
scussione di mento 7 lo credo 
che nei partiti ci siano anche 
sinceri riformatori Nel Psi non 
tutti sono d accordo con Craxi 
Nella IX non tutti si attestano 
nella difeso del vecchio Persi 
no in Rifonda/iono comunista 
c è c hi è puì aperto E così an- 
chc nel fronte referendario esi 
stono itteggiamenti diversi 
Mario .Segni non ha -incora 
presi ntato una proposta defi¬ 
nita di riforma lìa detto molte 
cose anche diverse tra loro 
l rovo la c osa un po* singolare 
per un grande riformatore 
Non si può usare della Bicame 
rale come di una semplice tri 
buna per agitare posizioni di 
schieramento Questo è vec 
chic leninismo 

F come giudichi le posizioni 
di Claudio Martelli/ 

Martelli avanza una preex cu 
pa/ione giusta che il nuovo si 
stelliti elettorale non consenta 
pratiche trasformistiche nuovi 
pendolarismi Ira progressisti e 
moderati II problema riguarda 
molto da vi< ino il suo partito 
Iti c olle k i/ionc pollili a del Psi 
Ma io ho avanzato nel lorum 
all Untiti una proposta che sin 
dal primo turno elettorale si di 
chiarino le alleanze 

Torniamo a La Malfa, c alle 
conclusioni del congresso 
repubblicano 

Mi e sembrato troppo domina 
to proprio dt» quella .inalisi 
della crisi italiana che riduce 
tutto allo scontro tra partito* r.i 
zia e antipartitocrazia Non 
sottovaluto il coraggio di rin 
novarsi i he Li Malfa ha dimo 
strato in quest, due anni Ne! 
Bri c i sono molliche giudicano 
naturale un approdo del parti 
to ad un |x>k> progressista e di 
sinistra Ma se prevale quella 
visione se si dimenticano i 
contenuti del conflitto tra de 
stra e sinistra il rise Ino allora è 
di favorire un disegno neoeen 
trista neomoderuto Di dare* la 
risposta clic* aspettano quei 
gruppi sociali dominanti elle 
oggi si c Ledono come* povsia- 
mo continuare a comandare 
nolane he senza la vece Ina IX 7 
Dove si misura oggi che co- 
s’è di destra e cosa di sini¬ 
stra? 

Sulla qualità dello stato sex la 
le della norq tmz/a/ione del 
I economia, del patto fiscale e 
di c itladinan/a alla base di timi 


democrazia nnnovata Amato 
ci propone ora un programma 
di privaii//a/ioni che non è 
privo di qualche buona inten 
/ione Ma non e chiaro come e 
chi governerà questo proces 
so Non è chiaro quale ruolo di 
indirizzo resterà al potere pub¬ 
blico H nemmeno le conse* 
guon/e in termini occupazio¬ 
nali e di qualità dello sviluppo 
produttivo Sono insufficienze 
jx*r noi fondamentali Ecco 
dove si misura la destra e la si 
mstra Noi ci opporremo all i 
potesi dt una battale deindu¬ 
strializzazione dlluTatchor 
Molti contano le ore ad Ama¬ 
to. Pensi che un governo di¬ 
verso si» possibile e utile? 
Che 11 Pds debba puntarci e 
parteciparvi? 

Penso che mollo dipenda da 
noi 1 obbiettivo di un governo 
di svolta dovrebbe essere cala 
to dalle indicazioni generali ad 
un confronto politico reale c 
serrato Amato ha compiuto 
scelte molto gravi Ha scelto la 
via facile di colpire gli interessi 
popolari diffusi e non il potere 
delle rendite finanziarie Da 
parte nostra c i deve essere ri¬ 
gore* programmatico è esscn 
ziale il recupero di diritti socia¬ 
li che sono stati intac c -iti Non 
può certo esserci continuità 
con la politica di questo gover 
no II risanamento per noi deve 
accompagnarsi aa una chiara 
visione* dello sviluppo e del 
Ioccupazione Ma resto con 
vinto che un governo con que 
ste basi potrei)!** favorire an 
c he il processo di riforma isti¬ 
tuzionale dargli uno sbocco 
portarlo a risultati certi Sono 
consistenti oggi le forze che 
puntano invece al risultalo op 
posto 

Non tutto II Pds sembra d'ac¬ 
cordo su questa linea. In- 
grao ha criticato anche la 
posizione espressa da Oc- 
chctto sulla riforma eletto¬ 
rale, e Insiste nclPInvocare 
un «chiarimento» politico 
generale. 

Non condivido i suoi rilievi al 
disi orso di Oc c h< Ito ili i Mie i 
meral£ Quella e la nostra li 
nca h stato un intervento mi 
surato c he |*>teva e può esse* 
re la base di un accordo v»rio 
Se dovessimo ripiegare sulla 
difesa del proporzionalismo 
che fa Craxi allora si che ci sa 
rebbe un mutamento di rotta 
F. lasciami dire < he non capi 
sco la posizione del Manifesto 
e di Rifondo/ione h la posizio¬ 
ne di chi per di fendere in ino 
do subalterno un diritto ad esi 
stero a mette dalla parte di chi 
vuole perpetrare un diritto a 
comandare Non può essere 
questa I ispirazione della sim 
sira Non mi sembra utile dun 
que questa polemica un po 
esasperata Che si debba an 
dare invece ad una riflessione 
politica di fondo sul nostro 
ruolo lo ritengo opportuno an 
eh io Dna riflessione sulla no 
stra reale capacita di incidere 
in una fase drammatica m cui 
il movimento operaio può an 
che subire una nuova grave 
sconfitta Ma ci vuole un di 
scorso di venta sul punto a cui 
e giunta la crisi italiana bulla 
funzione che noi intendiamo 
svolgere Un confronto libero 
da pregiudiziali o da piatlafor 
me precostituite «di arca» Un 
confronto seno O forse è due 
dt re troppo 7 


Messina, guerra nella Rete 

Espulsioni e querele: 
per il movimento di Orlando 
una crisi «vecchio stampo» 

È guerra airinterno della Rete di Orlando a Messi¬ 
na Set dei nove componenti del coordinamento 
cittadino sono stati espulsi F. ieri venti giovani 
aderenti al movimento hanno deciso di abbando¬ 
narlo. Salvo Zanghì, uno dei fondatori della Rete 
nella città siciliana, accusa «Non c’è dialogo e 
confronto democratico». Russo, coordinatore re¬ 
gionale- «Sto facendo pulizia» 


RUGGERO FARKAS 


M PAI ERMO Si allargano le 
maglie della Rete di Leoluca 
Orlando a Messina Per la pri¬ 
ma volta dalla fondazione del 
movimento gì dirigenti si 
scambiano accuse e addirittu¬ 
ra querele Aumentano i tran¬ 
sfughi che* denunciano «man 
can/a di di ilogo e confronto 
democratico» e manovre auto¬ 
ritarie del coordinatore regio 
naie Pippo Russo vicinissimo 
all ex sindaco di Palermo II 
movimento a Messina è stato 
m pratica commissanato Sei 
componenti su nove del 
coordinamento uttad.no sono 
stati espulsi perchè avrebbero 
violalo ale ime norme dello sta 
tufo In pratica sono accusati 
di aver formato una corrente 
all interno della Rete messine 
si* e di non aver svolto «una h 
ria attivila di lavoro preferendo 
protagonismi personali» 

Il caso è se oppiato qualche 
settimana fa quando tl coordi¬ 
natore regionale, con un fax 
ha invitato il coordinamento di 
Messina «ad astenersi da qual 
siasi attivila politica c da qua 
lunque forni i di rappresentan¬ 
za del movimento» Durante 
una conferenza stampa orga 
ruzzata per spiegare le ragioni 
del commissariamento Russo 
viene contestato I due eompo 
nenti del coordinamento citta¬ 
dino c he lo avevano accusato 
di agire in contrasto con lo sta 
luto nazionale vengono espul 
si h loro decidono di querela 
re il coordinatore regionale 
per diffamazione «Abbiamo ri 
cevuto lamentele degli iscritti - 
dice Pippo Russo - C erano 
con'rusti interni al movimento 
Il ccxjrdinamenlo cittadino era 
uno stato indipendente Mi 
vanto di aver iniziato un opera 
di pulizia della Rete a Messina 
Spero che possa essere il pri 
ilio passo perche I attività poli 
tic a si svolga in mamera cora 
le 

Il dissenso però aumenta 
Nel coordinamento cittadino 
rimangono solo in tre E stato 


espulso anche Nino De Loren¬ 
zo un medico che alle scorse 
politiche era candidato della 
Rete al Senato aveva ottenuto 
settemila voti (in tutta la prò 
vincia il movimento di Orlando 
aveva laggiunto le diciassette* 
mila preferenze) Ieri hanno 
deciso di abbandonare la Rete 
anche ventitré giovani aderenti 
chiedendo provocatoriamen 
te, di essere espulsi «Prendo 
atto della loro volontà» dice 
Russo 

Salvo fanghi è uno dei fon 
datori della Rete a Messina 
Anche lui è andato via dal mo¬ 
vimento Dice «La battaglia 
per una demuc razia vera è or 
gumz/atd dal basso senza lea 
der carismatici che diventano 
pericolosi Ci accusano di non 
aver lavorato per il movimen 
to Molte delle ultime inchieste 
della magistratura partono dai 
nostri esposti Abbiamo due 
sto lo scioglimento del consi¬ 
glio comuna'e e provinciale di 
Messina e un’indagine patri¬ 
moniale sui politici del Comu¬ 
ne e sui loro familiari Ci siamo 
battuti per la nomina del pro\ 
veditore agli studi» 

Ma Russo dice di aver co 
mine iato un opera di pulizia 
•Da Roma sono arrivati tabulati 
con i nomi degli aderenti che 
sono diversi da quelli di Puler 
rio Si è iscritto anche Alfredo 
Catarsmi Sa chi è 7 1! figlio del 
coordinatore regionale della 
massoneria in Sicilia F. nelle li¬ 
ste c e anc he il nome di un co 
strutture messinese socio di 
uno degli inquisiti per le tan 
genti a Verona Altro che pulì 
zia Ci siamo rivolti a! garante 
(.azionale della Rete Diego 
Novelli ma non ci ha risposto 
Quello che hanno fatto a Me\ 
sma è in aperto contrasto con 
lo statuto nazionale £ un al 
teggiamento che ritengo in 
quadrato in un cambiamento 
di logica politica tendente alla 
costituzione di un partito non 
piu nulle primavere ma mille 
consiglieri comunali da siste 
mare* 


La P2 contro la Rai? 

L’Usigrai denuncia manovre 

della massoneria 

sul sistema informativo 


■■ ROMA «Ancora una volta 
si pone* il problema inquietan 
te della presenza della P2 nel 
sistemi informativo e ancora 
una volta è intorno alla Rai che 
sembrano esercitarsi le atten 
/ioni della loggia» la denuncia 
è dell Usigrai il sindacato dei 
giornalisti Rai Ma in queste 
settimane il «Piano di rinascita 
democratica* della loggia se 
greta di Licio Golii in cui si 
parlava del progetto dt dissol 
vi mento della tv pubblica r i 
torna alla mente eli molti osser¬ 
vatori del sistema dell informa 
/ione F. i giornalisti del Crup 
po di Fiesole discuteranno del 
! intreccio tra informazione e 
poteri occulti in Italia nella 
scuola Osi di Firenze dal 20 al 
22 novembre 

A provocare la reazione del 
sindacato dei giornalisti Rai è 
stato I altro giorno un articolo 
sulle vicende del fgl, pubbli 
calo dalla «Nazione» e da! «Re 
sto del Carlino* firmato da 
Ugo Bonasi e intitolato «! lun 
ghi coltelli al (gl* Una sorta di 
«dietro le quinte» dai toni da 
molti giudicati ambigui «Il ca 
so vuole - se rive in una nota 
I l Kigrai c he il giornalista c he 


ne e autore (e che mai fino id 
ora si è occupato di questioni 
televisive) nsult. essere stato 
iscritto alla loggia P2 tessera 
21 i4 codice E 1980 gmppo 
17 gndo primo apprendista 
fascicolo 08*57» In una recente 
giornata di studi del Pds a Ro 
ma Vincenzo Vita rtsponsabi 
le del se Por»* informazione 
aveva dichiarilo «K stata dite 
sa la vecchia televisione con 
centrata in pochissime mani 
proprietarie la carta stampata 
rise ina di tornare sotto il rie atto 
finanziario I emittenza locale 
è tenuta in un secondo mer 
cato il c mema è accantonalo 
c lasciato in una sfera paratie 
la il servizio pubblico compro 
me sso da un circolo vizioso di 
crisi e di affidamento burocru 
Ileo £ ut .a strategia di potere 
luti altre» c he ininfluente sul fu 
turo assetto delle riforme istmi 
zionalt ed è un ulteriore spinta 
alla dipendenza dell industria 
culturale Non è cattiva propa 
ganda ricordare che gli eie 
menti principali di quella ini 
postazione erano scritti nel 
piano dt Ila P2» F lo stesso al 
iarnu m quella giornata von 
ne lane iato anc he dal direttore 
del 1 v i Alessandro (*ur/i 


Dopo convulse riunioni stravolto il decreto sulla pubblicità. I sindacati: la Rai è allo stremo 

Il governo si piega alla direttiva Cee 
spariscono gli sponsor dagli schermi tv 


Il governo ha deciso dt accogliere il severo rie hiamo 
della Cee che ha invitato l'Italia ad adeguarsi alla di* 
retriva comunitaria tagliando drasticamente gli 
sponsor E quanto e trapelato a tarda sera dalla riu¬ 
nione di maggioranza m coiso a Ha!n//o Chigi do¬ 
po una giornata fitta di incontri Allarmi' dei sinda¬ 
cati (Adrai e Usigrai) sentiti dalla commissioni* di 
vigilanza il collasso della Rai e prossimo 


SILVIA GARAMBOIS 


M ROMA SjK>riM»r addio 7 Al 
k» ragioni di Berlusconi (clic 
dalle sponsorizzazioni rie ava 
400 miliardi) il governo prete 
rise e le ragioni deli Europa A 
tarda sera al temi ine di un fati 
coso vertice di maggioranza il 
governo avreblx» dee iso di lari 
sue k* direttive Cee sulle* spon 
sorizzaziotu Ovvero quelle 
norme c Ih* il Pds ha da tempo 
richiesto fossero accolti* nell) 
nostra legislazione In partilo 
laro vorrebbe recepito I art 17 
della normativa sull i «Iv senza 
frontiere» che sembra tagliato 
su misura por porre un Irono 
alte o[x*M/iom pubbli* il ine 
c he vengono fatte nello Ir » 
srmssioni italiane dove* il con 
dultore si ir isform.i in tc stimo 


mal de I caffi d< t paniiolim o 
eh i surge l.ili ( spot sponsor ( 
tr emissione dive ulano un tnl 
timo f progruntili sjxmsori/ 
/«iti dice infitti la direttiva 
(’< e - «non di vono stimo! ire 
«ili a< quisto o al noleggio dei 
prodotti o v imzi dello sjxmsor 
e di un terzo speculine nle f ì 
condo riferimenti spot ific i di 
c ai Utero prumo/ion Ut 

Il problom i Meritisi dui de 
vt iver pes i'o comunque non 
poco negli me emiri ( onvulsi di 
que sii giorni VI i nell i norma 
(ivi (co* stato trovato 1 modo 
pi i * onc i de re ilio tv ( < mime r 
c i ih un 2 in piu di pubbli* it t 
ili or i nspetlo a qui Ilo c he* 
ve nix i st idillio d ili > k gg( 
M mimi II govi ri io infatti 


avre blx* elee iso eli accogliere 
nella sua normativa arie he 
I art 18 della direttiva (oc m 
prati* a quello sulle aste la log 
gè? Mamml prevedeva il tetto eli 
affollamento pubblicitario al 
18 V orario per le televisioni 
c ornmercial' * he passa cosi al 
20 1 (di cui r »o come offerte 
fatte direttamente al pubbhco 
per vernili i affitto o noleggio 
di pnxlotti o fornitura di servi 
zi ) Sempre set ondo la diretti 
va C et* le aste non [xitreblx'rci 
comunque occupare pm di 
un ora nella programmazione 
giornalu ra 

Per quel ette nguurdu gli 
spot e lo interruzioni dei film 
invece il governo avrebbe ri 
mandalo ogni decisione Ma 
anche su questo la direttiva 
(Ve (* m contrasto con la no 
stra legislazione e c oh ti di c re 
lo in discussione alla comims 
sioiu lavori pubbli* i 

Poi irrivare a questo indica 
/ioni sono stati necessari in 
colliri frenetici II pruno si < 
svolto a Montecitorio dove il 
ministro Pagani ha incontrato i 
c ìpigruppo della maggiorali/ i 
di ( amer i e Senato e il pre si 
dt nte dell i c omnnssiono di vi 
gii ni/ i I ir lano Radi Liste s 


so Radi ( quindi stalo ricevuto 
dal ( apo dello Stato Oscar 
I uigi Se alfaro Alle 19 nuovo 
incontro di maggioranza que 
sta volta a Palazzo Chigi 

E in questa nuova riunione 
che il governo avrebbe ch'uso 
di accogliere appieno la noi 
illativa ( (H* |x*r quel < he r» 
tfuarda le sponsorizzazioni 
Da Bruxelles ieri erano arri 
vati anc ora dispiaceri per il mi 
mstro Maurizio Pagani le carte 
lo avevano smentito eh nuovo 
Dopo il severo richiamo Cee 
pc r l( k ggi italiane su tv spon 
sor e spot infitti Pagani ave va 
tentato ili «giustificare* le scelte 
di governo di c m dovrà rifc ri 
re oggi alla commissione poh 
tic he comunitarie* della Carne 
ra - sosti nei ilio che il de Italo 
comunitario era ( onfiiso tanto 
che ben nove Paesi su dodi* i 
erano ini uppati negli stessi ej- 
lori Ma non si trattava degli 
stessi irrori Li Germania in 
fatti era slatti ripresa per gli 
spot sull alcool la I rane la per i 
inedie inali 1 Inghilterra pere hè 
non -piotegge» le opere euro 
[me Insù me all Itali.t sono ac 
c usale di alms irt di spole or e 
s|x>t solo I Irlanda e 1 ( )landa 
hit.aito uh ile la Rai i olili 


ima ad essere al centro dell al 
ten/ione Questa mattina il 
consiglio d amministrazione 
Rai dovrebbe finalmente af 
fronttire il caso Igl Ma la di 
se ossidile nel eda si polreblx* 
infiammare anc he sul tema 
delle nomine f stato questo 
elei resto uno dei temi centrali 
di i tu si è (x c npata ieri un altra 
comi Missione parlamentare 
quella eh vigilanza sull i Rai tv 
Li commissione presieduta 
<1 ili on Radi ha c Inamato ieri i 
smela* ali Rai quello dei diri 
genti (Adrai) dei giornalisti 
(Usigrai) dei dipi udenti 
(Snater) I dirigenti Rai hanno 
spiegato eli essere contrari a 
nomine generalizzali con un 
c onsigho in se aden/a in i se la 
c (immissione parlarne nl.m 
non sara in grado m tempi 
brevi di dare ail i Rai un nuovo 
governo ani he I attuale e etti 
lia » poteri ptr.iltront.in e ge 
stiri I azienda** f la stessa |x> 
si/ione del snidai .ito dei gior 
nahsti I e differenze* d analisi 
riguardano soprattutto i tempi 
di «sopravvivenza* dell i t\ 
pubbhi i senza un intcrve ntn 
decise/ tre mesi secondo IA 
(Irai un mesi e mezzo il mas 
siiiio si concio 1 Usigrai 


Bassolino sul «Mattino» 

«Quel giornale della De 
è pagato dallo Stato: 
un’anomalia che deve finire» 


M ROMA 'C orinai tempo 
diesaminarec di dee idcre la 
dismissioni' dolio testato di 
proprietà del Banco di Na¬ 
poli o in partii olaro del Mat¬ 
tini)' ha dotto Antonio Bas¬ 
soimo dilla secretoria del 
Pds I'. lia continuato anneri 
ciando «Abbiamo già posto 
la questiono in Parlamento 
ioii una interrogazione al 
ministero ilei Tesoro Ma 
|X)k ho sul Matlmo ila potere 
dee isionale uria società del 
la De poniamo un proble¬ 
ma politico anche al nuovo 
secretano «Iella IX che ha 
piu volle dichiaralo di voler 
cambiare il rapporto tra il 
suo partito e i mezzi di infor¬ 
mazione Che ni pensa Mar 
tmuz/oli de I caso Mattino’ È 
infatti evidente che non ò 
pm sostenibile I assoluta 
anomalia della presenza 
nella proprietà di un croma 
le pubblico di un partito po¬ 
litico' 

Il dine/‘lite pidicssino Ila 
sottolineato ancora che le 
tc state di proprietà del Ban 
co di Napoli c in particolare 


il Mattino di Napoli, sono af 
fidate in gestione alla socie 
ta Edi Me spa della quale il 
49" c s detenuto dalla Affida¬ 
vit spa, che le a /10111 dell Af 
lidavit sono intestate a Scev¬ 
ri no Citaristi e a Mario Com¬ 
pagnoni a nomee percento 
della Direzione della Demo 
crazia Cristiana e la stessa 
Affidavit ò azionista di rriug 
giorun/u della Seip editrice 
eie il Popolo organo della 
IX Infine terzo e non se 
conciario c lomento «Esiste 
una c lausola c he riserva alla 
Affidavit la nomina del direi 
tore del Mattino di Napoli c 
ai sensi della legge G7/87 
art 1 lettera e), il poi ere di 
un socio anche se di mino 
ran/a di nominare il diretto 
re configura una situazione 
di controllo» Seecosl està 
ta la conclusione di Bussoli 
no e se anche il Banco di 
Napoli risulta coinvolto nella 
procedura di nomina del di¬ 
rettore non si conliguiu una 
violazione dell art 15 della 
legge il f '90 sui limiti di po 
si/ionc dominante’ 
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Respinte le posizioni estremiste 
alla riunione dei referendari 
Confermata la linea «maggioritaria» 
senza rotture né papocchi 


E rincontro della Commissione 
produce un compromesso: 
un sistema di voto che contenga 
anche elementi di proporzionale 


Riforme, partisti verso l’accordo 


La Bicamerale prosegue tra mediazioni e scontri 



I banchi della 
sinistra 
nell'aula di 
Montecitorio 


«Le carte sono tutte scoperte, sono coperte solo per 
chi non le vede». De Mita presenta gli ordini del gior¬ 
no sulle riforme, che la Bicamerale esamina da oggi. 
Uno stimolo viene dalla riunione del patto referen¬ 
dario, che ritrova punti di convergenza. In particola¬ 
re, c’è intesa sull'esclusione degli «opposti estremi¬ 
smi»: nè l'uninominale secco di Bossi nè la difesa 
della proporzionale. Atteso per oggi un documento. 


FABIO INWINKL 


■■ ROMA. Somiglia ad un 
sentiero scosceso e irto di osta¬ 
coli il percorso delle riforme 
istituzionali, Il varco è ancora 
aperto, anche se costantemen¬ 
te insidiato. Ieri la presidenza 
della Bicamerale ha predispo¬ 
sto sulla contrastatissima legge 
elettorale un ordine del giorno 
che, a prezzo di un'evidente- 
genericità. tiene ferma l'ipotesi 
di una soluzione «di equilibrio 
tra criterio proporzionale e cri¬ 
terio maggioritario». La «bozza 
De Mita», una dozzina di righe 
in tutto, sarà da oggi all’esame 
del «plenum» dei sessanta 
commissari in Sala della Lupa. 
Anzitutto, dunque, il sostegno 
a un sistema misto che salva- 


guardi le rappresentanze del 
pluralismo politico e, ad un 
tempo, favorisca la formazione 
di una maggioranza di gover¬ 
no. Nella determinazione dei 
collegi elettorali si dovrà favo¬ 
rire la creazione di un rapporto 
immediato e diretto tra eletti 
ed elettori. Infine, si suggerisce 
di operare una differenziazio¬ 
ne tra i sistemi elettorali delle 
due Camere, caratterizzando 
maggiormente quello del Se¬ 
nato in relazione alla base re¬ 
gionale e al collegio uninomi¬ 
nale. 

Il sintetico documento - da 
cui ha preso subito le distanze 
il rappresentante della Lega, 
schierato per l'uninominale 



Ciriaco De Mita 


secco - scongiura, per ora, lo 
scivolamento su contrapposi¬ 
zioni estreme tra sostenitori 
della proporzionale e del mag¬ 
gioritario. Un nscliio alimenta¬ 
to dalla proposta di Craxi per 
un pronunciamento prelimi¬ 
nare tra le due opzioni, propo¬ 
sta apparsa isolata (e senza 
troppi consensi nello stesso 
Psi). Lo stesso Martinazzoli ha 
smentito una sua adesione a 
quell’ipotesi: «Non ho sposato 
nè Craxi nè le sue idee, non è 
assolutamente vero che io ab¬ 
bia detto proporzionale contro 
maggioritario. Per fare le rifor¬ 
me occorre che ciascun gioca¬ 
tore sia disposto a un compro¬ 
messo». Ma sui termini di que¬ 
sto compromesso il segretario 
de continua a essere enigmati¬ 
co, a prendere tempo. Cosic¬ 
ché la voce del partito di mag¬ 
gioranza sulla spinosa matena 
è sempre più, o soltanto, quel¬ 
la di De Mita. 

«Per ora una comune volon¬ 
tà, volta ad evitare una con¬ 
trapposizione frontale», è il 
commento di Cesare Salvi, re¬ 
latore sulla legge elettorale 
nella commissione. Aggiunge 
il senatore del Pds: «Siamo nel¬ 


la logica del sistema misto, che 
era quella da noi indicata. Se¬ 
gni non è escluso da questa 
ipotesi». E alle travagliate sorti 
delta riforma elettorale in Bica¬ 
merale. che paiono sempre 
appese ad un filo, uno stimolo 
viene proprio dal movimento 
che fa capo al deputato sardo. 
Il patto referendario, dato qua¬ 
si per morto dopo le polemi¬ 
che delle ultime settimane, ri¬ 
trova motivazioni e punti di 
convergenza in un’affollata 
riunione della presidenza del 
comitato «9 giugno». Dalle di¬ 
verse componenti dell'allean¬ 
za viene ribadita la volontà di 
concorrere al varo di una posi¬ 
tiva legge elettorale in Parla¬ 
mento. Anche qui emerge una 
ripulsa delle posizioni estre¬ 
me: nè massimalismo referen¬ 
dario nè papocchi. Si ribadi¬ 
sce, in coerenza con l’iniziati¬ 
va dei referendum, la scelta 
per un sistema a prevalenza 
maggiontana sia alla Camera 
che a! Senato: scelta che può 
tradursi in un ventaglio di ipo¬ 
tesi diverse, non rigidamente 
ripetitive dei quesito promosso 
per la modilica delle regole 
per l’elezione dei senatori. Si 


sottolinea l’esigenza di un re¬ 
cupero proporzionale che in¬ 
centivi i candidati di diverse 
zone del paese a presentarsi 
collegati tra loro: una misura, 
questa, volta a evitare le mano¬ 
vre strumentali della Lega che, 
dietro la parola d’ordine del- 
l’unmominale secco, punta ad 
un'operazione separatista. La 
riunione riprende oggi e do¬ 
vrebbe sfociare m un docu¬ 
mento: resta da definire il pun¬ 
to sull' ammissibilità della pro¬ 
posta per l’elezione diretta del 
premier, nlanciata dal con¬ 
gresso repubblicano. In ogni 
caso è stata respinta l’idea di 
un raccordo di questo progetto 
con un’ elezione propor/iona- 
lislica del Parlamento, soste¬ 
nuta a Carrara da Antonio 
Maccanico. 

Da oggi, dunque, la Bicame¬ 
rale è chiamata a volare sulle 
bozze di ordini del giorno ela¬ 
borate da De Mila sulla base 
dei lavori svolti nelle settimane 
scorse, Non solo sulla materia 
elettorale, ma anche sulla for¬ 
ma di Stato e il regionalismo 
(che icgistrano un accordo di 
fondo), sul bicameralismo (le 
ipotesi ancora in campo sono 


ben quattro), sulla formazione 
del governo (investitura parla¬ 
mentare o elezione diretta del 
premier? Ut seconda proposta 
è sostenuta da l-a Malfa. Mar¬ 
telli e Miglio). Mercoledì pros¬ 
simo Spadolini e Napolitano 
incontreranno l’ufficio di presi¬ 
denza della commissione per 
fare il punto della situazione. 
Sarà quello il momento in cui 
si potrà ciminiere il dilemma, 
sempre incombente, su un 
possibile «stralcio» della legge 
elettorale dalia Bicamerale per 
trasferirla, orma: in una fase 
istruttoria avanzata, alle com¬ 
missioni ordinarie delle due 
Camere. Intanto, domani si av¬ 
via nell'aula di Montecitorio 
l'esame della legge sui poteri 
della commissione per le rifor¬ 
me, già votata dal Senato ma 
modificata dai de|lutati in sede 
di commissione Un altro ap¬ 
puntamento tutt’altro che faci¬ 
le. Ma allora, dove s> andrà a 
parare con questo «rebus istitu¬ 
zionale» che appare ancora as 
sai arduo nelle sue soluzioni? È 
ancora De Mita a fornire la bat¬ 
tuta di line giornata- «Ix? carte 
Mino tutte scoperte, sono co¬ 
orte solo per chi non le vede» 



Il presidente del Consiglio, 

Giuliano Amato e. sotto, 
il presidente della Cei, Cardinal Ruini 




Monsignor Camillo Ruini, presidente della Confe¬ 
renza episcopale italiana, «sgrida» i mass-media e 
ne condanna il linguaggio, che è talora «aggicssivo 
e volgare». «Si faccia conoscere il bene - dice in 
un'intervista a “Famiglia cristiana" -, non soltanto il 
male», «non operate sui fatti censure o forzature». In¬ 
tanto il presidente del Consiglio critica anche lui 
«l'assenza totale di misura» da parte dei media. 


IH ROMA -Se San Paolo vi¬ 
vesse oggi - disse una volta pa¬ 
pa Luciani - si farebbe assu¬ 
mere alla Reuter». Li falsariga 
0 quella: giornalista, quarto 
potere, quinto potere, altissi¬ 
mo potenziale d’influenza e 
perciò richiamo ad un altissi¬ 
mo senso di responsabilità. 
L’allarme, in Vaticano, ò sem¬ 
pre vivo. Non lu il vescovo di 
Torino, monsignor Saldarmi, 
un anno fa. a sollecitare i gior¬ 
nalisti «a pensare al paradiso e 
all’inferno», perchè «la vostra è 
una professione un po' perico¬ 
losa per la salvezza eterna»? Lo 
stesso Giovanni Paolo II. più di 
una volta, ha ammonito che 
«enfatizzando gli aspetti sensa¬ 


zionali e polemici si confonde 
la libertà con la licenza». 

Redole a questo assiduo ma¬ 
gistero, Il cardinale Camillo 
Ruini, presidente della Confe¬ 
renza episcopale italiana, tor¬ 
na sull’argomento in un'inter¬ 
vista al «Radiocorriere tv». Il te¬ 
ma generale è la morale cri¬ 
stiana c il ruolo della Chiesa 
nella società di oggi, e una par¬ 
te è dedicata ai mass-media, e 
alla parte che essi possono as¬ 
solvere nell’evangelizzazione 
dell'uomo moderno. Ai mass- 
rriedia, monsignor Ruini adde¬ 
bita sostanzialmente la ricerca 
dello scoop, l’aggressività e la 
volgarità. 

•Ciò che mi preoccupa nella 


lettura dei mezzi di comunica¬ 
zione sociale - dice infatti - è 
la lenrlenva al «f»n«"r/ir.p-,r> 
smo a mettere in evidenza ciò 
che fa notizia solo perchè fa 
notizia, anche se è chiaro che 
non è che un aspetto margina¬ 
le della realtà. Chiederei ai 
mass-media - prosegue Ruini 
- anzitutto di far conoscere il 
bene e non soltanto il male»: 
dilemma, questo, che per la 
verità accompagna il mestiere 
fin dalle origini. 

«In secondo luogo - chiede 
il cardinale - far conoscere i 
fatti della fede e della religione 
per quello che sono in se stes¬ 
si, e non solo per i legami che 
possono avere con altri aspetti 
della vita, come la sessualità, 
l’economia o la politica, e di 
prendere in considerazione 
quelle opere che nascono dal¬ 
la fede, dall’amore cristiano, e 
ohe sono testimonianze con¬ 
crete di servizio all’uomo», 

Infine, incita Ruini, «doman¬ 
derei di leggere i fatti quotidia¬ 
ni cosi come sono nella loro 
realtà, senza censure o forza¬ 
ture, ma cercando di capirli e 
di comprenderli anche con gli 


occhi della fede. Cosa possibi¬ 
le solo se il giornalista, l’opera- 
t'»ra Hai m r ninfti-t quasi'! 
lede la porta dentrodisè». 

La lezione del catdinale 
prosegue individuando i vizi, 
secondo lui, correnti del me¬ 
stiere di giornalista. Emotivo di 
preoccupazione il linguaggio 
■aggressivo e volgare» spesso 
utilizzato da giornali e televi¬ 
sioni. Ma «ancora peggio - 
continua - è naturalmente 
quando capita che un fatto 
venga taciuto o snaturato deli¬ 
beratamente per servire le pro¬ 
prie cause di vario genere. Di 
fronte a tutto questo - è la con¬ 
clusione -, non c’è altra difesa 
di quella che viene dalla co¬ 
scienza stessa di coloro che 
operano nei mass-media». 

Ma ieri per i giornalisti c’era 
anche un altro magistero, que¬ 
sto laico: il presidente del Con¬ 
siglio. Giuliano Amalo, nel¬ 
l’ambito d’un ragionamento 
sulla «grande cultura italiana» 
ha puntato anche lui il dito 
contro i mezzi di comunicazio¬ 
ne di massa, colpevoli di 
«un'assenza letale di misura» e 
tarati dal «bisogno continuo di 


clangore e mmore», laddove la 
cultura «è per definizione luo¬ 
go di equilibrio, misura e pon¬ 
derazione». É stalo incoraggia¬ 
to - lamenta Amato - e dilata¬ 
to «un mondo dei media cui la 
cultura approda deformata», c 
in cui clamori e «competizioni 
da arena fanno dubitare che 
siano culturali non soltanto gli 
esisti, ma anche i medesimi pr- 
supposli». 


Cronisti pettegoli, impiccioni, ficcanasi 
Via dal Transatlantico? D deputato dice... 


Il presidente dei vescovi e il capo del governo criticano giornali e tv 

Ruini e Amato all’attacco: 

«I media sono aggressivi e volgari» 


Il Psi sfida De Mita 
ma il Garofano 
è spaccato in due 


BRUNO MfiSERENDINO 


IH ROMA «L’iniziativa da 
prendere è chiarissima £ inuti¬ 
le aspettare ancora un giorno 
per vedere se la Bicamerale ce 
la farà o non ce la farà...rifor¬ 
miamo noi la legge, approvia¬ 
mola e inviamola alla Camera 
dei deputati». Davanti a Spado¬ 
lini c ai suoi senatori, Gennaro 
Acquaviva, capogruppo «socia¬ 
lista a palazzo Madama, suona 
la carica E annuncia la mossa 
che il Psi rimugina da qualche 
settimana: ovvero aggirare l'in¬ 
gombrante De Mita e presenta¬ 
re un'iniziativa autonoma per 
riformare la legge elettorale 
del Senato. L’obiettivo sembra 
duplice, nonostante le assicu¬ 
razioni formali, depotenziare 
la Bicamerale e annullare l'in¬ 
cubo referendum, da cui i so¬ 
cialisti, o almeno Craxi, non si 
aspettano nulla di buono. 

E davvero guerra a De Mita, 
al Pds, ai referendari? Parrebbe 
di s), anche se per ora si è solo 
agli squilli di tromba L’awcrti- 
mcnto, però, è risuonato e non 
è piaciuto granché, di certo 
non alla De, De Mita e Marti* 
nazzoli in te.sta II segretario ha 
tentato di buttare un po' d’ac¬ 
qua sul fuoco dicendo che l’in¬ 
terpretazione data dai giornali¬ 
sti all'iniziativa socialista era 
eccessiva, ma il presidente de) 
la P.i< allietale è stalo caustico 
«be una persona rimane con 
un mimmo di saggezza sa che 
per far approvare un disegno 
di legge bisogna avere un ac¬ 
cordo, Dire che c'è una perso¬ 
na o un partito che si fa una 
legge da solo...». II senso è 
chiaro- se davvero il Psi intra¬ 
prende questa strada non si 
aspetti aiuti dalla De Peraltro, 
a cominciare da Salvi, per fini¬ 
re a molti altri, quella del Psi è 
giudicata una via senza molte 
possibilità di percorrenza, 
buona più per minacciare e 
raccogliere il divigio dei sena 
tori che non a determinare 
davvero le condizioni per una 
riforma Certo a S.Maculo, do¬ 
ve il gruppo socialista ha orga¬ 
nizzato un convegno di studio 
a cui hanno partecipato un po’ 
tutti, da Spadolini, a De Mita, 
Martinazzoli, Cava, Salvi, Bar¬ 
bera, sono volate parole gros¬ 
se. Acquaviha parlato di «un 
progetto oscuro» che starebbe 
dietro ai referendum, teso ad 
avviare «la crisi generale del si¬ 
stema» Ha rilevato che col re¬ 
ferendum s» cerca di colpire il 

Camera 

La prima volta 
del linguaggio 
dei segni 


ramo del parlarrentoche ha la 
legge elettorale meno propor- 
zionalir.licd, ha sostenuto elle 
si è davanti a un • palese raggi 
ro» che punta a delegittimare t 
abrogare il Senato prima, lutto 
il Parlamento dojK> Covatta ha 
completato *1 quadro parlando 
dì uso dei referendum die le¬ 
dono nella sostanza la Costitu¬ 
zione annunciando, se sarà 
necessario, una franca batta¬ 
glia del Psi }x*r il «no» 

Naturalmente, nel Psi. non 
lutti la pensano così, ed e noto 
che la linea di Craxi, sehiacesi¬ 
ta sulla dilesa della proporzio¬ 
nale, non è gradita nemmeno 
alla sua stevsa maggioranza in¬ 
teressata invece a mantenere 
la possibilità di una riforma in 
acccordo col Pds. Per non pai 
lare dei dissidenti Ieri cin¬ 
quanta tra deputati e senatori 
della sinistra e dell'area mar* 
telliana hanno contestato sia 
la projxista di Craxi e Marti- 
iuìzzoIi «di svuotare la com¬ 
missione bicamerale, impo¬ 
nendo alle Camere un a ut aut 
tra sistema propro/ionale e 
maggioritario», sia l'iniziativa 
annunciata da Acquaviva che 
avrebbe, dicono, solo l'adesio¬ 
ne di Msi e Kifondazione co¬ 
munista. Ieri al convegno la 
conferma dei sospetti dell'area 
critica c’è stata ai la fin Ime, eh. 
si è dichiarato d'accordo con i 
1 progetti di Acquaviva e Covati,» 
por difendere la p-óporztonule 
pura è stato Armando Covsut- 
ta. Spadolini Ira sposato solo 
in parte le tesi del convegno 
Ha ribadito il giudizio sui refe¬ 
rendum espresso al congresso 
del Pri, dicendo di condividere 
«le preoccupazioni del Psi». «E 
chiaro - ha detto - che se il 
Parlamento, intendendo con 
ciò sia la Bicamerale che le 
commissioni permanenti non 
fa in tempo a provvedere il do¬ 
vere assoluto è quello di evita¬ 
re il referendum per il Senato» 
Se la mossa socialista avrà 
davvero un seguito, si vedrà 
dalle prossime ore. Curiosa 
coincidenza, gli squilli di trom¬ 
ba annunciati da Acquavivu, 
seguivano di poche ore la riu¬ 
nione di presidenza della Bic a- 
merale dove il scxualista La¬ 
briola ha dato un sostanziale 
via libera a De Mita ed è sem¬ 
brato recedere dall'intenzione 
di chiedere un promisi* lamen¬ 
to preventivo a favore dell im¬ 
pianto proporzionale della ri- 
I orni a. 


Anci 

Fumata nera 
per il nuovo 
presidente 


«Giornalisti, pettegoli, fuori dal Transatlantico!», strilla 
Pannella. E gli onorevoli, cosa ne dicono? Marianetti 
(Psi): «Per fare pettegolezzo bisogna essere in due». 
Costa (De) : «Molti traffichini si spacciano per giorna¬ 
listi». Bordon (Pds): «Quelladi Pannella? Una "cazza- 
tina"». Bianco (Pri): «Gli uomini del Palazzo smania¬ 
no di spettegolare». Mussolini (Msi): «Pannella sban¬ 
da, adesso fa l'autoritario». 


STEFANO DI MICHELE 


■i ROMA Occupano i diva¬ 
ni, fanno ressa alla buvette, af¬ 
follano i cessi, «si intrufolano 
dal barbiere. Giornalisti di 
Montecitorio, vii razza danna¬ 
ta... Impiccioni. Ficcanasi. E 
pettegoli in maniera insoppor¬ 
tabile, Un pattuglione di la¬ 
vandaie alla fonte. È cosi 7 Be’, 
non proprio, Ammette Agosti¬ 
no Marianetti, deputato del 
Garofano: «Per fare pettego¬ 
lezzi bisogna essere in due» 
Riconosce Gianni Rivera, ono¬ 
revole del Biancofiore: «Se 
uno non vuol fare pettegolezzi 
ci riesce». Insomma, cos ò suc¬ 
cesso? Soltanto che Pannella 
si è incazzilo di brutto, si è 


messo a fare le bizze e ha lan¬ 
ciato il suo gndo di battaglia - 
«Fuori i cronisti parlamentari 
del Transatlantico c dalla bu¬ 
vette». Capo d'accusa: «Cerca¬ 
no solo il pettegolezzo e dan¬ 
no un brutto spettacolo». 

Avete presente il Transat¬ 
lantico di Montecitorio? £ 
quella specie di enorme gara¬ 
ge propno di fronte all’aula, 
luogo deputato allo stnjscio 
arlamentare, cenacolo di 
attute e battulacce, confi¬ 
denze e sfoghi Li cosa fun¬ 
ziona così: i deputati spcltego- 
lano tra di loro, poi qualcuno 
di loro «spettegola con i giorna¬ 
listi, i giornalisti scrivono e i 


deputati li accusano di lare 
pettegolezzo. Insomma- si 
spettegola in due, come dice 
Marianetti. Se Sbardella deve 
far sapere che, a suo parere. 
Pomicino dovrebbe fare la fi¬ 
ne dei Borboni, dove credete 
che esterni? Se un migliorista 
deve dire peste e coma di Oc¬ 
chietto, c’è qualcosa di meglio 
di un divano del Transatlanti¬ 
co? E sono piuttosto i cronisti, 
oggigiorno, che devono scam¬ 
pare dalla frotta di socialisti 
che smaniano di parlar male 
di Craxi. Allora, giornalisti fuo¬ 
ri, come dice Pannella? Ri¬ 
sponde Willer Bordon, pidies- 
sino in buoni rapporti con i ra¬ 
dicali: «Come direbbe Marco: 
"Questa è proprio una cazzati- 
naV Silvio l-ega, ex vicesegre¬ 
tario dici, si guarda intorno: 
«Cacciamo voi? F. poi che ci 
facciamo, con tutta questa 
piazza?» Già, chè alla fine, 
senza i giornalisti, ci si annoia 
pure, lì dentro Giornalisti che 
passeggiano sotto braccio con 
De Mita, cronisti che assedia¬ 
no Martelli, reporter che fanno 
re.ssa intorno a D’Alema. Altri, 
con più iniziativa, vanno addi¬ 


rittura a pescare il povero For- 
lani intento, come Gaber, a 
farsi uno sciarnpo alla barbe¬ 
ria, con la schiuma sugli occhi 
e la governabilità nel cuore. 

«Bisogna cacciare solo gli 
intrusi e i falsi giornalisti, che 
qui dentro ablxmdano», è l'o¬ 
pinione del democristiano 
Giuseppe Gargani. Già, i «falsi 
giornalisti». Diciamola tutta- i 
velinari di profe«ssione, i porta¬ 
voce di gente che non ha 
niente da dire, i lobbisti trave¬ 
stiti, i consulenti inutili. Le mil¬ 
le facce del «portaborsismo», 
che assediano il Palazzo, Rin¬ 
cara la do.se Marianelti «Biso¬ 
gna cacciare via le finte agen¬ 
zie e la folla di lobbisti». Più o 
meno così la pensa un altro 
socialista. Aldo Aniasi, presi¬ 
dente della commissione Cul¬ 
tura, «Bisognerebbe fare una 
verifica concordata di quelli 
che sono i veri giornalisti Qui 
dentro ci sono molle persone 
che si spacciano per giornali¬ 
sti senza es«serlo. In molti casi 
sono solo lobbisti travestiti», 

Un grido di dolore condivi¬ 
so da Silvia Costa, deputata 
della De. «Sono giornalista an¬ 
ch'io», premette. Poi attacca: 


«Personalmente sono per una 
regolamentazione migliore 
dell’accesso alla Camera. Qui 
dentro, mischiati con voi gior¬ 
nalisti, ci sono traffichini di va¬ 
rio tipo, di ogni specie.. », Ele- 
na Montecchi, pidie.sstna di 
Reggio Emilia c que.store an¬ 
ziano a Montecitorio, la mette 
così: «No, i cronisti non vanno 
cacciati via, ma credo che 
debbano esserci maggiore for¬ 
me di autoregolamentazione. 
Però questo attiene alla deon¬ 
tologia professionale dei gior¬ 
nalisti, piuttosto che ai per¬ 
messi di accesso» Allarga le 
braccia, in attesa dell’ascen 
sore, Antonio Canglia. «Certp, 
quello che si vede nel Parla¬ 
mento italiano non si vede da 
nessun'altra parte. Ma modifi¬ 
care un’abitudine in questo 
Pae.se è impossibile...», mor¬ 
mora rassegnato l’ex segreta¬ 
rio del Psdi. 

Si lamenta anche Alberto 
Ronchey, su pcrgiorna lista 

momentaneamente ministro: 
«C'è troppa confusione j>orchè 
ci sono troppi giornalisti». Al¬ 
lora. che si fa: tutti fuori 7 «A 
Pannella riescono spe.vso tro¬ 


vate divertenti, ma questa non 
lo è», commenta il repuhblic.i- 
no Enzo Bianco. F. malizioso 
aggiunge: ■£ cosi straripante la 
voglia di raccontare pettego¬ 
lezzi, da parte degli uomini 
de) Palazzo, che l.i misura sa¬ 
rebbe decisamente insuffi¬ 
ciente». I giornalisti a zonzo 
per il Transatlantico non di¬ 
spiacciono al dici Elio Men.su- 
rati' «Mica con loro facciamo 
«solo pettegolezzi», giura. E 
Luigi Baruffi, pretoriano mila¬ 
nese di Andreotti «No. lascia¬ 
mo i cronisti dove stanno An¬ 
che se ce un eccesso di pre¬ 
senza e di pressione psicologi¬ 
ca.. ». Sorride Rino Formica: 
«Non so proprio perchè Pan- 
nella abbia detto queste co¬ 
se . ». Prova a mediare Gianni 
Rivera. «Facciamo tutti - noi 
deputati, voi giornalisti - il no¬ 
stro lavoro con serietà» Poi 
lancia una frecciata nuca ma¬ 
le, il mite «abatino». «Certo, ve¬ 
do tanti articoli sui privilegi dei 
parlamentàri, ma i giornalisti 
ne hanno altrettanto E non ne 
conosco molti che possono 
sentirsi au tonzz.it i a montare 
in cattedra » 


Ci va giù decisa Alessandra 
Mussolini (nipote), deputata 
del Msi «Pannella si sta rive¬ 
lando un po’ pericoloso sotto 
tutti i punti di vista Prima qnel¬ 
la faccenda dell.» droga, ades¬ 
so questa dei giornalista: 
sbanda tra atteggiamenti au¬ 
tori tati «•atteggiamenti liberali 
fi sempre in contraddizione» 
E allora'* «Allora bisogna che si 
decida, altrimenti rischia qua¬ 
si di dar fuori da matto». Com¬ 
menta Quarto Trabacclnm, 
deputato del Pds «£ vero, nel 
Transatlantico si fanno solo 
|>et tegole‘/zi, si da un'iminagi 
ne sbagliala Se il Parlamento 
fosse il Transatlantico biso¬ 
gnerebbe c Illuderlo» Poi, pe¬ 
rò, ha qualcosa anche per 
Pannella «E strano che lo dica 
lui, che è uno di ciucili che uti¬ 
lizza di più il Transatlantico » 
Ironizza Pier Ferdinando Casi¬ 
ni, dici forlaniano «Pannella è 
un punto di riferimento mora¬ 
le per tutti noi» E intanto fa 
l'ennesimo giro per il Transat¬ 
lantico propno sottobraccio a 
due giornalisti, membri di 
quella che Voltaire definiva «la 
disgraziata specie che st rive 
per vivere» 


■■ ROMA «A nome di tutti i 
colleglli, dò il benvenuto al de¬ 
putato Stefano Bottini. Faremo 
tutto quanto è possibile perchè 
egli possa svolgere pienamen¬ 
te il mandato ricevuto dagli 
elettori» Con queste parole, 
sottolineate da un cordiale ap¬ 
plauso deH’a.ssembleu, il presi¬ 
dente della Camera Giorgio 
Napolitano ha salutato ieri po¬ 
meriggio l'ingresso nell’aula 
del primo parlamentare sordo¬ 
muto, il giovane deputato so¬ 
cialista di Brescia sulxmlrato a 
Vincenzo Balzatilo, recente¬ 
mente scomparso 
L’amministrazione della Ca¬ 
mera ha distaccato e messo a 
disposizione de! deputato so¬ 
cialista un commesso di Mon¬ 
tecitorio. Renato Vicini, che in 
quanto figlio di genitori an- 
ch’essi privi di udito e di paro¬ 
la, è un esorto interprete della 
«lingua italiana dei segni» Per 
il futuro saranno quattro gli in¬ 
terpreti che aiuteranno l’on. 
Botimi nel suo lavoro «Li sua 
sensibilità ed esperienza sono 
legati ai disabih - ha sottoli¬ 
neato il segretario del gnippo 
Ps», Renato Alberimi -, ma non 
vogliamo che questo sia il suo 
- unico campo di impegno» 


M SORRENTO r NAl'OIJ > Fu¬ 
mata nera per il presidente 
dell’Anci L’Associazione na 
zumale dei comuni d’Italia 
riunita a Sorrento, non rie se e a 
eleggere il nuovo presidente 
dopoché Riccardo Triglia, do- 
|x> 10 anni ha dtxuso di passa 
re il testimone, nonché di prò 
nuneiare, davanti a 700 dele¬ 
gati, un discorso durivsimo sul¬ 
la questione morale, nel quale 
ha sottolineato che «il re e itti 
do» L'accordo sul presidente 
che sembrava raggiunto sul 
nome di Pietro Radula ex sin 
duco di Brescia, è saltato subì 
to il sindaco di Bologna, Ren 
zo Imbonì, della direzione (tei 
Pds, lia contestalo intatti, che 
a presiedere I’Aik - . sia un non 
sindaco, mentre il socialista 
Arturo Bianco deliri iva tutta la 
vicenda «un funerale di tei za 
classe»' Aria di fronda, infine, 
si respira anche in casa IX - do 
ve i «partisti» sostengono ).i 
candidatura di Claudio Bress.i 
sindaco di Belluno Lume a vi 
Iazione, per ora, sembra esse 
re quella di andare «il volo 
strada mai |x*rcor\.i (mora ì 
presidenti dell Am i sono sem¬ 
pre stati eletti |>er aci lamuzio 
ne 
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Con un gesto di semplicità arriverà 
come privato cittadino al primo incontro 
alla Casa Bianca con il presidente uscente 
per definire il passaggio delle consegne 


Il neo eletto e la moglie Hillary 
incontreranno tutti quelli che contano 
ma faranno visita anche ad uno dei quartieri 
più poveri della capitale americana 


A Washington arriva lo stile Clinton 


In nome dell’austerity rifiuta l’aereo di Bush e va in albergo 


Clinton arriva a Washington da comune cittadino, 
come il leggendario Mr Smith Con una serie di ge¬ 
sti carichi di simbolismi Ha rifiutato l’aereo ufficiale 
inviatogli da Bush e viaggia a proprie spese su un ve¬ 
livolo a nolo Vedrà a tu per tu il presidente uscente 
alla Casa Bianca, ma poi andrà a visitare uno dei 
quartieri più poven L’accento è sul repulisti morale, 
anche se non proprio sull’austerità 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND OINZBERQ 



MI NFW YORK Non andrà al 
la Costi bianca in maniche di 
camicia e giubbotto Ma il 
messaggio òdi semplicità qua 
si populista Bush gli aveva of 
folto uno dei DC 9 della sua 
flotta presidenziale per il viag 
gio di oggi da Little Rock e al 
loggio nella Blair i iouse, la re 
sicicnAo degli ospiti di Stato di 
fronte alla Casa Bianca Chn 
ton ha rifiutato vraggerà su un 
jet a nolo c pernotterà in alber 
go a! May Adams Ixi motiva 
/ione ò che ò meglio nspar 
miare sulle spese a carico di 
chi paga le tasse Oggi avrà un 
colloquo a tu per tu di un ora 
con i! suo predecessore Bush 
nell ufficio ovale, domani do¬ 
po aver atteso il ritorno di Bar 
bara da f iotiston dove ora an 
data a cercare casa visiterà 
con la moglie \ hllary i quartieri 
pnvat» della Casa Bianca Ve 
drà tutti quelli che contano Ha 
in agenda incontri col Con¬ 
gresso e due «jxjwcr partics* 
organizzali in suo onore I uno, 
più politico, dall avvocato Ver 
non Jordan, co presidente del¬ 


la sua squadra per la transizio¬ 
ne e I altro, piu mondano, or 
ganiz/ato dall ereditiera Pa 
mela fiamman mChurchill la 
contesssa Maffei di George- 
town Ma poi subito dopo I in¬ 
contro con Bush abbandonerà 
i vilotti per super-Vip per an 
dare jd incontrare i negozianti 
c gli abitanti di uno dei quartie¬ 
ri più poveri e fatiscenti della 
capitale 

E il suo primo ingresso capi 
tale da quando ha conquistato 
la presidenza dogli Stati Uniti 
Ma a Washington ha scelto di 
arrivarci come pnvato cittadi 
no uomo qualunque come 
un qualsiasi Mr Smith che, co¬ 
me il protagonista del più roo 
scvettiano dei film di Frank Ca 
pra. va al Palazzo dei potenti 
con il bagaglio e le speranze 
della gente comune 1 la fatto 
politica da quando era adole¬ 
scente ò governatore di uno 
Stato da tempi immemorabili 
ma an/ichò entrare nella capi 
tale sul cavallo bianco del con 
quistatore con la spada sguai 
nata preferisce esibire la scopa 


del repulisti morale Àvcvd fat 
lo campagna promettando 
cambiamento e fine della «soli 
la politica» Ora si appresta ad 
assumere l incarico più irnpor 
tante* al mondo avendo cura di 
rappresentare non solo il 4 ¥< 
degli elettori che l avevano vo¬ 
tato, ma anche quel 20 % di di 
sgustali dalla corruzione c dai 
giochi di potere che avevano 
votato per Perot Dopo ogn i vit 
tona politica la tradizione vuo 


le che ci sia un assalto alle sjxj 
glie un pigia pigia per la divi 
sione de! bottino in termini di 
;x>terc 11 caso piu esemplare 
era stata la transizioni dal 
I amniimstra/ione Carter a 
quella Reagan (I avvento di 
Bush non conta era passaggio 
di poteri in famiglia) Sembra 
vano c alati i Vandali il sacco 
di Roma Non a caso il pruno 
gesto politico presidenziale di 
Clinton ò stato invece imporre 


ai corninone liti della propna 
squadra un uxlice di compor 
(amentodu incorruttibili Robe 
splene 

Non ò dello che una mora 
lizzazione» tipo quella sognat i 
dal pubblico Usa che aveva 
preso a cxliare cosi visceral 
ini nte i propri politici sia pos 
sibilt N C tantomeno che sia 
garanzia di efficienza Quel 
che conta sono i simboli E 
Clinton ha deciso d» gioc irli 


con attenzioni minuziosa an 
i he ai dettagli Quello di oggi ò 
solo I assaggio, anche se molti 
ricortano che «quel che conta 
sono le prime impressioni» 

I me oruna/ione vera e propria 
ci sara in gennaio con I inau 
gura/icmo Quattro giorni di (c 
steggidinenti culminanti con il 
passaggio dello consegne alla 
Casa Bianca il 21 Da qui a fine 
me se a preparare I evento ci 
saranno almeno 600 p» rsone 
impiegate full lime e 3 500 vo 
lontun 11 record di sposa si era 
avuto per 1 inaugurazione di 
Bush nel gennaio dell 89 30 
milioni di sottoscrizioni private 
o 7 milioni di dollari di fondi 
pubblici Non ù affatto detto 
c he stavolta la grande festa sia 
all insegna di una maggiore 
austerità Ma già I accento ù 
sulla dimt risionc della parteu 
pazionc popolare festa di 
massa e non solo per pochi 
eletti Vogliono distribuire 
>50 000 biglietti 100 000 piu 
che neirS 8 

I riti sono qualco>a di cui 
non si può fare a meno L ulti¬ 
mo presidente a voler ostenta¬ 
tamente dare di sò un imrnagi 
ne d» semplicità e basta a di 
sprezzare i simboli e le menivi 
glie che accompagnano il po 
tc re c r.i st ito Jtmmy Carter Ma 
t «wcvaiio subito bollato come 
semi>lic lotto provine lak Ci fu 
inni dopo chi gli ricordo il 
precedente di Kao (su il con 
ladino clic* aveva fondato la cii 
bastia I fan nella Cina antic a 
Kao Imi per prima cosa «iveva 
abolito i vecchi rituali di corte 
accodandosi però che cosi i 


suoi subordinati non lo rispct 
lavano piu perdeva la leva 
della sacralità dell impero Ri 
mediò creando nuovi riti che 
durarono 2 000 anni II «roga/ 
zo da Hopc» ò stato eletto an 
che perché portasse una ven 
tata di aria fresca È stato vo 
leni ieri allo scherzo quando il 
giorno dopo 1 elezione qualcu 
no gli ha c hlesto se c era un 
McDonalds in Pennsylvania 
avenue Ci si attende che alla 
Casa Bianca porti la musica di 
Etvis Presley e il resto dell A- 
merica acqua e sapone di cui 
abbonda la sua iconografia 
Ma c c* chi avverte di'* a diffe 
renza di Carter «che pensava 
che Atlanta fosse la capitale 
del mondo» Clinton ò il primo 
presidente che ha studiato ad 
Oxford 

Qualche dubbio c perplessi 
td emerge intanto sul ruolo 
della signora Hillary Quando 
I altro giorno avevano chiesto 
al presidente eletto se la futura 
First Lidy aveva partecipato al 
summit a Little Rock con i mas 
siini esponenti democratici del 
Congresso la nsposta di Clin 
tonò stata «SI per tutto l’incon¬ 
tro Ha parlato molto Sapeva 
su alcune cose piu di quanto 
ne sapessimo noi» Hillary avrà 
c li idra mente la sua da dire, an 
che se una regola imposta da 
lohnson per evitare casi c omc 
quello di John Kennedy che 
aveva nominato ministro della 
giustizia suo fratello Bob le 
vieta ruoli isitu/ionali Pe r le (c 
tinniste ò un aspetto fonda 
meritale del vento nuovo Per 
altri potrebbe essere il primo 
problema di immagine 


Martina Navratiiova 
«0 garantite i gay 
o lascio il Colorado» 

DAL NOSTRO INVIATO 


■■ NEW YORK La tennista 
Martina Navratiiova ò mollo 
chiara m prima istanza si bat 
torà per impedire che i risultati 
del referendum dello scorso 3 
di novembre abbiano effetti le* 
gali Ma non dovesse vincere 
la sua battaglia non le reste 
rebbe che lasciare per sempre 
>1 Colorado sua terra adottiva 
S< triplice la ragione «Non po 
Irei continuare a vivere ed a 
pagare le tasse - ha detto ieri 
al Nolo York hmes - ad uno 
s'ato che non mi nconoscc co 
me essere umano» l.a celebre 
tennista ò infatti una lesbica 
dichiarata Fxi il referendum 
votato a stretta maggioranza 
due settimane fa dai cittadini 
del Colorado prevede I abolì 
zione di tutte le nonne lese a 
punire M discriminazione con 
tro gli omosessuali Da diversi 
anni la Navratiiova nata in Ce 
coslovacchid ma naturalizzata 
americana ha stabilito la sua 
residenza ad Aspen, la cele¬ 
berrima ed assai esclusiva lo 
cahtà sciistica delle montagne 
rocciose 

Il referendum del Colorado 
c ra uno dei quattro che u 
margini dello elezioni presi 
denziali riguardavano il tema 
dei diritti degli omosessuali 
Analoghe iniziative - tutte 
usl ite sconfitte dalle ume - 
avevano avuto luogo nell Ore 
gon nella città di Portland nel 
Maino e nella atlà d» *1 ampa in 
Florida Tra esse quella che 
piu aveva attr itto I attenzione 
dei media era stata quella che 
proposta nell Oregon aperta¬ 
mente reclamava una legge in 
cui si definiva «anormale sba 
glidta innaturale e perversa* 
ogni manifestazione di orno 
sessualità So approvala una 
tale legge avrebbe imposto al 
le autorità dello stato un attivi 


persecuzione dell omosessua 
lità I referendum del Colora 
do di Portland e dii am pasi li¬ 
mitavano invece a chiedere 
I abolizione di specfichc no* 
me varate contro ogni discn 
mina/ionc in base igli «onen 
tamenhsevsunli» 

Martina Navratiiova e state 
intervistdta a New York, dove 
partecipa al Virginia Sl.ms 
Championship E dove lunedi 
nel match d’esordio ha scon 
fitto Manuela Malecva Fra 
gniere per 6 2 6 2 La Navrati 
lova che hd ormai % anni e 
continua ad essere ai primissi 
mi posti delle classifiche mon 
diali ha per la prima volta 
apertamente parlato delld pos 
sibilita d un suo prossimo nhro 
ddlle competizioni «Sento che 
il provstmo anno - ha detto - 
potrebbe essere I ultimo della 
mia camera Ritiro ò una brutta 
parola Ma credo sia giunto il 
tempo por cominciare un pe¬ 
riodo di transizione E difhc.le 
continuare a vincere alla mia 
età Basta che qualcosa vada 
storto e tutto il tuo rendimento 
ne risente Ed i pochi mmuti di 
gloria che ti regala la vittoria m 
un torneo non valgono pm lo 
sforzo che ti costano lo perù 
sento che ancora posso vince 
re uno dei grandi trofei F tm- 
ehò vedo questa possibilità 
continuo a giocare Quindi ci 
proverò anche nel 93 Eoi si 
vedrà» 

Qualche parola Martina I ha 
riservata anche alle sue dissa 
venture giudi/iane con I ex 
compagna ludy Nelson, da cui 
ò stata trascinata in trbunaie 
con una richiesta di risarcì 
mento finanziario *Ce n era 
abbastanza - ha dello - per fi 
mrc in manicomio Ed a me ò 
toccato affrontare tuttoi questo 
continuando a giocare a len 
nis« L MCav 




Dopo i bianchi anche i neri cercano di abbandonare una metropoli dominata da miseria e paura 
Crollo dell’industria e taglio dei bilanci hanno moltiplicato violenza e criminalità 


Detroit 1992, 


grande fuga dalla città-incubo 


Ad Aden la nave dei somali 

L’Onu smentisce lo Yemen: 
«A bordo almeno due morti 
e un centinaio di feriti» 


Due poliziotti bianchi picchiano a morte un cittadi¬ 
no nero Ma questa volta a Detroit non esplode la 
rabbia dei ghetti. L’uccisione di Malice Green, con¬ 
sumata nei luoghi della sommossa che, nel '68, co¬ 
stò 43 vite, sembra oggi riflettere assai più la paura 
d’una città in rovina che un rigurgito d'odio razziale. 
E ripropone un problema ignorato nel corso della 
campagna la catastrofe delle mnercities 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


MI DETROIT (MK-hifian) -Non 
colpevole» dice quasi sottovo 
ce l'agente Irany Nevers «Non 
colpevole» gli fa impercettibile 
eco I agente Walter Budzyn E 
queste sono le uniche parole 
che rispettosi delle procedure, 
i due agenti pronunciano in 
quell aula di tribunale Di fron¬ 
te a loro seduto dietro un 
grande bancone ricolmo di in¬ 
cartamenti il prosecutor della 
Wayne County, John O'Uaur 
ha appena dato rapida lettura 
del capo d’imputa/ione omi¬ 
cidio di secondo grado per 
entrambi Un accusa che - se 
portata alle conseguenze più 
estreme jxjtrebbe costare al 
l uno cd all’altro, il carcere a 
vita Raramente - narrarano le 
cronache giudiziarie - la Giu 
stizia americana era stata tanto 
dura con uomini in divisa che 
nel suo nome avevano ucciso 
altn uomini 

i*arry Nevers e Walter Bucl 
zyn sono i due poliziotti che la 
notte del 5 novembre, hanno 
picchiato a morte Malico 
Green un negro dt 35 anni Ed 
i segni di quel delitto ancora si 
vedono sull asfalto della 23esi 
ma strada all altezza di War 
ren Street grandi macchie scu 
n* evidenziate dal terriccio con 
cui qualcuno ha malamente 
tentato di coprirle Macchie 
che raccontano lo strazio d un 
corpo sbattuto trascinato 
sbattuto di nuovo «La mattina 
do|x> il pestaggio - dice il revc 
rendo Fdward Adams della vi 
cina chiesa battista -c era san 
guc da tutte le parti Come so 
un camion avesse investito un 
bue Mi chiedo ancora ades 
so che cosa possa avere scale* 
nato tanta violenza » 

Se lo eli ledono in molti a 
Detroit E se Io chiede proba 
biIrniente anche I agente Ne 
vers detto «Starsky* I uomo 
che si dice piu abbia infierito 
sul povero Green Oggi in pie 
di davanti al giudice sguardo 
perduto cd un accenno di pan¬ 
cetta Nevers assomiglia usvu 
pm a se stesso che all eroe tc 
le visivo cui deve il suo sopran 
noni Ovvi ro ad un c mquan 
tacine urie un po pingue ed ap 


parentcmentc innocuo che 
nel momento del delitto dico¬ 
no già avesse cominciato a 
contare i 290 giorni che lo se 
paravano dalla pensione «De¬ 
vo aver commesso un errore - 
aveva dichiarato li giorno do 
po l’omicidio alla Detroit Frev 
Presi >- Un uomo ò morto ed io 
devo aver commesso un erro 
re Ma nessuno di voi sa che 
cosa si provi quando si ò la 
fuori • 

Là fuori ò la «città profonda» 
E non ò in ventà diffic ile imma 
gmare quello che armi di pat¬ 
tugliamenti notturni hanno re¬ 
galato all’agente Nevers ed ai 
suoi compagni paura Una 
paura che li ha spinti a mime¬ 
tizzarsi a diventar parte delld 
violenza che domina 1 am 
biente Una vecchia storia 
«Non so se alla base di quel pe¬ 
staggio ci sia piu abitudine o 
più tenrorc - dice t avvocato 
Bill Goodman un legale spe 
Utilizzato in casi di brutalità 
poliziesca - Ed ò un fatto che 
nel lungo curriculum di Nevers 
non mancano gli episodi di 
gratuito uso della forza Ma 
non credo che la questione 
razziale abbia avuto un gran 
peso nella morte di Green I 
due poliziotti che piu l hanno 
pestato erano bianchi ò vero 
Ma ò vero anche che oggi il 58 
per cento degli agenti di De 
troit ò negro Ed ò vero chi in 
questi anni ò stato tatto uno 
sforzo per adeguare la campo 
si/ione etnica della polizia alla 
realtà di una città popolata per 
il 75 per cento da afro amen 
vani I*i verità - aggiunge - ò 
i he la violenza polizie-sca non 
ò thè un aspetto una eonsc 
guen/a della tragedia d una 
città abbandonata al suo desti 
no Cinque anni fa per le stra 
de di Detroit si commettevano 
500 omicidi all anno <* c erano 
5 186 poliziotti Oggi gli ornici 
di sono piu di 800 ed i poliziotti 
sono 3 850 » 

leddy Nyers reporter della 
Detroit hree Press 0 «me Ile piu 
esplicito «lo credo - dx e - c he 
la vera stona della morto di 
Green 1 1 si possa leggere negli 
edifici di questa città» Ed indi 



ca le case < he circondano il 
luogo del delitto vecchi pala/ 
zi abbandonati che ancora 
portano i segni delle sommos 
scdcl'G7cdel G 8 «Quelloche 
la rabbia di allora ha prodotto 
aggiunge - ò soltanto questo 
la grande fuga bianca il reaga 
ni si no e la crisi dell automobi 
le hanno latto il resto» 

Li stona puntualmente 
conferma Coletnan Young il 
«padre padrone» nero che da 
quasi veni anni cxc upa la poi 
trona di sindaco era stato elei 
to per la prima volta nel 7 3 E 
fresca la memori i d una rivolta 
costata 13 vite umane iveva 
posto al centro del suo prò 
gramma un punto prec iso in 
tegrarc li lor/c di polizia «Ni i 
primi anni 70 rammenta 
Nvers - la polizia, clic i ra 
al! 82 per cento comporta d i 
bum fu affrontava la quest io 
nc dei ghetti con un unità spc 
ualc chiamata STRESS .Stop 
(he Roblx’rte s hrijoy bette 
Sìreots le cui attività wevuno 
provocato 20 morti tra inno 
centi c ittudini neri in meno d» 
due .inni Young abolì quell u 
nità e cominciò ad assumere 
poliziotti neri Ira consegna 
ora non considerare nemic i gli 
abitanti del ghetto istituire con 
loro contatti regolari fondare 
m ogni quartiere dei club di 
isolato convincere la gente 
e fu la polizia era li per dift n 
dirla dal crimine non per uf 
fermare* la re allà dell oppres 



Fiori sul Iuoqo dell assassinio di Milice Green il ragazzo nero ucciso a 
Detroit dalla polizia Sopra una marcia di protesta per la sua morte 


sjom bianc i L i risultali non 
mancarono» 

Ouel che accadde narra la 
stona recente di questa c itta ò 
che* .limò dopo inno gli cpi 
sodi di violenza poliziesca e a 
larono drasticamente Ma non 
c alò la c riminalità E non calò 
perchò nessuno fu m grado di 
arrestare il proci sso di dee a 
denza di Detroit Ire anni fa il 
bilancio del Dipartimento di 
polizia venne tagliate, del 2 (> 
per cento I pici che resto fu 
la paura Quella di chi vive nel 
la timer t/A Quella d'»i poli 
/lotti incapai i di controllare la 
criminalità «CXcorre ammet 
tc rio - die e amaro il revi rendo 

I dward Adams c stata la lo 
gic a del glx Ito ad ave ria vinta 
Quest t citta non c mai nasuta 
t cancellare i segni delle som 
mosse della (me degli.inni 60 
ì rimarginare li (ente clic si 
iprir >no allora Ieri 1 1 quesho 
in razziale or i un problema di 
integri/} >nc di leggi Oggi ò 
ime* c una questione onci 

II IH I» 

Pe r c ipit’o b ist t gir ire p« r 
I» stridi di Motor (itv II centro 
e iti idi no idagi ito sul Uc'roit 
Kiver incora parla dei fasti 
d una uh Popoli che Ita mar 
c ito la storia della civiltà indù 
striale t eie continua a prò 
durre il 26 pe r c ento dei ve ic oli 
\ motore che e ireol ilio jxr le 
stralli eh gli Usa LI ritisurgo 
no i «mommi' rti e on < in m 
e he in qui sii anni eli di*c idi n 


za la citta ha cercato di ali¬ 
mentare il mito di se stessa 
«Quando divenne sindaco agli 
inizi degli anni 70 - dxe Peci 
dy Nyers - Cotcman Young 
aveva un grande progetto rivi 
talizzare la città Per questo fe 
ce costruire il Poople Mover 
uno dei piu moderni esempi di 
metropolitana leggera E per 
questo volle c Ito 1 '•norme 
e omplesso residenziale che fe 
ce erigere lungo il Riverfront si 
chiamasse Renaissance Center 
Ma contro questo sogno gioca 
rono due ineludibili realta la 
deindustrializzazione cd il ta 
gho dei fondi alle città Young 
sognava una città riccacd inte 
grata Ma la sua Detroit ò oggi 
sostanzialmente la stessa che 
aveva ereditato un centro lue 
cicante c irconddto da un mare 
di miseria e di violenza Solo 
die quel centro ora luccica 
me no cd il mare si ò ingrandì 
tu» 

F all incrocio tra la 2 Tesi ma 
i Warren Street in una terra di 
nessuno che ò stalo ucciso 
Malico Green Sulle pareti del 
le casa d angolo - uno dei 
19mila edifici abbandonati 
che- noni piano quel che resta 
di Detroit - un ignoto muralista 
ha dipinto il volto della vittima 
L> stesso che si vede in quella 
sua unica foto lesserà che m 
questi giorni hanno pubblicato 
i giom ili IxJ il marciapiede ò 
pieno di fiori di croci di can 
de le e di messaggi «Qui ò stato 
ucciso come un animale Mali 
ce Green figlio di questa terra 
abbandonata» dice uno dei fo 
ghetti Polo piu m là sulla 
21 esima c ò il vecchio nego 
zio di p irrucchiere semidiroc 
calo eiovt di notte funziona 
una eie Ile numerose eroe k hou 
sedi I quartiere I dove socon 
do la polizia Malie e aveva lire 
venie nte sostato prima di veni 
re bloccato e* pestato a morte 

Di hu di Malico non si sa 
molto Solocht non aveva prc 
cedenti penali che aveva due 
hgh e e he era rimasto disoccu 
pato dopo la chiusura della 
iabbnt i siderurgiia in un la 
vorava (hi lo conosce dice 
che cn un uomo tranquillo e 
che non fosse stato ucciso la 
notte de 15 novembre se ne sa 
re blx* presto andato da De 
troll «Aveva una sorella m Nor 
th ( irolmac progett iva di rag 
giungerla - dice il reverendo 
Adams - Da Detroit ormai si 
può soltanto fuggire Negli un 
ni M) se* ne andarono i binn 
chi L lasciarono che i neri 
consumassero nella violenza 
c ontro se sic sm il dee lino della 
citta Oggi cominciano ad in 
efarsc ne ani fu* i nc ri » 


Oggi arriva nel porto di Aden la nave con 1 prologhi 
nomali fuggiti dagli orrori di Mogadiscio A bordo, 
secondo l’Alto Commissariato per i rifugiati dell’O- 
nu, vi sono almeno due morti e un centinaio di feriti 
Ad Aden le organizzazioni umanitarie hanno allesti¬ 
to campi di raccolta e strutture per l'assistenza Le 
autorità yemenite minimizzano «Non si sono nè 
morti, nè pirati a bordo» 


MI È ancora m vi jggio con il 
suo carico di dolore* ma anche- 
di mistero, la nave «Samaa 1» 
stipata con i fuggiaschi somali 
che cercano salvezza nel po¬ 
verissimo Yemen Dopo un in 
temi inabile Odissea dovrebbe 
giungere oggi ad Aden dove 
1 Alto commissariato delle N.\ 
/ioni Unite per i rifugiati ha al 
testilo un centro di raccolta 
p artico lamie nte attrezzato per 
l assistenza ai bambini malati 
che secondo alcune fonti sa 
rebbero numerosissimi 

M » non sono affatto stati 
chianti i molti rnisten che cir 
c ondano il disperato viaggio 
dei profughi 

Ix autorità venie rute hanno 
inaspettatamente fatto sapere 
ieri che la situazione a bordo 
non ò così drammatica c omo il 
coni mdanU della «Samaa 1» 
vuole far credere c che i maiali 
non sono piu di un centinaio 
su un totale di c irca 2500 pas 
seggen «Il comandante ha 
esagerato per attirare I atten 
/ione intemazionale sulla vi 
ctndav ha affermato ieri una 
fonte* diplomatica Inoltre* non 
ci sari blx mai stata a bordo 
neanche quella penuria di u 
Ixj e di acqua di Ila quale ò 
parlato e elle aveva fatto ritc* 
nc re che* la vii » du luggiasc hi 
fo.se in serio pericolo «Li vera 
siili i/ione de gli occupanti del 
tu «Samaa l » c ostituiscc* un nu 
stero alle he se* si può dire con 
c ertezza che* i funzionari ve 
me mti c he ieri sono salili sulla 
nave non hanno visto nc' morti 
né malati gravi» ha puntuali/ 
zato un portavoce di Aden 

1 in qui l opinione delle un 
toni'» vememtec he tuttavia po 
trebbero avere* interasse i 
«sgonfi ire» la vicond i pi r di 
stogile re I iute re ssc di II opi 
mone pubblica In contrasto 
c on qu mio afferra rio dagli ve 
meniti I Allo commissari ito 
delle* Nazioni Unite jx.*r i rifu 
giuri ha fatto s ipe ra ieri c he i 
bordo vi sono «alme no due 
morti c un centin no di cadavc 
ri» Nei giorni scorsi il comari 


dante aveva parlato di «nume* 
rosi decessi» Mistero anche 
sulla presenza di «pirati* * or 
do della nave 11 propnetdrio 
della «Sdama 1* ha insistito ieri 
nel dire che non meglio ìdenti 
ficati «banditi» si sono Impos 
sessati della nave al momento 
della partenza dal porto soma 
lo di Mark j imbarcando un nu 
mero di fuggiaschi spropor/io 
nato aila capacità dell imbar 
ca/ione c facendo pagare ai 
fuggiaschi forti somme per 
I imbarco Anche fonti vicine 
alle organizzazioni umanitarie 
che si stanno dando da fare 
per accogliere* i fuggiaschi 
quando la loro odissea giunge 
ra a termine sostengono sulla 
«Samaa 1» si trovano alunno 
una quindicina di banditi so 
nidli che* seminerebbero il ter 
rum 

Li inotoii ìve intanto prose¬ 
gue il suo drammatico vidggio 
I imbarcazione con i profughi 
a bordo se gii ita dalla nave del 
la manna miliare francese 
«C ommdndant Ducuinq* ha la 
se iato alle* 21 t 30 italiane* di lu 
nodi sera il porto vcmemta eli 
Mukdlla (cinquecento chilo 
metri a sud di Aden) dove i 
profughi avevano ricevuto i 
primi soccorsi Nessun profugo 
c stato sbarcato a Mukulla t 
secondo fonti yemenite* nes 
suno tra i malati necessitav j di 
e*vacu i/ione* immediata 

Dopo ’ i sosta a MuLillà il 
numero dei profughi presenti a 
bordo della Samaa I ò strio 
corretto rispetto alle* ciW in, 
zia li ale irne fonti avevano par 
lato domenica di tramila per 
sono me ntre le ultime mfor 
m.iziom indicano che i pavseg 
gerì sa re blx ro meno ai 2 500 

f mora hanno trovato riparo 
nello Trame n almeno se ssanta 
miiasomah c he hanno lasciate; 
alle sp ale* la guerra < vile < la 
carestia Oltre cento fuggiaseIn 
pt rsoro la vita qu ile he* mese* fa 
nel tentativo di raggiungere fa 
costa yemenita a nuoto dopo 
che I mitrare azione sulla quale 
si trovav ino cr i stata blcxc it i 
a) largo 
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Nuova risoluzione del Consiglio di sicurezza Nella capitale si vive tirando la cinghia 
per fermare la guerra nell'ex Jugoslavia In 400 mila hanno perso il proprio lavoro 

Vietato il passaggio di greggio e carbone L'inflazione divora gli stipendi già bassi 

Rafforzato il blocco navale nell'Adriatico Dal sindacato arrivano minacce di scioperi 

L’Onu alza la voce con Belgrado 

Bandito il petrolio dalla Serbia, l'embargo si inasprisce 


DALLA NOSTRA INVIATA 

MARINA MASTROLUCA 

mm BELGRADO L’autobus 
che dalla periferia portava al 
centro, ora si ferma in piazza 
Slavia, senza addentrarsi nel 
cuore della citta. Di benzina ce 
n'è poca e le corse sono state 
abbreviate, mentre si allunga¬ 
no le code alla fermala dei 
bus, più radi di una volta. All'u¬ 
niversità non c'é materiale per 
i laboratori e le lezioni si pro¬ 
lungano anche al sabato, in 
previsione di quando farà più 
freddo e sarà necessario chiu¬ 
dere le facoltà per mancanza 
del gasolio da riscaldamento. 
Ma file davanti ai negozi non 
ce ne sono. Sui banchi dei su¬ 
permercati sì affaccia l'austera 
'varietà dei prodotti locali, in¬ 
terrotta di tanto in tanto da uno 
shampoo sloveno o una scato¬ 
la di biscotti danesi, forse 
scampoli di prima dell’embar¬ 
go. 

*C’ù tutto, o meglio tutte le 
cose strettamente necessarie - 
dice Sascia, scorrendo con lo 
sguardo lo scaffale delle scar¬ 
pe. fino ad arrivare ad un paio 
di mocassini con la griffe italia¬ 
na che costano più della paga 
di un mese -, Ma la qualità é 
bassissima ed i prezzi tutto il 
contrario*. I prezzi sono alti 
davvero rispetto alle duecento- 
mila lire su cui si aggira lo sti¬ 
pendio medio mensi c. Per 
comprare un cappotto ci vo¬ 
gliono quattroccntomiia lire, 
un paio di scarpe da bambino 
costa quasi mezza paga. Un 
chilo di carne sfiora le ottomila 
lire e un litro di benzina arriva 
a 2000, ma si può comprare un 
po' a meno mettendosi in co¬ 
da davanti ai distributori di car¬ 
burante statali. Gli affitti sono 
sempre stati alti, ma ora con 
('arrivo dei profughi sono lievi¬ 
tati a dismisura, Affittare a Bel¬ 
grado un appartamento di un 
paio di stanze costa 150 mar¬ 
chi tedeschi, pagamento in va¬ 
luta estera o in dinari, ma il 
prezzo di riferimento 0 sempre 
fissato in moneta forte. 

«No le sanzioni non hanno 
modificato molto 1 prezzi - di¬ 
ce Bane, casalingo per voca¬ 
zione che convive con la fidan- 


tm NEW YORK. Il Consiglio di sicurezza dcll'Onu ha 
approvato una risoluzione che rafforza l'embargo 
contro la Repubblica federale iugoslava (Serbia c 
Montenegro). Il Consiglio chiede in particolare agli 
Stati rivieraschi dell'Adriatico c del Danubio di «fer¬ 
mare tutte le navi mercantili che arrivano o partono 
per ispezionarne il carico e assicurarsi della sua desti¬ 
nazione». Lo scopo é di impedire che alla Jugoslavia 
continuino a pervenire merci il cui commercio é stato 
proibito con le sanzioni decretate dall'Onu il 31 mag¬ 
gio scorso. Ma secondo il primo ministro federale Mi- 
lan Panie si tratta di un provvedimento «ingiusto» che 
«farà il gioco del presidente serbo Milosevic, perché la 
popolazione rischia di stringersi intorno a lui». 

Con la risoluzione di ieri - approvata con 13 si su 
15 e l'astensione di Cina e Zimbabwe -, che porta il 
numero 787 ed 6 stata adottata in base al capitolo 7 
della Carta delle Nazioni Unite (che autorizza il ricor¬ 
so alla forza per assicurare l’attuazione delle decisio¬ 
ni Onu), il Consiglio di sicurezza ha deciso di «proibi¬ 
re il passaggio» attraverso la Repubblica federale iu- 


zata avvocalo -, Salgono come 
prima, seguendo l'Inflazione 
che 6 sempre stata un proble¬ 
ma». lo é ancora di più ora 
che la crisi economica si allun¬ 
ga all'ombra dell'embargo, fa¬ 
cendo precipitare di giorno in 
giorno le quotazioni del dina¬ 
ro. Oscillazioni spesso violen¬ 
te. come quella di sabato scor¬ 
so che ha ridotto a meno di un 
terzo il valore della moneta ju¬ 
goslava rispetto a quella ame¬ 
ricana: un dollaro prima si 
cambiava a 190 dinari, ora ne 
vale 750, 

Difficile dire con esattezza 
quanti posti di lavoro siano sta¬ 
ti bruciati dalle sanzioni eco¬ 
nomiche. il governo federale 
ha varato un decreto legge che 
impedisce il licenziamento di 
personale in esubero in conse¬ 
guenza dell'embargo. I lavora¬ 
tori in eccesso vengono messi 
in riposo forzato, a stipendio 
ridotto. Non ci sono dati stati¬ 
stici. ma il ministero dell'Indu¬ 
stria - che pure tende a mini¬ 
mizzare l'impatto dell'embar¬ 
go - avanza una stima di 350- 
dOOrnila lavoratori costretti al¬ 
l'inattività, circa il 18% dell'in¬ 
tera mano d'opera occupata. ■ 

Sono cifre approssimate per 
difetto, perché non tengono 
conto del sommerso legato a 
scambi con l'estero, come le 
imprese commerciali o turisti- 


goslava «di petrolio greggio, prodotti petroliferi, car¬ 
bone. materie legate alle risorse energetiche, ferro, 
acciaio, altri metalli, prodotti chimici, caucciù . pneu¬ 
matici, veicoli, aerei c motori di qualunque tipo», Il 
transito sul territorio jugoslavo era infatti diventato un 
micco per aggirare il divieto imposto a Belgrado sul¬ 
l'importazione ed esportazione di quelle stesse mate¬ 
rie e prodotti. Merci che risultavano destinate a paesi 
confinanti con la Serbia o il Montenegro attraversava¬ 
no questi ultimi due paesi e II venivano scaricate anzi¬ 
ché proseguire verso l'ipotetica destinazione liliale. 

Il Consiglio di sicurezza non ha invece dato seguito 
alla richiesta, avanzata dai parsi aderenti alla Orga¬ 
nizzazione della conferenza islamica di revocare 
l'embargo sulle forniture belliche ai paesi coinvolti 
nel conflitto balcanico. Quei governi, Iran e Turchia 
in testa, volevano che fosse cosi legalizzata la cessio¬ 
ne di armi ai musulmani della Bosnia affinché possa¬ 
no «esercitare il loro diritto all'autodifesa». Il docu¬ 
mento invece vìi proprio nella direzione opposta, au- 



Due bambini bosniaci 


spirando il dispiegamento dì osservatori alle frontiere 
della Bosnia-Erzegovina proprio per impedire il con¬ 
trabbando di armi. 

Intanto sono già avviate le consultazioni, perora in¬ 
formali, fra Nato c Uco sul contributo che le due istitu¬ 
zioni sono in grado dì dare per far rispettare, e non so¬ 
lo por sorvegliare a distanza come è avvenuto finora, 
l'embargo nei confronti della Serbia e del Montene¬ 
gro, Il Consiglio atlantico si riunisce domani a livello 
di rappresentanti permanenti dei Sedici a Bruxelles. 
Giovedì scorr o la Nato aveva deciso di ridurre a due il 
numero delle sue navi impegnate dal luglio scorso 
nell'Adriatico, in parallelo con una flotta dell’Ileo, per 
la sorveglianza dell'embargo. Una riduzione parallela 
era stata prevista anche da parie dell'Ueo, ma ora è 
possibile clic alla luce della risoluzione 787 le due or¬ 
ganizzazioni militari rivedano le proprie posizioni. 
Una riunione del Consiglio ministeriale della Ueo si 
terrà venerdì a Roma anche per discutere di questi te¬ 


che, che pure davano lavoro e 
valuta pregiata a parecchie 
persone. F, sono comunque ci- 
iro a cui va aggiunta la schiera 
dei disoccupati veri e propri, 
quanti hanno perduto il lavoro 
ancor prima dell'embargo: uf¬ 
ficialmente 55mila persone, 
molte di più secondo il quoti¬ 
diana Polìtica, uno dei più im¬ 
portanti del paese ultimamen¬ 
te svincolatosi dal controllo del 
governo. E ci sono anche 
[Ornila profughi in cerca d'oc¬ 
cupazione, in lista negli uffici 
di collocamento. 

«Il governo serbo ha deciso 
di prolungare il penodo per il 
quale ì disoccupati hanno di¬ 
ritto ad un sussidio - spiega Ni- 
kola Ristivoicvic, direttore del¬ 
l'ufficio centrale di colloca¬ 
mento della Serbia -, Prima 
era calcolalo in base al perio¬ 
do lavoralo in precedenza Ora 
viene protratto per tutta la du¬ 
rata delle'ìanzioni». Ogni me¬ 
se, un comitato costituito pres¬ 
so il ministero del Lavoro da 
rappresentanti del governo c 
dei sindacali fissa lo stipendio 
minimo che le aziende devono 
applicare, cercando di barca¬ 
menarsi tra la crisi economica 
e il disagio sociale. In ottobre 
era di 75mila dinari, circa 
130mila lire, ridotto al 65% per 
i lavoratori in riposo forzalo. 

Basta per tirare avanti? A 


giudicare dai prezzi esposti 
nelle vetrine dei negozi, dove 
seppure confinati in reparti 
speciali si intrawedono anco¬ 
ra diversi prodotti stranieri - 
profumi c jeans, batterie e pic¬ 
coli elettrodomestici - sembre¬ 
rebbe impossìbile, Eppure è 
cosi. Si è solo affinata l'arte di 
arrangiarsi, navigando a vista 
tra cambi di valute straniere e 
mercato nero, piccole acroba¬ 
zie finanziarie di cui la gente è 
divenuta maestra. Chi aveva ri¬ 
sparmi in valute pregiate, ne 
cambia un po' alla volta al 
mercato nero, dove cento mar¬ 
chi si barattano per 58mila di¬ 
nari, contro ì 13mila del cam¬ 
bio ufficiale: basta seguire il bi¬ 
sbiglio insistente a quasi tutti 
[ gli ìncorci delle strade princi¬ 
pali, dove ronza un continuo 
ripetere «devize, devize», valu- 
■ le, valute. 

Sono anche nate banche 
private che accettano solo de¬ 
positi in moneta pregiata ma 
garantiscono interessi da ca¬ 
pogiro: il 10% al mese, con mil¬ 
le marchi da parie si tira fuori 
una somma pari quasi a metà 
stipendio. Li gente fa la fila 
dalla notte prima, quando si 
aprono le emissioni dei buoni 
di deposito. E poi c'é il conti¬ 
nuo tam lam che avverte da 
una parte all'altra della città 
quando è arrivato l’olio, quan¬ 
do c'é qualcosa da comprare a 
buon mercato, da stivare in cu¬ 
cina perché non si può mai di¬ 
re che cosa accadrà domani. 

Eppure, anche questo lavo¬ 
rio continuo, questo continuo 
aggiornarsi su cambi e valute 
come agenti di Borsa, non ba¬ 
sta ad arginare il bisogno di 
maggiore sicurezza di qual¬ 
che agio in piu. Il iiiiiiislcro del 
Lavoro ha già fissato lo stipen¬ 
dio minimo di novembre a 
112mi!a dinari, 200mila lire, al¬ 
zando al 75% degli stipenti an¬ 
che le quote per i lavoratori co¬ 
stretti all'Inattività. Un adegua¬ 
mento ci voleva: i sindacati mi¬ 
nacciavano uno sciopero per il 
1° dicembre prossimo. E per¬ 
metterlo 19 giorni prima delle 
elezioni sarebbe stato un pes¬ 
simo investimento per il gover¬ 
no di Milosevic. 



Boris Eftsin 
rassicura 
il Parlamento: 
«Nessuna rottura» 


Boris ElLsin (nella foto) ha voluto rassicurare ieri il parlamen¬ 
to russo e l'intero paese: il congresso dei deputati del popo¬ 
lo si terrà come previsto a partire dal primo dicembre, pro¬ 
ponendo però una durata massima di tre-quattro giorni. 
Nello stesso lempo però Corvo bianco ha lasciato pendere 
la spada di Damocle per possibili misure di emergenza nel 
caso il congresso stesso dovese asuinere una posizione 
apertamente ostile al programma di riforme in atto. 

Londra Dopo lo scandalo delle foto 

I arfu Cara in toptess. migliaia di perver* 

Lauy Juifl . ^ britannici hanno scritto a 

sommersa 1 ' ' Sara offrendo i loro «servigi*. 

Hi Ipttprp ncrpnp 11 fcnouKm 0 è diventato così 
vStcìiv massìccio che funzionari del 
palazzo reale hanno chiesto 
alle poste di recapitare la 
corrispondenza al castello di Windsor Qui, le letere "sospet¬ 
te», cioè quelle che recano un indirizzo genenco, vengono 
aperte da coscienziosi impiegati che distruggono tutte quel¬ 
le considerate offensive. Le morbose fantasie degli «ammira¬ 
tori» della moglie separata del principe Andrea sono state 
probabilmente eccitate dalle foto in cui si vedeva il consu¬ 
lente finanziario John Byan succhiarle avidamente I alluce. 
Le proposte, ha commentato uno degli addetti alla corri- 
spondenza di Sara, vanno comunque ben oltre quel gesto, 
anche se da esso «spe.sso prendono spunto». 


Pakistan Il governo c l'opposizione 

Scontro aperto p alds,ani v>noda ,e " 5 , u,l ' or - 

7” w w w “r'’ 1 lo di uno scontro dagli esiti 

tra governo imprevedibili. In vista della 

P nnnncirinnp manifestazione dì oggi, con- 

K . : LDUIVIIt; fermala dutl'opposmone e 

vietala dal governo, 7mila 
persone sono state arrestate 
preventivamente, la piazza di lslamubad dove si dovrebtx- 
concludere la protesta è stata allagata e in numerose città la 
polizia è intervenuta con la forza per disperdere assembra¬ 
menti di oppositon. Bcnazir Bhutto, la leader dell'opposizio¬ 
ne, si è dichiarata «fiduciosa» sugli esiti della manifestazione 
che - ha detto - «porterà alla caduta del governo» 


Parigi Un’intesa elettorale tra i 

«Storica» intesa r mcipa !i panni «•oiogi.sb 

. . francesi é stata firmata ieri a 

tra i gruppi Parigi dai leader storici dei 

prnlnnictì due movimenti, l'ex ministro 

CLUiuyisu dell'ambiente Bricc (blonde 

per i moderali di «Genera- 
/ione ecologia» e Antoine 
Waechter por i radicali dei «Verdi». L'intesa ha come obictti¬ 
vo di presentare liste comuni alle elezioni politiche del mar¬ 
zo prossimo e di organizzare primarie per designare il can¬ 
didalo «verde- alle presidenziali del 1995. Negli ambienti po¬ 
litici francesi l’intesa Ira i verni viene interprelata come uno 
«schiaffo» al partilo socialista, che pensava di allearsi con 
«Generazione ecologia» in alcune circoscrizioni per le politi¬ 
che. 


Usa: TySOn Non é sialo il desiderio di 

tràCmKP danaro, come hanno scritto 

U . ... alcuni giornali a spingere 

malattie veneree Desine Washington - la r.i- 

m j,r gazza violentala dall'ex pii 

J . ” ... « gito Mike Tyson - a iwzuue 

violentata una causa civile per'risarcì- 

mento di danni, bensì la 
scoperta di essere stata contagiala da due maialile veneree 
dall'ex campione del mondo A scriverlo é sialo ieri il «New 
York Post«. Secondo il giornale, a sostegno della sua richie¬ 
sta di risarcimento, la ragazza prescnlerà a breve scadenza 
la documentazione relativa a questo nuovo as|»tto della vi¬ 
cenda al tribunale di Indianapolis. 


VIRGINIA LORI 


Dopo il sì alla riforma del diritto d’asilo, i socialdemocratici favorevoli alla partecipazione a missioni di pace 
Licenziato il programma per la ripresa all’Est. Al congresso feeling con Clinton e il «nuovo inizio» 

Spd: anche i tedeschi tra i caschi blu 


La polizia ammette: «L’attentatore è un israeliano» 

A Gerusalemme si scatena 
la rabbia palestinese 


Dopo il voto sulla riforma del diritto d'asilo dell'altra 
notte, il congresso straordinario della Spd ha appro¬ 
vato la possibilità che soldati tedeschi partecipino in 
futuro alle missioni di pace dell’Onu. Licenziato il 
«programma immediato» per la ripresa all'Est e una 
nuova politica economica fondata sull’equità socia¬ 
le e un ruolo più incisivo dello Stato. Il feeling con 
Bill Clinton e il suo «nuovo inizio». 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 




mm BONN U notte t> stata 
lunga: lo si legge sulla faccia 
dei delegati alla Beethovenhal- 
le e nelle lunghe file davanti al 
banco del caffè. E però tira 
un’aria più serena, Il voto, lina 
larga maggioranza, a favore 
della mozione del gruppo diri¬ 
gente sul diritto di asilo, a mez¬ 
zanotte e mezzo, ha segnato la 
svolta di questo congresso. E 
una svolta, che è ancora un 
po' presto per valutare madie 
comunque si sente, anche nel¬ 
la situazione politica tedesca. 
Sul problema che l’ha condi¬ 
zionata in modo cosi pesante, 
fino avi avvelenarla e a render¬ 
la indecifrabile (non solo per 
gli osservatori stranieri), esiste 
da questa notte una posizione 
chiara, una sponda per la par¬ 
tita difficilissima che comince- 
rà ora sulla riforma di quel¬ 
l'alt 16 dèlia Costituzione («l 
perseguitati politici godono 
del diritto di asilo») che qual¬ 
cuno ha fatto in modo di far di- 
ventare il cuore ili tutte lo diffi¬ 
coltà, tutte le inquietudini e an¬ 
che tutte le infamie che hanno 
attraversato la Germania negli 
ultimi mesi. Il dibattito di lune¬ 
di sera, un dibattito che non fi¬ 
niva mai e che è stato interrot¬ 
to per nsclno di esaurimento fi¬ 
sico quando ancora c’erano 
30 iscritti a parlare, ha avuto 
tra l'altro il merito di rimettere 
sui piedi la realtà dei fatti l-i ri¬ 
forma dcll'art 16, quando si fa¬ 
rà e come - perchè ora lo {x>si- 
ziom dell.» Spd vanno negozia¬ 
te con gli .litri - non è la pana¬ 


cea che guarirà il male oscuro 
di questo paese, il suo rappor¬ 
to con gli stranieri così condi¬ 
zionato dalle emozioni (nel 
male, purtroppo, ma anche 
nel tx ne), la xenofobia, il raz¬ 
zismo, le violenze. Non risolve¬ 
rà neppure il problema dell’af¬ 
flusso incontrollato e ingover¬ 
nabile degli immigrati. La Ger¬ 
mania resterà là, cidorado ai 
confini dell’Europa povera c 
senza speranza, richiamo di 
ricchezza e di sicurezza, anche 
in tempi durissimi, per chi arri¬ 
va, come questi. \jx riforma, al¬ 
meno quella che intende la 
Spd. risolverà alcuni problemi 
pratici intaccando il minimo 
possibile (perchè un po’, si, li 
intaccherà) i principi della Li- 
berahtòt dell'ordinamento de¬ 
mocratico tedesco. Niente di 
più, anche se forse non è po¬ 
co Tutto il resto è ancora da 
definire, una legge sull’immi¬ 
grazione, le garanzie da dare 
agli stranieri che in Germania 
ci vivono da anni, la costruzio¬ 
ne d’una coscienza pubblica 
che prenda atto del carattere 
epocale delle migrazioni dei 
popoli, le quali possono essere 
regolate, governate, ma certo 
non impedite se non al prezzo 
di elevare nuovi muri e nuove 
cortine di ferro. 

Di tutto questo, nclconfron- 
lo lacerato che ha portato al 
voto dell'altra notte, c'è stata 
una certa consapevolezza È 
stata una bella discussione, 
quella dell'altra sera, chiusa da 
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Il voto sulla riforma del diritto d'asilo al Congresso Spd 


un voto su un compromesso 
che non è, come si dice in Ger¬ 
mania uri compromevso «mar 
ciò», ma un tentativo di sintesi 
tra le ragioni dei massimi prm 
dpi e le ragioni della politica, 
del concreto che fare di fronte 
a un problema le cui dimen¬ 
sioni sono tali da rischiare di 
far saltare [x*r aria «inehe i 
principi più sacri. 

Il compromesso trovato 
dentro la Spd diventa, ora, la 
base del compromesso che 
andrà trovato con gli altri, con 
il governo, con i liberali, con i 
due partiti democristiani 
Quanto sarà difficile lo segna¬ 
lano già le prime reazioni della 
Cdu, nelle quali si prende atto 
«con .soddisfazione* del fatto 
che «finalmente» i socialdemo¬ 
cratici accettano la revisione 
dcU'art.16 ma si fa rilevare che 
le proposte uscite dal congres¬ 
so sono lontane «anni luce» da 
quella che i partili de conside¬ 


rano una realistica «base di ne¬ 
goziato» per arrivare a un voto 
che, trattandosi (Luna riforma 
costituzionale, lui bisogno d’u¬ 
na maggioranza ilei due terzi 
Insamma, da domani si rico¬ 
mincia a ballare, anche sì* sta¬ 
volta sono i s(x*ia!deniocratici 
ad aver trovato il ritmo o la 
coalizione di governo, divisa 
come non mai, che rischia di 
perderlo Comunque, non sarà 
facile. 

Domani, però. Oggi il con¬ 
gresso viaggia piacevolmente 
in discesa. Ha ancora un pun¬ 
to controverso all'ordme del 
giorno, la partecipazione di 
tmppe tedesche «Alle missioni 
di pace dell'Onu, il secondo 
elemento della «svolta di IVter- 
slx‘rg* che tanta parte della ba¬ 
se non è riuscita a mandar giù. 
Ma il dibattito è meno dram¬ 
matico, «indie se il voto sulla 
mozione della direzione sarà 
meno maggioritario di quello 


sul diritto di asilo. Il fatto è che 
si discute sui «distinguo», a 
quali azioni di pace potranno 
partecipare soldati tedeschi, fi¬ 
no a che punto si deve distin¬ 
guere tra «mantenimento» e «ri¬ 
stabilimento» della p«ice Ma 
sui princìpi, in questo caso, c'è 
un'intesa abbastanza larga: la 
Germania deve assumersi le 
proprie responsabilità nella 
«politica interna del mondo», 
purché ciò avvenga sotto l'egi¬ 
da di quell’dbbozzo «di «gover¬ 
no mondiale* che è l’Onu, e 
non nel quadro di «schiera¬ 
menti» che rappreseli li no coa¬ 
lizioni o interessi di parte 
Così, un po’ paradossal¬ 
mente, il congresso straordina¬ 
rio che era stato convocato su 
due «straordinarie» decisioni 
da prendere, «isilo e «caschi 
blu», finisco per concentrarsi, 
nella seconda giornata, sul 
punto piu «ordinario» dell'a¬ 
genda dei lavori il «progr.un- 


ma immediato* per la ripresa 
all'est c la politica economica 
del post-unità. È un punto sul 
quale la Spd ritrova tutta la sua 
compattezza. Nelle proposte 
del programma, che sente cor¬ 
rispondenti alle attese d’una 
buona maggioranza dell’opi¬ 
nione pubblica, delusa e forse 
anche impaurita dagli errori e 
dalla crisi sempre più manife¬ 
sta dell’iniziativa del governo. 
Ma anche, forse soprattutto, 
nella consapevolezza di sentir¬ 
si. finalmente, al passo con lo 
spirito dei tempi. La .stagione 
degli ayatollah del neo-liberi¬ 
smo, forse, sta davvero tra¬ 
montando. E qui, di fronte ai 
guasti che la fede esclusiva nei 
miracoli del mercato, ha pro¬ 
dotto nel disastro della ex Rdt, 
questa sensazione è davvero 
forte, sta diventando senso co¬ 
mune. E d’improvviso non ap¬ 
paiono più «vecchi» e «difensi¬ 
vi* i richiami alla necessità di 
un maggiore intervento dello 
Stato, i propositi di «governare» 
l’economia, le buone intenzio¬ 
ni di distribuire i sacrifici (co¬ 
me una volta si distribuivano te 
ricchezze) secondo i criteri 
dell'equità social^ e della soli¬ 
darietà, quel patrimonio idea¬ 
le, insomma, della sinistra eu¬ 
ropea che è stato tanto difficile 
difendere negli anni appena 
passali. 

Sta cambiando davvero il 
vento? Ui vittoria di Clinton in 
America, dice Johannes Rau 
nel suo discorso finale, inse¬ 
gna pure qualcosa a questa 
vecchia Europei. E se Karsten 
Voigt aveva fatto un paragone 
un po'sbrigaiivo Ira il «rappor¬ 
to speciale» che legò Brandt a 
Kennedy e quello che potreb¬ 
be legare Engholm a Clinton, 
Rau insiste sulle affinità tra il 
new Ix&inmrifi del vincitore 
delle elezioni Usa e il neuer An¬ 
turi#, il nuovo inizio, che la so¬ 
cialdemocrazia promette alla 
Germania alla vigilia dell’anno 
terzo, forse il più difficile, dal- 
runifie azione. 


U.DE QflOVANNANOEU 

■■ Una città in stato d’asse¬ 
dio: così si è presentata Geru¬ 
salemme il giorno dopo l'at¬ 
tentato che è costato la vita ad 
un palestinese e il ferimento di 
altn dodici. Raccontare il clima 
che si respirava ieri a Gerusa¬ 
lemme est. nei quartieri arabi 
listati a lutto, è raccontare la 
rabbia, il dolore, la disperazio¬ 
ne di gente che toma a identifi¬ 
care lo Stato ebraico con i fa¬ 
natici oltranzisti che nel nome 
di «Eretz Israel» non hanno esi¬ 
tato a portare la morte in un af¬ 
follato mercato arabo. La gior¬ 
nata della protesta palestinese 
«parla» di 17 israeliani feriti leg¬ 
germente da lanci di pietre 
contro un pullman e un auto¬ 
mobile. «Cronaca* sono le in¬ 
genti forze di polizia, esercito e 
della «guardia di frontiera» che 
hanno presidiato ogni angolo 
della città per prevenire possi¬ 
bili «vendette» dcll'Intifada. Ma 
ieri è stato anche il giorno del¬ 
la conferma da parte delle au¬ 
torità di polizia circa la matrice 
oltranzista dell'atto terroristi¬ 
co. Gli inquirenti hanno infatti 
arrestato ieri sera a Petach Tik- 
va. un sobborgo di Tel Aviv, un 
attivista del movimento estre¬ 
mista ebraico «Kach» in rela¬ 
zione all’attentato dinamitardo 
di lunedì. Secondo un portavo¬ 
ce della polizia, l'anrestato - di 
cui per ora non è stata fornita 
l'identità - ha 21 anni e sareb¬ 
be coinvolto soltanto indiretta¬ 
mente nell'azione terroristica. 
«Stiamo ancora interrogandolo 
- ha affermato a tarda notte un 
dirigente della polizia di Geru¬ 
salemme Siamo però per¬ 
suasi di avere individuato la pi¬ 
sta giusta per nsalire ai diretti 
responsabili». Un annuncio di 
estrema importanza perchè la 
partila che si sta giocando in 
queste ore a Gerusalemme ri¬ 
guarda la credibilità stessa del¬ 
la giustizia israeliana agli occhi 
della popolazione araba. «A 
compiere l'attentato sono stati 
elementi legali all’estrema de¬ 
stra israeliana - dichiara airU- 



Rivolta palestinese dopo l'attentato 


nità Nanna Siniora, direttore di 
"Al Fair", il quotidiano m lin¬ 
gua araba della città - Su que¬ 
sto non vi sono dubbi». «Ma 
questi terroristi - aggiunge Si- 
niora - hanno goduto e godo¬ 
no di molte e autorevoli prote¬ 
zioni politiche. Giustizia vuol 
dire anche colpire coloro che 
hanno permesso ai coloni di 
occupare Gerusalemme Est* 
«Vuoi un nome 7 - aggiunge un 
redattore del giornale - Arie! 
Sharon, il falco del Likud che 
ha sempre considerato Sa no 
stra presenza a Gerusalemme 
come un fardello di cui liberar¬ 
si con ogni mezzo*. 

■In discussione è il futuro del 
dialogo tra le due comunità - 
ammonisce a sua volta Foisal 
Husseim, il più autorevole lea¬ 
der dei territori occupati -. Da 
un lato gli attacchi armati dei 
coloni, dall'attro lo stallo del 
negoziato di pace la prospetti¬ 
va di una svolta nei rapporti tra 


israeliani e palestinesi rischia 
di tramontare definitivamen¬ 
te*. Un pencolo, quello evoca¬ 
to da Feisal 1 lusseini, che certo 
non sfugge «il premier israelia¬ 
no Yitzhak Uabm e «n suoi più 
stretti co Ila ho nitori fn questo 
contesto fortemente jxTturbu- 
to s’inserisce la proposta avan 
zata ieri ufficialmente, e jx»r la 
pnma volta, ai palestinesi dal 
ministro degli Esteri israeliano 
Slnmon Pores il controllo et in¬ 
giunto israelopalesiulese di 
un quarto delle torre di Gaza e 
della Cisg lorda ma «Ut propo¬ 
sta di amministrazione con¬ 
giunta - Ila specificalo Peres - 
riguarda circa il 60 per cento 
delle terre stabili in Gsgx^da¬ 
ma* Ed il controllo duetto del¬ 
le terre è una delle rie hleste 
avanzate dalla delegazione 
palestinese ai coMoqui bilate¬ 
rali di pace Gerusalemme «il 
giorno dopo» è anche questo 
una g(x*cta di sper«in/<» ni un 
m.iredi pessimismo 
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Alle stelle 
In Italia 1367 lire 
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Aperta a Montecatini l'assemblea 
dei delegati, quasi un congresso-bis 
Rimane aperta la partita con governo 
Confìndustria sulla manovra 


I lavoratori esasperati dagli scontri 
di vertice e in difesa deir unità 
Un’associazione di gente onesta 
Caro Achille, stai tranquillo... 


«Cambiamo o la Cgil si frantuma» 


Trentini «Troviamo nuove regole per la democrazia e Turrita» 


Allarme di Bruno Trentin la Ctjil rischia la disgrega 
zione Gli appuntamenti del confronto con governo 
e Confìndustria e la drammatica questione morale 
«Ma noi siamo la piu grande associazione di perso 
ne oneste» Una riforma democratica del sindacato 
Un manifesto per I uniti con regole prec ise Correli 
ti sì ma rispetto delle decisioni finali Sindacati col¬ 
laterale «Caro Achille tranquillizzati 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

BRUNO UGOLINI 


Hi MONTI ( Al (Ni h un qu » 
dro allarmanti qui Ho e he esci 
dille tri nt t c irte Ilo luti da 
Bruno I rentin «ili api dura di 
questa spi cu. di congresso bis 
del in igg or stridite ito itali ino 
Siamo ad un bivio <Jm in so 
stanza o riuscì imo a diventare 
eiivve.ro un sindacato genera 
le eap ice di coniugare la di 
mix ra/i i i la solidarietà il 
plurtlismo l< corri nti interne 
con il controlli ) tr isp trenti i 
il ns|)( ito dilli eh i isioiii fin ìli 
v ri/ t i onsidi i ire i i umici» 
«nuovi ni min oppi le divi n 
\\ mio solo «il net tl itolo di III 
sei i gge provi nienti d dia i risi 
della smistr i p irtitu t 1e prò 
poste di II » relazione |>er un i 
rilurnia dernoer itic » di I smd i 
tato per un «ni miti sto eli II u 
mta» pir la ripresa dii con 
In ut ) » n c v ni ii i nnfin 
(lustri » ili mìo i r \ oit ii 
-rana purj» nella Cgil Un sin 
dacato ehi malgrado sia stato 
toccato il dia questione inori 
le (ò di ieri I arri sto eli un diri 
qcnte conte Ciliberto Pascussi 
p< r lo scandalo \ n«is irto) «ri 
mane 1 1 piu grande associa 
✓ione eli gente onesta b un » 
delle pcx hi imprimiti di or 
gomito dtllti re I i/ioru ic colte 
ct<ill applauso II elise orso eh 


Ire itmriassumi frecld unente 
per due ori < ini zzi nini imo 
tivi eli poti m i degli ultimi 
mesi Le co una sintesi 
31 luglio. I la il it i del conte 
stato accordo sul costo eli l li 
voro M i se diora si ft>ssc con 
surn da un » rottur * con ( isl i 
liti non ei s irebbe stato d ino 
\unente) di lotti delle ultimi 
settimane non s ire bbi rima 
st » iporta la p irtita con il go 
vi me» e con la C onfindustri » 

La crisi c’c* Li str degl i di Ir 
ber d » di II indibdarm nlo 
pubblico h» portilo il Ihcsc 
sull orlo elei t> »r Uro \\ rù 1» 
e risi i ò non si può i sore izz i 
rr con I « proli st i I bisogn i 
itti tuli rsi un » mi a i tn izz d i 
(orsi «piu pisintr rii qui 11 i 
e tu < ire hi mio di contristai 
oggi» Il si nel ic «do eli vi ioni 
b »tk rr nnn proposi » i 

i ii K g i u i i 

zi div » 

La corruzione L emers i m 
che ne I sindacato l arresto eli 
Pascucci ò un evento ehi u 
addolora e ci preoccupi sia 
ilio pronti «ì collaborare con 1 1 
magistratun per 1 mtlividu i 
ztont eli qualsiasi re do Midi 
t gii non e tangentopoli» 
Partita aperta. £ ciue Ila e on il 
governo da sosti ne re con un » 


loda eli lung » clur il t si nz i 
aspettare il «griridi giorno 
di Ho se topi ro gì ne r ite I ra U 
cosi el » otti nell 1 1 ristdu/io 
ih del fiscal drag I » corre/io 
ne eie i sistemi di contribuzioni 
al fin m/i line nto d< I sistema 
s imi trio gli interventi sull i ili 
il muc » de i pre zzi 1 1 ricompii 
st t (le II » pie n«i tute 1 t de I potè 
ri el icquisto eli Ile pensioni 
] dlcggcruneido del blocio 
delle pi nsiom di anzi mila I ) 
ni kIi'k » d( Hi misuri < he pi r 
imo id un dd> dtmu nt< ek I 
20 p( r e ( nto di il dlu 11 li udì 
mi nto de Ile «x nsiom I » rieo i 
ijuis idei diritto ilh pi nsicmc 
( prilli i di tutto p< r li donni ) 


con 1 r > anni di eonlribuzione 
Un «litro tema ugnarci i le pn 
vatizz izioni i I occup i/ionc 
me tte ndo al centro la questio 
ne industriale 

Accordo separato? l«o hi 

ventilato un vicepresidente 
de Ila ( onfmelustria j |)roposi 
lo de Ila rifornì \ de Ila contr dta 
zionc «S«irei tentato eli nspon 
dirgli prov de » irrc pimentare 
l» contr di izioiic collettivi 
contro la piu grillili orgimz 
z izioiic smelai ale it diari s I i 
( gii rib «lisce il dirigo ìlluon 
ti dtazione irtieoi ita tu II un 
pres ic ni Iti intono su ti ini ed 
istituti non rip< titivi di que 111 af 
front iti m s« de n.izion ili I 


per il pubblico impiego verrà 
proposto i C isl i Uil di chiede 
ri al governo 1 ape rtura dei sm 
golt contratti a partire dal 1 
gennaio 1493 con 1 1 possibili 
ta a rinviare i benefici e cono 
miei i partire d d 1 gennaio 
IW 

L’unità C e'* uni insofferenza 
e un rigc ito ili II unità da parti 
de i I ivoratori t sasperuh dai 
ve rtie ismi dall » difficoltà a e a 
pire tortuosi coni pronte ssi J 
proposti uni svolta nella co 
stnizionc di 11 unità d azione 
introduce ndo regole e ehiarez 
za M i ò una illusione' quella di 
credere di poter iwiarc un 
prex esso di e nubi imi nto scn 


za praheareeon ostinazione la 
ricerca dell unita Cisl c Uil non 
sono «escrescenze» sono 
«realtà solide e in crescita» Un 
«manifesto per 1 unita» potreb 
be contenere il diritto della 
Cgil alla proposta a spenmen 
tazionc di confronti unitari su 
opzioni diverse ponendo Mne 
aile «finte cerimonie collegiali» 
il concordare preventivamente 
modifiche a piattaforme co 
struite insieme il diritto alla 
consultazione dei propri orga 
nismi e anche dei propri iscritti 
per ogni Confederazione 
I Consigli. Trentin respinge 
I ijxite'si di scioperi prexihmati 
dalla sol.i Cgil ma appoggia 
l iniziativa dei Consigli di Mila 
no perollò era unitaria e i favo 
re* di un dialogo con le Confi* 
delazioni Anche per questo ò 
stata proposta a Cisl c Uil una 
campagna di a* sernblee 
INon aspettare la legge. Vie 
ne proposto a Cisl e Uil di pre 
disporre una proposi.» di nfor 
ma democratica dei sindacati 
da sottoporre all attenzione ur 
gente della commissione bila 
tcruk sulle riforme istituziona 
li Ma intanto pcrchò non ini 
ziare la battaglia sulle rappre 
sentunze sindacali unitane 
e legge ndo cento mille r.ippre 
seni tnze nei luoghi di lavoro 9 
La Cgil. Maggioranze c mino 
r in/i scmiu and Ml distaili/ 
zandosi f stata pnvilegiata 
una lotta politica a volte se nza 
quartiere al di fuori delle sedi 
de liberanti della Cgil La via di 
useit » sta o in una forte centra 
lizza/ione o in un decentra 
mento delle decisioni fondata 
su una nuova articolazione dei 
poteri ma anche sul principio 
di solidanetà dei gruppi diri 
genti Una conferenza di orga 


nizzazione studierà apposite 
misure Trentin suggerisce I i 
slilulo della mozione di ccnsu 
ra e di sfiducia anche nei con 
fronti di un segretario eonfede 
rale c 1 obbligo dello dmnssio 
ni «in e iso di contraddizione 
palese fra mandato ricevuto e 
decisione assunta nel corso di 
un negoziato o nella conciu 
sione di un accordo così co 
me in caso di dissocinone 
pubblica dalle decisioni prese 
da un organismo dirigente o 
esecutivo» E vanno definiti gli 
spazi e i limiti riconosciuti alle 
correnti (il problema era stato 
rimosso «ili ultimo congresso) 
Ma senza le dise iphne eli cor 
rentc L senza «fondi» (ò il pu 
rere di Irontin) a disposizione 
Caro Achille. Il segretario del 
Pds tiveva parlato del rischio 
elio i sindacati diventassero il 
«riflesso op ìeo» dei partiti 
Trentin replw a «Non si preex. 
cupi AchilleOc e he Ito della no 
str.i insensibilità a comprendi 
re il bisogno di rinnovami nlo 
del sindacato c tanto piu 1 osi 
gcnza di conquistarci un j pie 
na autonomia non solo politi 
ca ma culturale c proposihv i 
nei e onfronti dei partiti politici 
anche de Ih sinistra itali ina* Il 
ve*ro problema dice òehe«l( 
schegge della crisi elei partiti 
possono tr«»dursi «non in rifles 
si upuilu ma u i visioni 1 1 < 
ranti nel lavoro del sindae alo» 
La scelta della Cgil ò anche 
quella invece di dare un con 
tributo «al superamento di un i 
crisi delle sinistre » Essa si rn » 
infesta non tanto attorno a 
conflitti per possibili cartelli 
elettorali o possibili alleanze 
trasversali quanto «come una 
crisi perdurante di progetto c 
di ideali* 


CGIL ASSEMBLEA NAZIONALE 

DE! 

QUADRI E DELEGATI 



OATlfsJt TfRMF PALATCRM* 
ir io novim*ìr e 1002 



Il segretario generale della Cgil Bruno Trentin alla tribuna dell Assemblea nazionale dei quadri e dei delegati 
della confederazione in corso di svolgimento a Montecatini 


Ma il segretario non convince ancora i consigli 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


RITANNA ARMENI 


■■ MUNII ( MINI «Kipprt 
sento il consiglio di f ibbrtea 
eh 1 (. omeri dell » Sera quello 
che con il suo documento con 
tro la m«movr » dt I govt rno h » 
dato origine il movimento de i 
consigli P iole) ( agii » le i 
de r del ( dr eli vi » Solfe rmo co 
mine » a p »rl ire ru I t irdo po 
me riggio di k rt e Bruno I rui 
tui seduto all i preside nzi 
smette efi leggere il giorn ili e' 
ase olla One li » di Cagri i c un » 
sorta dì «m linfe so de i e unsi 
gli una nspost » non soddisfai 
t» m » rigoros menu ( punti 
gliosaiTiente < ntic t ili i rei» 
zionc del se grt t irio ge m r ile 
T soprattutto » que Ila sorti eli 
«ossessione mulini che I re n 


tm h » rib idito «incora una voi 
ta me he nella sai » del Pai tU r 
me «lo non e redo dice C » 
gn » ilio sciopero della sol » 
( gii in i pongo qui uni qui 
stioiu sull» quale riflettere co 
ine mai I unita produce frutti 
cosi dive rsi J I unita elei corisi 
gli dove h i potuto esprimersi 
hii ttm sto di e imbuire segno 
alla m tnovra di continuare l » 
mobilit i/ionc pe r dife neh te le> 
St Co sex lale 11 contr ili i/ioiu 
irtie ol »t » pe r g ir mtire 1 1 tute 
li elei saliti e delie pcnsom 
I e quii i ek 1 fisco e nini m il 
I umt i de Ile i onfe dcr iziom h i 
proelot'o il blocco de II i mot) li 
t izionc l accett iziom delti 
ni movr itile me e tl ito 1 1 se ih 
mobile e tl » sosj e so li e on 


tr iti i/ione b tutto e|tie sto se n 
z uonsult i/ione ( ipn i f ì il 
I e gii mmit i » Monte e itim e 
doni mele che tutti i de kg ti 
dei consigli presenti in seta si 
sono posti il te mime dell i r« 

I iziom di I re ntin Doni mele 
suil i ek tnocn/ia sulle nuove 
ri gole de I sind ic«ite> I sopril 
tutto domande sull t risposi i 
ilh m movr t de I governoc I 

I I ( onfmelustri » Su un«i p irti! i 
e tu i consigli Moneonsiek mi io 
e h us » t »ntc> e he si orie nt ino i 
proporre uno se iope ro ge il 

r iìizz ito i le e ernie de r tzioni 
inveì e e he e os » iute ridono f » 
re I sopr itlutto che vuol f ire 
1 » t gii se ( isl e l il porr inno il 
veto ilio sciopero I re ritiri si 
se tue re r i e mi de k g ili oppure 
eoli l) \nton t I irizz i 7 Sono 
doni md import mli ilk eju ili 


exeorrer» rispondere primi 
elei 27 lovunbre qu indo i 
consigli si nuniranno di nuovo 
i Milano e dopo aver fatto le 
ìsse mbk e in mito tc fabbnehi 
pre nde r inno un i elei isioni 
Giovanni S ile ri d< le g ilo eli 
Brescia pone 1 1 elomand » ed 
li» mehi I» su» risposi i «I u 
mi i dice non può non p ir 
tire dai conte nuli se no diventa 
eondizion ime nto e si illont i 
n » e’ai I ivor itori Ann » L) Inti 
no delegata dell» S mcloz 
lx)tt,i Sono el » ve ni anni nel 
sindacato l te le) die o con rat) 
bui perché mi sento elaweio 
I io r il » ma io ili umt » i tutti i 
costi none i ere do piu» 

Pire proprie) che I » luiighis 
siri» » reh/ionc eli Ire litui non 
ibbn convinto i de le g iti dei 


consigli di f ibbrie a pre se lìti a 
Montecatini 1 non solo sulle 
questioni de 11 muta 1) il consi 
glio eli fabbrica della Pirelli si 
cntic » 1 »ssc nz » dt obicttivi ve 
ri indie i/ioni di mobilitazio 
ne «lo dopo ave r ise oliato 
1 re ntin - dice Giacomo Rollilo 
- non saprei che covi riferire 
in fabbma nonci ha detto che 
t os«i dobbiamo fare beco di 
re i e he ha de Ito piu o meno le 
sU ssc cose di Rumili un anno 
fa in » nel fr ittempo molto ò 
e imbuito Altri pongono 
1 acce nto sulla se«irs » te nuonc 
clic il segretario della Cgil ha 
de die «ito allo sforzo fatto in 
que sii mesi d u delegati eli te 
nere in piedi il sinel icato con 
I » ino! Inazione e I organizza 
/ione Antonio /txcan side 
rurgieo di lire sci» rimproveri 


tl se grctano generale eli non 
»ver neppure pre so m conside 
razione i movimenti e le inizia 
tive di averli lasciali soli «nel 
portare* avanti un progetto vero 
pe r la democrazia nel sindaca 
tu I rentin non ò riuscito park» 
re a noi ai lavoratori» A enti 
care questa volta e Sebustia 
no Poti unico rappresentante 
<i Montecatini de Ila Hat Mira 
fiori «A Mir«»fiori - continua 
Boli - abbiamo ancora quattro 
ore di assemblea e nessuno ò 
ve nulo a parlare con noi Ciste* 
l il hanno una linea un r.ip 
porto con l«i gente e noi 9 » 

( ò poi la critica sulla demo 
e razia Prole ma non piu rinvia 
bile dice Cagna «Ve nti milioni 
di I ivor itori riforma hanno 
un peso se irsissimo nella poli 
lie a il iliana nove milioni eli 


iscritti alle eonfede razioni hall 
no un peso altrettanto scarso 
nelle scelte della loro organi/ 
/azione» I consigli ripropon 
gono «di rompere il monopolio 
di rapprescnt.m/a sancito d.il 
1 articolo 19 dello statuto dei 
lavoratori e chiedono una kg 
ge clic sancisca la rappreseti 
taii/a veri nelle fubnchc l«o 
elicono tutti Quelli e tu parli 
no d il palco in una sili rumo 
ros ì e spesso distratta e que 111 
die lo dichiarano nei eollex|in 
e nei c ipanmlli La dcniuLr i 
zia quella vera que 11 \ sancita 
dai regolamenti II diritto ili e 
sisten/a anche ai r ipprc scn 
tanti degli operai Questo vo 
gliono «Irentin deve e ipire 
questa volta ficciamo sui se 
rio» 


Del Turco 
d’accordo: 
l’unità è al 
primo posto 

M Con I eccezione in p\rticol«»rt de I le ìderdi «Essere sm 
dacato» F ìusto Bertinotti gr m p irte ek i dirige nti smd k ih li » 
accolto positivamente la relazione mfoehittiv » «ili is e nible i 
dei quadri c delcg iti C gii del se gretariogenerili Bruno tini 
tm Per il numero due eh corso Itali» Ottaviano Del 1 lireo 
«quella di I rentin ò stata una buona introduzione tllu elise us 
sionc Una relazione aggiunge Dt 1 I ureo quisi tignosi ih I 
difendere le proprie ragioni e molto rispettosi nei confronti 
delle 1 ragioni degli «litri Lì definirei In concluso tl numero 
due della Cgil una specie di simun i degli oricnt ime riti 
degli intendimenti che fruitili immette constante mente nel 
dibattito sindacale Anch io da 2 r > anni non trovo risposte il 
temative a quelle dell uniti ine he se mi rendo c< io elle 
non ò una strad i facile soprattutto m questo moine-* ito 

11 segret ino generale Sergio ( offe r iti ritie ne* fondarne ntah 
«le ultime die*e i pagine dell ì rei ì/ione e^ue Ile de die ile il nn 
novamento interno della eonfede razione me ntre h insto Vi 
gev in» leader delta Pioni pur e onco r d meloo n I rentin sulle 
grandi linee critica I assenza eli un i piu irnpi 11 posizione ri 
sjiettoai proble mi de II ex.clip i/ioiu e de Ila crisi melusiri »le 

Bertinotti 
contesta: 
la democrazia 
è lontana 


H II le ule r de Ih minor mz i di «Lsse re storili ilo» 1 msolkr 
tinotti ricorri indo ( ome i suo ivmso «lo se iojx ro n i/ioti ile prò 
e lun ito digli ujkxnnvoc iti » 1 iv » e ondivis > i d mzi ek \cv i 
essere prex lum »U> uno sciopero g< ih r ile mzion ili I i in unii 
si ito «h su i pre occup i/iom peri »e e i n»n posto sitili ilici meli 
ai gruppi dirige liti» 

B< rtmolti I ime nt » poi I issi nz i di «un i vi r i rii lui st i di mut i 
multo soprattutto nel rapporto con i hv >r tic ri I muoio 19 del 
lo statuto ile i I ivor itori sull r ippu si ut mz t smd x di ilice 
v» ibrogjtoi non »ggir ito pi re tu dir »v< rso qui si » nomi i ( is 
si un ri girne eh irbitrio de 1 smd x ilo sui hvor ttori» 

Li re I i/ieme di I re litui ossi rv » il li tele r ili II » mn or mz » 
«non segn » un i intuir» * d »n/i i ili msi un » di un i lini i ioni 
imistr»» Manifestando il proprio e >nv uso id un »\< rifu i cleri U*s 
se rame nto Bertinotti esprime il suo dissenso sull approccio r 
guardo alla de moer i/i » e il piar dis no L» re l izwme inoltre - 
concludi Bertinotti non risponde dk eritulu i die e onusti 
/ioni di m.issa c he il ivor itori hanno rivoTo il smelae iti in uni 
sto autunno di lo ta» 

Grandi: 
ritoma 
lo spirito 
di Rimini 





Hi Secondo il segret ino confette r de Affli ro Gr meli lire 
kiZiotic e onfe rm ì e hi il se*gre t ino ge ne r ile rie I e ongri sso di 
Rimun ò impegn do.idtssoc infuturo i pori ire ìv udì line » 
del sindacatori! prugrunim i* 

Per tl sindacali >ta di ari «» Pds I i rei i/ione e 1 udii » i 
prende i filo eh Rimini troppa volte me trotto gett.i k b isi pi r 
affrontare* si t il necessario ni me io de II inizi div i umt ìri i mi il 
suo tegame indissolubile con in soluzione della crisi di r«ip 
pre se ntan/«uk*mcx ratic a in rapporto ai I ivoratori 

( i sono sottoluna jik or i Gr indi tutte li premesse sii 
pc r il nei t ss irto chi ìrimcnto iute rno si i pe r un 11 onc In io i 
unitaria di quest i assembli i e he ni melai lutonomn e I ni 
zi itiv«idell i( gìI» 

Sulla ripres t dei temi co igre ssti ìlnnside uh Ih 1 se gri t j 
rioconfcdcr.dc Guglielmo \ pri m «1 i ri l i/urnc di nnnos i lo 
spirito eli Rtmim e rilanc 11 tre i one e (ti f < nd ime nt ih que ili de I 
limita dclli de nuxrazi.i i de II i solici irli 1 1 Ih r I e spom nk 
smd ìe de sex i.dist i I import mie e chiudere questi issc m 
bk i ne II i m.issim i e hi in zz i e con un pru iso m md do di » 
segreten» onde (vitire pene ole se ose ili izioni li hn< i mi 
prossimi me si 


Bnl Atlanta 

Nuova 

commissione 

d’inchiesta 


■ l<oM\ ( on voto un mime 
i< ri il Se n il > h » ipprov ito ì » 
ricostituzioni de III loimnis 
sione monexanurde d melili 
st i sulla vice nel i de II i hit » c di 
Atlanta de II i B me a n izion ik 
ek I ! ivoro Un mime e ra st »t i 
incile 1 1 onclusionc ek II i pri 
rii i me tm st.» de I Se n it ) Ulte r 
rott i d di i fuu de II i k gisl itei 
ra ne II i cpi »k e r ilio st di md 
e eti i profili del gr mete iti rigo 
tute rn izioti de e he ivi v » p »r 
t ito » in gì idi fm m/i iim idi m 
f ivort ek II Ir k di S uld mi 
Mussi m Li nuov » comnussio 
n« c ompost » d i vi nt st n ito 
ri dovr t e me link re il suo I i 
voro t ulr > il I dii e udiri dt l 
prosimi mn » e melighe r i in 
[) irtieoi ire sulle re spe ns thild » 
pollile tu ek gli miti il rimilo 
eie l re ginn i ik tu ih I corso 
eli gli timi < dt idi I i e humus 
si nt igir icon i f ole ri eie I iti 
t mt i giudizi iri i 


Monopoli 

Si profila 
lo sblocco 
della vertenza 


■■ ROMA Gemme < suiti i 
e di ti inno trov do te ri se r i un t 
bise d ice orcio per stili x e ire 
l i ve rte nz i ek i eiipe nde idi eie i 
monopoli elle st i bine mele 
di H giorni 1 1 dislnhu/i >n< 
delle sig ire tte Si oL’gi le e mi 
m ssh ni i in m/i e Bit ine mele I 
Se u d ) pprovcr inno I e me u 
ri in e (ito d decreto e fu pre ve 
de li tr isform i/tone ek II i 
zie nel i n Sp i ( pre se ntat » ri il 
se il it»>rc f «ivdl i [>e r s dv »gu ir* 

I <xe up izioiu } dom un (e il 
C tsl e Hi! propor inno ili ts 
ni mbk » un l in t de i qu teln I i 
sospensione eie II se topi re 
I o ti ulne re so nolo i smet u di 
il te mime eh mt i rmi ione pre 
sic dui t «i P d z/o ( [ligi d d sot 
tose gre t »rio dh pre siili nz » 
le f C «muglio 1 dii j ( ihlm Di 
p ir u di mi< tr dine nte oppo 
sto il smd ie do interne ino 
Su mi e he giudi i ne g div i 
u e rde 1 i b ise I u e >rdo 


La crisi dell’acciaio. Oggi il piano di aiuti all’esame dei commissari 

50mila posti da tagliare nella Cee 
E almeno 1 Ornila sono in Italia 


(T 


DAI NOSTF^O INVIATO 

SILVIO TREVISANI 


Mi SII \SBI Ke e » I sign< r 
eie tl ìe e ilo e lue titillo mito e 
\ i li uh Ite e n/i ir 11 ur >| i 
bbe »/ t ogdi liet mn issi » 
ih Cee r un t » » Str isburg > 
ihr i si il pi modi nstmitiir »zn» 
ne pro| sto d i I ure ft r eie 
pie v de Munii i pe stt eli I ive lei 
m mi no Alme ilo 1 Oriiil \ tr \ i 
f turi elistx e Up di s il urne il » 
li mi 1 » ( uimisieeiie inoltre 
e re he ri li f te ild re < di re n 
I re me ih eh lem s il \ rex s 
s > eli se e o ridirne nsioii ime i 

I ) rie II » siete rurgi i ur )p< » 
e on l > st in i mie uh eh liti) n i 

II irei) di lire i , irzi de e e pi rt 1 
r i ek gli oli* ri s<K i eli pr me tte 
e he e fluide r I lift <x e III » il 
e ve ntu di miti eli >t de e sur i 
pegni i mte rve mie ulte n r 
nx nh i bre vi te nume e n 
! unii supplì me ut in mir di I 
h e e Ile r ire e Imisiir ne il 

ve rsie III le t I mi| I HitI Su il 


rio i e deoli f dii d u se rvizi di 
Bruì» Ite s il e osto sex i de eie I 
I >pe r i/ione 1 pe r pre pe nsio 
li mie idi c vtlre misure ) si ig 
gire re bbe ittorno u dm m I t 
nuli irdi eli lire se U)<> sdii m.i i 
st di itnpe gn ih ne m me ino 
pero litri ](>()() Li ( onunissio 
ih vorrebbe elle que st i eliffe 
re nz i fosse fornii » el il singoli 
go\ ri il il ì/ion ih e n mz i t ) 
he r,M)te si h lui » spe e i ile 
e issi e ostinili i ei die l/le itele 
stesse per ige volere e li usure 
il impi diti e sim rgie 
\e I elex lime nloe fu ve rr i di 
v uSSO e el ipprov do ggi d II 
die i issi Ite e ommiss.iri I m disi 
de I se More vie ni ek flint i ili ir 
m ude e se nz i pn sj e Ulve Do 
} o d re S dive) boemi de II > fine 
inni HO 1 1 side rurgi i e nropt e 
h e e onose luto un i e risi Ntndtu 
r de | rok nd i I e st egli i/hhh e 
t e in n ìe i hi provix ito un 


e rollo de i pre zzi de II xe i no 
d di h‘) I i chilimu/ioiu e st et i 
de ! 20 m me di,i e j k r e t rii 
prodotti e gumt i me he el 10 
Dive rsi sono i f dton e Ih hanno 
prove x do epu st i e risi I» e e 
dut i de I eioll irò (e Ih h i re se> 
piu e (incorre n/iak il prodotto 
mie rie mn ) le tr egcch i e e o 
nonne i e 1 st e Ih h e f dto prati 
e umide sp erire que sii nu reati 
e il e onte mpor »m o mini nto 
eh import izioni d \ Sve zi i c Ali 
stri e ( p< r il 92 I import ne II e 
( uiiiillllt e ti i stipe r ite* le pre vi 
stoni di ciré e i milioni (il ton 
ne liete Inoltre si le gge ìlice) 
rt sono molto iihjijii tenti le 
prospettive di c re sc.it i cc uno 
mie e pe r i prossimi nini |x r 
e ut mulini i e'* la spe r mza eli un 
rii me io si » pur limit do ek t 
me re do e Io se e n trio piu prò 
l> etnie re st t c|iiindi que Ilo de II e 
si ic n ez onc el live Ilo ettil ek 
l< e uh Insiemi sono purtroppo 


f tedi viste queste sdu ez ione 
viene individualo un sovradi 
mcnsionatm nlo degli impianti 
rispetto al mercato m regione 
ile I 1 r > \ pe r i laminati d.el r > il 
Ih pei i prexlottti trattati e 
freddo c del 2 4 pe r I ice uno 
grezzo le imprese conclude 
1 1 ( (immissione die si die hi » 
r e el accordo e on I «en disi [ire 
scnkita m ottobre eia 1 urofe r 
devono quindi ridurre i loro 
c osti pe r ni ude ne re comjx tili 
vtt e 

Or i il pi ilio e fu comunque 
li ì creato qu eie fu divisione «il 
I (iterilo dell» ( (immissione 
stt.ss » (i commiNstri inglesi e 
sj) ignoli si sono dichiarati in 
soddisfatti per le misure di so 
stegno mentre del commise i 
rio itali mn per il momento 
non si h i ale una trae e la ) p.is 
seri 1 1 prossima se Mini ili » il 
I e s mie de l e onsigho eie i mini 
stri dt II industria 






ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE (IRI) SpA 

Sode In Roma 00107 Via Vittorio Vnnoto 09 
Capitala aoclale L 1871779 156 000 Tnb d Homo n 6B6b/9Z 


V 


AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IR11987 -1994 A TASSO VARIABILE 
2* emissione di nominali L. 500 miliardi (abi i&oio) 

L undicesima semestralità di interessi relativa ut periodo 1 qiugno/30 novembre 1992 fis 
sala note misura del 6,80% vorrà messa in pagamento dal 1 dicembre 1992 in mgione di 
L 170 000 al lordo dote ritenuta di logge per ogni titolo da nominali L ? 900 OCX) (valore 
vigente dal 1 ” giugno 1992) contro presentazione della codola n il 

SI rende noto che il tasso di Interesse della cedola n 12 relativa al semestre 1 dicembre 
1992/31 maggio 1993 ed osiglblle dal 1" giugno 1993 ò risultalo determinato a norma 
doli art 3 del regolamento del prestito nella misura dell 8,30% lordo 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IR11986-1995 A TASSO INDICIZZATO 

(AB114499) 

La quattordicesima semostralltà di Interessi relativa al periodo 16 gmgno/15 dicembre 1992 
fissata nella misura del 6,55% verrà messa in pagamento dal 16 dicembre 1992 in ragiono 
di L 216.377 al lordo della ritonuta di legge per ogni titolo da nominali L 3 334 OCX) (valore 
vigente dal 16 dicembre 1991) contro presentaziono della cedola n 14 

Si ronde noto che il tasso di interesse della cedola n 15 relativa al somostre • 6 d compre 
1992/15 giugno 1993 ed esigibile dal 16 giugno 1993 è risultato determinato a norma 
dell art 3 del regolamento del prestito nona misura del 7 90% lordo 
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Via libera del Consiglio dei ministri allo schema di decreto legislativo 
, sulla nuova previdenza. Duro braccio di ferro tra Cristofori e Reviglio 
Prevale la proposta dei sindacati: aggancio automatico al costo della vita 
Sale il tetto dell’età pensionabile e col ’93 anche i contributi minimi 

Pensioni a prova d’inflazione 


Le pensioni cresceranno con l'inflazione reale e non 
con quella programmata L'hanno spuntata i sindacati 
(e il ministro del Lavoro) che su una opposta posizio¬ 
ne iniziale del governo avevano annunciato scioperi e 
manifestazioni. Lo scontro tra il Lavoro e il Bilancio nel 
Consiglio dei ministri che ha varato i decreti attuativi la 
delega che riordina la previdenza La parola alle Ca¬ 
mere per il parere di conformità 


RAUL WITTENBERO 


Età richiesta per il diritto 
alla pensione di vecchiaia 


Decorrenza della pensione 

Uomini 

Donne 

dal 1 ’ 1 -1 -1994 al 31 dicembre 1995 

61° anno 

56“ anno 

dall 1-1-1996 al 31 dicembre 1997 

62“ anno 

57“ anno 

dairi-1-1998al 31 dicembre 1999 

63° anno 

58° anno 

dall'1-1-2000al 31 dicembre 2001 

64“ anno 

59“ anno 

dall'1-1-2002 in poi 

65“ anno 

60“ anno 


■■ ROMA 1. hcinno spuntata 
i sindacati c* il ministro dui I a 
voro Nino Cristofori la prima 
mano dulia partita sulle pen¬ 
sioni In realtà 0 in ballo I inte¬ 
ro sistema previdenziale italia¬ 
no ma fi punto dello scontro 
nelle ultime ore si ò c oncontra- 
to sulla tutela - dai colpi del- 
I inflazione - dei trattamenti 
dogli attuali pensionati, oltre 
] b milioni di persone Dopo un 
braccio di ferro durato almeno 
<18 ore al! interno del governo 
o prevalsa ieri sera la tesi del 
I adeguamento automatico in 
base all inflazione reale invece 
c he m base a quella proqram 
mata come pretendevano il 
l esoro e il Bilancio sino a po 
che ore prima che il governo 
se logllesse il dilemma 

Ieri appunto il Consiglio dei 
ministri era chiamato a varare 
lo schema di decreto legislati¬ 
vo - in attuazione della delega 
che riordina la previdenza 


compreso il sistema*di pere¬ 
quazione delle pensioni in atto 

- da sottoporre al parere delle 
Camere In mattinata, lo stesso 
schema era stato presentato ai 
segretari di Cgil Cisl Uil Cazzo 
la Aless mdnm c Pagani assi¬ 
stiti dai rispettivi dirigenti dello 
federazioni dei pensionati E in 
quell occasione il ministro del 
Bilancio Franco Kevigho, illu¬ 
strando il decreto sulla nota 
dolente della perequazione 
aveva esposto come posizione 
del governo (avallato - a 
quanto riferito dai sindacalisti 

- «vagamente» dallo stesso 
presidente Amato) quella che 
rivalutavi» le pensioni automa 
ticamente solo sull’inflazione 
programmata, i sindacali 
avrebbero potuto contraltare 
qualcosa di piu se la situazio¬ 
ne economica del paese l’a 
vesso permesso e senza acero 
scere il peso della spesa previ¬ 
denziale sul Pii A quel punto 


Io staff di Cristofori £ insorto ri 
cordando che la legge delega 
impone «la salvaguardia del 
potere d acquisto», in uno 
scontro nella compagine go¬ 
vernativa davanti agii occhi 
esterefatti dei sindacalisti che 
annunciavano poi a» giornali¬ 
sti «Su questo rompiamo col 
governo» Il segretario dello Spi 
Gianfranco Rastrelli esclama¬ 
va «A fine ’93 le pensioni 
avranno perso il 5 6%, un taglio 
che si vuole strutturale, rispon 
deremo con ferme azioni di 
lotta» Giorgio Alessandrini ri¬ 
cordava la proposta sindacale 
di rivalutazione indicizzalo 
ne sull’inflazione programma 
ta, conguaglio a fine anno, 
contrattazione di quote ulteno 
ri legate alla dinamica salaria 
le 

In effetti nel pomeriggio a 
Palazzo Chigi il Consiglio dei 
ministri si ò trovato a scegliere 
tra due ipotesi quella delta Ra¬ 
gioneria dello Stato (inflazio¬ 
ne programmata e contratta¬ 
zione) e quella di Cristofori 
(inflazione reale da subito alle 
pensioni piu basse a tutte da! 
96 e contrattazione biennale 
guardando anche alla rimani t 
ca delle retnbu/ioni) Conclu¬ 
sione - ha detto lo stesso mini 
stro ceto la formula vinccn 
te «Perequazione automatica 
m base al costo vita («e non al 
1 inflazione programmata» - 
fui precisato il ministro) con 


cadenza annuale ogni I 1 no 
vembre ulteriori aumenti po¬ 
tranno essere stanziali dalle 
leggi finanziane sentite k* ur- 
gan z/azioni sindacali piu rap 
preientdtive» ovviamente solo 
al termine del parziale blocco 
de! 93 Cristofori ha voluto an¬ 
che chiarire - forse pensando 
allo scontro col Tesoro - che 
non si tratta di indicizzazioni, 
ma di «tutela del valore reale 
delle pensioni» Sfondo voci 
circolate a Palazzo Chigi Cri 
stofori avrebbe minaci iato la 
crisi di governo 

Il decreto legislativo dispone 
su tutta la legge delega, meno 
quattro punti II piu ini|x>rtank* 
riguarda tl calcolo della pen 
sione per i nuovi assunti che 
avrà a riferimento le retnbu/io 
ni dell intera vita lavorativa ri 
valutate dell inflazione piu 
1*1% il che dimezza i tratta 
menti (fra 30 40 anni) ris|>etto 
a quelli attuali Qui per .1 de 
orcio legislativo c A nove mesi 
di tempo in modo che vada in 
parallelo con I istituzione della 
previdenza integrava «al fine* 

dice Cristofori - di assic tirare 
loro una pensione piu vant.ig 
giosa* 

Per il resto tutto va secondo 
quanto stabilito dalia delega A 
chi vuol lavorare olire I eia 
pensionabile fissata nei vari 
scaglioni, si riconosce un m 
cenavo dell l°« olire il nonnaie 
rendimento del 2" fino alla so 


glia dei 65 anni A regime nel 
2002 le donne potranno c lue 
dere la prosecuzione volontà- 
ra da 60 a 05 anni di età ma 
I incentivo sara dello 0 50% In 
sostanza con gli incentivi al 
massimo la pensione* cresce di 
5 punti per gli uomini di 7 > 
per le donne P al massimo mi 
se iranno ad acc edere solo ce) 
loro che nel 9 $ avranno già 00 
anni (55 le donne) visto clic 
la maggiore età scatta dal 94 
Complicatissimo il nuovo 
calcolo della pensione diver 
so tra chi ha lavorato (versato 
contributi) per piu e» meno di 
15 anni Per chi sla sopra que 
sta soglia il calcolo e sugli ulti 
un diee i anni ( finora sono stati 
5) Ne Ila transizione pc*r le* 
pensioni che decorrono fra il 
9 i e il 2001 per salvare i diritti 
acquisiti il edicole» si fa cosi 
sulla media elegli ultimi 5 anni 
piu la meta del periodo che 
manca alla |m*iisioik* L pc re hi 
siti sotto quella soglia sui cui 
que anni pe*r il periodo preio 
(lente il 93 piu la media di 
tutti* le retribuzioni sue e essive 
In ogni caso le vece Ine retribn 
7IOHI saranno rivalutate secon 
do la vecchia normativi! con 
1 aggiunta dell Pi Inoltre 1 in 
tegrazione al mimmo spetterà 
solo ai redditi fino al doppie» 
della pensione minima Inps 
(1 MGmild lire al mese) sen¬ 
za però < he in tale reddito sia 
compreso ciucilo che deriva 
dalla casa me ui si aiuta 


HI Età pensionabile. Nnl 

la cambia per i pubblic i dipen 
denti Invece nel settore priva 
lo a partire dal 91 il diritto alla 
pensiono di vecchiaie! se atta 
piu tardi (ora a (>() anni gli uo 
mini i 55 le donne) per arri 
vare* tutti gradualmente (le* 
nuove età pensionabili c roseo 
no di un anno ogni due) allo 
stesse» regime del pubblico im¬ 
piego fra vent anni (nel 2002) 
donne a 00 anni uomini a G5 
Ad esempio il lavoratore oggi 
58enno dovrà rassegnarsi ad 
aspettare il compimento del 
bl" anno di eia Mentre il 4()en 
in* che contava sulla pensione 
di bOennc nel 2002 dovrà m 
vece lavorare per altri 5anni 
Contributi minimi. Ora i 
bOenni (e le* 55c*nni) per gode 
re della pensione di vecchiaia 
debbono aver lavorato (e ver 
salo contributi) almeno per 15 
anni Ma dal con 9 Questore 


Periodi 

contributivi 


Periodi 

Anzianità 

dall ‘ 1 -1 -1993 
al 31-12-1994 

16 

dall 1 1-1-1995 
al 31-12-1996 

17 

dall’1-1-1997 
al 31-12-1998 

18 

dain-1-1999 
al 31-12-2000 

19 

dall’1-1-2001 
in poi 

20 


quisito mimmo passa a t<> an 
ni crescendo di un anno ogni 
due fino ad arrivare ai 20 «inni 
nel 2001 Allori» seguendo il 
primo degli esempi c itati so 
pra, quel lavoratore bienne 
nel 95dovr i vantare anche 17 
anni dicontributi versati 


Per il bilancio statale 
un «sì» con affanno 


GIORGIO FRASCA PO LARA 


Mi K< AIA Approvato ieri dal 
la Camera il bilancio 93 dello 
Stato che passa da mercoledì 
prossimo «ili esame del Sena¬ 
to Contro il parere del governo 
spostati 40 miliardi dalla Dife 
sa al sostegno della siderurgia 
jx?r iniziativa dell opposizione 
che non ha partecipalo poi al 
voto finale sulle spese militari 
«Si potevano ulteriormente ri 
durre di almeno 2 OOO miliar 
di* Da ieri sera lo scontro a 
Montecitorio si ò spostato sulla 
I maliziarla clic* con i suoi 
limila miliardi di tagli costi 
tuisce la ciliegina sulla torta 
della manovra messa in alto 
dal governo por fronteggiare la 
c risi 

Ut fiisc finale delia d incus 
sionc sul bilancio C* stata con 
notata da un serrato confronto 
sugli emendamenti clic* le op 
|x)M/iont avevano presentato 
«tlla tabella della Difesa ne se» 
no stati votati ben I $4 in due 
or* e mezza cifre da record 
Tutti respiriti tranne due un 
maxi emendamento del co 


verno (clic* ha spostalo £>70 
miliardi in favor» dello tre ar 
mi sottraendoli ad altri settori 
di spesa dello stesso die aste 
ro) ed uno proposto dalla 
c ommisMono ma avversato dal 
governo ( he ha appunto ri¬ 
dotto di 40 miliardi alcuno voci 
della Difesa per garantire il rifi- 
nanzlamento della legge 181 
dell 89 che prevede misure di 
sostegno e di remdustriahzza 
zione m attuazione del piano 
di risanamento della sidenir 
già 

8u quest emendamento lo 
schieramento quadripartito s ò 
spaccato esattamente coni era 
iwenuto qualche giorno fa 
sulla proposta Rds di destinare 
109 miliardi in piu alla Giusti 
zia fji'stundoli dal bilancio del 
le Roste con lopposizione di 
sinistra hanno votati) anche i 
deputati della l«egu, parte di 
quelli socialisti e i «pattisti» de- 
mocrisMam Ma si ò trattato, 
appunto di un eccezione che 
ha confermato una ferrea re¬ 
gola pr( giudiziale sulle que 
suoni della Difesa il quadripar 


tito si ò stabilmente allargato a 
Rri od Msi per bloccare tutte le 
proposte di riduzione, scuzio 
ne e trasparenza della spesa 
militare 

Pur nella diversità delle opi 
moni su questo tema comune 
era stata la battaglia delle op 
posizioni - Pds Verdi, Reto Ri- 
fondazione, Lega -, e comune 
c s stata la loro decisione di non 
partecipare al voto finale sul 
bilancio della Difesa abbando 
nandù l'aula (ed infatti contro 
i 254 voti favorevoli si son con¬ 
tati appena tredici no, dei radi 
cali, c* le «.estensioni dei missi 
m) «Se accolte, le nostre pro¬ 
poste avrebbero permesso una 
ulteriore riduzione della spesa 
della Difesa di almeno 2 000 
miliardi», hanno sottolineato le 
opposizioni denunciando la 
«maggioranza blindata»* e la lo 
gica che ne ha ispirato il com 
portamento in aula «Chiedere 
sauifici at lavoratori c* ai pen¬ 
sionati ma lasciare inalterata 
la spesa militare senza canee! 
lare alcuno dei costosissimi 
programmi per nuovi arma 
menu» 


libertà, giustizia, solidarietà 

CON LE DONNE 
SI PUÒ VINCERE 

Manifestazione nazionale 
Roma, 28 novembre 1992 
ore 14, piazza Esedra 



Le donne del Pds 


«Boom» dei dipendenti pubblici 
2 milioni e 300mila a fine ’91 

NOSTRO SERVIZIO 


MI IvjMV Nei l iJl il pcisw 
naie dei Ministeri ò aumentato 
di circa 28 mila unità, di cui ol 
tre 15 mila sono docenti t 
quanto sognala la consueta 
pubblicazione sui dipendenti 
delle amministrazioni statali 
redatta dalla Ragioneria gene 
rale dello stato e trasmessi dal 
Ministro del tesoro al Preside» 
te del Consiglio La pubblica 
zione, che fotografa la situa 
/ione della pubblica diminuì 
stra/ione «il primo gennaio 
1992 evidenzia clic* rispetto ad 
un anno prima I aumento 
complessivo dei personale e** 
stato di 12 603 unità totalmcn 
te attribuibile al personale dei 
Ministeri che a fronte di un de 
creniento di quello delle 
aziende autonome di ben 
15 222 unita ha visto «lumen 
tare le proprie consistenze di 
27 825 unità 

A» primo gennaio se orso i 
pubblici dipendenti m atlivit.i 
di servizio raggiungevano 
complessi» amento 2 325 $01 
unita di cui 2 052 579 dei Mi 


tustori c ~i2 72» de Ik aziende 
autonome* Il raffronto con i 
dati riferiti al primo gennaio 
1988 evidenzia un incremento 
complessivo di 62 U(>4 unita 11 
personale dei Ministeri, costi 
tinto per il 50 5% dai doeenti 0 
eoncentrato prevalentemente 
nei Ministeri della pubblica 
istruzione (1 171 Hb unita) 
della Difesa ( $04 978) de 11 In 
temo (152 875), delle hnanze 
( 128 11 (») e dell Università e 
ricerca scientifica <106411 
unita ) 

Nelle Aziende autonome 
quasi 1 86 . di tutto il personale 
e concentrato presso I animi 
lustrazione delle poste e delle 
telex oinumcdzioni (2 $ $ 75 $ 
unità ) che comunque ha vi 
sto decrescere le proprie con 
sistenze di quasi l $ 500 unita 
nel corso dell ultimo anno 

Sempre* nel corso dell ulti 
ino anno oltre al forte «lumen 
to del numero dei docetiM 
( 15 535 in piu) d«> sottolinea 
re l incremento di 5 644 unita 


del personale i on ordinameli 
tn partir olire f polizia vigili 
dei luoco ice ) quello di 
3 548 unità dei militari e quello 
di 626 unita dei magistrati So 
no invece calati di 11 622 unità 
gli impiegati civili ed operai 
Le qualifiche. Quanto in 
vece alla distribuzione demo¬ 
grafica delle qualifiche dirigen¬ 
ziali nella pubblica «immilli 
slrazione dai dati emerge che 
la preseli/j lemimnik c N piu 
addensata nelle c lassi di eia 
inferiori a 10 e 40 45 anni dove 
rapprese nta rispe divamente, il 
25" ed il 19A invece nelle 
classi di età 55 60 anni ed oltre 
61) anni ess.i rappresenta ri 
spetta «unente III ed il 5 
Nelle prime due qualifiche pili 
.lite cU*H«i pubblica «immilli 
straziane ( «imb«isc latore e* 
prefetto di prima e lasse ) non i 
presente ale una donna 

Gli stipendi.Da 220 milioni 
lordi ! «inno a poco piu di 6 mi 
liom lordi ! «inno e «ili interno 
di questi due estri nu opposti 
die* si colloca I ampio venta 
gito delle retribuzioni della 


pubblic a amministrazione 

Ai \ertK i dell i scala rotnbu 
Uva e i sdì h » se nz «litro i iti igi 
strati sei di loro superano 1 200 
milioni lordi I «inno od oltre 
mille percepiscono retribuzio 
m supi non ai 150 milioni So 
no di gran lunga piu pagati dei 
dirigenti ministeriali che «in 
che .il massimo livello non ar¬ 
rivano a 100 milioni I «inno In 
media le* retribuzioni dei diri 
genti ministeriali ose diano tra i 
50 e i 70 milioni lordi e solo 11 
di loro superano di poto i 90 
milioni i «nino 

Bili ricc In dei dirigenti sono i 
professori ordinari delle* Uni 
ve rsitù piu di 600 guadagnano 
circa 92 milioni e mezzo lordi 
I anno Meno generoso e* il trai 
lamento degli alti vertic i milita 
ri i 68 gemmili di corpo d «ir 
mala gu«td«ignano circa 80 mi 
liom I anno Anche gli stipendi 
inizi.ili riflettono questo venta 
glio si va d.u 6 milioni 1 «inno 
(lei primo livello di buona p«ir 
te dei dipendenti delle animi 
lustrazioni pubbliche ai 37 di 
un magistrato e he* e ornine la la 
sua carriera 


La riorganizzazione parte a dicembre. Mattioli «guiderà» la finanza 

Fiat spa: tutta l’industria 
sotto il controllo di Garuzzo 


Con dicembre 1 la «Fiat spa 1 » cambia Con un comuni¬ 
cato di due «cartelle» ieri sera corso Marconi ha uffi- 
ciali/./ato la nuova .struttura del gruppo Confermate 
le anticipazioni dei giorni scorsi nasceranno due 
super aree (la produzione e la finanza) assegnate 
rispettivamente a Giorgio Garuzzo, attuale direttore 
generale Fiat e presidente Fiat auto e a Francesco 
Paolo Mattioli, direttore centrale 

NOSTRO SERVIZIO 


■■ ROMA F. una mmirivolu 
/ioni* quella c he dal primo di 
e umbre* prossimo interesserà «I 
gruppo 1 lat Nella ninna orga 
nizzazionc l«i c dixjgnipjM) I iat 
spa ( once*ntrc*rà sempre* eli piu 
il proprie) molo ne*i compiti di 
indirizzo e di strategia ele*ce*n 
trancio le* «attività operativo e* di 
servizio Li nuova struttura 
elio i (.istituisco quindi il cernirò 
strategieo del gruppo dipende 
dall unniimstralon dolog.Bo 
Ulliof e»xex ulivo office 1 ) Osa 
re* Romiti e* sukfimea nel modo 
seguente* A Kon ilo Ruggii ro 
viene affidato I me.ine odi indi 
rizzare e* e oordinarc le attività 
relative agli affari internaziona 
li In assoluto comunque la 
novità riguarda il direttore gè 
nera e Giorgio («a ruzzo Alia 
ruzzo infatti l.i norg.mi/zazm 
ne* affida un molo e entrale di 
indirizzo e eoordin.imc nto di 
tutti i settori industriali < gli it 


Imbuisce «me he le ve gustami 
li 

Noli.» iiuov.» stmltur.i open» 
tiv.i «i Garuzzo lamio e «ipo di 
rett.mie nte i settori automobili 
( Ruolo ( .mtare ll«») veicoli in 
(lustrinli (Guuic.irlo Rose Ilei 
li) in te c lune per I igrieoltur.i 
e lue ostruzioni { Rie e «irdo Kug 
giuri) Sempre «» G.iruzzo ri 
slancieranno i due direttori 
e e ntrali I mgi I r ine ione e ( Im 
lx?rt(> Qu.idrtno Al primo si 
le*gge nella not.» emessa kit 
gruppo torinese* sono «iffid.iti 
i sentori «mtoittobilislH i iute r 
mi ili (e e*ntri rie e*rc he* I tal »c 
cumulatori componenti indù 
stri ili compone nti \< k olisti» i 
ine zzi ( siste mi di produzioni 
prodotti me tullurgic ne il s< 
(ondo f.mnu capo i settori 
iv m/m Mie prodoti» e sistemi 
fcnejviuri e lumie » i fibre Al 
dire ttore* gt ne mie inoltre fui 
no e apo «litri funzioni il «. e>u 


bollo direzione* e* le pollile he» 
industriali (affidilo «i Franec 
set»-Torri che* lusc i.t la canea 
di un minisi nitore delegalo 

dell.» loro «»ssiturazione) ri 
sorse umane ( affidate a Lune o 
Auter) v sviluppo industriale 
(affidate a Uinlrerto Quadri 
no) Li nuova struttura preve 
de* poi L\ n.iscilu di un chic/fi 
nanna/ nffucr indie.ito in Iran 
e esc o R ioio Mattioli Li nuova 
figur.i h«» il compito d» «issa u 
r.ire I alloe «/ione* oltimale del 
le risorse finanziane < 1 ottirmz 
zazione de I v fiore gioitile del 
gruppo in Ime*.» con le priorità 
strategiche dille politiche m 
dustrufii Inoltre Mattioli nella 
nuova e«\ne«j dovrà verificare 
L. e oeri nz.» degli olile ttivi spt 
e ilic r di pi ino ( budget «le*i si I 
turi e de 111 stx al» con gli 
obiettivi i le infilili la* generali 
t gur.mtm la eompatibilil.» 
i on le* condizioni di c'cimlihno 
finanziano ed (lonomao 
e omplessivo 

1! nuovo org mmramma pre 
v< ve e he a Mutboli rispondano 
k funzioni ( < ntrali affari fi 
n inziari (Gufilo Merl.uu) alfa 
ri \h ne rali { I zioCiandim i «un 
immstra/ioiH* i ispe Monito 
( C .irlo ( i.ilto ) e ontrollo dire 
zumali st Mori diversifie ali non 
ineliistriiili ((imo Sotti) g( 
si ione rise tu (Ma tuli Amati» 
ro) Miimobilian (Alberto/u 
limo ) studi i e onoimi i ( t iior 
gii» Rode» I \ M ittu »li inoltre e 


«iffidalo il coordinarne nto nei 
settori assicurazioni servizi fi 
nnuzi.m mternaziemale boi 
ding Hai editoria e comunica 
zionc ingegneria civile gran 
de distribuzione Novil.i «Miche 
«fila I oro assicurazioni Al po 
sto di franceseo torri c s stato 
designato t on I me ini o di «un 
immstralore delegato Ugo Mo 
scodi che «i sua volta lascia la 
1 lulimpresit a Ugo Monlevcx 
i tu già manager de Ila sexic't.i 
A (’cs«»re Romiti poi riporta 
dirett. unenti l.i direzione* re la 
zumi i sterne e e mimmi azione* 
fihd.itd .» ( esari* Anmbaldi e 
la funzioni relazioni interna 
zion.fii ( ìifid.ita a Paolo Ik r 
n irdine’lh ) e tu Lira rife*rimen 
lo a Remilo Ruggiero S mpre 
ili «ummnislr.itore de k*g«»to 
di Ila I ia! inoltre* f » e ipo il di 
rettole et Mirale* («irlo G.»llie*ri 
aUmfimiMfie vice presidente 
d< II.» (‘onfindustn.» 

Questa riorg.mizz.tzione 
porta «i compimento fi prue e*s 
so di dexe*ntr*»mento cornili 
i iato negli anni 70 con lo se or 
poro de i settori industri ili e 
e on 1 » e ren/iom ni I 1980 
della holding i «ipogrwppo ( >r«i 
sotlolme.t la nota em< ssa da 
i orso Man oni k dimensioni 
raggiunte dai gruppo I lai ( il 
qti uln> di se mpii maggiore* 
e ( inijii li/iunt mie rn.iziomik 
ne tue dono un.i evolu/ione 
eie ili log,e he org UitZZ.iiiVi m 
e he ii piu ili) live III (inizimi ili 


lettere 
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Gli studenti 
dell’Istituto 
tecnico ebraico 
di Roma ringraziano 
per la solidarietà 


IH Caro direttore siamo 
dei ragazzi ebrei dell Istituto 
ebraico d istruzione secon 
d«»ria di Roma Ci ha colpito 
molto la manifestazione del 
9 novembre perche c’er.iva 
me» «inetic* noi Era contro il 
razzismo I antisemitismo fu 
(eliofobi,» tutti fattori clic* 
possono c ausare la rovina di 
questo Stato Gl sono siate 
due* manifestazioni la pri¬ 
ma di mattina per gli stu 
denti e* I.» seconda alle 18 $0 
per tutti i < ittadnu I ta p.»rtc* 
cip.ito mollissima gente un 
«ilio di solidarietà verso gli 
ebrei e gli extracomunitari 
cartelloni striscioni e (lacco 
le sono servite .» f.»r capire 
«filo Stato l.i situazione e e he 
la maggioranza defila popo 
lu/ionc vuole* fermare in 
tempo la catastrofe 1*» ma 
mfest.iziom* i s durai.» fino «fi 
le 20 t: partita dal Campido 
gito fino ad arrivare «fi Run 
tlieon Li gente applaudiva e 
grill,iva «Siamo tutti ebrei» 
Gl hanno colpito molto que 
ste parole* Allor.» possiamo 
smentire fi sondaggio fatto 
dall Espresso elio una per 
sona su elicci C* antisemita-* 
L> abbiamo constatato li. 
necli sera Spiniamo che* le 
manifestazioni siano servite 
per c.ipirc* che si,imo lutti 
uguali 

I ra giovi de) I* anno 

delflntlluto tecnico 
ebralcoper ragionieri 
di Roma 


«Mi vergogno 
per questo 
rigurgito 
razzista 
e antisemita» 


Hi (Atro direttore 
sono ulivi ragazza mer» 
(lionati* che vive al nord per 
motivi di studio può quindi 
capire come a volle imsen 
«a nella pur e ivfiissima e* lol 
lor.mle* Bologna Rer mia lor 
luna non nu c e apitato spes¬ 
so di incontrare genie intol 
ler.inte o razzist ì ma pure 
mi e stalo detto che* io dal 
sud venivo ,» rub ire l«» t asa 
«il ulladim d<*l J'oid ,litri* 
volte ho sentito fi mio essere 
«terrona» come un pesante 
fardello gesti parole com 
menti ili apparenza innocui 
in.» che dentro bruciano e 
tanno male Ed e con questo 
stato d «mimo eh «pese e luor 
d acqua» (mi consenta I e 
spessitine / che le scrivo 
dopo aver letto il supplì* 
mento del suo giornate 
171517 Mi vergogne) prò 
fondamente* per questo ri 
gurgito razzista e in spevie 
antisemita c he si sla avendo 
in Italia ma mi e luedo se 
tutto ciò non tosse prevedi 
bile In un Raese dove* si di 
sprezzano i propri concitta 
clini nati al disotto di un.t 
ee*rt«i latitudine come ei si 
può meravigliare per questo 
odio r.izzuile rivolle» prilli,» 
«igli imnngMti ed om ,»gli 
ebrei’ Sono st«»t,i fortunata 
ul «iverc avuto una lanuglia 
e he un ha msegn.ito I amore 
e il rispetto per tifila I umani 
ta che* mi Ila insegnalo ilio 
il colore* dell.» pelle non de 
ve dividere c he le differenze 
culturali e religiose devono 
«imec ture i e non impoverirci 
coltivando Iodio Può quin 
eli immaginale t«» rabbia c tic* 
provo .» vede re questi novelli 
nazisti e f.ist isti che spesso 
hanno la mia stessa età fare* 
fi saluto romano e negare t.» 
stori.» Rochi giorni ta ho 
parlato con una persona 
sfuggita «ili ecc litio di Monte* 
«S<»le nel 1941 |x*rpetr,»to 
it.ille SS tedesche ed alle* 
scie parok ho sotterto ma 
rmgr.izio Dio c he mi d«» an 
coivi fi «privilegio» di soffrire* 
ascoltando una stori.» che 
non va dime ntu il i m ti 
Cemlinlmt nte 

Fernanda Binanti 
Listigli.mo ( Bolctgn » ) 


I «ritardi» 
dei ministero 
deila P.l. 
e l’impegno 
degli insegnanti 


IH ( ira 1 Infili 

ive U pubblic «ito liti arti 
c <*l<» sull mime rsario de II » 
de [)ort.izioiH degli e t>re i tic*! 
glie fio eli Rolli.» Ne ! som ili » 
rie» (le \ titolo si elle c\u c Vie 
que si limo ut tulte* le se noli 
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d Italia in buso «t una diretti 
v.» de 1 ministero dell,» Pub 
buca Istruzione si sarebbe 
ricordata questa ricorrenza 
Insegno stroia e filosofia in 
un liceo di Roma Non mi 
sarei ricordato dell anmver 
sano se non aversi letto 
quell articolo Nel mio liceo 
era stat.i indotta un assoni 
bica per altri motivi iioavu 

10 cosi la possibilità di up 
profittare di questa occasio 
ne per menzionare I.» rie or 
renz.i e illustrarne con po 
clic* parole* fi significato 
Credo pero c he* non «ai tutte 
le se uole d lt«»li«»» ma in una 
ridottissima percentuale di 
c'sse qu(*st«» ricorrenza ò sta 
la ricordata anche perché 
la circolare c he comunicava 
questa direttiva er«» in quel 
momento del tulio scodo 
suuta Nella mia scuola pur 
essendo la c ir» olare datata 9 
ottobre i> arrivata esatta 
mente il il ottobre (cioè 15 
giorni dopo la se adenza c tic 
si doveva commemorare) 
Con queste» non voglio dire* 
c tu* si* ne II.» se uola non s» fa 
niente o poco contro il r.izzi 
sino I.» ( olpii si,» del mini 
su ro Certo fi ministero 
cjuando si muove le» fa t.irdi 
c* male* come questo c*s» m 
pio dimostra e* con una 
mefficlenz.i che* forse e N do 
Iosa Ma e redo c he noi mso 
guanti non dobbi.imo as|>et 
tare fi ministero Rer fortuna 
abbiamo ancora un ampia 
liberta d msc*gnumentot chi 
vuole pari aree! i cosa C* stato 

11 fascismo fi nzz.sino Lm 
tisemitismo du vuole dare 
un mimmo di educazione 
civic.» «ii giovani lo può seti 
z.litro fare Se non lo fa C* so 

10 pere Ik* non no h«i voglia 

11 ministero ha comunque* le 
sue* responsabilità M,i noi 
insegnanti •* r endi«mt(x i le 
nostre 

Piero Leone 

Remi i 


A proposito 
dell’abrogazione 
della legge 
elettorale 
del Senato 


HI Gare» dire Uem 

su I Unita del 1 i novem 
bre Luciano B.irc ì con 
esc mp’uro ch.«»re*zz«» de* 
mine la il «falso e 1.» logie a 
ricattatori.» verso il Rari,» 
mento - su c m si b.is.i I.» 
e ampagna re le rt ndari.i per 
l «ìbrogazioiu* de II,» lc*gge 
('lettorale del Senato 11 «f«»l 
so» consiste nel dare* jk r 
scontato il giudizio favore 
vole delki Corte* Costituzio 
n.ilc (jutinde invece e certo 
- lo ha riconosciuto lo stes 
so Randella clic» il refe reti 
cium sur.» dichiarato me osti 
tuzionak* .Sull,» me desili»,» 
lunghezza d onda tl presi 
denu* del Se nate» parlando 
«il Congresso repubblit.uio 
ha addirittura soste nuto 
( ma l,i tesi non o del tutto 
peregrina) che la Corte m 
«malogia al comportamento 
seguito dalle C,intere* per gli 
«itti irriec*vil)ili non avrebbe 
dovuto consentire I «ìwio 
della prue e*dur » n*k»n*nd«i 
ri.» |H*r fi motivo «prehiuai.» 
re che quella richiesta non 
i ìMatto abrogativa (come 
vuole l«» Costituzione*) m«i 
iHfikimenk* propositiv.i 
Or » su I Unità del 14 no 
vembre* 1 onorevole B«»rl»e*r«i 
nspondeuuo «file domande* 
del giornalista lnwinki so 
stiene* cfu Spadolini s,m b 
Ix* morso in un «vero e prò 
pno e*qmuK.o» «Stavolt ì il 
illusilo e ass.»i chiaro spi* 
c le dopo I » c osiridettu legge 
Mancine» sul computo dei 
voti nulli forteimmte voluta 
proprio dai senatori» Birlx* 
ra sa benissimo e he fi ce* n 
pule» de i voti nulli non c en 
tr«» mente con il referendum 
ligi) si riferisce mvtxe - ma 
non lo elice* - ad una que 
suono formale sollevala in 
sede di legge Mancino e 
c oncerrit nte I.» clic itura de I 
l.i |)rex c de*ifi(* legge su c ut i«i 
iiuov,» e r.» destin.it » a re.igi 
re Non vorr.» or.i I »r ere ek re* 
sert.miente e fu* il sulx*me n 
dimenio form.ik* vol.iio il 
27 le* br no 19»)) «) L j| mito 
( nel sfic nzio ge*ner »le) «ih 
hi i sortilo Mie lite me Ilo lei 
fe Ito di e ambi ire I linpianN » 
sistem.itieo <t«*11.» legge del 
Se nato rovesc i ìndole» d » 
proporne m fiisht n in mi tg 
giorfi.irio e re liete lido e osi 
le gfihmo il re fc re ndum ’ 

Cìiovanni (»re*ta 
( < litro di nfi imi » de III > St ito 
Ri >111 ) 


PRECISAZIONE 

I rrone ime nte ih II irtic olo 
di I la C «noli puhblie ilo III 
ih di l(> novi'inbre I mie rv 
sl.i il pr< >k s-or \ llle e n/e > 
R«k c III <* app »rs i e urne riti* 
ni,» al pie>k ssoi I e rdm.uieli> 
Be>lngn«» (e Ile se lisi imo 
c oi k tte m e e on gli iute n s 
s,»ti 
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Prosegue senza soste la corsa agli acquisti, Mib +1,83% 
In due mesi il listino ha recuperato oltre il 35 per cento 
Nuovo assalto alla Comit, scambiati titoli per 58 miliardi 
Alle stelle anche Mediobanca: è in discussione il controllo 
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Italtel, piano dei sindacati 

«No alla privatizzazione 
Il futuro alleato globale 
socio a metà con lo Stato» 


In Borsa sbarcano i fondi americani 


La corsa della Borsa continua senza soste. Erano in 
molti ad attendersi un cedimento dopo i rialzi che 
hanno portato il listino a recuperare quasi per intero 
le perdite accumulate dall’inizio dell’anno (in due 
mesi i prezzi sono aumentati addirittura del 35,6%). 
E invece la pausa non è arrivata. Sul mercato si sono 
riversati nuovi importanti ordini di acquisto, e l’indi¬ 
ce Mib è cresciuto di un altro 1,83%. 


DARIO VENEQONI 
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Restano ancora 
molti punti oscuri 


UMBERTO MINOPOLI* 


■■ MILANO Richiamati dai 
rialzi dell’ultima settimana si 
sono (atti vivi i piccoli rispar¬ 
miatori, vittime sacrificali desi¬ 
gnate di ogni ribasso, ma si so¬ 
no fatti avanti anche alcuni 
grandi fondi di investimento 
americani, gli stessi che erano 
fuggiti da Milano un paio di 
mesi fa contribuendo non po¬ 
co al tracollo dei prezzi. Anco¬ 
ra una volta gli ordini di acqui¬ 
sto hanno largamente prevalso 
sulle vendite. 

Per il secondo giorno di se¬ 
guito la vedette della Borsa è 
stata l’azione ordinaria della 
Banca Commerciale, trattata 
ormai a ridosso delle 5.000 lire 
(4.879, +3 per cento) in 
quantità da mercato all’ingros- 
so. Dopo l’incredibile record di 
65 miliardi realizzato lunedi, 
ieri gli scambi sul titolo della 
banca milanese si sono ferma¬ 
ti a 58 miliardi abbondanti. Un 
autentico fiume di denaro 


scorre verso l'istituto di piazza 
della Scala, eletto sul cambo 
dal mercato come il più impor¬ 
tante della campagna di priva¬ 
tizzazioni avviata dal governo. 

il volume di affari mobilitati 
dalla Comit sul mercato tele¬ 
matico é tale che la Consob ha 
deciso di prorogare «fino a 
nuovo ordine* di tre quarti d’o¬ 
ra gli scambi via computer. È 
sicuro che accanto alla specu¬ 
lazione piccola c grande in 
piazza degli Affari si stanno 
muovendo attorno alla banca 
potenze fginanziarie di primo 
piano interessate a costituire 
una forte base di partenza in 
vista della cessione dell'Istituto 
da parte dell'In. Nessuno é 
uscito ancora allo scoperto, e 
probabilmente nessuno lo farà 
ancora per mollo tempo, fa¬ 
cendo attenzione a non supe¬ 
rare la soglia del 2% del capita¬ 
le oltre la quale é obbligatoria 
una comunicazione ufficiale 


alla Consob. 

Ma la banca fa gola a molti. 
Tutti ricordano, por fare solo 
un nome che Raul Cardini 
chiose esplicitamente la sua 
privatizzazione, attenuando 
clic gli imprenditori del Nord 
avrebbero bisogno proprio di 
una banca come la Comit. K 
chissà che Cardini, svanito il 
progetto di rilevare in blocc o Li 
Sme. non abbia deciso di con¬ 
centrare sulla Comit le ingenti 
risorse che é capace di mobili¬ 
tare. L'interessato, m verità, 
per ora smentisc e di | tersogli i- 
re un simile piano 

Ma non c’é solo la Banca 
Commerciale. Ieri, dopo un 
lungo rodaggio in sordina, é 
venuto decisamente allo sco¬ 


pertoli rastrellamento insisten¬ 
te dei titoli Mediobanca 1*1 pri¬ 
vatizzazione del Credito Italia¬ 
no (ieri in leggera flessione) e 
della Comit apre prospettive 
oggi imprevedibili un’aziona¬ 
riato di controllo della banca 
di Enrico Cuccia. Il titolo Me¬ 
diobanca ha latto un balzo del 
7.9'L al termine di scambi in¬ 
tensissimi. 1 tanno fatto sensa¬ 
zione anche alcuni contratti 
fuori Borsa, sul cosiddetto mer¬ 
cato dei blocchi, per un corri¬ 
spettivo superiore ai 100 mi¬ 
liardi. Ma si è chiarito poi che 
si é trattato di operazioni infra- 
gnippo, realizzale a fini fiscali 
in concomitanza con lo stacco 
del dividendo Ecomunque un 
segno. Caduto il vecchio ordi¬ 
ne. tutto pare possibile. 


■■ Il «piano delle privatizza¬ 
zioni* predisposto dal ministro 
del Tesoro meritaun serio ap¬ 
profondimento che il Pds non 
mancherà di lare nelle sedi 
parlamentari. Intanto però é 
opportuno anticipare qualche 
interrogativo su incongruenze 
e limiti del piano. 

1. Anzitutto non appare 
convincente il proposito di 
fuoruscita dal settore bancario 
con la cessione di Credit Co- 
mit e Banca di Roma. L» ban¬ 
che rappresentano una leva 
per contribuire alla ricapitaliz¬ 
zazione del sistema produttivo 
c alla formazione dei «noccioli 
duri» di proprietà. Non é op- 
jwrtuna una privatizzazione 
totale delle banche pubbliche 
prima di stabilire procedure 
che consentano all’azionista 
pubblico una qualche garan¬ 
zia sugli assetti proprietari e 
senza aver chiaro a «chi» si 
venderà? Che cosa succede¬ 


rebbe, ad esempio, se Credit- 
Comit c Banca di Roma finisse¬ 
ro nelle mani di gruppi ostili in¬ 
temazionali o interni o disinte¬ 
ressati alla ristrutturazione del¬ 
l’apparato industriale italiano? 

2. Far precedere, seppur in 
parte, le indicazioni delle 
aziende da cedere alle proce¬ 
dure di vendita 0 un errore. C’é 
il pericolo che il mercato degli 
acquirenti si organizzi in modo 
da non lasciar spazio a investi¬ 
tori istituzionali o all’azionaria¬ 
to diffuso. Sarebbe stato me¬ 
glio annunciare l’avvio prelimi¬ 
nare di una corsia per prefe¬ 
renziale, per introdurre subito 
gli strumenti finanziari in gra¬ 
do di realizzare le pubblio 
company e la proprità diffusa. 
Fondi-pensione, fondi chiusi, 
eco. 

3. U» scelte di assetto orga¬ 
nizzato del piano sono discuti¬ 
bili. Non si fa menzione di una 
Commissione o di un organi¬ 


smo che consenta al Parla¬ 
mento un controllo sull’attua¬ 
zione del piano. 

Inoltre si lasciano in vita Iri e 
Eni adombrando per il futuro 
una nuova holding sostitutiva. 
Meglio sarebbe invece supera¬ 
re le attuali conglomerate riac- 
corpando le industrie per filoni 
omogenei di attività c trasfor¬ 
mandole in aziende quotate 
sul modello della Smc o nuova 
della Finmeccanica. 

4. I<e scelte industriali del 
piano sono del tutto misterio¬ 
so. Esempio: perche* si vende a 
pezzi la Smc trattenendo il set¬ 
tore della ristorazione? Perché 
si annuncia in futuro la vendita 
dell'Uva ma si trattiene l'im¬ 
piantistica? Che cosa sarà l'Eni 
se si vendono Agìp e Snam? 

Come ha ricordato Prodi, in¬ 
fine, un piano di tale natura 
non può essere indifferente ad 
alcuni immediati risvolti socia¬ 
li: cosa succede sul fronte delle 
tariffe i per Enel, Fs, ecc.)? 
Quali conseguenze vi saranno 
sul fronte dell’occupazione? Il 
governo pensa di introdurre 
nelle procedure di privai izza - 
/ione qualche garanzia in que¬ 
sta direzione? In definitiva il 
piano é un documento ap¬ 
prezzabile ma che contiene 
ancora troppi punti oscuri. Ci 
muovemmo perché il dibattito 
parlamentare li chiarisca defi¬ 
nitivamente. 

• resfxjnsabilc industria del Pds 


Trentin attacca Amato: «Vuoi solo svendere» 


■i MILANO. La vendita delt’l- 
taltel a un concorrente stra¬ 
niero non piace per niente ai 
sindacati Non per una pregiu¬ 
diziale ideologica, hanno 
confermato in una conferen¬ 
za stam pa nella sede del 
gruppo a Milano, ma per ra¬ 
gioni che hanno direttamente 
a che vedere con il ruolo tec¬ 
nologico e di mercato conqui¬ 
stato dall’ltaltel in questi anni, 
Maia Bigatti per la Fiom, Clau¬ 
dio Lunghi per la Firn e Mario 
Rocca per la Uilm hanno cosi 
riassunto la posizione del sin¬ 
dacato sulla ventilata privatiz¬ 
zazione del gruppo. Una posi¬ 
zione che sarà al centro di 
una assemblea aperta alle for¬ 
ze politiche e alla stampa 
convocata «nello stabilimento 
di Castelletto (Milano) per lu¬ 
nedi prossimo, 

L'italtel, hanno ricordato i 
rappresentanti sindacali, non 
é un’azienda in crisi. Ha una 
posizione forte sul mercato 
italiano e si è dotata di una 
tecnologia competitiva nella 
commutazione, come dimo¬ 
strano le importanti commes¬ 
se ottenute all’estero, batten¬ 
do le grandi multinazionali 
del settore. 

L'esperienza della Telettra. 
ceduta dalla Fiat alla Alcatel 
che l'ha inglobata riducendo- 
nc seccamente il molo inter¬ 
nazionale. ò lì a dimostrare i 
rischi che correrebbe una so¬ 
cietà avanzata come l'Italtel 
se dovesse divenire una divi¬ 
sione di un grande gruDpo 
straniero. 

E allora? Quali alternative 
propone il sindacato? Se lo 
stato ha bisogno di soldi, 6 la 
risposta, facciamo dell’Ualtel 
una società ad azionariato dif¬ 
fuso. Il gruppo produce utili, 
ha le carte in regola per collo¬ 
care le sue azioni presso il 
pubblico. 

Quanto alle alleanze inter¬ 


nazionali, necessarie per ag¬ 
gredire i mercati esteri, prima 
di pronunciarsi il sindacato 
chiede di conoscere i veri mo¬ 
tivi del fallimento dell’intesa 
con At’t. Cosa non ha funzio¬ 
nato? E perché 7 Una volta 
chiarito questo punto decisivo 
si potrà discutere di nuovi ac¬ 
cordi tecnologici e azionari 
Ma senza cedere la maggio¬ 
ranza. Il modello, suggerisce il 
sindacato, potrebbe essere 
quello della Sgs-Thomson, la 
società italo-francese control¬ 
lata pariteticamente dai due 
partners, che difende con suc¬ 
cesso la presenza europea nel 
difficilissimo mercato dei se¬ 
miconduttori. 

Quello che manca nei piani 
del governo, hanno aggiunto i 
tre sindacalisti, è un minimo 
di scelte in tema di politica in¬ 
dustriale. L'Alcatcl a metà de¬ 
gli anni ’8() era più o meno 
nelle stesse condizioni dell’!- 
taltel. Poi il governo francese 
le diede i mezzi per rilevare le 
attività non americane della 
Itt. Cominciò così una crescita 
che fa oggi di quel gruppo un 
leader mondiale 

In Italia, non s’ò visto nulla 
di simile. Anzi ora si parla di 
ridimensionare il piano di in¬ 
vestimenti della Sip, mettendo 
in pericolo migliaia di posti di 
lavoro. Fallito il progetto Teli! 
si è lasciato che la Fiat cedes¬ 
se Telettra ai francesi. E oggi si 
parla come nulla fosse di ce¬ 
dere alle multinazionali stra¬ 
niere anche Italtel. Perché 
non cominciamo a realizzare 
davvero un polo italiano del 
settore? Italtel, il centro di ri¬ 
cerche dello Csclt, la stessa 
Finsiel recentemente rilevata 
dalla Stet possono sviluppare 
importanti sinergie. Consen¬ 
tendo così all’Italia di affron¬ 
tare con più forza il confronto 
con i possibili partner interna¬ 
zionali. 

! )/;. V 


«Manca qualsiasi disegno industriale, è soltanto una 
svendita senza criterio»: duro attacco di Trentin al 
piano privatizzazioni di Amato. Camera e Senato si 
impegnano a giudicare il progetto entro un mese, 
ma nella maggioranza iniziano i primi distinguo. La 
De vara una task force mentre il Psi chiede la «gol¬ 
den share» per Comit e Credit. Il Pds: «Capitoli da ri¬ 
scrivere». La Bnl verso la fusione con Artigiancassa. 


QILDO CAM PESATO 


■■ ROMA. «Le privatizzazioni 
sono al di fuori di qualsiasi 
strategia industriale, nazionale 
ed europea, e senz’altro scopo 
che quello di acquisire denaro, 
mettendo all’incanto le impre¬ 
se di maggior valore c con ciò 
deprezzando il loro patrimo¬ 
nio umano, tecnologico, cono¬ 
scitivo v deprezzando a! tem¬ 
po stesso il valore delle società 
che dovrebbero ancora rima¬ 
nere sotto il controllo finanzia¬ 
rio dello Stato. Potevano con¬ 
tare su pochi punti di forza, 
quelli che oggi sono minaccia¬ 
ti di essere svenduti, senza cri¬ 
terio. al miglior offerente»: é un 
Trentin particolarmente duro, 
quasi astioso quello che tuona 
contro le privatizzazioni di 
Amato dal palco di Montecati¬ 
ni dove é riunita l'assemblea 
della Cgil. Perché tanta ostilità 
contro il piano del governo? Di 
fronte ad una prospettiva più 
che concreta di dismissioni 
dell'industria pubblica torna¬ 
no ad aleggiare vecchie voglie 
di statalismo? Per il leader del¬ 
la Cgil «queste non sono le pri¬ 
vatizzazioni che vogliamo. Os¬ 
sia l’emancipazione di impre¬ 


se di valore strategico dalle lot¬ 
tizzazioni partitiche e dalle bu¬ 
rocrazie inamovibili per attua¬ 
re intese*. Di qui la richiesta al 
governo di una «verifica imme¬ 
diata e l’apertura di un vero c 
proprio tavolo di confronto». 

Su un fronte opposto si 
schiera la Confindustria. «Vor¬ 
ranno un programma meno ti¬ 
mido, ma comunque si va nel¬ 
la direzione giusta - ha affer¬ 
mato il presidente Luigi Abete 
- Adesso, però, il governo de¬ 
ve essere rapido nel decidere 
cosa privatizzare. Si inizi stabi¬ 
lendo i tempi per l’asta del 
Credit*. Per il segretario repub¬ 
blicano La Malfa «si vede che il 
piano é scritto da due mani, da 
chi vuol privatizzare e da chi 
non vuol vendere». Gianfranco 
Borghini, coordinatore della 
task force sull'occupazione, ri¬ 
tiene invece «sproporzionato 
l’allarme dei sindacati sui posti 
di lavoro a rischio: 170.000 ò 
un numero assurdo*. Per Lu¬ 
ciano Violante c Massimo D’A- 
lema, presidenti dei gruppi 
parlamentari del Pds, il docu¬ 
mento Amato «è un importan¬ 
te passo avanti rispetto alle po¬ 


sizioni iniziali del governo, ma 
ci sono incongnienze, capitoli 
da riscrivere». 

Li parola adesso è .il l'aria 
mento. Camera v Senato han¬ 
no deciso di rispettare i tempi. 
Le tre commissioni che si oc¬ 
cupano della questione alla 
Camera (Bilancio, Finanze o 
Attività Produttive) daranno il 
loro parere entro il 17 dicem¬ 
bre, ha assicurato il presidente 
dei deputati Giorgio Naj>olitu- 
no. Quanto al Senato, si é deri¬ 
so che le tre commissioni si 
riuniscano in sede congiunta. 
Anche loro concluderanno l’e¬ 
same entro metà dicembre. I 
tempi previsti verranno dun¬ 
que rispettati a meno che qual¬ 
che gruppo non decida di spo¬ 
stare la discussione in aula con 
conscguente slittamento delle 
decisioni. Lucio Libertini, ca¬ 
pogruppo di Mondazione al 
Senato, ha annunciato «batta¬ 
glia*. Il socialista Biagio Marzo 
vuol riesumarc la commissio¬ 
ne bicamerale sulle Ppss «1 
gruppi parlamentari hanno »’ià 
fornito i nomi Tra una decina 
di giorni dovrebbe essere costi¬ 
tuita». Secca la replica di Mas¬ 
simo D‘Alenili, presidente del 
gnippo Pds: «Quel tipo di com¬ 
missione non lui più senso» Li 
De ha costituito un gruppo di 
una ventina rh deputati capeg¬ 
giati da Michele Viscardi Sono 
incaricati di seguire il confron¬ 
to sulle privatizzazioni Ovvero, 
si sa come il piano Amato é 
entrato alle Camere, non si sa 
come ne uscirà. Borriate arri¬ 
vano infatti anche rial sociali¬ 
sta Fabrizio Cicchino Conni e 
Credit, dice, vanno cedute sul 


mercato mantenendo allo Sta¬ 
to una «golden share», un’azio¬ 
ne ct»n diritto di velo sulle scel¬ 
te strati-gii he No anche al 
commissario per le privatizza¬ 
zioni: «Creeremmo la persona 
più potente d'Italia». 

Alitalia-Klm. Li compa¬ 
gnia di bandiera smentisce di 
aver fallo un accordo con gli 
olandesi ma conferma di sfare 
«guardandosi intorno» per tro¬ 
vare alleati internazionali. 

Enel. Il consiglio di ammi¬ 
nistrazione sta studiando i tagli 
agli investimenti. Andrea Ama¬ 
ro. segretario della Fnle Cgil. 
chiede un intervento del mini¬ 
stro dell’Industria per far ri¬ 
spettare i programmi pattuiti. 

Nuova Scalni. Per la fab¬ 
brica di batterie deH'Kni ci so¬ 
no due potenziali acquirenti, 
uno italiano, «che non é la 
Fiat», l’altro straniero. l/> ha af¬ 
ferai.ito il presidente di Agip 
Petroli Pasquale De Vita. 

Eni. Il presidente Gabriele 
Cagliari dice che sono sul pie- 
ile di partenza Nuovo Pignora*. 
Savio e Alcantara. Ripensa¬ 
menti, invece. |x*r il colloca¬ 
mento in Borsa di Snam e 
Agip: «Avevamo deciso di quo¬ 
tarle prima di diventare una 
spa. Adesso dobbiamo riconsi¬ 
derare la situazione e vedere 
cosa fate». 

Bnl. Il presidente deH’Abi 
Tancredi Bianchi conferma 
che la banca di Cantoni ha un 
problema di ricapitalizzazio¬ 
ne. risolvibile però «con qual¬ 
che operazione rii fusione e 
avendo il coraggio di andare 
sul mercato». In arrivo il matri¬ 
monio con Artigiane assa 7 


Arzeni (Ocse): una 
svolta per l’Italia 

ALESSANDRO CALIANI 


Rinascente a Berlusconi? 

La Lega farà un offerta 
per la Sme. Vuole tutto: 
alimentare e supermarket 


■■ ROMA. «Ixi stampa inter¬ 
nazionale. quella legata agli 
interessi della City londinese e 
di Wall Street, ha salutato le 
privatizzazioni di Amato con 
estremo interesse». Sergio Ar¬ 
zeni. senior economist dcl- 
l’CX'se, l’organismo internazio¬ 
nale di coopcrazione e svilup¬ 
po economico che raggruppa i 
24 paesi più avanzati del mon¬ 
do. parte con un giudizio posi¬ 
tivo sul riordino delle parteci¬ 
pazioni statali italiane. 

Poi fa una pausa, ci pensa 
su e aggiunge sornione: •£ un 
segnale positivo. SI. proprio un 
buon segno, visto die negli ul¬ 
timi tre mesi l’ostilità dei mer¬ 
cati finanziari intemazionali ci 
è costata 52mila miliardi e una 
svalutazione. Li goccia che ha 
fatto traboccare il vaso, inne¬ 
stando un clima di sfiducia nei 
confronti dell’Italia, é stato l’af¬ 
fare Ehm, un esempio mondia¬ 
le di catastrofe industriale. Non 
a caso subito dopo é venuto il 
declassi!mento di Moody’s». 

Mi» il piano Amato come le 
sembra? Dire che é un buon 
avvio é un po’ poco. «Quello 


che non mi é chiaro é il discor¬ 
so sui nuclei nazionali. Il capi¬ 
talismo italiano é mollo fragile. 
Difficilmente quei cinque gran¬ 
di gruppi che già laticano a 
competere sulla scena intema¬ 
zionale potrebbero giocare 
quel molo che sembra gli si 
vuole affidare di guardiani del¬ 
l’impresa italiana». 

«E anche la politica indu¬ 
striale - aggiunge - dietro a 
quel tanto o poco che deve re¬ 
stare in mano pubblica non mi 
é chiara. Sarebbe invece ur¬ 
gente definire una strategia di 
politica industriale capace di 
far emergere dei nuovi gruppi. 
In particolare aiutare la picco¬ 
la e media impresa a diventare 
più solida. Puntare sui grandi 
gruppi esistenti invece signifi¬ 
cherebbe continuare sulla 
strada di una gestione tipo Me¬ 
diobanca, che* non mi sembra 
abbia dato grandi risultati. Ini 
forza del paese é nella piccola 
e media impresa. Bisogna dun¬ 
que darle la possibilità rii cre¬ 
scere e consolidami». 

L’Ocse é un osservatorio in¬ 
temazionale e Arzeni azzarda 


una previsione di sviluppo del¬ 
l’economia mondiale: «L* 
nuove tendenze in atto nel 
commercio internazionale 
mostrano che la globalizzazio¬ 
ne ha raggiunto i suoi limiti, Gli 
Usa. con l’accordo Efta, tendo¬ 
no a costruire un mercato uni¬ 
co con Messico c Canada. Il 
Giappone guarda ad Asia e Pa¬ 
cifico. L’Europa si chiude nel 
guscio Cee. [nsomrna, si va 
verso un protezionismo accen¬ 
tuato. Il Gatt sta morendo c ad 
ucciderlo sono stati gli accordi 
bilaterali, che hanno rimpiaz¬ 
zato quelli multilaterali, vanifi¬ 
cando la regola della nazione 
più favorita. In questo contesto 
il futuro dell’Italia dipenderà 
dalla sua capacità di orientare 
le piccole imprese verso una 
dimensione media c di impor¬ 
re degli standard europei. In¬ 
sieme al Giappone, l’Italia é il 
paese la cui base* produttiva é 
maggiormente dipendente 
dalle piccole e medie imprese. 
Orientarsi scio sui grandi grup¬ 
pi sarebbe sbagliato, ma per 
far emergere una nuova classe 
imprenditoriale significa an¬ 
che cambiare certi rapporti di 
forza. Finora i vantaggi mag¬ 
giori sono andati ai soliti cin¬ 
tine grandi gruppi, mentre la 
piccola e media impresa é sta¬ 
ta discriminata: dalla politica 
industriale, alla ricerca, ai cre¬ 
diti a II export, le privatizzazio¬ 
ni rappresentano una grossa 
(x-casione per rovesciare que¬ 
sta tendenza. Altrimenti ri¬ 
schiamo che i bocconi migliori 
finiscano m mano non italia¬ 
na, aggravando i problemi per 
le imprese subfomitnci». 


■■ ROMA. Ieri pomeriggio il 
presidente della Fininvest Sil¬ 
vio Berlusconi ò stato visto in 
Mediobanca. Tanto é bastato 
per rilanciare le voci che lo vo¬ 
gliono vicino all’acquisto della 
Rinascente ( + 6,96% ieri in 
Borsa) e anche prossimo ad 
entrare nella compagine azio¬ 
naria di via Filodrammatici. Se 
conferme ufficiali è inutile cer¬ 
carle, stavolta, non sono arri¬ 
vale le usuali smentite. 

Intanto, la [jega delle Coo¬ 
perative conferma di non voler 
lare da mora spettatrice in ca¬ 
so di cessione della Sme, Filip¬ 
po Manano, presidente del¬ 
l’Anca fjega, le coop agricole 
che oggi tengono a Roma la 
l’assemblea congressuale, ha 
confermato «un forte interesse 
a tutta la Sme o almeno alla 
parte agroali meri tare*: puntia¬ 
mo al settore lattiero, ma an¬ 
che a quello delle conserve». 
Ixi Ix*ga delle cooperative, ha 
anticipato Mariano, farà «pre¬ 
stissimo» una proposta. Carlo 
Pagliam, vicepresidente del¬ 
l’Anca, noia come «non c’é 
una politica agroalimentare di¬ 
chiarata. mancano i paletti di 
riferimento per gli operatori 


economici. Non si capisce do¬ 
ve si va a parare Si tratta di ve¬ 
dere se si cercano soltanto i 
soldi, o si punta a tener legate 
agricoltura ed agroindustria 
mobilitando i capitali necessa¬ 
ri ad un progetto di sviluppo» 

Nel caso venga posta in ven¬ 
dita, il presidente delle Coop 
di consumo, Ivano Barberini, 
conferma l’interesse per la di¬ 
stribuzione targata Sme. «An¬ 
che se non vendono i super- 
mercati - spiega Barbenm - 
siamo comunque interessati 
dd intese con la Gs. Ma se* Tiri 
non chiarisce cosa intende fa¬ 
re. é difficile avanzare projto- 
ste». 

Ieri é stato anche annuncia- 
toclic il Giv, il Gruppo italiano 
vini, ha firmato un preliminare 
d’acquisto per l'Enologica Val¬ 
le Ili nese*. un impianto vinicolo 
dell'ex Federconsorzi passato 
a Cragnotti che l’aveva rilevalo 
ria Fedita]. «Con tale acquisto - 
spiega un comunicato - il Giv 
porterà a termine un’operazio¬ 
ne significativa per la sua attivi¬ 
tà in quanto diventerà proprie¬ 
tario pressoché esclusivo ilei 
vigneti della Valtellina». 

I CC 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: dopo un ottobre con brutto 
tempo e la prima metà di novembre altrettanto 
perturbata diamo uno squardo all'aspotto clima¬ 
tico di questo mese in relazione alla nuvolosità 
Numero medio di giorni con ciclo coperto: t5 per 
l'Italia settontnonate, 13 por l'Italia centralo. 14 
por l'Italia meridionale, con cielo sereno rispetti¬ 
vamente 9.9 e 7 Como si può notare durante il 
mese di novembre non vi sono sensibili ditloren- 
ze fra il Nord il Centro o il Sud almeno per quanto 
riguarda la nuvolosità Por quanto concorno il 
tempo attuale notiamo che le duo perturbazioni, 
tanto ravvicinate, da costituirne una unica, sono 
qiunto sullo roqtom meridionali c si allontanano 
verso il meditorraneo orientale. A loro seguito la 
pressione atmosferica ò in aumento per l'esten¬ 
sione dell'anticiclone atlantico verso l'area me- 
diterranoa II tempo quindi si orienta verso una 
fase di miqhoramento 

TEMPO PREVISTO: al Nord od al Centro cielo go- 
ncralmentc nuvoloso Durante il corso della 
giornata tendenza a schiarite anche ampio su 
Piemonte l iguna Lombardia o regioni dell'Alto 
Tirreno Sull'Italia Meridionale cielo molto nuvo¬ 
loso con piogge sparso 

VENTI: sulla fascia tirrenica moderati da nord- 
ovest, sulle regioni ioniche modorati da sud, su 
quelle adriatiche moderati da nord-est 
MARI: goneralmcnto mossi oagitati al largo i ba¬ 
cini contro meridionali 

DOMANI: al Nord ed al Centro tempo variabile 
con alternanza di annuvolamenti c schiarite Sul¬ 
le regioni meridionali inizialmente ciclo nuvolo¬ 
so con precipitazioni residue ma con tendenze a 
miglioramento Possibilità di formazioni di neb¬ 
bia sulle pianure del Nord durante le ore nottur¬ 
ne e quelle della prima mattina 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

2 

5 

L’Aquila 

8 

11 

Verona 

4 

6 

Roma Urbe 

13 

16 

Triesto 

13 

14 

Roma Flumic 

14 

18 

Vono/ia 

8 

14 

Campobasso 

7 

12 

Milano 

6 

8 

Bari 

14 

20 

Torino 

0 

10 

Napoli 

15 

19 

Cuneo 

1 

10 

Potenza 

7 

13 

Genova 

10 

16 

S M. Louca 

17 

19 

Bologna 

3 

16 

Roggio C 

19 

24 

Firenzo 

10 

14 

Messina 

18 

22 

Pisa 

11 

16 

Palermo 

16 

20 

Ancona 

11 

18 

Catania 

12 

26 

Perugia 

7 

15 

Alghero 

12 

15 

Pescara 

13 

19 

Cagliari 

11 

16 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

6 

6 

Londra 

4 

10 

Atene 

10 

17 

Madrid 

3 

12 

Berlino 

2 

4 

Mosca 

-1 
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7 

10 
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np 

np 
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2 

3 
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4 

12 
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5 

11 
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0 
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-1 

- 1 
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-3 
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11 
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1 
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L età contemporanea inaugurata dall 789 
è scandita da crisi e catastrofi ricorrenti 
È rintracciabile un filo razionale in tutto ciò? 1 
Se ne parlerà in un convegno a Napoli 


La Storia? 

È solo parola 


v; t 


Un disegno raffigurante Hegel 
e nell'ovale, il «circolo» 
dei giovani filosofi 
di cui taceva parte Nietzsche 
I terzo in piedi da sinistra) 


M Che cova pensare della 
storia fu la domanda con la 
quale si inaugurò con Hegel, 
la nostra stessa contempora¬ 
neità, ovvero ciò che si suole 
chiamare I eli contempora¬ 
nea, dalla quale ancora non 
siamo usciti La domanda 
sorgeva tn quel momento 
cruciale in cui come direbbe 
Thomas Mann una quinta 
del tempo crollava per laciar 
emergere al di la di essa, al¬ 
tre quinte e orizzonti scono 
sqiuti erano i giorni del «1 er 
rare» che infiammavano la 
Francia e l’Europa mentre la 
testa di un re rotolava sul pa¬ 
tibolo e ogni ordine limite e 
gerarchla terrena c celeste 
parvero sovvertiti Allora [irò 
prio la storia divenne per la 
prima volta un'evidenza in 
gombiante e sovrana |>oichA 
veniva meno ogni stabile mi 
sura in base alla quale ordì 
nare e interpretare gli eventi 
umani e vacillava la possibi¬ 
lità di dare un senso ultimo 
dell agire e del patire del pri 
ma e del poi cioè svaniva 
ogni sostrato metafisico e 
teologico del «corso tu 
del mondo» Ciò par 
ve nel contempo, ad - > il 
alcuni come I inizio 
di una storia, ad altri 
come la sua fine in 
comprensibile e in 
giustficabile 

Come Hegel ricuci 
lo squarcio con la «vi a. 
dialettica e I «astuzia della ra 
gione-, come Dilthey lo tra 
sformò in «scienza storica» e 
come infine Marx ne rove 
sciò I ordito in uria prassi ri 
voluzionaria a sua volta sto- 
nca e scientifica sono que¬ 
stioni innumerevoli volte di 
battute e tuttavia ancora lori 
tane (nonostante molto su 
perficiali ed effimere 
apparenze) dall essere risol 
te questioni ancora «con 
temporanee» e per nulla «li 
quidate» o «sorpassate • co¬ 
me qualcuno vorrebbe 


CARLO SINI 


Intanto però la storia 
quella semplice e brutale de¬ 
gli eventi e non quella raffi¬ 
nata e complessa delle teone 
e delle filosofie, continuava 
impertemta a squarciare 
quinte del tempo e a sovverti¬ 
re, con ritmo incalzante, I e- 
spenenza degli uomini Sic¬ 
ché ancora e ancora la do¬ 
manda si ripropose che co¬ 
sa pensare della stona 7 E che 
è poi la storia 7 Dopo le rivo¬ 
luzioni liberali e proletanc 
dell 800 e I affermazione si¬ 
stematica dell egoismo euro¬ 
peo nella forma dell'impena- 
lismo extraeuropeo fu Nietz¬ 
sche a fornire la risposta più 
drastica e preoccupante La 
realtà stessa della storia, co¬ 
me fatto o struttura pacifica 
inerente la v.ta dell uomo 
venne allora posta in dubbio 
e infine assimilata alla pura c 
semplice volontà di potenza 
dell Occidente, cioè al suo 
congenito nichilismo che 
volendo ciecamente se stes¬ 
so. produce morte e devasta- 

> - « <r .~, . 

All'lstltu(q-Supr Orsola 
Stm, Cacciarì, Bodei 
Vitiello, Severino 
Rovatti ed altri 
studiosi a confronto 

v w'-av-’r. tMr s ^ v tu' tari me» i 

zione e sulla terra diffonde il 
«deserto che cresce» Un altra 
testa allora rotolò, se non sul 
patibolo, sul piano almeno 
della teona la veneranda te 
sta di Dio, di cui del resto la 
testa insanguinata del re non 
era stata simbolicamente al 
tro che un analoqon o un im 
magine terrena' 

Con questo assassinio un 
maginario veniva meno lo 
spazio per ogni teologia e, 
con essa per ogni possibilità 
di interpretazione delle vi¬ 
cende umane che non fosse 


illusione, menzogna, ipocn 
sia, pregiudizio follia 
Per quanto eccessive po¬ 
tessero suonare le sentenze 
di Nietzsche, il loro spirito 
profetico sembrò invece tro¬ 
vare piena conferma sul pie¬ 
no della realtà vissuta Di 
quinta in quinta gli uomini 
spenmentarono due guerre 
mondiali la rivoluzione bol¬ 
scevica, l'orrore del nazismo 
e dei suoi campi di sterminio, 
la strage atomica, lo scontro 
feroce delle razze e dei po¬ 
poli delle religioni e delle 
ideologie, delle tecnologie 
avanzate c della misena di¬ 
sperata, sino all'ultimo even¬ 
to, che ò ben difficile definire 
«storico» (se non perabitudi 
ne retonca e convenienza) 
rappresentato dal crollo del 
muro di Berlino Atto per cer¬ 
ti versi finale c conclusivo, ul¬ 
tima quinta stonca e metafi 
sica che indubbiamente ne¬ 
ccia molte altre verso le quali 
siamo già incamminati, vo 
lenti o nolenti fiduciosi o al- 
rateujuar larmati, senza però 
sapere con quale «lo¬ 
gica» attraversarle e 
con quali parole 
comprenderle e si¬ 
gnificarle 

A questo punto al 
lora molte cose sono 
in questione, nella 
storia e con la storni 
cose antiche e nuove C é bi¬ 
sogno anzitutto di un allarga¬ 
mento e di una liberalizza¬ 
zione dello sguardo tempo¬ 
rale Se il tempo storico ha 
ormai rivelato sino in fondo 
le sue voragini e I ambiguità 
evanescente dei suoi suppo¬ 
sti fondamenti (ogni volta 
sfondati dagli eventi e resi 
inattuali) non c ò motivo di 
restare legati alle immagina¬ 
rie cronologie del «progres¬ 
so» e del «regresso», dell'evo¬ 
luzione e dello sviluppo 
Queste implicite ed esplicite 


filosofie della storia sono e? 
se stesse figure del gioco c 1 
perciò maschere inattendibi¬ 
li Dove incomincia il «mo-i 
demo» 7 Che cosa caratteriz¬ 
za la «modernità» e la sua 
pretesa fine nella «contem¬ 
poraneità» 7 Espressioni am¬ 
bigue e in ultima analisi trop¬ 
po fiduciose, nella loro prete¬ 
sa post-hegeliana, di dare un 
ordine e un senso alla stona 
Un proficuo passo a lato ri¬ 
spetto a queste formule può 
essere allora l'appello (pro¬ 
posto per esesempio di re¬ 
cente da Vincenzo Vitiello) a 
una «topologia» a uno sguar¬ 
do che frequenti non il tem¬ 
po, ma lo spazio della storia, 
e cioè i suoi ritorni e i suoi 
travestimenti le sue perma¬ 
nenze c i suoi oblìi Nella fi 
gura della topologia, però, 
non è solo la storia che, an¬ 
cora una volta, viene nmessa 
in questione, ma anche le fi¬ 
gure solidali della teologia e 
dell'ermeneutica Lo sguar 
do stonco può sopportare la 
teologia e l'antiteologia. non 
però la cancellazione di en¬ 
trambe Oltre questa 
soglia al di là di que 
sta quinta, è lo sguar 
do stonco stesso che 
si spegne, svanendo 
infine con tutte le sue 
ideologie della ma¬ 
teria e dello spirito, 
dell'ordine e del 
caos Con ciò 


vien meno anche ogni possi 
bilità di interpretazione 
Le odierne e popolari er 
meneutiche dovrebbero an¬ 
zitutto confrontarsi con que¬ 
sta soglia e chiedersi infine 
che cosa sia per esse «storia» 
(visto che di continuo ne fre¬ 
quentano più o meno con¬ 
sapevolmente, il concetto) e 
come si atteggino nei con 
fronti di ogni possibile teolo¬ 
gia e antiteologia, prima di 
presumere per se stesse una 
qualche sognata ultenontà, 



universalità e supremazia 
Che in tutto ciò sia poi in 
questione la parola è il ritor¬ 
nellocomune a tutt.i la rifles¬ 
sione contemporanea poi 
ché nè storia né ermeneuti¬ 
ca, né teologia, c neppure to 
pologia, possono consistere 
senza la parola e la contrad 
dizione che la abita Quale 
contraddizione' 1 In molti mo 
aamaoiss^rassasr —vt • «ì 

H se piouussimo u _ 

eventi e vicende umane 
non più in chiave temporale 
ma in termini spaziali 
secondo nuove prospettive ? 

però » „nzz.*«T>» »»»»_« srx-.s» — 


di è stata detta e si può dire 
Per esempio, contraddizione 
tra la silenziosa msignificabi 
lità del dolore e il bisogno in 
sopprimibile di enunciarlo, il 
dolore di non lasciarlo muto 
e di comprenderlo quando 
non addirittura rii giustificar 
lo 

Il che però vorrei)!*; dire 
dicendone la «storia» Desti 
no della parola che ò insie 
me croce dell’impossibile 
soglia atemporale della con 
temporaneità 



Completato nel museo parigino il delicato restauro delle «Nozze di Cana» 

Il dipinto ritrova i suoi colori dopo il lavoro eseguito sotto gli occhi dei visitatori 

Il Louvre ridà luce al Veronese 


Le Nozze di Cana tornano al loro antico splendore 
Per tre anni, dall'89 ad oggi, una squadra di «artigia¬ 
ni» diretta dal «Servizio restauri» del Louvre ha lavo¬ 
rato «in diretta» sotto gli occhi dei visitatori per resti¬ 
tuire lo smalto perduto al capolavoro di Paolo Vero¬ 
nese Ieri la presentazione ufficiale del restauro e 
della mostra allestita attorno al dipinto per illustrare 
tutte le fasi della lavorazione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 


Un particolare delle «Nozze di Cana» di Veronese appena restaurate 


PARICI II ciclo vecchio di 
quattro secoli era quasi verda¬ 
stro opaco bete damaschi c 
gioielli avevano perso lueen 
tev/a Anche le architetture 
palladiane sembravano aver 
presti la patina del tempo io 
me un ombra sulla chuirez/a 
ariosa di colonne statue e ba 
laustre «Ix* nozze di Cana* 
avevano bisogno di ritrovare 
smalto e allegria di comumca- 
rc lo spirito con il quale le ave 
va t reale Paolo Calian detto 
Veronese con la libertà «dei 
poeti e dei matti* Libertà non 
trascurabile nei 1562 Libertà 
peritolosa in tempi di Inquisì 
zinne Ma come fare 7 Come 
metter mano ad un dipinto di 
70 metri quadri che nacque a 
Vt nozia fu trasportato a Parigi 
nel 1797 poi in giro por la 
I rancia nei momenti bui del 
1870 c dell ultima guerra 7 Co 
me manipolare la vecchia tela 
senza strapparla 7 Non restava 
che restaurarlo 11 dovera, al 
I ouvre E c osi hanno fatto per 
tre anni dall 89 ad oggi Ai 


monaci di San Giorgio Maggio 
re che commissionarono il di 
pinto al Veronese c che paga¬ 
rono con 324 ducati una botte 
di vino e cibo per i quindici 
mesi (tanto durò il lavoro) ò 
succeduta la multinazionale 
ICI mecenate del restauro co 
stato in tutto sette milioni di 
(ranchi Si é messa all opera 
una squadra di fini artigiani 
agli ordini del «Servizio restau 
ri» del Ixiuvre che ha lavorato 
«a vista* davanti al pubblico 
che continuava a sfilare sulla 
base di una serie di radiografie 
a raggi infrarossi c ultravioletti 
Non tutto é andato liscio II 3 
giugno scorso crollò di schian¬ 
to una parte dell impalcatura 
che reggeva il quadro e la tela 
si strappò giuslo sulla linea 
mediana quella che corre lun 
go la balaustra Riparazione 
delicata ma riuscita gli sbreghi 
sono ricuciti e invisibili L ab¬ 
biamo potuto constatare de vt 
su ieri mattina al momento 
della presentazione ufficiale 
de! restauro 


Cosa può dire un profano 7 
Clic «Ix: Nozze di C «ma > gli up 
paiono piu che mai grand» 
splendide gioiose Che 1 ritoc 
co (si trattava programmatica 
mente di questo e non di rifa 
cimenti strutniiali) ha ridato al 
cielo il suo color lapisluzzulo 
che venne d ili Afghanistan e 
che il Veroni.se correggeva 
con il bianco piombo Che i 
gialli e gli arancioni dei drappi 
degli invitati alla fosti» h.mno 
ritrovato la lucentezza minerà 
le dell orpimento cosi come il 
cinabro e il ve muglio o lo 
smalto che fornivano al Vero 
ncsc le vetrerie di Murane» O 
ancora i pigmenti Lice ali c he 
disegnano lo sposo e il suona 
tore di contrabbasso II re st »u 
ro ha restituito ai colori la tran 
slucidità perduta noi secoli 
quella stessa che i moiuc i ve 
neziam avevano e 4 pressameli 
te richiesto al Veronese {rane» 
di un convento colto e um mi 
sta e le «Nozze»* le avevano vo 
Iute per il refettorio di San 
Giorgio Maggiore Un immagi 
ne di convivialità con un Cri 
sto aureo lato c he deve sforzar 
si por essere al centro de»ll mi 
rnenso dipinto 11 Veronese* lo 
portò a termine nei quindici 
mesi previsti dal contratto in 
uno spirito di allcgia esaltazio 
ne Gli esami radiografici atte 
stano pennellate* larghe t sicu 
re, aggiustate nei particolari 
con pennelli piu pici oli usali 
loii tocco priviso m » non pi 
gnolo 


l n operazione di questo gt 
nere non jxjtcva non suse it ire 
dispute tn i dotti Quasi due 
cento artisti capitanati da 
Jean Bazaine sono insorti ad 
esempio eentro il verde, del 
mantello del maestro di ceri 
inumo II (ilio t_ che per secoli 
< si mpre stato di rosso vestito 
Che gli li.» preso dunque ai ri 
stauntorC Giurano c sorgili 
rami c Ih gli esami hanno rive 
late» che «ili inizio quel munte! 
lo < ra prc»prio verde e c he jx>i 
subito dopo la morte del Vi ro 
nest» nel 1 588 quale irne) 1 ab 
bia ndipmto di rosso Cosi co 
me ci si é accorti che quel mo 
mie o beni dettino vestito di ne 
ro in mezzo ai religiosi rag 
grappiti in basso a destri ò 
un aggiunta una patacca in 
collata sulla tela Irsomrna il 
cammino all indietro si é rive 
Ulto disseminato di trappole c 
tagliole l non tutti h.mno gra 
dito il mudo in un sono state 
t vi! ite Piu in generale alcuni 
irtisti temono che si sia appli 
iato il quadro un gusto piu vi 
c ino ai te mpi nostri che al 500 
nella Sere mssima Non é vero 
niente replicano ai Ixiuvre 11 
prcxcehme nto tecnico e' 1 della 
massima alfidabilita i colori 
sono que 111 del 500 DispuUv 
per pochi poiché dal 20 no 
sembro la «Sullo des Flats» do 
ve ix*ndc» 1 enorme dipinto sa 
ra riaperta al pubblico I co 
da giurarne Ik si sprecheranno 
gli «oh' e’inuMviglii 

l»e Nozze - rinascono ehm 
ejui i nuova vita Ne* e passat i 


di acqua sotto i ponti da quel 
14 maggio 1797 quando i fran 
cesi penetrarono in Venezia e 
die Inaiarono decaduta la Re 
pubblica Ne»! luglio dell anno 
dopo le «Nozze* erano già a 
Paridi il Ixiuvro Vi erano arri¬ 
vate dopo un periglioso viag 
gio prima per mare a bordo 
della fregata Ui Scmsible poi su 
[>e_r i canali navigabili fino a 
Parici al porto de l Hopilai 
Nel 1799 Mnhau si prese cura 
de IL; mastodontica tela puh 
zia stuccatura rinforzo della 
cornice Nel 1815 la tela ri 
stillò di finire a Vienna poiché 
1 imperatore d Austria che nel 
frattempo si e*ra «mangiato» 
Napoleone c anche Venezia 
la reclamava Ma non se ne fe 
ce nulla poiché il trasporto era 
ai limiti dell impossibile Si n 
sclnò grosso anche nel 1870 
quando si portò la tela all Ar 
seriale di Brest incrociando bri 
ganti c soldataglia bretone 
Anche nel 1939 si sfiorò la ca 
tastrofi* quando si caricò il 
quaelre» su un camion con ri- 
mene Ino di solito adibito al 
trasporto delle scene della Co 
inèdie Frane aisc e he portò la 
preziosa mene* eli castello in 
abbazia prima di remstallarla 
definitivamente al Ixiuvre «Le 
Noz 'o di Cuna» sono in mostra 
assic me a tutte le fasi del loro 
restauro c* alla radiografia in 
grandezza naturale fino al 29 
maro prossimo Poi resteràn 
no m quella s»la assieme ad 
altri frutti del Rinascimento e 
de I b hocco italiano 


Se una sera la tv 
ci fa vedere donne 
al contrattacco 


Esiste un contrattacco maschile net conti onti 
delle donne 7 L’americana Susan Faludi sostiene 
di sì e documenta la sua tesi in un libro dedicato 
al decennio reaganiano che è diventalo subito 
un «best seller». Il tema è stato ripreso da una tra¬ 
smissione di Maurizio Costanzo dedicata al «tet¬ 
to di vetro» contro cut il sesso femminile si scon¬ 
trerebbe sul cammino della autorealizzazione 


FRANCA CHIAROMONTE 


■■ Una delle» parole più 
usate durante la puntata di 
Maurizio Costanzo show 
dedicata lunedì scoino al 
«tetto di vetro» incontrato da 
«tutte le donne» sulla strada 
dell autorealizzazione òsta 
tu «contrattacco» In studio 
insieme al conduttore e al 
direttore di Panorama An¬ 
drea Monti (i lunedì dello 
show di Canale 5 sono con¬ 
dotti in collaborazione con 
il settimanale) c erano la 
direttnce di Liberazione Lu¬ 
ciana Castellina, la scrittrice 
americana Erica Jong forte 
dei 10 milioni di copie ven 
dute all epoca dal suo Pau 
ra di notare la presidente 
uel Consiglio delle donne 
del Pds Mansa Rodano la 
fondatrice del partito delle 
donno svedese Maod Hagg 
la filosofa della differenza 
sessuale Luce ir.garay e il 
ventenne della Garbateli 
(«è disperato stasera» com¬ 
menta Costanzo) Valerio 
M astra nd rea 

Usa il termine «cortrattac- 
co» Luciana Castellina, per 
descrivere il vento di destra 
che ha soffiato in Europa e 
negli Stati Uniti nel decen¬ 
nio 80 e clic* ò partito «nona 
caso» dalla guerrd dichiara¬ 
ta alle «conquiste delle don 
ne» Erica long annuendo 
U dir igione mentri M iris » 
Rodano definisce la politica 
del governo Amato un «con 
trattacco» rispetto alle con¬ 
quiste delle donne italiane 
contro il quale - ricorda - le 
compagne del suo partito 
stenderanno il piazza il 28 
novembre prossimo 

Grande» «essente non no 
minata Susan Paludi, autri¬ 
ce di que Ile 569 pagine de 
dicatc alla «guerra non di 
chiarata contro le donne» di 
ventate presto un best seller 
(Rackiash - letteralmente 
Contraccolpo - ha venduto 
negli Stati Uniti tn poche 
settimane 200mi!a copie 
mentre centinaia di club 
«Backlash» sorgevano m tut 
to il paese) e ora tradotte in 
italiano da Baldini & C«istol 
di con il titolo Contrattacco 
Ijj guerra non dichiarata 
contro le donne 

Che cos è il contrattacco 7 
Si tratta - scrive il premio Pu 
lit/cr per il giornalismo Fa 
ludi - di quei «bollettino del 
l.i disperazione» che «fa la 
sua comparsa ovunque* e 
che alle donne manda un 
messaggio preciso «avrete 
pure conquistalo la parità 
dei diritti ma non siete state 
mai tanto infelici» Faludi 
descrive in lungo c* in largo 
gli e le agenti di questo con 
ditto senza armi Quell eser 
cito cioò che guidato dai 
media ha arruolato registi 
accademici edilon e natu 
Talmente politici (partirò 
larmentc interessante se si 
calcola che i! libro <> stato 
scotto prima dell elezione di 
Clinton 1 1 dimostrazione di 
come I «iilludetemi!n.i/ione 
femminile «prochoite* di 
cono li - sia da molto tem 
po nella coscienza delle 
americane uno spartiacque 
tra conservatori c democr.i 
tici) e che ha impiegato 
moltissime delle sue energie 
a costruire strategie contro 
la trasfomiazione del sesso 
debole in sesso forte «Ma di 
quale parità parlano 7 » chie 
de 1 autrice Che ricorda in 
pagine e pagine di c ifre e di 
esempi, c he k donne sono 
«i due terzi degli adulti pose 
ri» o che «oltre I 80 per ceri 
to delle* impiegate a tempo 
pieno il doppio della por 
ceniu ile maschile guada 
gnu meno di 20 mila dollari 
I .inno» delincando p con 
tomi di quella vera e propr 
strabe sociale prodotta dalle 
politiche nooliberiste che 
hanno imperversato nel de 
ce nino se orso 

Kest i da vederi però so 
alla strage sociale comspon 
da meccanicamente lu 
strage della libertà femmini 
le «Jn c fio c osa si djf/orenzia 
- chiede Andrea Monti du 
rantc il Maurizio Costanzo 
show la vostra politica da 
una b* onu politica socia 


le 7 » Tace però il direttore 
di Panorama, qu indo Luce 
Irigaray gli chiede se voglia 
identificare la politica che 
parte dal riconoscimento 
della differenza sevsuale 
con lo Stato sociale o con 
un nuovo diritto civile capa 
cc di «pensare i rapporti tra 
le donne c gli uomini fuon 
dalla coppia gerarchica su 
poriorc/inferiore e dentro 
una cultura che riconosce 
che i soggetti sono due» 

Non è questo il solo mo¬ 
mento in cui Monti nsulta in 
difficolta pe r esempio a un 
certo punto gli capita di de 
scevero Ki situazione dei di 
ritti civili delle donne amen 
cane in termini idilliaci 
(sembra quasi di sentire 
uno degli agenti del contrat 
tacco stigmatizzati da Palu¬ 
di) c di ov.ere interrotto da 
Castellina, Rod \no Jong 
che gli ncordano che una la¬ 
voratrice statunitense non 
ha diritto nemmeno a un 
giorno di congedo per ma 
temità Purtroppo però per¬ 
ché si ricreda ci vuole ! in¬ 
tervento del manto della 
Jong. presente nel pubblico 
che conferma < he no in 
America non esiste la tutela 
della maternità «Se voleva 
mo una dimostrazione del 
l esistenza del tetto di velro - 
commenta ! umana Castelli 
na - I abbiamo appena a\u 
la» 

Il «tetto di vetro* duna uè 
per Castellina osisi»* «. come 
bel resto - le fa eco Enea 
Jong - so ò vero clic le don 
ne hanno contribuito m mo¬ 
do determinante all elo/io 
ih* di Clinton ò anche vero 
che «ti diventare presidente 
degli Stati Uniti è stato Bill 
Clinton e non Hillary» Esi¬ 
ste anche so non c è or¬ 
mai persona che non lo ri¬ 
conosca - «le donne sono 
cambiate» Esiste «dentro 
ogni donna - afferma Jong - 
anche in una come me che 
partecipa di una professione 
c arattenzzata a partile da 
lane Austen d.i successi 
femminili» «1 uguaglianza - 
«afferma irigarav - si b«isa sul 
disprezzo della mia identità 
di donna» Come esempio 
la filosofa belga l egge alcu 
ne definizioni tratte dal vo¬ 
cabolario francese per bam¬ 
bini Vale per "ulti la definì 
/ione del verbo «eleggere» 
dove si trova un signor Du 
pont clic ò appena stato 
ciotto deputato e una signo 
ra Maria che avendo coni 
piuto diciotto anni può fi¬ 
nalmente diventare elettrice 
«Insommu - conclude - per 
chi vuole lavorare perché vi 
sia 1 uguaglianza c è ancora 
mollo iavoro d i lare prego* 

Nessuna delle parteci 
punti però risponde diretta 
mente alla domanda «ma 
vale la pena di lottare tutta la 
vita per essere come gli uo¬ 
mini 7 » Nessuna inL.n scn 
te di voler e ve* re come un 
uomo (e* fors • un «tetto di 
vetro» consiste proprio nel 
I>ensarsi uqu.ili agii uomi¬ 
ni' Come nessuna prende 
in e onsidera/i jnc la misogi¬ 
nia della scrittrice inglese di 
romanzi rosa Barbara Cart 
land la quale dall alto dei 
suoi novant.it -é anni ncor 
da che se lo donne conti 
nueranno a lottare per esse 
re pan agli uomini «nel 2000 
< i s«irà la fine del mondo* 
(«ma a 9 ì anni che glie fre¬ 
ga'*» cornine nla serafico il 
romano «figlio di una fem 
nimistà convn ta» Valerio) 

Costanzo / anorama eie 
/ioni americane 1 argomen 
to donne» com noia a «tirare» 
Segno scrive Paludi - che 
«le* donne* non si sono arre* 
se» e he «la silenziosa resi 
stenza fermimele è stata I o 
scuro contrappunto della 
camp igna intifcmmimst ì» 
Sogno diremmo noi mila 
Ita (qui gli «inni 80 anziché 
•soffocare la voce politica 
delle» donne» sono stati se 
gnah vistosamente dalla 
presenza femminile) - della 
cose lenza sempre più diffu 
sa in donne c uomini delia 
impossibilità eh descrivere la 
soc lulà come s( fosse abita 
la da un solo sesso 
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Si sperimenta 
Tinterieukina 2 
nella terapia 
dei tumori 


L uso dell Interleukina 2 nella terapia dei tumori renali sta 
conoscendo una sperimentazione clinica con risultali mco 
raggianti a Milano dove da oltre un anno è in allo una colla 
boranone Ira I ospedale di Niguarda c il San Raffaele Ne 
hanno parlato len i prolcrssori Enrico Ghislandi pnmano 
oncologo del Niguarda e Claudio Rugarli primario del re¬ 
parto di medicina 2 del San Raffaele anticipando i temi di 
un convegno che avrà luogo dopodomani laue medici han 
no ottenuto nsultati incoraggianti (il 35 percento di risposte 
positive di cui due sole complete e le altre parziali) curan 
do 22 pazienti affetti da tumore al rene con uno schema te 
rapcutico modificato nspetto a quelli oggi utilizzati in onco 
logia dopo i risultati ottenuti negli ultimi anni dai ricercatori 
Roscmbcrge West In particolare Rugarli e Ghislandi hanno 
modificato lo schema terapeutico di West nella sua ultima 
versione (lnterleukina-2 insieme a Interferone in infusione 
continua per endovena) diminuendo la quantità di Inter 
leukina e somministrando le due sostanze non insieme ma 
a distanza di tempo 1 una dall altra «Il numero dei pazienti 
ha detto Rugarli- è troppo piccolo per azzardare conclusio 
ni ma anche se i risultati terapeutici fossero simili a quelli ot 
tenuti col protocollo West (e sembrano migliori) il passo 
avanti consiste in minori edotti collaterali per il paziente e 
nel minor costo del ciclo di terapia che dura 6 mesi» 

«Più cautela 
nel parlare 
di farmaci e cure 
al pubblico» 


l-a stampa c la televisione 
dovrebbero «astenersi» dal 
diffondere notizie elle n 
guardano terapie o farmaci 
«non scientificamente docu 
mentale» e comunque an 
che nei casi in cui le inlor 
mozioni siano confermate 
I opportunità di una loro 
pubblicazione deve essere «attentamente valutata» a causa 
dell impatto emotivo che la notizia può avere sui pazienti F 
quanto raccomanda il Comitato nazionale per la biootica 
(Cnb) clic si è riunito oggi per discutere un documento (sul 
quale esiste un sostanziale accordo e che forse sarà presen 
tato ufficialmente entro I anno) sulla sperimentazione dei 
farmaci La cautela nel diffondere notizie su nuove terapie 
ha precisato il farmacologo Bruno Silvestrini (Università Li 
Sapienza di Roma) che insieme a Rodolfo Paoletti (Umver 
sità di Milano) ha redatto il documento di base e diretta 
anche ai medici e scienziati che «parlano» «Può accadere 
ha aggiunto che I attendibilità terapeutica di una nuova so 
stanza sia confermata ma non ò ancora disponibile il (arma 
co in questo caso il paziente può entrare in conflitto con il 
medico e non utilizzare più le terapie esistenti» Fra 1 litro 
secondo il Cnb I informazione sul farmaco non può essere 
fatta solo dai produtton ma deve avvenire piu di quanto ac 
cade ora attraverso i canali istituzionali 


Schermi 
a cristalli liquidi 
Una gara tra Usa 
e Giappone 


Nel tentativo di strappare al 
Giappone la supremazia nel 
settore degli schermi a cri 
stalli liquidi un gruppo di 
aziende statunitensi sta por 
creare un consorzio di ricer 
ca con il dipartimento della 
difesa Usa Al progetto che 
include grandi aziende co 
me la Xerox e la Att il Pentagono dovrebbe fornire 12 milio 
ni di dollari di dotazioni iniziali «Fare affidamento soltanto 
su aziende straniere in questo settore preoccupa sia il setto 
re privato che le autontà militari» spiega f'eter Mills un 
esperto informatico texano Questo tipo di schermi una 
componente fondamentale dei «laptop» sono largamente 
utilizzati anche per i sistemi elettronici di comando in cani 
po militare «Si tratta di un settore che potrebbe tramare lo 
sviluppo tecnologico informatico in modo analogo all indù 
stria dei semiconduttori negli anni 70» spiega Mills In en 
trambiicasi le aziende Usa sono state le prime ad ideare la 
tecnologia di base ma sono poi rimaste indietro nelle fasi 
successive eh sviluppo E ancora adesso secondo alcune sii 
me i giapponesi spendono venti volte in piu degli americani 
in ricerca per la nuova generazione di schermi «Nessuna 
azienda Usa può recuperare da sola un divano cosi spiega 
Maltolto Thompson della Xerox Per questo vog'iamo il 
consorzio» 


La fondazione 
ambientalista 
di Gorbaciov 
avrà una sede 
a Venezia_ 


L «Alleanza per 'a Croce Ver 
de» fondazione di pronto 
intervento ambientalista 
presieduta da Michail Gor 
baciov avrà una sede a Ve 
nezia Lex presidente dell 
Unione Sovietica ha fatto re 
capitare oggi al Sindaco di 
Venezia Ugo Bergamo una 
lettera per poter usufruire di una partt degli spazi che il Co 
mune metterà a disposizione dal 12 gennaio 11)9i di II 
Umdo organizzazione dell Onu per la diffusione delle 
scienze nell isola di Sacca Sessola La disponibilità della 
municipalità veneziana a dare ospitalità alla «Alleanza* ria 
ta recentemente a Copenhagen è stata data dal Sindaco ad 
Augusto Forti latore della lettera per conto di Gorbaciov 
Forti responsabile dell Umdo per I avvio nell isola di Sacca 
Sessola del Centro Intemazionale per le Scienze e In Tecno 
logie Manne dopo un colloquio con il Sindaco ha spiegalo 
che I «Alleanza per la Croce verde» sarà un organismo inter 
nazionale attraverso il quale i singoli paesi si attivi ranno per 
agire di concerto contro i grandi rischi e le calamità ambici! 
tali Un altra lettera sull argomento verrà consegnata al Mi 
nistro per I Ambiente Carlo Ripa di Meana 
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.La grotta scoperta in Romania dagli speleologi 


non è un caso isolato: le cavità pullulano di nuove specie 
E per lo più si tratta di veri e propri fossili viventi 

Quanti mostri sottoterra 



Alla fine di settembre sin giornali è ap¬ 
parsa la notizia di una scoperta parti¬ 
colare una grotta quasi isolata dal 
mondo esterno e abitata da strani es¬ 
seri viventi Strani piccoli ragni crosta¬ 
cei, sanguisughe anfibie fino a quel 
momento sconosciuti sono stati indi¬ 
viduati nella cavità sotterranea la cui 


atmosfera era satura di zolfo e poveris¬ 
sima di ossigeno Ma anche in Italia si 
trovano caverne < on caratteristiche si¬ 
mili Le forme viventi che vi abitano si 
sono adattate all’ambiente diventan¬ 
do cieche e perdendo la pigmentazio¬ 
ne della pelle In alcuni casi sono dei 
fossili viventi 



FABRIZIO ARDITO 


All fiu/io del mese di set 
timbri In le righe dei quoti 
cluni e dei settimanali dedica 
te illa crisi et onorine a e agli 
aff m di casa nostra ò apparsa 
a più riprese la vicenda di una 
grotta esplorata m Romania e 
dei suoi strani abitanti I motivi 
per I attenzione erano mdiscu 
libili non solo si tratta di una 
cavitò sotterranea oscura e 
lontana dai colori del nostro 
mondo di tutti giorni ma so 
prattutto gli abitanti delle sue 
profondili vivono tnnquilla 
mente quasi in asse n/a di ossi 
gene Strani piccoli ragni ero 
stacci planane sanguisughe 
anfibie hanno cosi guadagna 
to la notorie! \ di un attimo 
aprendo anche le porte alla 
fantastica visione apparsa su 
molti giornali di un «unis'crso 
parallelo» in cui la vita >i sia 
evoluta seguendo si rade coni 
pktan ente dille renti da quelle 
a cui siamo abituati Qualcuno 
hi addirittun pingenito i 
piccoli ammali racchiusi da 
qualche milione di anni nelle 
loro acque tu pide provenienti 
dalle profonditi della terra agli 
alieni dei grandi film di lauta 
scienza 

Sci - o tre - inni fa le date 
cambiano con il cambiare del 
la fonte nel corso di lina serie 
di prosjx.*7iom geologiche nel 
la /ona di Movile sull altopia 
no rumeno di Dobrogca un 
pozzo intercettò la cavitò m 
parte allagata e in base alle 
teorie degli studiosi im|X gn iti 
nel suo studio probabilmente 
priva di contatti con l aria da 
qualche milione di anni All in 
temo delle zone allagale uh 
lizzando tecniche rese assai 
complesse dilla necessitò di 
non contaminare I ambiente 
con te e missioni di gas c ani 
dricli carbonica i biospclcolo 
gì dell Istituto d nule Raeovit 
za- di Bucarest hanno iniziato 
k loro esplorazioni che hanno 
portato alla scoperta di nume 
rost specie di ammali scono 
scinti Dopo il rientro in patria 





di un gruppo di biologi franco 
si che hanno collaborato negli 
ultimi mesi con i collcghi ru 
meni ecco su tutti 1 giornali la 
notizia - rassicurante per i cu 
riosi - che 1 ignoto c 1 imposti 
bile stavolta esistono davvero 
Ma quanto ò stata importali 
te la scoperta della grotta di 
Pesterà di Movi le ; Per Paolo 
Forti professore di Speleologia 
all Univcrsitò di Bologna e prc 
sidcntc della Socic tù spole olo 
gica italian i non ci sono club 
bi «Lì grotta non e unica An 
che in Italia si conoscono grot 
te m cui gli stessi meccanismi 
prese nti in Romania hanno 
creato un ambiente differente 
Nelle cavita conosciute mila 
zona di Cala fetenti (il nome 
ò evidente me nti dovuto alle 
atmosfere cariche di zolfo resi 
duo dell Milito fi nomino vul 
carneo della zona) vicino Sa 


lernc gli organismi viventi 
hanr o per supporto trofico 1 a 
cido solfidrico II fatto che in 
alcuni casi molto particolari le 
energie necessarie all ecosistc 
ma prove ng ino dallo zolfo ò 
stato nscontrato anche il di 
fuori delle grotte Una serie di 
anin ah che vivono nelle prò 
forni tù degli occMm soprawi 
vonc grazie allo zolfo in am 
bien i lontanissimi dall i luce 
che ù alla base della vita degli 
anni «ili che noi incontriamo 
quotidianamente nel nostro 
mondo» 

In «omnia »i potrebbe dire 
dopo aver dato un occhiata al 
la storia delle ricerchi biospc 
teologiche clic le nuove spi 
eie abbondano sottoterra I im 
portante < solo andarle a eer 
care Infatti non passano che 
pochi mesi tra un i .coperta c 
• litri in un campo che a tilt 


t oggi non ò certamente Ire 
quentato da troppi ricercatori 
Pi*sc cicchi e trasparenti nelle 
profondili delle acque dei «so 
tanos» della foresta messicana 
insetti sconosciuti nei fiumi 
delle grotte del Bomco persi 
no piccoli ragni mai visti nelle 
profonditi delle grotte italiane 
sono all ordine del giorno Al 
di fuori delle grotte lo studio 
dell ambii ntc creato dalle sor 
genti idrotermali anche a 
grandi profonditi sotto agli 
oceani ha permesso finora di 
scoprire piu di trecento specie 
ammali del lutto particolari 
che si sono adattate a vivere in 
presenza di notevoli quantità 
di acido solfidrico 

Queste (orme di v»t i secon 
do gli studiosi rappresentano 
ip gran parte dei veri e propri 
«fossiJi viventi» cioè esempi di 
specie che un tempo diffuse 


sul nostro pianeta sono spari 
te da tempi lunghissimi ovun 
que tranne* che in ambienti ri 
stretti e molto particolari 
«L importante di questa sco 
porta però - continua Forti - 
sta nel fatto che la grotta è sta 
ta trovata per caso esplorata c 
richiusa per evitare contami 
nazioni provenienti dallcster 
no Qecs‘a scelta se unita alla 
nota grande capacitò dei bio 
speleologi di Bucarest potrà 
dare dei risultati molto intercs 
sanh permettendo di monito 
rare con attenzione tutti gii 
aspetti della strana vita sotter 
rani a di Movile» I ungi dallo 
sminuire i risultati delle rictr 
che sotterraneo nella nuovi 
grotta le affermazioni di Forti 
non possono che far riflettore 
sulle enormi possibilità scienti 
fiche offerte dal mondo dell* 
grot'e e dalle sue infinite vari i 
/ioni 


I veri abitatori delle grotte 
cioè gli ammali troglobi sono 
degli esseri certamente inqmt 
tanti per la nostra sensibilità e 
per la nostra cultura Infatti la 
loro caMttenstica principale ò 
di aver perso alcune delle ca 
ratlcnstiche tipiche degli ani 
mah «esterni» specializzando 
al massimo le capaciti vera 
mcn'e utili ad una vita coiti 
plcssa c lontana dal sole II pri 
mo cirutlcrc superfluo ò ov 
viamcntc la vista Ed ecco una 
serie di specie cieche anche se 
dotati ancora dei resti atrofiz 
zati degli antichi ocelli Altra 
caratteristica abbandonata 
percorrendo una lunghissima 
seri» di bivi evolutivi ò 1 1 pig 
m< ntazione della pelle utile 
alle sterno per motivi munetii i 
o per invi/**c segnali ai propri 
simili ma completamenti su 
l>erflua in un mondo oscuro e 
completamente pnvo di vana 


/ioni stagionali di tomjxjratu 
raedi umiditi 

Alcuni sensi spariscono, altri 
si affinano È I ca»o di tatto e 
olfatto prova ne sia ) allunga 
merito talvolta impressionanti 
degli arti e delle appcndu i at 
traverso le quali I animale vede 
ed esplora I ambiente circo 
stante In piu anche il cielo vi 
tale risulti profondamente 
modificato - j.li ammali caver 
nicol! producano pochissime 
uova a causa Ielle enormi d»f 
ficolti dell ambiente sotterra 
neo - in modi e secondo tempi 
spasso ancor-* tutti da con. 
prende re Cosa c ò di p i spa 
ventoso p~r uri uomo di piccoli 
animali riefomn iti dall am 
bicntc (in roditi sarebbe giu 
sto dire adattati all ambiente 
ma I uomo tende a utilizzare i 
suoi metn estetici per velut ire 
la natura) che vivono sottoter 
ra al freddo e al buio 7 beco 
forse la motivazione* dei gran 
de successo riportato dalle 
scoperte degli spt leobiologi 
rumeni che forse potrebbero 
aver d ito un grande risalto alle 
loro scoperte per cercare di al 
lontanare lo spettro di una di 
stmzionedel prezioso ambien 
le sotterraneo a causa degli 
onnipresenti motivi di sviluppo 
economico e alla prospettiva 
di nuove costruzioni tra le doli 
ne di Movile In fondo il pozzo 
che ha portalo alla scoperta 
della grotta era stato realizzato 
per esigenze lega'e allo svilup 
po urbanistieo Che cosa se 
non un grande battagc pubbli 
citano ad una scoperta awe 
nuta da tempo avrebbe potuto 
dare import inza d mogo ed 
armi igh speleologi che da an 
ni si immergono nei sifoni di 
Movile per studiare le nuove 
specie sotterranee 7 Non pos 
siamo che augurare agli stu 
diosi rumeni di riuscire i tene 
re iso'ato da) mondo almeno 
per qualche anno incora il 
piccolo c stravagante mi 
cioambicnte che da qualche 
milione di inni si evolve sono 
al calcare della Dobrogt a 


Una ricerca di due fìsici smentisce un antico mito 

«Archimede non bruciò 
le navi con gli specchi» 


Si apre domani in Vaticano una conferenza intemazionale sulle persone affette da handicap e sui loro problemi 
Rita Levi Montalcini e Renato Dulbecco: «La ricerca su questi temi è ancora insufficiente e priva di fondi» 


Mezzo miliardo di handicappati nel mondo 


■■ Archimede Pitagorico 
non può avc*r bruciato le navi 
del generale Marcello impc 
gnate nell assedio di Siracusa 
nel 213 avanti Cristo focali/ 
zando con uno specchio i rag 
gt solari sulle triremi romane 
come ci hanno insegnato a 
scuola L semplicemente per 
ehi tale sistema passato alla 
storia come ! invi nzionc degli 
specchi ustori va contro le log 
gì di ottica fondamentali 

Lo hanno dimostrato Allan 
MiIl» c Robert Clift rispettiva 
monte ricercatore c studente 
dii dipartimento di scienze 
planetarie dell univcrsitò di 
Leicester che parlano dilla Io 
ro scoperta in un articolo pub 
bheato nell ultimo numero 
dell Furoptan Journal of Phv 

SICS 

insomma la scienza con la 
sua pignoleria u toglie uno dei 
miti epici di intere generazioni 
di studenti Uninitoche pera) 
tro ha avvicinato moltissimi 
ragazz ni alla scienza Chi non 
ha mai provato a bruciare una 
foglia secca util zzando una 
Unte però i non uno spec 
chic alzi un t mano 

Inveii in solo un mito 


una metafora o forse una v m 
lena cucita attorno ad uno dei 
più straordinari pensatori del 
I amichiti uno seii n/aito c h 
losofo ehi certo non dipende 
per ilk suo posto nella storia 
da un marchingegno guerre 

SCO 

In ogni caso sostengono i 
due ricercatori per infiamma 
re una sola asse di una triremi 
romana Archimede avrebbe 
dovuto utilizzare uno specchio 
di 420 metri quadrati che natu 
Talmente la tecnologia delle 
poca non era in grado di offri 
re Anche nell ipotesi intuì Ar 
ehi mede fosso riuscito i ndu 
ilare 440 uomini ognuno dei 
quali munito di uno specchio 
di un metro quadrato e schic 
rato a formare un quadrato 
sulle pendici di una collina a 
mezzogiorno nil'a ( oncli/iom 
cioò ideali il raggio risultanti 
sarebbe riuscito a bruciar* 
senza fiamma una sola asse 
delle dimensioni di un metro 
per mezzo metro a r >() metri di 
distanza Un danno cui i roma 
ni avrebbero tranquillamente e 
senza troppo ingegno rimedia 
to innaffiando la tavola in qui 


suono i on una secchi ita di ae 
qua marmi «\ ani he qualora 
ei fossi riuscito afferma Mills 
i romani non avrebbero dovu 
to f ire altro ihc gì tiare un pò 
di acqua sul legno riscaldato» 

I comunque ni I corso ili 
un assedio 1 ri) uomini avreb 
boro di certo trovato occupa 
/ioni piu fruttuose lutto que 
sto pere hò 0 ( strem ime nti dif 
beile focalizzare in un punto i 
raggi so! in che al piu c olpiseo 
no la superficie della Urrà c 
quindi di uno specchio con 
un < nergia p in ad un kilowitt 
per metro qu ulro 

I raggi solari in pr itic i Un 
dono i divi rg< r< quando vi n 
gono nfkssi su da uno spec 
duo pi ino che coni avo « 1 ulti 
i libri di tc sto sia liceali i he uni 
vcrsitiri si leggi nell ìrlicolo 
sono curiosarne nti sili nz osi 
su questo f< non il no comuni » 
Ma cosi vii ne seientifii i 
me nte falsificai i 1 1 leggi nda 
chi vuole Aie lume d< stivatore 
delia p itri i 1 1 storia grazie il la 
quale gli seu n/iah hanno con 
quistdto un ruolo socialmente 
utile nell immaginario di t piu 
osscrv ino gli studiosi 


Nel mondo vi sono me /20 miliardo di portatori di 
handicap e l'85 per cento di questi si toni entrano 
nei Paesi in via di sviluppo I servizi di riabilitazione 
toccano però soltanto il 15 percento delle persone 
che ne avrebbero bisogno Ieri alla presentazione 
della c onferen/u internazionale promossa dal Vali¬ 
cano su questi temi 1 Nobel Dulbecco c Levi Mon 
taluni denunciano 1 ritardi nella ricerca 


ALCESTE SANTINI 


■ miADH VATICANO Si 
i|>rc domani mattina nell au 
la Paolo VI l<i Settima Conte 
ren/o intemazionale su I, 
persone handicappai» mila 
società» Promossa dal Fonti 
ficio ( onsiglio per fili op» r 1 
lori sanitari vi parteciperan 
no olire cento s» len/iali Ira 
cui sei Premi Nobel e 8 1 c )0 
Ira tsptrfi e rappresentanti di 
strutture sanitarie assex la 
zioni di lutto il mondo » Ih 
tratteranno il problema sul 
piano scientifico giuridieo 
sentale e morale 

Nel presentare ieri in und 
conferenza stampa I iniziati 
va il card Horen/o Ange Imi 
ha affermato che «1 dis ìixli a 
motivo di h indi» ip> sul pi 1 


no fisico mentale visivo e»l 
auditivo assommano a oltre 
mezzo miti irdo di cui 185, 
nei Paesi in via di sviluppo» 
per » in si può dire lenendo 
» onta d< Ile f inumile d» gli af 
felli da handicap die »|uasi 
la mi t T della |X>|x>la/ionc 
mondi il» è » oinvolta in que 
sto grave problema Li Con 
ferenza tra gli litri scopi li>. 
ciucilo di «contribuire a scuo 
lere le 1 ose lenze alfine hò si 
attui «un » imhi munto di 
mcit itila m II approc» io 
con 1 problemi dei disalxli 
lauto piu clic in base ai dati 
fomiti dall Onu 1 servizi di 
riabilitazione toccano solo il 
15 dei disibili nelle zone 
urbane mentre int|in Ile rnn 


li appena I 1 X In Italia 1 dtsa 
bili sono il 9* della popola 
/ione e in lutti 1 pdesi svilup 
pati la media si aggira inlor 
no al 10‘ 

Sull aspetto scientifico del 
problema si sono soffermati 1 
due Premi Nobel Rifa Ivvi 
Monlalcini e Renato Dulbec 
co L» prima per rilevare sia 1 
progressi scientifici che si so 
no registrati negli ultimi anni 
per predisporre «piu efficaci 
trattamenti preventivi e tera 
peLitici» ma anche jxrr de 
nunciare 1 ritardi in cui conti 
mia ad essere tenuta la ricer 
e a scientifica in Italia per «in 
sufficienti finanziamenti 

1 per esc mpio in ìccetlabi 
le die giovani laureati ben 
eh» preparati e pieni di buo 
na volontà si vedano sbarra 
1 1 la porta per accedere alla 
specializzazione perchè do 
vendo lo St ito pagarli sec on 
do le norme Cee al governo 
itali ino è sembrato piu facile 
ridurr» 1 posti disponibili nei 
le università 

I un problema che va ri 
proposto all attenzione per 
chò non è giusto ha osscr 
vato 1 1 Montalcini - die 1 gio 
vini finivano per veglxre 


I estero o altre strade privan 
do il Paese di giovani cervelli 
Anche il ministro per gli affari 
scxtiali Adriano Bompiani si 
ò detto d accordo sul potcn 
zidinento delld ricerca ma 
senza assumere impegni Re 
nato Dulbecco d a» cordo 
con la Montalcini dopo aver 
rilevato che molte malattie 
sono di origine genetica ha 
richiamato I attenzione sul 
I importanza dello sviluppo 
di questi studi attraverso cui 
si potranno prevenire e 
quindi curdre tdnte malattie 
oggi inguaribili h fin da ora 
a suo parere avrebbero una 
grande funzione stxiale 1 
consultori genetici dove per 
esempio persone clic doves 
sero presentare lesioni ero 
mosomiche o altre alterazio 
ni gravi potrebbero essere 
consigliate di non avere ligli 
per evitare che essi siano si 
diramente portatori di han 
dicap 

Questioni che hanno an 
che implicazioni morali al 
lorchò si parla di possibili in 
terventi sugli embrioni Ma il 
problema di londo su cui il 
mondo vientifico richiama 
I attenzione di quello politi 


co riguarda un rrxxlo nuovo 
di considerare ld persona di 
sabile 

Il ministro Bompidni ha ri 
cordato per qudnto riguarda 
1 Italia la legge quadro per 
I assistenza I integrazione 
sexuulec m diritti delle perso 
ne handiedppate approvata 
nel febbraio scorso e che de 
ve ancor, uecolldre Anzi dal 
1979 ad oggi si confano 
1 1M leggi regionali sempre 
con I interno di risolvere il 
problema dei disdbili md la 
spesa per organizzare 1 assi 
stcn/d sul territorio naziona 
le non supera I 1 X delle risor 
se dell intero bilancio delle 
regioni ( »' quindi da sotto 
lineare che una volta sman 
Iellati gli istituti di ricovero 
non »' stati offerta nessun al 
trd risposta per alleggerire 1 
pesanti oneri che continua 
no ad esv>re sopportati dalle 
famiglie e per un serio inserì 
mento del dicibile nella v> 
cietà 

Gli stessi alberghi o molti 
altri luoghi pubblici sono ina 
datti ad accogliere gli handi 
lappati Non vino st, 1 an 
1 ora rimosse le «barrii re ar 
cintatomi he ni 1 neppure 


quelle eultiiMn psicologiche 
c morali perchè nella scuola 
e nella serietà si guardi in 
mexlo nuovo di disabili ora 
condannati in larga maggio 
ranza alla solitudine e all a 
margina/ionc 

Li Conferenza si propone 
pere to di dibattere per tre 
giorni (19 21 novembre) 
questi problemi sia sotto il 
profilo de'la scienza medie v 
nelle su» diverse espressioni 
sia sotto altri aspetti relativi al 
dinlto dei disabili di vivere 
come persone E pe-ehè I im 
patto da p irte degli osvrv • 
tori con questo drmnia 
umano risulti molto forte 
iv ritti a parlare non soni' v> 
lo scienziati giuristi e morali 
sii nid anche handicappati 
che vincendo limiti della lo 
ro condizione sono divenuti 
dirigenti di organizzazioni in 
tenidzio'idli II vero tempio in 
cui vediamo I umanità sof'c 
rente è I ospedale e non le 
cattedrali le sinagoghe le 
movhee - ha detto il card 
Angelini - per richiamare 
I attenzione sulla «so'feren/a 
umana» s|xisso costretta ad 
esprimersi in strutture lati 
ve «'ir grigie 


I 












Incassi record 
negli Usa 
per «Dracula» 
di Coppola 


EH I già record per Dracula il film di frane is 
hard Coppola con G.irv Olrfman c Winona Kv 
der tratto d il roman/o di Brini Sioke r Uscito 
vene rdì su 2491 schermi amene ani ha incassa 
lo 30 milioni e mezzo di dollari (circa 40 rniliar 
di di lire) nei irritai tre giorni di programma/io 
ne Un successo uguagliatole* a quello di Ritorno 
al furino Jv d<i Battilori 


Parte sabato 
da Firenze 
il lungo tour 
dei Pooh 


■■ROMA Maqi.i illusionismo, effetti spe 
c Kilt il tour dei Pool) (al via sabato ai Pala 
sport di I ironie) A turto qiocato su scoio 
qrafie d atmosfera Stefano D Ora/io Dodi 
Battaglia Red Can/ian e Roby Facchinetti 
saranno il 24 e il 26 a Bologna il 28 al Forum 
di A-ssaqo il 30 a Roma Altre date a dicem 
bre 
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Intervista a Spike Lee 
regista del film 

Sugli schermi statunitensi 
la biografìa del leader nero 
Dallmfanzia durissima 
agli anni di droga e crimine 
fino alla conversione 
e al pellegrinaggio alla Mecca 
Un invito alla fratellanza? 


Betty Shabaz/ moglie di Malcolm X 
durante un comizio 
con alle spalle un murale 
che ritrae il leader nero 
A sinistra it regista Spike Lee 
alla prima del film 
In basso Denzel Washington 
in una scena del film 



Alba Panetti sugli ascolti tv 

«Meglio Raitre 
di Raiuno» 


Il giorno di Malcolm X 


«Domenica in non sono io Perché gli "onori" devo¬ 
no andare tutti a me 7 " Alba Panetti contro-com 
menta le reazioni al «sorpasso» del programma di 
Raiuno da parte del gemello domenicale di Canale 
5 E critica le interpretazioni drogate dell'Auditel, la 
corsa al record, il giornalismo urlato «Ci sono anco¬ 
ra almeno altre trenta puntate, vogliamo continuare 
a fare t del male fino alla fine 7 » 


Malcolm X, tl film più atteso e controverso dell'an¬ 
no, esce oggi negli Stati Uniti, accompagnato da un 
grande clamore nei mezzi d'informazione e da un 
revival del leader musulmano nero È un film meno 
radicale del previsto, con un invito finale alla fratel¬ 
lanza Ma Spike Lee risponde a chi si stupisce- «For¬ 
se i giornalisti si aspettavano che incitassi a prende¬ 
re le armi per uccidere ì bianchi 7 » 


ALESSANDRA VENEZIA 



Denzel Washington 
«Il suo insegnamento? 
Imparate a difendervi» 


wm LOb ANU U> Dopo duo 
anni di anticipazioni dibattiti 
tra biane hi e neri e scontri ai 
l’interno delta stessa comunità 
di colore finalmente il Mal 
co/m X di Spike Leo è pronto 
per la grande avventura dello 
schermo II film esce oggi negli 
Stati Uniti Non Si vi se l invito 
del regata ai giovani di colore 
di disertare la scuoia c di ono 
rare la memoria del grande 
leader musulmano assassinato 
nel 1963 sarà preso alla lettera 
ma 0 indubbio che Malcolm X 
è il film piu atteso c celebrato 
dell anno E il più controve-so 
sia per il soggetto affrontato - 
Malcolm X é sempre stato con¬ 
siderato un pericoloso provo 
calore •> cui messaggio é piu 
che mai attuale di questi tempi 
- sia per il regista spesso alli¬ 
neato su posizioni radicali e 
apertamente polemiche nei 
confronti dei bianchi 

Con queste promesse ci si 
aspettava un film duro e aR 
gressivo una biografia del Ica 
dcr soprattutto centrata sulle 
sue lotte contro il «demone 
bianco» «thè pale thing» la 
pallida cosa tanto detestata L 
invece il film é tutt altro Nono¬ 
stante il tono provocatorio e 
fortemente politico della se 
quenza iniziale in cui si ascoi 
tano i versi infiammati di Mal 
colm X mentre la bandiera 
americana è in fiamme e scor 
rono le immagini di Rodnoy 
King battuto a sangue dai poli 
ziotti losangelini il film si rivela 
sorprendentemente, conciltan 
te privo di quella rabbia che in 
fondo ci si aspettava da un 
soggetto scottante c orni* la vita 
c la morie di Malcolm X c da 
un regista polemico come Spi 
ke lx»e Per tre ore c ve n tic in 
que minuti il film si consuma 


secondo il copione tradiziona 
le del genere epico Basato sul 
I autobiografia di Malcolm X 
scritta da Alex Mdley, parte , 
dall infanzia povera e violenta 
per arrivare alla morte all età ^ 
di trentanove anni per mano 
di un gruppo di estremisti mu 
sulmani dello State of Islam 

Ix? vicende di Little Malcolm 
che da ragazzo di strada si tra¬ 
sforma in uno dei leader più 
importanti di questo secolo 
sono divise in quattro sezioni 
il piccolo Malcolm che assiste 
all assassinio del padre pasto¬ 
re vittima del Ku Klux Klan e la 
sua infanzia dura c solitaria gli 
anni di droga e crimine a Bo¬ 
ston e 1 larlem i sette anni di 
prigionia e I incontro con la fe¬ 
de islamica di Elijah Muhham- 
mad della Nailon of IsIam e in 
(me il suo distacco dalla chiesa 
per iniziare una nuova fase di 
apertura verso i bianchi e tl 
mondo intero L efficace rico 
struzione dHI’Amenca degli 
anni Quaranta Sessanta ò ar 
occhila da grandi scene di 
massa (c talvolta da matonaie 
documentaristico) da una re¬ 
citazione di alto livello (già si 
parla di una candidatura all O- 
scar per Denzel Washington 
nel ruolo di Malcolm X) e da 
una splendida colonna sonora 
con canzoni di Ella Fitzgcrald 
e Ray Charles jazzebebop Le 
scene finali girale alla Mecca e 
in Africa sono ricche di pae¬ 
saggi esotici che danno una di¬ 
mensione più epica all intera 
produzione 

Spike Lee ha realizzato con 
il suo sesto film un prodotto di 
sicura classe ma di chiaro 
marchio hollywoodiano (alla 
Warner Bros é costato circa 34 
milioni di dollari) Malcolm X 
t> una biografia accattivante 


che facilmente conquisterà sia 
il pubblico di colore, finalmen¬ 
te gratificato da una storia che 
Io riguarda in prima persona 
sia il pubblico bianco rassicu 
rato dal messaggio finale di 
pace 

Non era un compito facile 
portare sulla scena un perso 
naggio cosi complesso «E sta 
ta una delle mie preoccupa 
zioni fondamentali - racconta 
Spike Ix?e - individuare il vero 
Malcolm X II consiglio miglio 
re mi venne dal reverendo Far 
rakhan capo attuale della Na 
tion of IsIam prima che il film 
iniziasse Mi disse “Spike nel 
la tua ricerca parlerai con mol 
te persone che vissero cori 
Malcolm E troverai molte veri 
tà Prega Dio di mostrarti la via 
giusta' E fu esattamente così 
ognuno aveva una idea diver 
sa Decisi di proseguire con la 
mia visione Denzel (Washing 
ton) e io ci convincemmo pre 
sto che era impossibile accon 
tentare tutti che nessun film 
maker al mondo sarebbe mai 
riuscito in un compito del ge 
nere» 

Non é certo un caso che i) 
Malcolm X più intenso c toc 
canto sia quello dei discorsi 
Denzel Washington ò impoc 


cabile nel tono di voce e nel 
ritmo mollo vicini all originale 
nel fervore c nella rabbia e nei 
momenti di dubbio e di pumi o 
degli ultimi giorni come nella 
sua vitale rappresentazione 
del giovane Malcolm «Invece 
che scegliere un jx ricxio parti 
colare della vita di Malcolm ho 
preferito guardare* a lui nt Ila 
sua interezza Malcolm disse 
sposso < ose di cui si jjcnti ne 
gli ultimi tempi cambio radi 
calmente il suo atteggiamento 
nei confronti dei bianchi A me 
sembra che il modo migliore 
per seguire questa sua cvolli 
zione sia attraverso i suoi di 
scorsi» 

E per rendere piu evidente 
la trasformazione finale di Mal 
colm X clic dopo la rottura 
con la Nation of IsIam aveva 
cambialo il suo nome in RI 
Mail Mali LI Shabazz Spike 
Lee ci porta in pellegrinaggio 
alla Mecca dove Malcolm in 
contra «tutte le razze tutti i co 
lori in sera armonia» e poi in 
Africa dove nella scena finale 
il leader di colore Nelson Man 
dela ree ita uno dei suoi discor 
si piu famosi sull uguaglianza 
razziale e sociale «Dal ino 
mento elio Malcolm X parlava 
sempre di panafricanismo 




spiega Spike I x*c* voli vo fini 
re il mio film in Afric a c c reare 
un collegamento tra Soweto i 
i larlem» 

Lei ò questo infatti il messa# 
gio finale del film c he r mane 
un I tvoro importante sopra! 
tutto |h r 1 enorme impatto su 
sellato di questi giorni prò 
grammi televisivi riviste e quo¬ 
tidiani non parlano litro clic 
eli Malcolm X Li sua autobio 
grafia v i a ruba i suoi marufe 
sii e discorsi sono in ogni vetri 
na si elise uh. gì » eli ine Iutiere il 
grande predicatore nuisulma 
no nel curriculum degli studi 
miericam a fianco come 
suggerisce Spike Lee - «di 
quell imbroglione di Cristoforo 
( olombo e di que 11 altro bel 
limbusto eli Georg» Washing 
ton lui stesso proprietario di 
schiavi thè scambiava volen 
tieri per un baule di melassa» 

È soddisfatto Spike lx?c eli 
questo suo immenso lavoro-* 
(•elicti lx> so che la stampa e 
sorpresa da qui sto film 1 gior 
nalistiche l hanno visto in que 
sti giorni lo trovano ge utile pa 
cate» Si aspe ttav mo piu furore 
in fenicio si aspcttav ino che 
Malcolm X dallo se hermo mu 
tasse a prendere le armi e a uè 
e ide re tutti i Inane hi 


MIOSANUILS Denzel Wi 
shmgton é Malcolm X nel film 
di Spike lx*e 

Prima di iniziare a lavorare 
a questo progetto cosa sape¬ 
va del suo personaggio? 

Vernili a eontatto seriamente 
eon il mondo di Maleolm X un 
dici anni ree Bando nella prò 
eluzi nu < It Pio ulw iv di / 
t/n duckcns carne /ionie fo 
roost un testo mila re lazione 
tra Mille olili e il suo maestre» 
Llijali Muhamruad fondatore 
della «Nation of Islam» Cono 
se evo già il lavoro di Malcolm 
ma non sapevo molto della 
sua vit.i eosi quando comin 
crai il film ogni giorno impani 
vo qualcosa di lui e cercavo di 
trasporla sullo sche rmo 

Quali momenti della vita di 
Malcolm X l’hanno toccata 
personalmente? 

Ix.* scene piu diffic ili sono state 
que Ile del suo assassinio per 
alcuni giorni sul set si re spirava 
un vria molto pesante Cera 
un i generale ( upezza che non 
risparmiava nessuno 
Quali sono gli Insegnamenti 
di Malcolm X che l'hanno 
maggiormente influenzata? 

I tu diceva che se* ti hanno in 
segnalo che non hai mai fatto 
niente non farai mai niente 
I lo imp nato che bisogna ristu 
diare la storia 1 contributi che 
gli afric ani e gli afro tmcneani 
hanno dato a questo paese* o 
al mondo inte ro sono sempre 
stati dimenile ati ne He lezioni di 
stori i 

Cosa invece l'ha sorpresa di 
Malcolm X? 

li suo incredibile senso dell u 
monsrno Lra un uomo allei 
tuoso divertente di «mimo 
gentile ma i media hanno 
s< rupre preferito dipingerlo 


come un pazzo che predicava 
la violenza I ui diceva che se 
qualcuno cerea di farti del ma 
le non lo devi permettere C he 
se* quale uno cere «i eli impicca 
re tuo padre o violentare tua 
madre o uccidere i tuoi figli c 
il tuo governo e incapace di 
proteggerti hai il diritto di prò 
t< ggi re ti ste ssn Que st i non <. 
viole n/a e intelligv u/a 

Come attore pensa di avere* 
meno libertà creativa nel 
portare sullo schermo un 
personaggio realmente esi¬ 
stito? 

Fosso avere meno liberta ina 
ho di sicuro ptu cartucce da 
sparare ho un enorme quanti 
ta di male naie a cui attingere 
Ci sono limiti in ogni ruolo ma 
in questo caso i vantaggi supe 
rana gli svantaggi 
Come attore quali ritiene 
siano le sue responsabilità 
nel confronti della comunità 
di colore? 

Alcuni eie i film che Ih» Litio mi 
hanno permesso di imparare 
quale osa sulla storia de gli afro 
americani di questo paese 
Non mi considero un modello 
i genitori e gli insegnanti han 
no questa funzione In qui sic» 
ruolo però mi sono sentito re 
spannatolo di dare il me glio di 
me stesso per tr asme ture» il 
pubblico la parte* migliore di 
Maleolm X 

Qual è il suo prossimo ruo 
lo? 

Sto facendo un film con Jona 
tlwm Domine in cui sono un 
avvocato che ruppiescnla un 
gay e* pre sto dirigi rù il imo pri 
mo film per Li tv sto c c re «melo 
di e ambulare* qit.ilcos » di Imo 
no tenendo se mpre pre se ntc 
lo spirito di Male olili X 

I A Ve 


ROBERTA CHITI 


■I ROMA «!x» ripeto per li 
decima volt.i dentro Domerà 
ca in non ci sono solo io I un 
programma gigantc*sco con 
eliditi venti auton duecento 
sessanta l> allenili novanta 
persone nello staff e poiciso 
no i gicx.ht gli ospiti e tutto i) 
r< sto lusomma la domanda 
e* pe re hC di ivolo devo essere 
considerata io come* ix»rella 
Cuccarmi pe r quanto riguarda 
Buona dome •%.a Li bandiera 
di se i ore di programma 7 » Al 
hi F inetti fa I arrabbiata ma 
poco poco Cornee! irlo torto' 

L vero Domenica in, tra¬ 
smissione eh* conduce msic 
nu i I >t< ( utiiMio < stai,» 
«sorpassala» da Buona Bonn 
mea il programma ge mollo su 
Ci» de r ) qui Ilo condotto dal¬ 
la coppia ( ucciirim Culurn 
bro Sorpa >sut,i per 4(K)miIa le 
le spett itori in piu M.i sui gior 
n ili «sotto iceus.i»cc andata 
le i Addirittura eon gli onori 
di II i prim.» pagina ìju s tampa 
di ieri titolava «Berlusconi re 
de II i domenica battuta la Fa 
netti** Ma I e*x presentatrice di 
6 alaqot non e i vuole mie,» sta 
re al gioco la li risentita «lo 
non sono Domenica in come* 
Io devo dire'* Giusto Insieme 
a lei c e anche loto ( utugno 
«In re ulta se proprie» vogliamo 
se e liete re* nei p irtie ol ìri - dice 
I » Fané iti - io e ( u'ugno sunne» 
elidati !»< mssuno in qu iute» a 
d iti Anditi I l numeri e i pre 
minilo Quindi il problema 
non si mio noi due In ogni 
e.ise» «un po eli giustizi »' - 
se Ih rz i - I ìee i ime» pi r favo 
re e he d i qui m avanti se il prò 
gr imm i v.i bene e merito imo 
e se va mute e* tolpa di Cutu 
giu)' Dividiamoti le re sponsa 
bilita e he diamine 
Fort it t in trionfo dii sdii 
et iggi e he li danno e orni* jx r 
soli iggio televisivo pili pope» 

I ire All» » F ine iti si ntrov i nel 
giro di tre giorni spade st.itu 
et iL ì concorrenti di ( amile '» 
Ho letto cosili risposto la 
( m e irmi i proposito de*) suo 


trionfo con Buona domenica 
ha detto esattamente le stesse* 
cose* che ho detto io Botri ni 
mo quasi essere la stessa per 
sona» A stagione appena mi 
ziata in realtà la Panetti due 
già di essere stufa «Bisogna te 
nere presente una cosa e he il 
programma durerà ancora per 
almeno trenta puntate Clic i 
dati Auditel varieranno d*i una 
puntata all altra Vogliamo 
continuare cosi fino dlla fine' 
Non C possibile Mc*gho lavora 
re* i Raitre dove in un certo 
senso sono già condannati e 
nella condanna non devono 
stare dietro all Auditel» 

Ani tic Alba P metti all Au 
diti I - e osi e urne vie ne mi- r 
pretato - non u crede E come 
ti t fatto Gianni Inpoliti I «iltra 
sera in una puntata particolar 
mente riuscita di Q comeculru 
r/j si chiede «Machi sono que 
sti con la macchinetta sul tele 
visore' lo non crc’do che c. i su» 
no lo credo solo a chi ha una 
faccia e I Auditcl una faccia 
non ce ! ha» E la spara «Mi 
facciano i nomi di quelle 
lOOmila ;x.*rsone che dicono di 
aver visto Buona domenica e 
no riparliamo» Fermo i^suin 
do dice la conduttrice un so 
spetto «Che se esistono ve r » 
mente dei milioni di persone 
che la domenica pomeriggio 
non hanno ment altro di me 
glio da fare* che rimanersi* ih 
appice leali alla tv a vt*dere* Do 
meri tea in bone consiglio ,i 
tutti toro una visita dal dotto 
re» 

Una ricettimi ve lot e firmata 
Panetti pc*r una Domenica in 
re*eord d ascolM' Ce co qua «In 
tanto dovremmo bestemmiare 
in diretta Poi ci sono io c fu 
compaio m guepie rre Poi b<» 
ciò sulla bexc.i qualcuno a e a 
so Infine chiamo tome ospite 
uno e he ha appena avuto una 
disgrazia grave e* le» invito «» 
parlarne» lx*i dice i progni ni 
mi non li saprebbe* proprio 
se nvere «Mi piacciono solo le 
cose che fanno zero ascolti 
Sarei una franad autrice 1 » 


Fans entusiasti e uno show di tre ore per il debutto del tour della band americana 

L’Apocalypse Now dei Metallica 


Da Bach all'ultra-core da Hendrix alla Famiglia Ad- 
darns, passando per i western con Clini Eastwood e 
l'inferno gotico I Metallica mettono in scena l'apo¬ 
calisse metal degli anni 90 Rumorosa così gli pia¬ 
ce, e così piace ai fans che hanno preso d’assalto lu¬ 
nedì sera il Palaghiaccio di Marino (Roma) per il 
debutto del mini-tour Ieri erano a Milano Tutto 
esaurito per i nuovi santoni dell’heavy metal 


ALBA SOLARO 


■■ ROMA De* n tre» il Pala 

ghiaccio il rumore* ò assordali 
te uno sferragliare* di chitarre 
elettriche la battemi postata a 
duemila jll or.i rombo eli jet in 
partenza petardi che esplodo 
no l heavy me ta! do! Duomi1ì 
é questo un gioco a chi suona 
piu veloce piu duro piu sata 
tuco «oltre*» la burriera del sue» 
no delle convenzioni vicino 
sempre piu vie ino «il rumore 
le*l! apocalisse 
I Motallie » suonano e osi dii 
rissimi socchi me il/anti lo 


dico il nome stesso scolto prò 
pria porche non ei fossero 
equivoci «Non volevamo esse 
re* scambiati con qualche 
gruppo jazz vecchio stile» h 
guriarnoci Amvano anche lo 
ro da Los Angeles come i 
Guns N Rost's ma hanno poco 
a die* spartire con Axl Rose e 
soci (a parte una tournée fatta 
insieme negli Usa qualche 
nu se fa ) c infatti si sono tra 
sforiti circa dieci anni fa a San 
f rancisco per non essere con 
fusi col e irco metal della ( itta 


degli Angeli l«a loro camera 0 
stata lunga ma tutta in ascesa 
Ditx .1 anni sulle rotte del trasfi 
metal la prima volta che arri 
varono in Italia li pubblicizza 
rono con lo slogan «quando il 
satanico incontra il supcrsoni 
co* c da allora hanno raccolto 
solo consensi Unica battuta 
d arresto nell 86 quando du 
rantc* un tour in t uropa su un.» 
strada ghiacciata in Svezia li 
loro pulmino sbanda c tl bassi 
sta Glifi Burton scaraventato 
contro ti finestrino muore sul 
colpo Ma il gruppo va avanti 
(Burton é sostituito da Jason 
Newstedì e con il quarto al 
bum And jusltte far ad 
dell’88 violento l sofisticato 
allo stesso tempo le vendite si 
moltiplicano Metallica uscito 
lo scorso anno é un passo ol 
tre a detta di ale uni c ò un a 
pe rtura all hard rcxk uno spi 
r.ìglio di «commere udita» e e 
anche una ballata Nothnm et 
se mutters che dà un ulteriore 
spinta alla loro popolarità et 
sono episodi come la partee i 


pa/ionc* al eonee*rto di We ni 
bley in ricordo di I reddie Mi r 
cury ma soprattutto un inces 
sante attivila live che* ron d/a 
le* loro quotazioni al massimo 
livello 

lavorare* per i Metillie » si 
grufic a sture sulla strada aiie he 
per due anni di seguilo se n/n 
mai tornare' «i cas» Significa 
non farsi triturare dalla solit » 
mitologi » elei «s<»sso droga e 
rock n roll 24 ore su 24 -.pie 
ga Ulrich - tu re atta sono solo 
2 3 ore su 24 no scile r/o la 
venti! é che per trriv ire dove 
siamo oggi ei ò voluto un s le 
codi duro lavoro edisciplm » 
in tournée non faccio m u le 
solile* cose dieci si aspe Ita d u 
gruppi come librine «irsi star 
su tutta la notte la mia vita c s 
molto normale ieri por estui 
pio sono stato tutto il giorno a 
passeggiare* tranquillarne ntc 
per Rom i e on 1 1 mi » fid in/a 
ta» O inag uri start chiuso in »l 
btrgo .1 gii ird.irt la ( mi «Mi 
interesso i tutto quello che 
succede nel mondo m.i non 


sono Bono e non *0110 Ming 
Non ispe UaU vi d«» me elidila 
r i/iom pollile Ih Uosa |xiiso 
dei naziskin die incassano le 
magliette dei Me*t illic i' Ntcn 
t( io I u e io i elise hi ni«i non 
posso e e rto circuii re e 111 li de 
ve «isealtare e ehi no 

Intanto e e il pie se nte e* 
ejuesto spettacolo ehi e tri i 
migliori m ii usti nell inibite» 
me t tl «None i puiee f ire come 
que i gruppi e In gir.mo I Auu 
rie i eoi» le produzioni piu 
spettacolari e poi arrivano in 
I uropa eon produ/iont ridai 
te d,e e I ,»rs Ma in Italia non é 
un i sfidi» da un nte portare 
una produzione d \ si iclm in 
un p iL»spo?t A Ranni e state» 
giocoforza tr.isle rire il tutto nel 
vk ino P ilaghnieeio eli Manno 
una \c ninni di c h’Iome tri dalLi 
e ih.» pi re otre lido I Appia già 
nel pomeriggio «issi eli ite» da 
mi t ili »ri e ta me dt » die i ise tte 
elle lutto inni pullm m ine o 
Ioni! ili die se me mo frotte eli 
f iris imv ili da N tpoh e e e n 
tre» sud nu litri igii mgre sa 



operino indisturbati i bagarini 
die* svoltolano sotto il mise» 
elei ragiz/tm m«»//ctti eli b» 
glie Iti ,»c no prezzo ( nelle pre 
vendite ufficiali erano esauriti 
el ì se limane*) 

Invece del «solite», gruppo 
spalla «il tans in attesa i Metal 
licii offrono un insolito aperta 
vo un gr mele st fiermo video 
dove scorrono loro immagini 
di videoclip di litri concerti 
delta pre muizione Grammy e* 
de I gruppo in diretta el.u c mie* 
rtm me ri tre i pre p ira e ta le 


smorfie illn U k e ami rie in 
cera le citazioni «cult elei 
we.trn eon (lini I istwuexl e 
I immune abile sottofondo hr 
in ito Marne ani pe r annune 11 
re I ingresso m se. e na eli i qual 
tro cavalieri dell Apoi tlissi* Li 
scena e un gioiello m/i elico 
noie scimele informative <* un 
dumi iute ne ha t.» forni.» pio 
te so vt rv» il pubblico e oim I » 
told » di un somme rgibilc e on 
un » p issi re II » t he arriva i|ii »si 
» sfior ire il soffitto eon I un 
plifit i/ione ( le lue » vispe si 


pe r non l»kxe ire 1 1 visu »l< eia 
ih ssiiii lato < m me zzo «il \ » 
io lo «su ike pit li fossa de*! 
serpenti ehi te coglie un grup 
po v < Ito di tans privilegi iti 
ospiti giorn ìlisti Li batteri.i di 
l Irie li v i «iv ititi e indie tro per il 
plico e indie Ile tfie lei una 
vi » di me zzo tr i Robe rt FI uit e 
Ix mim dei Molari ie id s »lt«» 
d t ogni p irte aggr.ipp ito ili» 
( lui irr » e ohi f in ( fu lo )Mi imi 
n.iiio d i sotto loiih un » visio 
ne di ìbolie i mi I »tt mo e 
un i in irmi lut \ uh t Uhi a un 


I Metallica 
durante 
il concerto 
al Palaghtaccio 
di Marmo 


groviglio mefistricabile* che* rim 
bomba sugli spalti del pala/ 
/( Ito II pubblico da ,Airte su<» 
e gr indi' />ogo «t lutto spiane» 
cori striscioni braccia alzaie ( 
uneneTgi.i senza fine nel farsi 
sommergered.il frenetico mu 
ro di suono innalzato dal grup 
po Che va avalli!comi unire 
no pc*r ijuasi due* ore* propo 
nendo molto m.iteridk reciti 
te e molti cl issii i òeefs and de 
stroy Enter sandrnan «ircele 
r indo 4 ritmo impali 
t.inandosi v»!o nc*l volito sfog 
gin di virtuosismo dei chitarristi 
che* intrecciano una citazione 
di B le li e un.» di 1 le ndnx Ul.i 
indiretta della rannata Ad 
datns Gran spreso di botti e 
fuochi dartif.cio nel (inalane* 
c he* manda tutti n cas.» rea ite n 
ti «È stato fallissimo» coni 
mcMitanto in ('stasi i kiels all u 
viti avviandosi vcrv» pulì 
man m »ee lune e motorini »b 
bastanza Ielle i da ufPont m 
eon tranquillila I ine vitahik in 
gorgo notturno sul bude Ilo ih 
rode II Appia 
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La Doxa sui bambini e la tv 

Intellettuali 
piccoli piccoli 


* fc.uìkà™ ^ùt «« ìi i, 


Spettacoli 


Mereoledì 
18 novembre 1992 


MARIA NOVELLA OPPO 


HI MI I .ASO Beati l piccoli 
pt rx \\( sono iji » grandi Come 
rimostra uni indugine com 
niissmniti da Walt Disney 
Vlorid >Jor RCS Edizioni Cioè 
t s m Piolo gli italiani si rovi 
n mo con 1 1 eri stila almeno 
e onsiik r indo que III che sono i 
lorx nsinniculturali 
( ind iv,m* (Doxa ) ha preso 
in < s uni 11 popolazione Italia 
n i compri-s i tri i 61 i 13 anni 
5 151000 p< rsoni Già perché 
in/itut o i r igaz/mi sono per 
sont e on oru litanie nti e capa 
e it i di scut i 1 mto che in 
t lolli settori sono loro a indi 
nzz tri mchc prepotentemcn 
u decisioni che riguardano 
I intc r i f mugli i Va da sé che il 
v ttorc in cui i bambini sono 
k ìckrs n durali é cjuello elei 
tronic o inteso come settore vi 
de o ne I mio compie sso E cioè 
t\ \ idt ore gistr ì/iont e giochi 
e k ttromc i infatti il Gì \ dei ra 
g zzi possa eie in famiglia un 
V( K mentre 1 1 presenza del 
laggiggio nel totale delle* fa 
miglie italiane é solo del 34 é 
f v i de tlo che quasi tutti t barn 
bini < he ne dispongono ma 
tu ggnno il videorcgistratore 
dirctt mente (spesse) addint 
turi sono loro a insegnarne 
I uso igli idulti ) 

He r ciucilo e he riguarda poi i 
r uliore iMstr don la percentuale 
d« i r ig^zzi e he li possiede vile 
tino il 7 l > e al contrario di 
quell ì re I itiv i ai VCR é diffusa 
ibbastanza omogeneamente 
sul territorio nazionale 

lnf itti anche se ì bambini vi 
sii in percentuale sembrano 
ring'lori de gli adulti non si sot 
tr igg ino certe; alle grandi ca 
* -.urie sol io geografiche che 
t «gli ino a fette il nostro paese 
con gr inde gioia dell onorcvo 
k Cossi l-a differenza tra Nord 
e Sud b il za evidente in quasi 
tutti i settori Anche in quello 
(dii irtuoliri interesse per gii 
e d tor cl e limino finanziato la 
rio re i D >xa) della lettura La 


cosiddetta «esposizione alla 
stampa» é stata misurala solo 
in relazione a 9 testate settim i 
pali e 10 mensili e ha visto in 
testa naturalmente* Tortino e 
Sorrisi e canzoni tv Ma tra i . 
giovanissim lettori la media ! 
del Nord Italia sale al 75* < 
qucllz del Sud resta ferma al 
55 Non cambia però il prima i 
to femminile nella lettura che ! 
si conferma anche per i libri (e 
vale anche tra gli adulti) 

Per quello che nguarda poi 
la grande ladra di te*mpo libero 
di grandi e piccini cioè la tv la 
inchiesta non ha misurilo i 
tempi di esposizione quanto 
le scelte di «autoprogramma 
/tono» dei ragazzi Ne é risulta 
ta una graduatoria di program 
mi visti che vede in testa tra i 
quotidiani Bini Bum Barn fìigc 
Strtsaalano tizia 

l più piccini fanno salire in 
testa il bel prog r amma prodot 
to dalla Rai di Milano intitolalo 
L altero azzurro e i piu grandi 
(dai 9 anni rn su) si rivedano 
sui telefilm Mentre tra i film 
preferiti dai bambini prevalgo 
no quelli comici seguiti da 
quelli avventurosi (per i ma 
schietti) e da quelli di (anta 
scienza Ultimi in classifica 
film storici Ma qui va detto che 
i bambini non sono da meno 
degli adulti (e come potrebbe 
essere diversamente 9 ) nel tra 
seurare il cinema nelle sale 
Nei tre mesi precedenti I in 
chiesta (svoltasi nel periodo 
maggio-giugno 92) solo il 22 i» 
dei ragazzini ha messo piede 
in una sala Recuperano però 
nella lettura dei libri in media 
leggono due libri (non scola 
siici) all *ìnno Che 0 molto piu 
di quanto si concedono in me 
dia gli adulti Le femmine ne 
acquistano (o nccvono) esat 
lamento quanto i maschi ma 
alla fine li leggono davvero» In 
somma lintclkttualc italiano 
ha meno di 13 anni ed é (eni 


È partita la nuova rubrica «È uno spazio sperimentale 

di dirette telefoniche useremo il videotelefono » 

condotta da Donatella Raffai Alessandro Curzi: «Sarà 
che fa da traino al Tg3 un approccio dolce al tg» 

Qui l’ 8262 , diteci tutto» 


8262, risponde Donatella Raffai Lunedì ha preso il 
via un nuovo programma, che va in onda alle 18 30, 
prima del tg su Raitre II quotidiano che diventa 
straordinario nei racconti di chi telefona e di chi 
manda i suoi videodocumenti, le anticipazioni sulle 
notizie del Tg3 e i collegamenti per commentare i 
fatti del giorno Costo di ogni puntata sei milioni 
Curzi «Una prova di austerità» 


ELEONORA MARTELLI 


MR ROMA «Stiamo cercando 
di trovare nuove strade per co 
mumeare le solite notizie £ 
una nostra carattcnstica quel 
la di spenmentare sempre so 
luzioni diverse Ora il tentativo 
A di raccontare qualche avve 
mmcnto fuori del telegiornale 
ma quando già si sente il suo 
odore» Per la soddisfazione 
della vena sperimentale di 
Alessandro Curai direttore del 
I g3 ò nato cosi un nuovo prò 
grimma 8262 condotto da 
Donatella Raffai e iniziato lu 
nedl scorso con 1 avventuroso 
salvataggio di un cane caduto 
dentro un pozzo nella campa 
gna campana È il «quotidiano 
che diventa straordinario» e 
che ogni giorno andrà in onda 
per 25 minuti fa partire dalle 
18 30 per arrivare alle soglie 
del tg) I lelespettaton potran 
no chiamare il numero di Ro¬ 
ma «8262» per raccontare alla 
trasmissione le loro sione i lo 
ro problemi le victnde dram 
manche di cui sono stati prota¬ 
gonisti 1 fatti verranno prosi in 
esame durante la telefonata e 
potranno trovare un approton 
dimento ulteriore (per quanto 
riguarda i casi di Roma e del 
Inizio) sulle pagine di Paese 
Sera La vita quotidiana di tutti i 
giorni sarà raccontata anche 
dai documenti mandati dai vi 


Va > '*■*>'> 








decamatorl «S262 racconta 
stono di cronaca minima - ha 
detto la Raffai - anche utiliz 
zando filmati amatoriali che 
per una volta serviranno non a 
tar ridere come succede in 
tanti programmi di Berlusconi 
ma per ntrarre la realtà Vo 
gliamo trasformare in reporter 
chiunque possiede una (cieca 
mera» 

Il programma che al suo de 
butto ò stato seguito da un mi 
bone e 2 M mi la spcttaton in 
troducc svariate novità lnnan 
zitutto una funzione di snodo 
Ira i programmi del tardo po 
mcnggio c il tg al quale fa »da 
antipasto» come ha detto la 
slessa Raflai m vari modi con 
anticipazioni sugli argomenti 
clic saranno trattati nel Tg3 
delle 19 (ogni sera Claudio 
Ferretti presenta le principali 
notizie del notiziario nella ru 
tinca ITII senso del Ig) con le 
previsioni del tempo proposte 
da Fulvio Gnmaldt che spie 
ghcrà al pubblico anche i prin 
cipali (enomcm atmosferici c 
con una rubnea (issa che pre¬ 
vede un collegamento tramite 
un videocomunicatorc (una 
sorta di teletono munito di vi 
deo che secondo Curai «per 
mette collegamenti molto più 
agili c meno costosi») ogni 
giorno ioti un personaggio di 
verso Giovanni Valentmi odi 


ft-jf 


Qui accanto 
Donatella 
Raffai 
In basso 
Alessandro 
Curzi 
direttore 
del Tq3 




toridhM i della Repubblica si 
collcqhcr\ due volte alla selli 
mana per raccontare quella 
che a pare»r suo è una buona 
notizia un altra volta apparirà 
sul video il giudice Fttore Gal 
lo ex-presielente della Corte 
costituzionale un altra volta 
ancora il regista e documenta 
rista Silvano Agosti un giorno 
a settimana tocehcrA anche ad 
un bambimo di otto anni c*ci 
infine la sala operativa della 
Questura di Roma 

Soddisfatto anzi soddisfai 
tivsimo Alessandro Curzi do 
\yo la prima nu*ssa in onda del 
suo nuovo programmino che 
ha detto con orgoglio Donate! 
la Raffai «costa solo sci milioni 
i puntata escluso >1 mio con 
tritto» «Un programma che ò 
fmllo di un intensa collabora 
zionc* fri rete e tostata Intanto 


é partito da poco - ha conti 
nuato Curzi - il tg delle 12 edi 
zionc milanese che va bemssi 
mo Lodicola della notte an¬ 
drà in onda anche la domeni 
ca La nostra ò una sfida di au 
stcrità cerchiamo facendo il 
piu fiossi bile di stare tn un bi 
1 meio che come ò nolo è più 
basso di quello del Tgl e del 
1g2 A Milano il nostro tg ha il 
piu aito indice di gradimento 
b allora siccome sentiamo 
ereseere il consenso e ora sia 
mo un po più ncchi ci siamo 
fatti anche noi perché no 9 un 
program ma-traino» Intanto 
ha annunciato il direttore del 
Pg3 venerdì sarà a Milano 
ospite di Radio Popolane pe*r 
un faccia a faccia con Ennco 
Mentana direttore dellg5 cui 
il 1 r 3 m lz)mbardia tiene te 
sta 
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GUIDA 
RADIO &TV 



AGENZIA MATRIMONIALE (Canale 5 15 15) Isabella 
Biagini cerca manto A Marta Flavi racconta la storia del 
la sua vita Cerca uomo «sensibile intelligente possibil 
mente infellcttUdJo» 

DETTO TRA NOI (Raidue 15*10) Si viaggia nella provnn 
eia di Udine col detective Piero Vigorelli per ricostruire il 
caso di Pive e l uigi Grcgorati due rappresentanti di 
gioielli trovati uccisi li 22 ottobre scorso Nette pagine «ro 
sa» di Mita Medici intervista al! attore Massimo Ghim prò 
tagonista del film Persone perbene 

LO DICI TU (Italia J 1720) C é uno spazio per dire la vo 
stra (su che cosa 7 Boh) anche su Itali ì 1 La rubnea si 
chiama «Lo dici tu» la conduce Catta Simmi e dà la paro 
la a chiunque creda di avere qualcosa di interessante da 
dire davanti a una telecamera 

IL CORAGGIO DI VIVERE ( Raidue 1725) Consigliesug 
genmenti per le famiglie con figlio tossico In studio lo 
psichiatra Luigi Canenni mentre in collegamento da Mi 
laro intervengono le «mamme coraggio» di Quarto Og 
giare 

CANZONI (Raitre 1730) Un intervista dd Augusto Daolio 
il cantante dei Nomadi registrata poco prima della sua 
scomparsa apre il programma musicale di Pao'o Macioli 
e Maun/io Malabruzzi che dedica ogni puntata a un di 
verso tema musicale Oggi sono di scena «le canzoni del 
futuro» Dopo 1 intervento di Daolio che si interroga sul 
rock di domani ascolterete Eugenio Finardi Ancora fi) 
mati di Elton John Lucio Dalla Claudio Baglioni e dei 
Beatles 

MI MANDA LUBRANO (Raitre 2030) L inquinamento 
acustico nelle grandi città tema centrale del programma 
antitruffc Ancora uno spazio riservato dgli abusi dei me 
d iemali 

AFFARI DI FAMIGLIA (Canale 5 20 40) Due coniugi in li 
te perché lei vedendo i bachi ha buttato via una forma 
di preziosissimo formaggio È uno dei casi «esaminati* 
ddl giudice Santi Lichen 

MIXER NEL MONDO (Raidue 22 05) Dal radicalismo 
islamico alla condizione della donna ecco un reportage 
sul paradiso del turismo nonché culla dell integralismo 
dai tempi pre Khomeini Titolo «Egitto voglia di IsIam» 

SPAZIO 5 (Canale 5 22 30) «La mafia rantola se solete 
potete batterla é il momento» I jq rivelazioni del re dei 
pentiti Buscetta e il pencolo di una nuova mafia emer 
gente in lotta contro i Corleonesi al centro del nono ap 
puntamento di «Spazio 5» Secondo capitolo su Sdlvaiorc 
Ligresti in detenzione da più d» quattro mesi ora ricove 
rato m una clinica milanese 

MILANO, ITALIA (Raitre 22 45) Quanto ci vuole o non u 
vuole per essere «poveri» 7 11 calo dei consumi e le nuove 
povertà nell anno della stretta economica é il temd che 
affronta stdsord Gdd lx,*mer in diretta dall Alfd Teatro di 
Tonno 

(Toni De Pascale) 


G RAIUNO RAIDUE RAITRE 


J II T 


SCEGLI IL TUO FILM 


6.10 METROPOLITAN POLICE. To- 


7.00 SCHEGGE - OOGf IN EDICOLA 
IBM IN TV 



6.30 PRIMA PAGINA. Attualità 


8.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà (R) 


jnr c ___ ___ 

> TELEGIO RNALE UNO _ 

i TO UN O -3 MINUTI 01- _ 

) PROVE E PROVINI A SCOM¬ 
METTIAMO CHE-? S pettac olo 

> CRONACH E ITALIA NE_ 

i Q U ESTÀ fe RAI UNO_ 

i CALCIO Seoz a Italia UndorZl 

(da Mothenwell)__ 

> BIG’ __ 

5 OQOI AL PARLAMENT O 

> TELEGIORNAL E UNO _ 

) ITALIA, ISTRUZIONI PER L’U¬ 
SO ___ 

5 Cl SIAMO’?: Varietà con Giqi 

Sdb ini_ 

) TELEGIORNALE UNO __ 

) CALCIO Scozia Italia (telocro- 

n k ultrotta da Glasgow) _ 

S HOLLYWOOD IN VETRINA. Fe 
st v il dd c nema americano di 

D< iuviI e__ ______ 

) TO UNO-CHE TEMPO FA_ 

i APPUNTAMENTO AL CIN EMA 
» MEZZANOTTE E DINT ORNI 
5 TOSCA Fi I mdiC Ko ch_ 

> TG UNO L nca n otto 

i SOSPES PARUS. Telefilm _ 

) STAZIONE DI SERVIZIO. Tolc 

f I m _ ___ 

) TC UNO _L rtonotto_ 

» STAZIONE DI SERVIZIO. Tele¬ 
film ___ 

i DIVERTIMENTI 




r 30-8 CBS NEWS. Ed z ono origina 

_lo____ 

i 30 YESIDO_ 

145 DOPPIO IMBROGLIO. Toleno- 

vo i_ ___ 

>.30 POTERE. T olonovoln _ 

) 00 TV DONNA MATTINO. Conduco 

caria Urbjjn _ _ 

ì 40 OOR1S DAY SHO W. Tel efilm 

i -0 A PRANZO CON WI LMA _ 

I 00 TMC NEWS. Notiz arto _ 

l 00 SPOSA CONTRO ASSEGNO. 
F Irn d W Ke ghioy Con J Co 

_gney 8 Dnv s J Carson 

j SO SNACK C irton animai 
à 15 AMICI MOSTRI Ca rto ni mimati 

M5 YV DONNA . Con Carla Urban_ 

>30 TMC NEWS__Not z ano 
>55 LE FAVOLE Ot AMICI MOSTRI 

)00 MAGO . Tol elilm_ 

>40 MATIOCK. Tolef»!m__ 

1 40 T AMO TV Co n F ibi o F azio _ 

MONDOCALCIO Condotto di 

u i Colombo_ ___ 

5 45 TMC NEWS - TMC METEO _ 

2 05 CNN Attuti ti 


EE EE E EEHI EHM 

i'jj-i-iTrrfe.Tì'irq-'TTff.ri 


14.05 SEGRET I PER V OI_ 

14.20 QUANDO SI AMA . Serie Tv 
14.45_SANTA BARBAR A. Serie T v 
15.35 DETTO TRA NOI. LA CRONACA 
IN DIRETTA. Conducono Mita 
Modici o Piero Vi gore) li 
1700 TG2-33 


DAL P ARLAMEN TO_ 

IL CORAGGIO DI VIVERE. Una 

se ttimana contro la droga _ 

TQS S PO RTE ERA _ 

HUNTER Telefilm _ 

BE AUTI FUL. Sono tv _ 

T02 TE LEGIORNA LE_ 

TQ2 LO S PORT _ 

”l DIFFICILI MONDI DELLE 
DONNE. ERRORE FATALE. 
Film di S Rohrer Con M Jamaf 
Warner, D Nic holas , B Casey 

MIXER NEL MONDO_ 

JTG2 N OTTE-METEO 2 
BARBABLÙ BARBABLÙ. Film 
di F Carpi Con J Gielgud J 

Quaglio _ 

SHUNKA WAKAN. Film d J 
Hough Con R Harris, M Beck 

T02 NOTTE_ 

L’ALTRA FACCIA DELL’AMO¬ 
RE. Film di K Russo! Con R 

_ Cham berla in_ 

VIDEOCOMIC 




TQS PALLAMANO _ 

EQUITAZIONE _ 

TQS DERB Y_ 

CANZONI PEL FUTURO 

G EO. Boboli _ 

DONATELLA RAFFAI RISPON- 

DE A 6262 _ 

T03 Telegiornale _ 

TELEGIORNALI REGIONALI 

TELEGIORNALE ZERO _ 

BLOB. PI TUTTO PI PIU 
CARTOLINA. Di A Barbato 
MI MANDA LUBRANO. Regia d 

Claudia Caldera _ 

TQ3 VEMTIPUK E TRENTA 
MILANO, ITALIA. DI G Lerner 
LA LEGGE DI SHANNON. Tele 

tiImconJamey Sher dan _ 

TQS NUOVO GIORNO _ 

FUORI ORARIO _ 

TELEGIORNALE ZERO _ 

BLOB. Replica _ 

CARTOLINA. Replica _ 

MILANO ITALIA _ 

TO 3 NUOVO GIORN O_ 

L'AMANTESIORETA. Film di C 

Gattono Con A Valli _ 

Toa _ 

VIPEOBOX _ 

SCHEGGE 


ODEOn 


USA TODAY. Attualità _ 

ASPETTANDO IL DOMANI. 

Soap op era con S Mathis _ 

IL TEMPO DELLA NOSTRA VI- 

TA . Tolon oveta _ 

ROTOCALCO ROSA. News 
PROGR A MMAZIONE LOCALE 
SETTE IN ALLEGRIA. Cartoni 

ammat n ewso telef ilm _ 

ICAMPBELLS Telefilm _ 

P IAMO MPS. Telefilm _ 

LA VIOLENZA È IL MIO FORTE. 
Firn d G Tozz Con B Roy 

nolds D Cinnori _ 

COLPO GROSSO STORY_ 

IL DOMESTICO. Film di LF DA 
nuco Con l Buzzanca M Bro- 

chard A FoA _ 

COLPO GROSSO STORY 



PASION BS. Telen ovela 

T ELEGIO R NALI RE GIONALI 
LA STR ANA CO PPI A. Tele film 
CAPITAN POWER. Telefilm 

JTELEGJORNALI RE GIONALI 
SULLE STRADE DELLA CALI- 

FORNIA. Telefilm_ 

LA STRANA COPPIA. Telefilm 



11.30 ORE 12. Varietà con Gerry Scotti 

13.00 TG5 POMERIGGIO 




ili 




13.35 NONE LA RAI. Varietà con Pao 
oBonolis 




Chiesa Santi Licheri _ 

AGENZIA MATRIMONIALE. 

Con Marta Flavi Seguirà alle 
15 45 Ti amo parliamone _ 

CARTONI ___ 

INDOVINATE CHI fe? Quiz 

CARTONI _ 

OK IL PREZZO fe GIU STO! Quiz 
LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bongiorno _ 

TQS SERA _ 

STRISCIA LA NOTIZIA 
AFFARI DI FAMIGLIA. Attualità 
SCENE DA UN MATRIMONIO. 
Attualità con D Mengaccl 
SPAZIO 5. Attualità con Enrico 

Montana _ 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Ne) corso del programma alle 
24 OOTg 5 


STRISCIA LA NOTIZIA _ 

TG5 EDICOLA. Rep’ica ogni ora 

fino all oG_ 

SPAZIO 5. Replica _ 

CIAK. Replica 


(mutuili 


> C OLORIN A. Telenovela 

J NOTIZIARI REGIONALI : 

} "Cartoni «wflgfn_ 

fu CANZONE DEL CUOflE 

Film M Vifalo A Famoso M 

_Morlmi_ 

3 M A RIANA. Telenovela _ 

» NOTIZIARI REOIQN AL J 

) HE M AN. Cartoni an imat l_ 

3 CAPOZZtE£TÒU. Telefilm 
5 SFTTE ÒflE D< OUÀL Film di V 
Metz Con Totò Isa Barzizza C 

_C ampanini __ 

)_ NOTIZIARI REOIONA U 
5 I MAGNIFICI TRE. fMlm dilTài- 
monolli Con W Chiari U To- 
gnazzi R Vianoilo 


6.30 CARTON I_ 

8.15 BABYSITTER. Telefi lm_ 

8.45 SEGNI PARTICOLARI! GENIO. 

_ Telefilm _ 

10.15 GENITORI IN BLUE JEANS. Te 
_ lefitm _ 

10.45 CHIPS. Telefilm _ 

11.45 LA DONNA BIONICA. Telefilm 

12.45 STUDIO APERTO 


f Im *10 30101000116tenebro 


14.55 CIAO CIAO PARADE. Varietà 

_ por ragazzi _ 

1S.OO~ CA RTONI_ 

16.00 U N OMANIA. Variet à_ 

16.0 5 HAPPY OAYS. TpleH m_ 

16.35 É PERICOLOSO SPORT. Varie 
_ tà con G i obbe Covafta _ 

16.50 TWIN CLIPS. Vanclò _ 

17.25 MITIC O! Varietà_ 

17.50 CINEMA A SORPRESA. Film 

scollo dal pubblico Chiamare 
0369/56143 _ 

18.30 STUD I O SPORT _ 

18.50 UNOMANIA STUDIO. Chiusura 

2 0.00 KA RAOKE. Varietà _ 

20.30 A SERVIZIO EREDITIERA OF- 
_ FRESI. F ImconA Shoody 

22.30 TRAPPOLA DA INCUBO. Film 

gia ll o con K Quinlnn B Abbo t_ 

0. 20 STUDIO APER TO_ 

0 32 RASSE G NA STAM PA 

0.40 STUDIO S PORT_ 

1.00 VIVERE NEL TERRORE. Film 

conR Lynch J Rub m_ 

2.40 TRAVOLTI DA UN INSOLITO 
DESTINO NELL’AZZURRO MA¬ 
RE D’AGOSTO. F Im con M Me- 

_fdto___ 

4.10 HAPPY DAYS . Telefilm_ 

4.50 CH IPS. Telefilm _ 

5.50 MITICO. Rubrica 


4Ò 


CINQUE STELLE REGIONE._ 

STAR LAN DIA. Con P Limiti R 

Ferra r)_ 

DESTINI. Serio Tv _ 

MAGO MERLINO Telefilm 
TELEGIORNALE R EGIONALE 

POMERIGG IO INSIEME_ 

STARLANPIA. ConM Albanes e 
MAGO M E RLINO. Telefilm 

"DESTINI. Serie tv _ 

TELEGIORNA LE REGIO NALE 
L’ULTIMA SCOSSA. Film di 
Waldomar Con J Coco P Beno 

dici S Gooffreys _ 

TELEGIORNALE REGIONALE 


TELE 


Programmi codificati 

20.30 NOTE D’AMORE. Firn con J 
Scymoi r C Gartm 

22.05 RITORNO AL FUTURO PARTE 
Iti. F Im con M J Fox 
1.45 FACCIONE. Film 


TELE 


1 00 SCANDALO A FILADELFIA 

Film di G Cukor Con K Hephum 
C Grani J Stcwdrt 
(Roplir i ogni du*> ore) 


| 14.30 VM. GIORNALE FLASH_ 

I 1 6.00 DBF LEPPA RD SP ECIAL 
1 8.4S OLPIES _ 

20.30 MOKA CHOC HOH T_ 

22.00 WANTED. James Brown ci prò 
_ senta i suoi v idr o prof o riU_ 

2 2.30 MOKA CHOC STRONO_ 

23.30 VM. GIORNALE 




6.55 TELESVEGUA. Attualità Nel 
corso del programma Tg4 Flash 
notiziario _ 

7.30 MISTER ED. Telefilm 


LL«X<M H»t; 14 

ILli II lil B II 


11.40 TG4 FLASH. Notiziario 


13.00 SENTIERI. Teleromanzo (1 




MARIA. Telenovela _ 

NATURALEMENTE BELLA. Ru- 

brica _ 

BUO N PO MEWOOIO. Rubrica 
LA STORIA DI AMANDA. Tele 

novola _ 

FEBBRE D’AMORE. Teleroman- 

_zo_ 

TG4 FLASH _ 

CERAVAMO TANTO AMATI. 
Attualità 

LA C ENA fe SERVITA. Quiz 

TG4 SERA _ 

AZ ZECCA GOAL. Rubrica 
GLORIA, SOLA CONTRO IL 

MO NDO. Telenovela _ 

IL DIA VOLO ALLE 4. Film 
IO TU E MAMMA. Qulzcondono 

d aC Tedeschi _ 

TG 4-NOTTI _ 

KOJAK. Telefil m_ 

UNO SCERIFrO A NEW YORK. 

Telefilm _ 

OROSCOPO DI DOMANI. Ru 

bnca _ 

SULLE STRADE DELLA CAU- 

F ORNIA. Telefilm _ 

M ARCUS WELBY. Telefilm 
UNA DONNA ALLA FINESTRA. 

F ilm di P Gramer Deferro _ 

"STRE GA PER AMORE. Telefilm 
LA FAMIGLIA BRADFORD. Te 
lefilm 


RADIO 


20.30 IL CAMMINO SEGRETO Tote 

___rom m/o _ 

21.15 IL RITORNO DI DIANA. Telerò 
manzo__ 

22.30 TGA NOTTE 


RADIOGIORNALI GR1 6 7.8.10,12. 
13 14 15 17 19.21,23 GR2 6 30, 
7 30 8 30 9 30 1130, 12 30, 13 3 0, 

15 30 16 30, 17 30, 18 30 19 30, 

22 35 GR3 6 45 11 45 13 45,5 45, 
18 45 20 45,23 1 5 

RADIOUNO Onda verde 6 00 6 56 

7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 

8 56 20 57 22 57 9 Radiouno per tut¬ 
ti tutti a Radiouno 11 15 Tu lui i figli 
glialtr 12 06 Ora sesta 13 20 Alla ri 
corca doli italiano perduto 19 25Au 
dtobox 20 20 Parole e poesia Mario 
Luzi 23 09 Botmare 23 28 Notturno 
italiano 

RAOIOOUE Onda verde 6 27 7 26 
8 26 9 27 10 12 11 27 13 26 15 27 

16 27 1/27 18 27 19 26 22 27 8 46 
Voci md scrofe 9 49 Taglio ai terza 

10 31 Raidue 3131 12 50 II signor Bo- 
naletturd 15 Un grande avveniredie 
tro lo spalle 19 55 Questa o quella 

22 49 Programma parlamentare 

23 11 Questa oquolla 
RADtOTRE Onda verde 6 42 8 42 

11 42 18 42 7 30 Prima pagina 10 30 
L Ir forno di Danto 12,30 Operatesti- 
val 14 05 Novità in compact 16 45 I 
quaderni di Palomar 19 45 Scatola 
sonora 23 35 II racconto 
RADIOVERDERAI Musica notizie e 
informazion »,ul traffico 12 50-24 


SCANDALO A FILADELFIA 

Regi» di George Cukor, con Carv Grani, Katherine 
riopburn, James Stewart Usa (1940) 112 minuti 

Un Oscar per Jimmy Stewart giornalista ficcanaso 
che s intromette nelle vicende privato di una ragazza 
snob dell aristocratica Filadelfia Lei ha appena pian¬ 
tato Il marito e progetta di risposarsi con un arricchito 
piuttosto volgare Ma il suo ex riesce a riconquistarla 
grazie a una sbronza galeotta In perfetta torma an 
cheCary Grani 


Prototipo del genere «spiaggia- ma con una marcia 
in piu dato che dietro la macchina da presa c è Lucia 
no Emmer che riesce a coniugare la lezione del neo 
realismo al toni un po svagati della commedia A 
Ostia In una qualsiasi domenica d agosto s introc 
etano i destini di gonio comune un disoccupato che 
s improvvisa rapinatore una coppietta in vena di tra 
dimenti una signora nei guai 
RAIDUE 


14.00 SPOSA CONTRASSEGNO 

Regia di William Kelghley, con James Cagney, Bette 
Davis, Stuart Erwln Usa (1941) 82 minuti 

Poteva essere un vero «scontro tra titani» quello fra il 
duro James Cagney e la bisbetica Botte Davis ma il 
copione è uopo troppo usurato Lei è un ereditiera in 
fuga d amore verso il Canada lui ò il pilota d aereo 
Irlandese purosangue che dovrebbe portarla verso 
ia libertà Ma il padre della ragazza I ha pagato bene 
perchè la signorina non arrivi mal a destinazione 
TELEMONTECARLO 

20.30 IL DIAVOLO ALLE QUATTRO 

Regia di Marvyn Le Roy, con Frank Sinatra, Spencer 
Tracy, Jaan-Plarre Aumont Usa (1961) 126 minuti 

Un ottimo cast per un film di genere catastrofico vena 
to di sentimentalismo Siamo su un isola del Pacifico 
durante ! eruzione di un vulcano restano poche ore 
per mettere In salvo gh abitanti compresi i bambini di 
un lebbrosario Un singolare quartetto (tre ergastola¬ 
ni o un prete) riesce nell impresa disperata a costo 
della vita 
RETEOUATTRO 

22.30 TRAPPOLA DA INCUBO 

Regia di Frad Watton, con Kathleen Quinlan Bruco 
Abbott Uaa (1989) 93 minuti 

Donna in carriera si trattiene in ufficio fino a tardi per 
sbrigare il lavoro arretrato Al 1 improvviso si rendo 
conto che qualcuno ha fatto fuori i sorveglianti e I ha 
sequestrata dentro I edilicio forse per ucciderla Un 
thriller mozzafiato di buona fattura in prima visiono tv 
ITALIA 1 

23.30 BARBABLÙ BARBABLÙ 

Regia di Fabio Carpi, con John Glelguld, Susannah 
York Italia (1999) 122 minuti 

John Gielguld (purtroppo doppia'u) è uno psicoanali- 
sta che in punto di morte docido di rilasciare una lun 
ga Intervista-testamento alia televisione Accoglie la 
troupe nelia sua bolla villa sul lago mentre la fami 
glia dispersa si raccoglie intorno a lui in attesa dell e 
redità Fabio Carpi ispirandosi in parie alla figura di 
Cosare Musatti imbastisce una sorta di gioco al mas¬ 
sacro psicologico in un crescendo di colpi di scena 
emotivi eho rivelano progressivamente i torbidi senti 
menti dei suoi personaggi 
RAiDUE 

3.30 UNA DONNA ALLA FINESTRA 

Regia di Pierre Granler-Defferre con Romy Schnel- 
der, Philippe Nolret Umberto Orsini Francia (1976) 
106 minuti 

Da un romanzo dello scrittore francese Drieu de La 
Rochette un film decisamente «engagé» Dopo la 
guerra una giovane donna figlia di un diplomatico 
italiano arriva in Grecia noi luoghi dove si consumò 
la passione tra sua madre o un comunista greco Pez 
zo por pezzo ricostruisce quolfa stagiono di amero e 
impegno politico pagata con la morto dai due am a 
RETEOUATTRO 
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Madonna 
in versione 
bruna 
nel film 
«Ragazze 
vincenti', 
di Penny 
Marshall 



Al Teatro di Todi il debutto di «Risiko» 

Il ritratto di cinque politici giovani e corrotti 
in un congresso senza esclusione di colpi 
«Attenti, saranno i governanti di domani» 

«Volevamo essere 
tanti piccoli Craxi» 



I protagonisti 
de'lc 

spettacolo 
«Risiko. 
Queirirrefre¬ 
nabile voglia di 
potere» 


Primefilm. «Ragazze vincenti» 

Se Madonna 
gioca a baseball 

MICHELE ANSELMI 


Li hanno già soprannominati «quelli del dopo Bo¬ 
tto». Disillusi, cinici, insensibili. Sono i protagonisti 
di Risiko, lo spettacolo di Francesco Apolloni diretto 
da Pino Quartullo che ha debuttato lunedì a Todi. 
Un testo spigoloso e scomodo, che porta a teatro i 
nuovi giovani della politica. «Hanno 25 anni, in fa¬ 
miglia hanno già rubato per loro e si allenano alla 
conquista del domani. Fermiamoli», dice l’autore. 

_ PALLA NOSTRA INVIATA _ 

STEFANIA CHINZARI 



Ragazze vincenti 

Regia: Penny Marshall. Sce¬ 
neggiatura: Lowdl Gatti! & Ba- 
baloo Marnici. Interpreti: Gcc- 
na Davis, Madonna, lx>ri Petty, 
Tom I lanks. Usa, 1992. 

Roma: Empire, Ciak 
Milano: Ambasciatori _ 

M «Con le femmine si va a 
letto dopo le partite, non in 
campo a giocare», ringhia spu¬ 
tacchiando tabacco l'alienato- 
te recuperato in extremis da 
un industriale dei biscotti per 
addestrare una squadra di ba¬ 
seball femminile. Quanto vo¬ 
gliamo scommettere che quel¬ 
le gallinelle di campagna, 
istruite in poche settimane 
pensando più alle buone ma¬ 
niere che alla grinta sportiva, 
diventeranno una squadra coi 
fiocchi, capace di infiammare 
il tifo dell'intera nazione? 

Ragazze vincenti ò un titolo 
meno bello dcll'ongìnale A 
Utague of Their Own, ovvero 
«Una lega tutta loro»: ci si riferi¬ 
sce al 1913, quando, per salva¬ 
re Io sport nazionale mentre i 
campioni maschi erano al 
fronte, l'organizzatore Pittili p 
K. Wrigley ebbe l'idea di istitui¬ 
re un torneo professionale con 
quattro squadre femminili, ses¬ 
santa ragazze in tutto. Le pri¬ 
me partite furono un disastro, 
il pubblico'* (scarso) anelava 
allo stadio più per vedere le 
gambe della fanciulle che per 
seguirne il gioco, Ma un po' al¬ 
ia volta... 

Il baseball femminile durò 
fino al 1951, anche se natural¬ 
mente la regista Penny Mar¬ 
shall (Big, Risvegli) si concen¬ 
tra sugli esordi, quando più 
forte era lo scetticismo del- 
l'ambiente e più testarda la vo¬ 
glia di emergere di queste ra¬ 


gazze di provincia reclutate 
con il miraggio della celebrità. 
Come succede da sempre nel 
cinema americano, lo sport ò 
una metafora per parlare d'al¬ 
tro: della liberazione della 
donna, ma in una chiave croi- 
co-crepuscolare che potrebbe 
urtare qualche lardo-femmini¬ 
sta, 

Da manuale, nella sua pre¬ 
vedibile classicità, il copione, 
che ruota attorno alla rivalità 
tra due sorelle doll’Orcgon in¬ 
gaggiate dalle Rockford Pea- 
ches: Dottie é bella, alta e vin¬ 
cente, Kit 0 bruttina, bassa c 
perdente. lx> scontro sul «dia¬ 
mante» rispecchia quello nella 
vita, mentre gli allenamenti e 
le prime partite permettono al¬ 
la regista di istruire il tradizio¬ 
nale coro dei personaggi: c’é 
l'allenatore col ginocchio fa¬ 
sullo c la dignità a pezzi, il ma¬ 
nager che ha preso a cuore la 
faccenda, la bruttona che si 
scopre donna e lascia il guan¬ 
tone. il marito ferito che torna 
dall'Europa, la gioca Ilice 
vamp che sculetta di fronte agli 
uomini. Tutto già visto e im¬ 
pacchettato nella calda foto¬ 
grafia dell’operatore Miroslav 
Ondricek, attenta a restituire il 
clima agonistico dell'epoca e a 
suggerire le sfumature psicolo¬ 
giche. 

Aperto e chiuso da una cor- 
■rricc conremporamerr, con l'an¬ 
ziana Dottie cito rivede le com¬ 
pagne alla Baseball I [all of Fa¬ 
me e fa la conta delle scom¬ 
parse, Ragazzi vincenti trova in 
Geena Davis e Lori Petty due 
interpreti sensibili, credibili an¬ 
che sul campo. Al pari di Ma¬ 
donna, in versiona bruna, che 
nei panni della scnsualona 
Mae Mordabito si intona spiri¬ 
tosamente al gioco di squadra 
senza vezzi da diva. 


IB TODI Per quasi due anni 
sì é documentato. Ha fatto il 
«sorcio», come si dice: è anda¬ 
to ai congressi delle federazio¬ 
ni giovanili, si 0 intrufolato nel¬ 
le sezioni di partito, ha video- 
registrato pareri e facce. Cono¬ 
scenti, ex compagni di scuola, 
qualche volta amici, come il fi¬ 
glio dell'onorevole democri¬ 


stiano che gli ha ispirato il per¬ 
sonaggio più cinico, Alex. Ma 
l’idea scenica ò costruita rapi¬ 
damente attorno ad un fatto di 
cronaca, uno di quei trafiletti 
dalla provincia che si leggono 
distrattamente e nascondono 
una tragedia: la denuncia di 
una ragazza violentata da al¬ 
cuni giovani politicanti durar»- 


Ida 0» Benedetto e Nicola Oi Pinto in «Ferdinando» 


te un congresso di partito. 

('osi é nato Risiko ( quei l'ir- 
refrenabile voglia di potere), 
presentato lunedì sera iri ante¬ 
prima a Todi, dal 9 marzo 
prossimo a Roma, al Teatro 
della Cometa che lo produce. 
lx) ha scritto e riscritto due an¬ 
ni fa, con una certa preveggen¬ 
za risjjoMo alle denunce e alle 
indagini di questi mesi, un ven¬ 
ticinquenne, Francesco Apol¬ 
loni, diplomatosi attore all’ac¬ 
cademia Silvio D'Amico, scrit¬ 
tura graffiante e prensile e una 
gran voglia di svecchiare il pal¬ 
coscenico; lo dirige Pino Quar¬ 
tullo, tornato a teatro dopo il 
suo Quando eravamo repressi, 
tuttora in cerca di testi che sap¬ 
piano portare sulla scena l’a¬ 
marezza dei nostri giorni. K in¬ 
sieme hanno deciso il cast: Lu¬ 
crezia Inulte della Rovere, Ste¬ 


fano Militi, Alberto Molinari, 
Marianna Morandi e Federico 
Scribani. oltre allo stesso Apol¬ 
loni. Bravi, affiatali, età media 
anni 2G, l'abitudine a passare 
con disinvoltura dal set alla 
scena e il desiderio di lavorare 
ad un progetto comune e un 
|x>’ scomodo, a scapito dei 
guadagni. 

«Questi cinque giovanissimi 
che spiamo in albergo alla vigi¬ 
lia delle elezioni congressuali 
non appartengono più alla ge¬ 
nerazione dei rampanti degli 
anni Ottanta, sono già i politi¬ 
canti de) dopo Bobo, i nipotini 
di Tangentopoli, non hanno 
neppure bisogno di sporcarsi 
troppo le mani |>crché in fami¬ 
glia c’ò già chi ha rubato per 
loro», spiega Pino Quartullo 
nel caos del dopo-spettacolo. 
E a quale partito vi siete ispira¬ 


ti? «Il congresso é dichiarata¬ 
mente socialista», ammettono 
regista e autore, dopo qualche 
insistenza, «ma come il Psi si 
comportano senza distinzione 
tutti i partili di potere. Tra uno 
e l'altro c'ò la stessa differenza 
che esiste tra i Lyon’s e il Rota- 
ry. E poi pcrchò chi appartiene 
alla casta della politica do¬ 
vrebbe cambiare le regole? 
Perché Segni dovrebbe essere 
migliore di Andreotti?». F. i par¬ 
titi di opposizione? «Ci restano 
solo loro, ma chi può prevede¬ 
re se sapranno sottrarsi ai mec¬ 
canismi perversi del potere'?». 

Piccoli «mostri», Andreotti ni 
in erba, diabolici e persino 
simpatici, ossessionati dull'ap- 
parirc. omologati nel look e 
nel doppio telefonino |x>rtali- 
le. Eccoli, la giornalista di par¬ 
tito Claudia («mi sono ispirata 
alle obliquità di Lilli Gru ber», 


confessa Lucrezia lenite della 
Rovere), il candidato alla se¬ 
greteria di partito Alex. I’«ari- 
stofreak» liberale Simone e il 
calabrese Arturo, aspirante no¬ 
taio, sopportato e un po' sfrut¬ 
tato dal gruppo (socialdemo¬ 
cratico?): promettono lavori, 
raccomandazioni, paroline 
giusti* al posto giusto in cam¬ 
bio di voli, pacchetti, tessere, 
correnti. -Volevo che tutti i 
miei personaggi fossore» senza 
speranza, tutti negativi», pun¬ 
tualizza Apolloni. «Anche Stel¬ 
la. la cameriera dell'allx'rgo 
che si lascia sedurre dalla sma¬ 
nia di [x)tere e resta vittima 
della notte di violenza è in fon¬ 
do una che sogna "un assesso¬ 
rato". E Giulio, il mio perso¬ 
naggio. clic arriva al congresso 
dalla comunità di tossicodi¬ 
pendenti dove si era ritirato 


per alcuni anni, ù un altro as¬ 
setato di potere, uno che sfrut¬ 
ta i "cammelli", cioè i delegati 
clic non coniano niente ma 
portano voti. Ed è uno dei peg¬ 
giori, perché si è convertito lar¬ 
di. Per lui mi sono ispirato ad 
urie» dei tanti che ho intervista¬ 
to, un ragazzo che era di sini¬ 
stra, che è rimasto deluso e ora 
fa l’ufficio stampa di partito». 

Che cosa si aspettano dallo 
spettacolo? «Non certo che 
uscendo da teatro !a gente 
cambi voto, ma sia più consa¬ 
pevole che queste cinque pic¬ 
cole iene, giocatori di Risiko 
senza scrupoli, pronti a calpe¬ 
stare qualsiasi ideale, desolan¬ 
ti e compiaciuti saranno forse i 
nostri squallidi governanti di 
domani, privi persino della 
grandezza nefasta di quelli di 
oggi». 


Primeteatro. Toma l’opera ultima di Annibaie Ruccello. Regia di Mario Missiroli 

«Ferdinando», il Sud che inquieta 


AGGEO SAVIOLI 


Ferdinando 

di Annibale «uccelli., leyia di 
Mario Missiroli. scena e eoslu- 
ini (li Serico D'Osinu. Interpre¬ 
ti: kla I). Benedetto Marta Mila¬ 
no. Nicola Di Fililo, Kdoardo 
Velo. Produzione 'lenirò rii Ro¬ 
ma. 

Roma: teatro Ateneo 


■■ Toma alla ribalta, e per 
iniziativa (evento raro) dirli 
teatro pubblico, questo bcllis- 
su;;.' /'e/(/rr,irr„/.. ..pera ula¬ 
ma, purlropiro. d'imo dei più 
dotali drammaturghi della 
•nuova ondala» partenopea. 
Annibale Ruccello, morto ap- 
|H-na trentenne, in un inciden¬ 
te stradale. Ira Rotila e Napoli, 
il 12 settembre !i)8G. Quello 
stesso anno, il 0 marzo, il tcslo 
aveva avuto la sua «prima» as¬ 
soluta, in una sala napoletana, 
il Cilea. a cura dello stesso au¬ 
tore. e più tardi sarebbe sialo 


visto in più città. Roma e Mila¬ 
no Ira le altre. 

In precedenza, Ruccello si 
era rivolto a esplorare la losca 
realtà del mondo metropolita¬ 
no e suburbano di oggi, quale 
si configura, in forme estreme, 
nel nostro Sud. Con Ferdinan¬ 
do, puntava lo sguardo indie¬ 
tro, verso le radici profonde di 
tanlo inule. I.a vicenda ha luo¬ 
go, infatti, nei mesi a cavallo 
della presa di Roma, 1870, in 
una vecchia villa della campa¬ 
gna vesuviana. Qui, dopo la 
caduta del Regno dei Borboni, 
si è ritirata in sdegnosa solitu¬ 
dine un'aristoeratica vedova, 
Donna Clotilde, i cui residui 
boni di famiglia (già in larga 
misura dilapidali dal defunto 
marito) sono divorati dai debi¬ 
ti, Malata immaginaria, alme¬ 
no in parte, ella ù assistita da 
una cugina troverà, Gesualda, 
e quotidianamente visitata dal 


parroco Don Catello, che con 
Gesualda intrattiene sordidi 
rapporti. A tener viva la prota¬ 
gonista ò quasi soltanto il di¬ 
sprezzo per i nuovi monarchi 
usurpatori, per gli Italiani lutti e 
per la loro lingua, «barbara, 
senza sapore, senza storia». A 
sconvolgere la situazione, so¬ 
praggiunge un giovanissimo 
nipote (o che si dice tale, con 
relalivc pezze d'appoggio) 
della padrona di casa, Ferdi¬ 
nando Col suo lascino ora 
prepotente ora insinuante, egli 
sedere sia Donna Clotilde, sia 
Gesualda, sia lo sventurato 

Don Catello. Sapremo, alla li¬ 
ne, della sua vera identità, e 
dei concreti interessi che lo 
muovono. E di più non vor¬ 
remmo qui aggiungere, per 
non togliere allo spettatore, 
che non conosca già il lavoro, 
il gusto di inquietanti sorprese. 

Non 6 un dramma storico, 
Ferdinando, ma, di sicuro, uno 
stringente, originale apologo 
sul carattere di violenza, di au¬ 


tentico stupro, assunto nella 
sua fase culminante dal pro¬ 
cesso rii unificazione del no¬ 
stro paese (e ne scontiamo 
ancora le conseguenze, la 
«questione meridionale» è 
sempre più aperta). Ruccello 
dispone la materia so un am¬ 
pio registro stilistico, dal comi¬ 
co al grottesco, al tragico, e vi 
imprime, poi, il segno decisivo 
d'un dialetto splendidamente 
ricreato, corposo, plastico, no¬ 
bile e plebeo a un tempo, die 
si fa. qui. struttura jiortaiitcdei- 
razione e suo commento criti- 

II regista dell'attuale allesti¬ 
mento, Mario Missiroli, che ria- 
irolclaiio non è, si è posto di¬ 
nanzi al testo con rispetto, at¬ 
tenzione e comprensione. Di 
stessa venatura giallo-nera, di¬ 
ciamo pure «goìiea», dell'ope¬ 
ra, a lui forse specialmente 
congeniale (e della quale tro¬ 
viamo un palpabile riscontro 
nella cornice scenografica a 
firma di Sergio D'Osmo) noe 


viene tropjxi esaltata, comun¬ 
que non a scàpito del resto. E 
gli attori sono ben guidati a 
esprimere il meglio delle loro 
possibilità. Ida Di Benedetto 
(die ù stata giù Donna Clotil¬ 
de nella versione cinematogra¬ 
fica di Ferdinando realizzata 
da Memò Berlini, di prossima 
visione in tv), pur senza far di¬ 
menticare la prima e straordi¬ 
naria interprete del ruolo (Isa 
Danieli), ne fornisce una buo¬ 
na resa complessiva, soprattut¬ 
to dal lato d'una vorace sen¬ 
sualità. Eccellente Maria Bif-i- 
mii nei panni (IcU'nvkin r arida 
Gesualda, accesa di freddi fu¬ 
rori. E persuasivo, nell'insie¬ 
me, Nicola Di Finto come Don 
Catello. Quanto a Edoardo Ve¬ 
lo, il suo Ferdinando, bello si e 
biondo e di gentile aspetto, ri- 
sulia abbastanza debole, d'un 
angelismo-dornonismo piutto¬ 
sto esteriore. Tanti gli applausi 
per tutti, a ogni modo. Ed ò In 
programma una lunga serie di 
repliche. 
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GUSCIO MELICONI 

MASSIMA PROTEZIONE Al TELECOMANDO 



Il Guscio Meliconi protegge 
perfettamente il telecomando 
da urti e cadute perché lo av¬ 
volge come un guanto con 
una gomma esclusiva, morbi¬ 
da e super-elastica. 

Il Guscio Meliconi oggi è in 
due versioni: "SU MISURA" 
per ogni telecomando, o 
"UNIVERSALE". Il Guscio Me¬ 
liconi è una garanzia di sicu¬ 
rezza contro urti e cadute. 


DIFFIDATE 
DALLE IMITAZIONI 


meliconi 
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la mi meliconi s. p ,a, 

Cadriano di Granarolo Emilia (BO) 

INFORMA 

che il PRETORE di TORINO in data 12/10/1992 ha 
CONDANNATO i sigg.ri PALERMO UGO e GAS PARI 
TIZIANO rispettivamente Distributore e Produttore del 
SALVATELECOMANDO denominato QUIK TV 

- Alla PENA PECUNIARIA ed al pagamento delle 
spese processuali, in solido; 

- AH'immediato PAGAMENTO a favore della MELICONI 

SpA di L. 200.000.000 a titolo di provvisionale 
immediatamente esecutiva; 

- Al RISARCIMENTO dei DANNI arrecati alla 
MELICONI S.pA, da liquidarsi in separato giudizio; 

- Alla PUBBLICAZIONE DELLA SENTENZA sui 

giornali: REPUBBLICA e STAMPA. 

RICORDA 

quindi, che ogni distributore e rivenditore del QUIK TV 
è responsabile in proprio, sia ai fini civili che penali, 
della contraffazione dei prodotti tutelati da brevetto; 
pertanto precisa che richiederò i danni nei confronti di 
chiunque commercializzerà o porrà in vendita salva- 
telecomandi in frode del brevettato 

"GUSCIO TV MELICONI" 
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Beata gioventù 



Gioventù beata. 



Nuova Peugeot 205 Junior 950 cc. catalizzata. 


Dedicata a tutti quelli che hanno 
sempre sognato una 205, arriva la 
nuova Peugeot 205 Junior Omo¬ 
logata per 149 km/h tutti possono 
guidarla Nuova Peugeot 205 Junior 
più giovane nei nuovi tessuti jeans 
degli interni e dei nvestimenti delle 
portiere, più equipaggiata, più ag¬ 


gressiva con le nuove gomme larghe 
e il nuovo design dei topriruote 
Nuova Peugeot 205 Junior una gam¬ 
ma completo, a 3 e 5 porte, in tor¬ 
sione benzina 950 cc catalizzata ed 
ecodiesel, 1769 cc 

Il mito si rinnova e un sogno si realiz¬ 
za con la nuova Peugeot 205 Junior 


205Junior 

CC 

Velocita 

km/li 

Prezzo 
chnvi in mano 

lJui/in 1 
c itali// iti 

5p 

954 

149 

L 13 380 000 

5p 

954 

1 i9 

L 14 330 000 

1 lodusil 

V 

1769 

156 

L 14 990 000 

S P 

1769 

156 

1 15 940 000 


FINO A IN 

7 24 

MILIONI MESI 

A TASSO ZERO 

VFRSIONF 9SU cc 4p PRIVA) I 14 4M) 000 
ANTICIPO L 6 4M) XX» 

IMPORTO DA MNAN/lAKf- L 7000 000 
24 RATI MFNMII DA 1 *92 000 
T A N <WF T A F ( 0 27<¥ 

NESSUNA SPFSA APfcK fi RA FRAi ICA 


Salve approva/i ne Pcu>,c< t Finanziaria 
Offerta valida fino al A0/11 " 


# ltr tutti li vetture dell i ^imnu 20S ei»s|x>mbiii prtwi i Conti ssi< n ir Peugeot 


PEUGEOT 205. Che numero! 



PEUGEOT 
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Ieri mattina il ministro di Grazia e Giustizia 
si è recato dal giovane palestinese picchiato 
Martelli: «Un impegno per noi tutti 
il suo invito alla pace e alla tolleranza» 


ÌJà lettera di un sindacalista ebreo della Filcams 
«Ho rabbrividito pensando a ciò che hai subito» 
MIpsia di Centocelle clima di freddezza 
In molti hanno approvato il pestaggio 


Lampi dalla città antirazzista 

Solidarietà a Zuhir Sayad, ma non dai suoi compagni 


■■ «Ringrazio L'Unità per¬ 
chè senza questo giornale non 
avrei saputo <11 questo caso. La 
storia è straordinaria' un giova¬ 
ne immigrato palestinese a Ro¬ 
ma che difende gli ebrei con i 
suoi compagni di classe italia¬ 
ni die gli infliggono un brutale 
pestaggio Bisognava racco¬ 
gliere questa testimonianza, 
confortare questo ragazzo, 
raccogliere il suo invito alla pa¬ 
ce c alla tolleranza». Queste le 
parole del ministro di Grazia c 
giustizia Claudio Martelli che 
ieri mattina è andato a trovare 
Zulur. Si 0 presentato con una 
scatola di cioccolatini, una 
scatola enorme dalla quale il 
ragazzo palestinese, picchiato 
dai suoi compagni di scuola, 
ha subito tirato fuori un bon 
tx»n per offrirlo al ministro in¬ 
sieme a un grazie. 

Zuhir ha ricominciato a par¬ 
lare. Piano piano, ieri mattina, 
un filo di voce è finalmente 
uscita e lui ha potuto discorre¬ 
re con il ministro per qualche 
minuto. Giusto il tempo di farsi 
dire «Non sei solo, non ti ab¬ 
bandoniamo». I quattro giorni 
di afasia dovuta allo choc per il 


pestaggio sono per lui ormai 
solo un brutto ricordo. Adesso 
farà gli ultimi accertamenti 
medici, poi subirà un’opera¬ 
zione al setto nasale rotto dai 
pugni ricevuti venerdì matti¬ 
na». Poi. dovrà decidere se 
continuare a frequentare la 
sua scuola, una scuola per 
odontotecnici che ha scelto di 
frequentare per trovare lavoro 
nel suo paese, a Gerusalem¬ 
me. Ma è ancora presto c non 
è detto che i compagni accet¬ 
teranno di averlo ancora con 
loro, dopo la denuncia e il ca¬ 
so apparso sui giornali. 

Ieri all’istituto «Ipsia» di Ccn- 
tocche, gli alunni della prima 
F, la classe di Zuhir, hanno ri¬ 
sposto a un questionano in for¬ 
ma anonima. Cosa 6 per le 
una persona violenta? «Per cer¬ 
ti “personaggi” della classe io 
non ho nulla in contrario alla 
violenza perché per essere vio¬ 
lenti avranno i loro problemi». 
Cosa pensi dell'episodio acca¬ 
duto in questa scuola? «La 
scuoia ha agito solo per farsi 
grande agli occhi della stam¬ 
pa». 


Il Pds: «Subito 
i centri 

di accoglienza» 


WM Emergenza immigrazio¬ 
ne. Il Pds punta l'indice contro 
la gestione della questione im¬ 
migrati da parte della maggio¬ 
ranza e avanza pro[>ostc con¬ 
crete. Aprire i centri di prima 
accoglienza, fare un censi¬ 
mento straordinario degli im¬ 
migrati in difficoltà, convocare 
una seduta straordinaria del 
consiglio comunale. Gli espo¬ 
nenti del Pds di Provincia, Co¬ 
mune e Regione hanno anche 
presentato una proposta di de¬ 
libera che prevede un coordi¬ 
namento tr.i gli enti locali per 
fornire uri servizio di segreta¬ 
riato sociale agli immigrati, Tra 
le proposte anche quella di 
realizzare un ufficio speciale 
per l'immigrazione, un’iniziati¬ 
va più volte sollecitata dal Pds. 
L)a qualche giorno la giunta ha 
approvato un progetto simile, 
un'unita che conta circa 30 
operatori con il compito di cu¬ 
rare ì rapporti con il ministero 
e gli altri enti locali, i sindacati, 
le usi le circoscrizioni, per rea¬ 
lizzare i centri di prima acco¬ 
glienza e attivare servizi di 
pronto intervento 

21 Pds ha denunciato lo spre¬ 
co dei fornii per l'un migrazio¬ 
ne. «soldi dilapidati, oltre 20 


miliardi» per le convenzioni. 
Per questo immediatamente 
vanno realizzati ì centri di pri¬ 
ma accoglienza -con i fondi 
che restano di quelli stanziati 
dalla regione a questo scopo - 
ha detto Vittoria Tola, consi¬ 
gliere regionale - circa 5 mi¬ 
liardi». Critiche anche per la 
«frettolosa convenzione realiz¬ 
zata per il centro di prima ac¬ 
coglienza di Centocelle, che 
dimostra l’improvvisazione e 
la negligenza di questa giun¬ 
ta». Occorre, secondo gli espo¬ 
nenti del Pds, «un censimento 
dell’immigrazione in stato di 
emergenza, anche perché non 
si sa con certezza quanti di lo¬ 
ro hanno usufruito dell’assi¬ 
stenza negli alberghi». Ma i 
progetti del Pds riguardano an¬ 
che le attività in prospettiva. I,a 
Quercia ha già presentato alla 
provincia, e intende farlo ades¬ 
so in Colmino e in Regione, 
una projxista di delibera che 
prevede l'istituzione di un 
«centro di coordinamento dei 
servizi agli immigrati», una spe¬ 
cie di segretariato sociale in 
grado di fornire informazione, 
orientamento e accoglienza 
coordinando le strutture a di¬ 
sposizione dei tre enti locali 



Zuhir Sayad 

nel suo letto 

d'ospedale 

(FOTO 

ALBERTO 

PAIS) 

Sotto il sindaco 
Carraro ieri in 
procura 


Assicurazione dal procuratore capo: «Stiamo indagando» 

Il Comune da Mele 
«Chiudete le sedi nazi» 


Ieri Carraro e consiglieri di Pds, Sinistra indipenden¬ 
te, Psi, Rifondazione e Verdi sono andati dal procura¬ 
tore capo Vittorio Mele. Hanno chiesto la chiusura 
delle sedi di Mp. Il procuratore: «Polizia e magistratu¬ 
ra stanno lavorando». In Campidoglio non passa ai 
votila mozione per la chiusura delle sedi, firmata da 
75 consiglieri su 80, per l'ostruzionismo del Msi. Il 
leader di Mp, Boccacci: «Le sedi resteranno aperte». 


ALESSANDRA BADUEL 


■I "I lo preso alto e detto al 
sindaco che polizia c magistra¬ 
tura da tempo seguono il tono- 
meno., Cosi il procuratore ca¬ 
po della Repubblica Vittorio 
Mele ha commentato il suo in¬ 
contro con Carrara od una de¬ 
legazione di consiglieri comu¬ 
nali, andati ieri al palazzo di 
giustizia por presentare l'ordi¬ 
ne del giorno tirmato da 75 
consiglieri su 80 in cui si chie¬ 
de la chiusura delle sedi «dei 
naziskin e di Movimento politi¬ 
co occidentale, tonti ideologi¬ 
che di ideo nefaste e basi logi¬ 
stiche di azioni neonaziste». 

■Il procuratore Mete - Ita 
spiegato Carrara dopo rincon¬ 
tro - ci ha illustrato l'attenzio¬ 
ne della magistratura al feno¬ 


meno, mentre noi abbiamo 
espresso la nostra preoccupa¬ 
zione rispetto al riaffiorare del¬ 
l'ideologìa, fascista in un perio¬ 
do di pericolosa tensione e di 
situazione economicamente 
difficile, in cui si manifesta in¬ 
tolleranza non soio verso la 
collettività ebraica, ma anche 
verso chi la pensa in modo di¬ 
verso, Certo non spetta a noi 
decidere la chiusura delle sedi. 
Ci Ita comunque tranquillizzati 
sapere ette tutto viene seguito 
da polizia e magistratura con 
grande tempestività. Per parte 
nostra, ora, d'intesa con il 
Provveditorato ci occuperemo 
dell'educazione dei giovani». I 
rappresentanti del Comune c il 
procuratore capo hanno par- 
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Caro Sayad, 

non mi conosci, ma neanche io so mollo di te, più dì 
quello che 6 scritto sui giornali. Ho rabbrividito pen¬ 
sando all'aggressione vigliacca che hai subito, come 
sempre in tanti contro uno; ti voglio solo abbracciare 
forte e dirti che sono con te. lo sono ebreo, ho anche 
parenti in Israele, anche in Ai- Quds come la chiame¬ 
rai tu, o Jerushalaim come dicono loro; ti abbraccio 
ancora più caldamente perché oggi l'odio razzista si 
scaglia contro chiunque ù diverso, per cultura, (erra di 
orìgine, fede: in questo senso davvero siamo lutti 
ebrei. Forse noi italiani progressisti abbiamo avuto 
troppa sicurezza nel pensare che qui in Italia non sa¬ 
rebbe potuto succedere: ma fatti come il tuo, dove una 
classe tace di fronte ad un 'aggressione razzista dicono 
quanto c 'è da recuperare e da ricostruire. 

Ti abbraccio ancora e speto di poterli incontrare pre¬ 
sto. 

Shaiom 
Claudio Treves 


Questa lettera 6 stata inviata a questo giornale dal sindacalista 
della pilcams Claudio Treves in segno di solidarietà con il ra¬ 
gazzo palestinese picchiato che si trova ancora in ospedale 


lato di tutti i recenti latti cittadi¬ 
ni, dalla manifestazione del 
Msi a base dì saluti romani e 
inni al Duce del 17 ottobre, li¬ 
no ai volantini razzisti e antise¬ 
miti distribuiti domenica scor¬ 
sa a Porta Portese, 

Con Carraro c'erano Anna 
Rossi Dona, Sinistra indipen¬ 
dente, Maria Coscia, Pds, San¬ 
dro Del Fattore, Rifondazionc 
comunista, Loredana De Pe¬ 
trus, Verdi, c Alberto Quadrana, 
Psi. Ma ad una domanda stilla 
Situazione degli immigrali, ac¬ 
campati a migliaia nelle barac¬ 
copoli a (are da possibile, taci¬ 
le bersaglio di violenze razzi¬ 
ste, i consiglieri si sono allonta¬ 
nati dal sindaco. Carraro ha ri¬ 
sposto attaccando il «buco gra¬ 
vissimo» che secondo lui ha la 
legge Martelli. »ll Comune ha 
grandi ritardi sui centri di acco¬ 
glienza - ha premesso - ma la 
legge ci impedisce di occupar¬ 
ci dei clandestini. Anche se ci 
fossero mille centri aperti, i 
due algerini morti nell'incen¬ 
dio dell'Ostiense non si sareb¬ 
bero salvati, pcrchò per noi, le¬ 
galmente, non esistono», 

•Noi non la pensiamo come 
lui - hanno spiegalo poi i con¬ 
siglieri presenti - per questo ci 



siamo allonlanati. E per oggi ( 
ieri, ri.d.r. ) in consiglio abbia¬ 
mo proposto tutti, tranne il 
Msi, un dibattilo unico su im¬ 
migrali, nomadi, razzismo, an¬ 
tisemitismo, skin: sono proble¬ 
mi da affrontare insieme, col¬ 
legati Ira loro. La Germania in¬ 
segna, c la manifestazione del 
Msi dello scorso ottobre ò stata 
molto preoccupante». Sempre 
ieri il leader di Movimento po¬ 
litico Maurizio Boccacci ha re- 
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plicato all'iniziativa del Campi¬ 
doglio assicurando che le sedi 
di Mp rimarranno aperte «a di¬ 
mostrazione che tutto ciò che 
lino ad oggi è sialo portato 
avanti nulla ha a che (are con 
un discorso ut violenza». Per 
Boccacci «Movimento politico 
si batte e si batterà sempre per 
la salvaguardia della slirpc di 
Ironie alla minaccia sionista 
mondialista e alla penetrazio¬ 
ne della società multirazziale». 


Mezza città 
senz’acqua 
per 40 ore 
da domani sera 



Tutta la zona sud di Roma 
resterà senza una stilla d'ac¬ 
qua per 40 ore a partire da 
domani sera La sospensio¬ 
ne idrica annunciata dall’A¬ 
cca si é resa necessaria per consentire le opere di collega¬ 
mento tra il nuovo serbatoio soprelevato dcll’Eur e la rete di 
distribuzione. Il «black out» dell’acqua inizierà alla mezza¬ 
notte di domani, giovedì, e finirà alle quattro del pomeriggio 
di sabato, 


Centro storico 
I Verdi chiedono 
punizioni 
per gli abusivi 


Gravi irregolarità in una casa 
comunale m via di Parionc, 
alle spalle di piazza Navona, 
sono state denunciate con 
una interrogazione urgente 
al sindaco e con un esposto 
alla prima circoscrizione dal 
“consigliere comunale verde 
Luigi Nieri. Secondo la denuncia, gli affittuari dei locali al 
piano terra (in realtà subaffittati a 13 milioni al mese, sem¬ 
pre secondo l’esposto) starebbero ora compiendo dei lavo¬ 
ri nell'edificio attiguo, abbandonato dal Comune ma vinco¬ 
lalo dal ministero dei Beni culturali. I Verdi chiedono un in¬ 
tervento esemplare del sindaco e, in caso contrario, prean¬ 
nunciano un ricorso alla magistratura. 


Sit-in 

di cobas e cub 
pubblico impiego 
a Montecitorio 


I dipendenti pubblici ade¬ 
renti alle Rappresentanze di 
base Rdb-cub, all’Unicobas, 
al Movimento lavoraton per 
un nuovo sindacato hanno 
manifestalo ieri pomeriggio 
di fronte alla Camera dei de- 
1 * putati contro la manovra 
economica del governo e in particolare contro il blocco dei 
contratti nel 93. Secondo le Rdb «Amato ha superato ogni li¬ 
mite: i contratti, già scaduti da 23 mesi, non saranno rinno¬ 
vati pnma del 94, mentre il rapporto di lavoro é stato trasfor¬ 
mato da pubblico in privalo come richiesto a gran voce da 
Cgil Cisl c Uil». I comitati di base respingono anche la «circo¬ 
lare Sacconi» che introduce l'orario spezzato per i dipen¬ 
denti pubblici, perchè a loro avviso penalizzerebbe le don¬ 
ne. La Cub ha indetto uno sciopero generale del pubblico 
impiego per il 20 novembre, con manifestazione nazionale 
a Milano. 


Civitavecchia 
Per il porto nuovo 
la Cgil chiede 
garanzie antimafia 


Il segretario generale della 
Filleu-Cgil dot Lazio, RoIxtìo 
G iuliano, ha scritto al predet¬ 
to di Roma c al commissario 
di governo della Regione per 
chiedere una verifica della 
legittimità della delibera 
. ' " adottala dal consorzio auto¬ 
nomo del porto di Civitavecchia suH'aflidamcnto dei lavon 
di costruzione del nuovo scalo marittimo alla società Cai. 
»La Fillca - ha affermato Giuliano - ribadisce l'importanza 
strategica del porto ma contemporaneamente sottolinea la 
necessità di trasparenza degli atti pubblici specialmente in 
considerazione di quanto previsto dalla legge 203 del luglio 
91 in tcmadi tolta allacriminalità organizzata». 


Al «Canaro» 
ridotta la pena 
per detenzione 
di stupefacenti 


Pietro De Negri, il «Canaro» 
della Magliana condannato 
con sentenza dctimtiva a 22 
anni di carcero por l'omici¬ 
dio dell'ex pugile Giancarlo 
Ricci avvenuto il 2 febbraio 
dell'88 dopo una lunga sene 
^^ | 0rtu re, ha ottenuto uno 
sconto di pena per una vicenda scalciata dal processo prin¬ 
cipale e relativa alla detenzione di una piccola dose di so¬ 
stanze stupefacenti. Dovrà scontare due anni e dieci mesi, 
contro i cinque anni inflittigli con la sentenza di secondo 
grado. Il riesame della vicenda da parie dui giudici della 
Corte d'appello era stala disposta dalla Cassazione. Nel 
nuovo processo però non gli sosta stale comunque ricono¬ 
sciute le attenuanti generiche e intatti gli avvocati difensori 
Giuseppe e Marcello Madia hanno annunciato un nuovo ri¬ 
corso ai giudici supremi. 


Uffici Enel 
ingorgati 
per il test 
unito alla bolletta 


Gli uffici dell’Enel di Roma 
sono intasati da una folla di 
persone che chiedono spie¬ 
gazioni su! questionano di¬ 
stribuito dal ministero delle 
Finanze attraverso le IxjI lette 
dell’elettricità. L’Enel tiene 
quindi a precisare che i que- 
stionan sono stati compilati dal ministero delle Finanze per 
acquisire dati sulle unità immobilian ma che l'azienda elei 
tricu non è in grado di fornire chiarimenti per i casi partico¬ 
lari. I questionari vanno consegnati, entro G0 giorni dalla 
scadenza dello bolletta, esclusivamente agli uffici post.ili. 
Per le informazioni sul questionario il ministero delle Finan¬ 
ze ha istituito un apposito numero verde: 1678-66255. 


LUCA CARTA 


Parla Tati, il fratello di Sefu, il giovane africano 

che il 5 novembre è stato inghiottito dalle acque del Tevere 

«Telefonava e diceva: Vado ad uccidermi» 


Le acque del Tevere hanno inghiottito giovedì 5 no¬ 
vembre il corpo del giovane africano Muluvia Mu- 
tangaza Sefu. Il ragazzo si era gettato da ponte Mil- 
vio nel primo pomeriggio. Qualche giorno fa la 
squadra di sommozzatori del corpo dei Vigili del 
fuoco lo ha ritrovato. Il fratello del ragazzo. Tati, 
aveva sollecitato subito il loro intervento che, per 
problemi burocratici, ha tardato ad arrivare. 


PAOLA DI LUCA 


■■ «Vivevamo insieme io, 
lui e mia sorella - racconta l ri¬ 
ti, il fratello del ragazzo che si è 
buttato nel Tevere giovedì 5 
‘ _* -, in questo appar¬ 
ii una casa con tre 
, in una traversa eli via 
delle Fornaci Sono le quattro 
del t>omeriggio e ci sono ale li¬ 
ni* ragazze di < olore distese a 
terra su dei sacelli a pelo che 
parlano In un altro angolo gm- 


novembre 
tan lento» 
stanze. 


vani leggono un giornale. «Vi¬ 
viamo m parecchi qui - dice 
Tati -. È una casa aperta a tutti. 
Bisogna aiutarsi, perché per un 
immigrato è molto difficile tro¬ 
vare un alloggio in questa città 
Sefu era sempre disponibile 
per gli altri, il primo a darsi da 
fare nella nostra comunità del¬ 
lo Zaire» 

Tati parla molto bene l'ita¬ 
liano, si é trasferito in Italia die¬ 


ci anni fa* «Sono arrivato prima 
io, poi mi hanno raggiunto gli 
altri • ricorda All’inizio è stato 
davvero difficile, perché non 
avevo neanche la borsa di stu¬ 
dio. I lo fatto diversi lavori. ;x>i 
finalmente sono riuscito ad 
isenvermi ad ingegneria idrau¬ 
lica e ho ottenuto la borsa di 
studio» Sefu invise studiava 
farmacia, anche lui con buoni 
risultati: «Mia sorella segue me¬ 
dicina - racconta con orgoglio 
-. Siamo qui solo per studiare, 
apfX'na laureati ce no tornia¬ 
mo nel nostro paese. Non è 
per nostalgia. I miei fratelli e io 
crediamo di essere più utili 
nella nostra temi, per questo 
abbiamo scelto delle profes¬ 
sioni di cui lì c’è gran bisogno» 
Tati ha otto fratelli, ora sette, e 
una mamma ancora nello Zai¬ 
re, «Vorrei che almeno .si ritro¬ 
vassi' il corpo (è stato ritrova¬ 


to, ndr). Soprattutto por mia 
madre, capisco. Por noi sareb¬ 
be una grossa spesa ('spatriar¬ 
lo. ma la comunità ci darebbe 
una mano. Abbiamo avuto al¬ 
tri tre casi di suicidio in diverse 
città d’Italia e Sefu è sempre 
partito per risolvere le pratiche 
necessarie» 

«U* sera prima Sefu era an¬ 
dato a dormire a casa di due 
nostri amici - ricorda Tati -, l.a 
mattina Enrico, uno di loro, mi 
ha chiamato <* mi ha c etto che 
mio fratello aveva Ix'vuto un 
pò o aveva parlato di suicidio, 
cosi ini lui consigliato di ari¬ 
ti.irlo a prendere, lo ho pensa¬ 
to che Sefu stesse scherzando, 
a volti' lo faceva Dopo poco 
Enrico mi ha richiamato, ha 
detto che Sefu è già uscito, I la 
suonato di nuovo il telefono, 
erano circa le 15 Al telefono 


era proprio Sefu. Voleva il nu¬ 
mero di una nostrd sorella che 
vive in Belgio, lo ho cercato di 
prendere tempo e gli ho detto 
di venire a casa. Lui ha riattac¬ 
cato. Dopo una mezz’ora ha ri¬ 
chiamato. Diceva che voleva 
uccidersi, che non stava scher¬ 
zando. Alla terza telefonata ho 
deciso di uscire. Sapevo clic 
era sulla Cassia e a piedi, cosi 
ho fatto la strada dell’autobus 
al contrario e sono amvato a 
ponte Milvto. Cera parecchia 
gente che si sporgeva per guar¬ 
dare giù Alcuni mi hanno det¬ 
to che un ragazzo di colore si 
era buttato». Sefu aveva bevuto 
forse una birra di troppo al pic¬ 
colo bar di ponte Milvio- «Ma 
non era un alcolista Poteva 
stare anche sei mesi senza toc¬ 
care* una birra. Però, quando 
aveva dei problemi beveva 
Mia sorella era arrabbiata con 


lui per questo Gli dicevamo 
clic hn era il fratello maggiore 
e non potevamo corrergli sem¬ 
pre dietro I giornali hanno 
.scritto che si è ucciso per ra¬ 
gioni di cuore, ma io non ci 
credo Si era lasciato, è vero, 
con una ragazza, circa un me¬ 
se fa, ma aveva superato quel 
dispiacere». Gli occhi di Tati si 
velano di pianto «Non riesco a 
capire, proprio ora die il peg¬ 
gio era passato. Giorni fa gli 
raccontavo che a dicembre mi 
sarei laureato Avrei avuto bi¬ 
sogno di un po’ di soldi, per la 
test e tutto il resto. Stava prepa¬ 
rando anche un esame...» I*i 
casti ora si riempie d'amici, ra¬ 
gazzi bianchi, compagni d'IJ 
niversilà «Tati, il professore ha 
chiesto eli te - dice uno di loro - 
. Ci sono un sacco di ragazze 
che ti cercano» 


Iniziativa della Provincia per gli studenti 

Viaggio nei lager 
«per non dimenticare» 


■■ Set ex deportati torneran¬ 
no come guide nei luoghi del¬ 
l'orrore* costruiti dal nazismo 
;x*r loro e da dove non avreb¬ 
bero mai dovuto uscire vivi, 
Porteranno 120 studenti delle 
scuole supenori di Roma c 
provincia in un viaggio di cin 
quo giorni nei campi di stermi¬ 
nio di Auschwitz e Burkenau 
por non dimenticare e raccon¬ 
tare in alle giovani generazioni 
quali avvisi di violenza e fero¬ 
cia ha prodotto e può produrre 
l'intolleranza e l'odio razziale. 
L'iniziativa varata dall'assesso¬ 
rato alla Pubblica istruzione 
della Ifrovincia è stata presen¬ 
tata ieri mattina nel corso di un 
incontro a cui hanno parteci¬ 
pato gli studenti e gli insegnan¬ 
ti della «Tose a nel li» di Ostia e 
del Liceo scientifico «Pascal» di 
Pomezia che partiranno per 
primi il 20 novembre. 

«Nel momento m cui si lenta 
ad alcune parti con sfrontate/• 


zd, persino di negare l’esisten¬ 
za dei campi di sterminio nazi¬ 
sti e dell’olocdusto - ha detto 
Tullia /evi presidente della 
Comunità ebraica italiana - 
questo progetto serve a fare 
chiarezza, permette ai giovani 
di capire fino in fondo quel 
che è avvenuto e che non devo 
più avvenire» 

l viaggi verso Auschwitz c 
Burkenau coinvolgeranno sei 
classi di altrettanti istituti della 
provincia sorteggiati tra i 51 
che hanno aderito all'iniziati¬ 
va. Dopo il primo gruppo parti¬ 
ranno il 27 novembre gli stu¬ 
denti del!’«Uzzappi» di Palostri- 
na e dell'*Avari» di Gampino, 
mentre il terzo gruppo che sa¬ 
rà composto dai giovani del Li¬ 
ceo scientifico «Democrito» <* 
dell’Istituto tecnico di Gen/u- 
no decolleranno da Fiumicino 
il 4 dicembre. 

•E un percorso nell.» memo¬ 


ria degli orrori e delle tragedie 
die il prevalere delLi cultura 
dell'intolleranza - ha detto 
l'assessore Gian Roberto I.ova¬ 
ri - può produrre, Solo veden¬ 
do da vicino questi luoghi i gio¬ 
vani possono capire ed opjx>r- 
si a chi 'orna a gridare nelle 
piazze tristi parole di odio anti¬ 
semiti» c di razzismo» Al termi¬ 
ne della manifestazione il 
provveditore Pasquale Capo 
che ha definito l’iniziativa 
•un'osjx'ricnza formativa più 
di tanti libri* ha lanciato la pro¬ 
posta di costituire un comitato 
provinciale per la diffusione 
delle scuole della cultura dei 
diritti civili del valore dell ‘inlol 
leranza, l’educazione intercul¬ 
turale e contro gli insorgenti fe¬ 
nomeni di razzismo e di discri¬ 
minazione sciale <i questo co¬ 
mitato dovrebbero far parte il 
Comune, la Regioni 1 e lanini!- 
lustra/'oue provinciale 
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Arrestato 

funzionario delTUte 
per tangenti 


Roma 


Mercoledì 
18 novembre 1992 


■■ Un funzionario dell' Uf¬ 
ficio Tecnico Erariale di Ro¬ 
ma, Francesco Caniglia, di 
44 anni, è stato arrestato dal¬ 
la Guardia di Finanza per 
concorso in - concussione 
continuata, nell'ambito del¬ 
l'inchiesta sulla vendita di 
immobili ad enti pubblici per 
i quali sono state versate tan¬ 
genti per favorirne l'acquisto. 

A Caniglia, prelevato dagli 
uomini del nucleo di polizia 
tributaria delle fiamme gialle 
nella sua abitazione in via La 
Spezia al rientro dal lavoro, è 
stato notificato un ordine di 
custodia cautelare del giudi¬ 
ce delle indagini preliminari 
Adele Rando, su richiesta del 
pubblico ministero Antonino 
Vinci. 

Il giudice per le indagini 
preliminari ha inoltre emesso 
un analogo provvedimento, 
notificato in carcere, nei con¬ 
fronti del dirigente del Mini¬ 
stero del Tesoro, Mario Gio- 
vannini, arrestato il 6 novem¬ 
bre scorso. Caniglia è sospet¬ 
tato di avere ricevuto tangen¬ 
ti da costruttori romani che 
dovevavo vendere immobili 
all'Istituto di Previdenza della 
Direzione Generale del Teso¬ 
ro, 

In particolare, la Guardia 
di Finanza ha accertato che 
Caniglia avrebbe ricevuto 
180, 280 e 150 milioni in rela¬ 
zione alla compravendita di 
tre complessi immobiliari del 
valore di alcune decine di 
miliardi per evitare che il ri¬ 


tardo nella valutazione degli 
immobili favorisse i concor¬ 
renti. Mario Giovannini, se¬ 
condo P accusa, per far ac¬ 
cogliere al consiglio di am¬ 
ministrazione del ministero 
del Tesoro diverse offerte di 
vendita di immobili per un 
valore di alcune centinaia di 
miliardi di lire, avrebbe per¬ 
cepito in cinque occasioni 
due miliardi, due miliardi e 
400 milioni, 630 milioni, due 
miliardi e 300 milioni, e 900 
milioni. D.i questi «versamen¬ 
ti» gli investigatori avrebbero 
raccolto prove documentali. 

Più va avanti l'inchiesta 
che ha preso le mosse dal 
catasto, più vengono a galla 
retroscena clamorosi. E altri 
potrebbero essercene. Sino 
ad ora, comunque, questa 
inchiesta ha prodotto un'au¬ 
torizzazione a procedere per 
il senatore de Carlo Merolli, 
decine di arresti, l’avviso di 
garanzia per l'ex assessore e 
deputato psdi, Robinio Costi. 
Tutti accusati o sospettati di 
tangenti. 

L'inchiesta prosegue per 
accertare in che modo le 
persone arrestate hanno a lo¬ 
ro volta distribuito le «maz¬ 
zette» . A questo proposito, il 
pubblico ministero Vinci sta 
interrogando da ieri numero¬ 
se persone che sarebbero 
coinvolte nelle indagini. 

Tra queste, secondo alcu¬ 
ne indiscrezioni, ci sarebbe¬ 
ro anche alcuni importanti 
costruttori romani. 


Emergenza carceri 

Rientra la protesta 

dei detenuti a Regina Coeli 

Resta il sovraffollamento 


■1 È stata interrotta dopo un 
incontro con il direttore gene¬ 
rale degli istituti di pena Nicolo 
Amatola protesta dei detenuti 
del carcere di Regina Coeli. Da 
venerdì in 350 rifiutavano il ci¬ 
bo del penitenziario, nutren¬ 
dosi soltanto dei vivcn delle di¬ 
spense personali. Una lorma 
ai denuncia delle condizioni 
disumane di vita aH'intemo del 
vecchio penitenziario. L'altro 
ieri sera una delegazione di 
detenuti si è incontrata con 
Amato e la situazione È tornata 
tranquilla, secondo quanto di¬ 
chiarato dalla direttrice dell'i¬ 
stituto Daniela Connetti. An¬ 
che se restano i problemi di so¬ 
vraffollamento soprattutto di 
prigionieri tossicodipendenti. 


Martedì prossimo la commis¬ 
sione speciale per i problemi 
carcerari della Regione si re¬ 
cherà a Regina Coeli per una 
ispezione. Lo ha annunciato il 

E residente della commissione 
uca Danese. Il capogruppo 
antiproibizionista della Regio¬ 
ne. Paolo Guerra, chiede inve¬ 
ce, con una lettera al ministro 
di Grazia e Giustizia Martelli, 
una commissione d'inchiesta 
sulle carceri romani. Guerra 
esprime solidarietà ai detenuti 
di Regina Coeli e ricorda come 
anche a Rebibbia l'assistenza 
ai tossicodipendenti resti affi¬ 
data solo a due operatori a 
tempo parziale, nonostante la 
richiesta di assunzioni da parte 
del Seri della Usi Rm3. 
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Un’organizzazione con base Danneggiate le assicurazioni 


nell’ospedale romano 
contraffaceva le diagnosi 
per ottenere lauti rimborsi 


tra cui l’Ascoroma 
Arrestate sei persone 
Si cercano altri complici 


Policlìnico, colossale truffe 
con le cartelle cliniche 


Falsificando cartelle cliniche truffavano le compa¬ 
gnie di assicurazione e realizzavano introiti altissi¬ 
mi. Sei persone sono state arrestate e ventidue sono 
indagate nell’ambito di un’inchiesta avviata due an¬ 
ni fa. Al policlinico Umberto I, base dell’organizza¬ 
zione, due infermieri e un archivista contattavano i 
ricoverati per infortunio e ne creavano di falsi. Lo 
scopo era quello di far lievitare i risarcimer ti. 


FELICIA MASOCCO 


Hi Assistenza legale offresi 
per ottenere risarcimento 
esorbitante. Disponibili an¬ 
che falsi infortuni su misura. 

La proposta, forse poco 
originale ma sicuramente 
collaudata, era per tutti colo¬ 
ro che, coinvolti in incidenti 
di varia natura, avevano dirit¬ 
to a rimborsi da parte di 
compagnie di assicurazione. 
E per chi di sinistri aveva sen¬ 
tito solo parlare, tanti consi¬ 
gli pratici per imparare a si¬ 
mularne uno. 

Clienti ignari che percepi¬ 
vano il reale corrispettivo 
previsto dalle polizze c i mal¬ 


viventi lucravano il resto, 
clienti complici che parteci¬ 
pavano ad un'equa spartizio¬ 
ne dei proventi. A fare in mo¬ 
do che tutte le pratiche ap¬ 
prodassero a esiti positivi e 
con somme moltiplicate, ci 
pensava un'organizzazione 
con base nel policlinico Um¬ 
berto 1. La truffa, scoperta dai 
carabinieri della [>olizia giu¬ 
diziaria del tribunale su se¬ 
gnalazione della direzione 
sanitaria dell'ospedale, ha 
portato in carcere sei perso¬ 
ne mentre altre 22 sono state 
identificate, in manette sono 
finiti l'archivista del policlini¬ 


co, Luigi Maiorino, e due in¬ 
fermieri del pronto soccorso, 
Arnaldo Pierguidi e Marcello 
Cinquegrani, l’avvocato Ro¬ 
sario Scicchitano, Lorenzo 
Ferrari e Tito Lepri. I primi tre 
(erano quattro in principio, 
ma uno è poi morto; selezio¬ 
navano tra i ricoverati le vitti¬ 
me di infortuni risarcibili e li 
indirizzavano presso lo stu¬ 
dio legale dell'avvocato Ro¬ 
sario Scicchitano che li 
•avrebbe assistiti in modo 
pronto ed efficiente». In real¬ 
tà si impossessavano delle 
cartelle cliniche e ne altera¬ 
vano i termini: le diagnosi si 
aggravavano, le prognosi si 
allungavano e timbri e firme 
debitamente falsificati sug- ■ 
Sellavano l'imbroglio costrin¬ 
gendo le assicurazioni a pa¬ 
gare. Particolarmente dan¬ 
neggiata ò stata l'Ascoroma, 
in mutua assicuratrice dei 
Comune, ma la frode sareb¬ 
be estesa anche ad altre 
compagnie. All'interno del- 
l'Ascoroma un complice por¬ 
tava il suo determinante con¬ 
tributo: Lorenzo Ferrari, liqui¬ 
datore di sinistri, ha varcato 



ia soglia del carcere in com¬ 
pagnia di Tito Lepri, procac¬ 
ciatore di polizze. I sei arre¬ 
stati dovranno rispondere di 
associazione per delinquere 
finalizzata alla truffa, corru¬ 
zione, falso ideologicoe e 
formazione di atti falsi. Su di 
loro gli inquirenti dispongo¬ 
no di elementi certi di colpe¬ 
volezza. Per gli altri 22, tra cui 
avvocati, medici e clienti, si 
nutrono solo dei sospetti. 

L'indagine, partita due an¬ 
ni fa, deve ancora accertare, 
oltre all’ammontare degli in¬ 
troiti - comunque altissimi - 
se l'organizzazione avesse 
appendici in altre compa¬ 
gnie di assicurazioni diverse 
da quella già accertata. Sì 
cercano insomma eventuali 
ulteriori basisti e con loro al¬ 
tri studi legali che si ritengo¬ 
no coinvolti, c medici com¬ 
piacenti che apponevano fir¬ 
me in calce a certificati del 
tutto falsi, È invece certo che 
i componenti della banda, 
dopo aver sperimentato il 
meccanismo truffaldino, lo 
avrebbero utilizzato anche 


per sé stessi. Tito Lepri, ex di¬ 
pendente comunale, risulta 
infatti pluriaccidentato. Insie¬ 
me a luì altre persone avreb¬ 
bero inventato infortuni do¬ 
mestici, incidenti stradali e, 
se coperti da apposita poliz¬ 
za, anche «aeronautici»: gli 
infermieri li consigliavano 
come simulare presso il 
pronto soccorso i vari tipi di 
postumi riportati. Se non ba¬ 
stava falsificavano esami ra¬ 
diografici c altri reperti. I 
clienti venivano contattati al 
pronto soccorso, oppure se 
questo non era possibile, tra¬ 
mite lettera Intestata al «Cen¬ 
tro Roma infortunistiea stra¬ 
dale» dietro il quale si celava 
lo studio legale dell'avvocato 
Scicchitano. 

L'operazione dei carabi¬ 
nieri fece seguito alla scoper¬ 
ta da parte della direzione 
sanitaria del policlinico di 
una cartella clinica visibil¬ 
mente contraflatta. Seque¬ 
strate e controllate tutte le 
cartelle dell'ospedale, 6 risul¬ 
tato che una sessantina non 
erano in regola. 


Pomezia «sepolta» 
sotto un mare 
d’immondizia 


Hi L'unico modo per nsol 
vere il problema deM'immon 
dizia. a Fomezia, ò quello di 
tapparsi il naso. A intervalli, 
più o meno regolari chi di do 
vere »rliinentK-a- la cittadina 
del litorale romano. Dopo po¬ 
chi giorni i risultati saltano su 
Dito agli occhi, anzi alle narici, 
Cumuli di rifiuti strabordano 
dai cassonetti, marciscono agli 
angoli delle strade, intasano i 
marciapiedi. L'odore é fortissi¬ 
mo, penetrante, assolutamen¬ 
te identico a quello che quoti¬ 
dianamente si sorbiscono gli 
abitanti di Malagrotta. Ma oltre 
la puzza c'ò il rischio dei topi c 


delle maialile infettive come 
accadde l'anno scorso, qu.in 
do per un problema di discari 
che. Pomezia nmase sprowi 
sla del seivizio di nettezza ur¬ 
bana pei più di due settimane 
Meno male che la pioggia di 
questi giorni ha pulito «natural¬ 
mente» le strade, altrimenti la 
situazione sarebbe diventata 
drammatica. Pomezia come lo 
scenario alieno di «Biade Run- 
neo? Ancora non 6 cosi, ma 
poco ci manca - dicono i resi¬ 
denti - stanchi di turarsi il naso 
per poter sopportare il tanfo 
che copre ogni coso. 


AGENDA 


Ieri © minima 13 
O massima 16 


J il sole sorgo alle 7,(M 
tramonto alle 16,45 


Oggi 



I TACCUINO l 


•Il riassetto del servizio pubblico radioteleviso: un 

banco di prova per la riforma delle istituzioni repubblica¬ 
ne». Tema del dibattito indetto dall'lsimm in occasione del¬ 
la presentazione del volume «Rai SpA» dì Bruno Pellegrino: 
domani, ore 16, presso la Sala del Refettorio della Camera 
(Palazzo S. Maculo). Presiede Giorgio Tecce, discutono 
con l’autore Pier Ferdinando Casini, Enzo Cheli, Giorgio La 
Malfa, Claudio Martelli e Carlo Rognoni. 
Incontro-seminario sulla emarginazione dei minori han¬ 
dicappali. Oggi, orario non precisato, presso la sede della 
Provincia di via IV Novembre (Palazzo Valentini). Interver¬ 
ranno Giovanni Antonini e Antonio Signore 
Il paese dell’altro. Titolo del libro di Serge Leclaire (Spi- 
rali/Vel edizioni) sul quale l'autore terrà una conferenza 
oggi, ore 21, presso Hotel Bernini Bristol (Piazza Barberini 
23). Interverranno Micaela Henich e Armando Verdiglio- 
ne. Informazioni al tei. 32.04.44.6/7 (Elisabetta Grimaldi ). 


MOSTRE! 


Il mondo di Snoopy. Disegni, documentari, filmati e abiti 
di famosi stilisti per raccontare l'universo del celebre per¬ 
sonaggio di Scliulz Spazio Flaminio, via Flaminia 80. Ora¬ 
rio 9.30-13 e 15.30-19.30; sabato 9.30-23.30: domenica 
9.30-21. Fino al 17 gennaio '93. 

Joseph Beuys. Disegni, oggetti, stampe di uno dei più im¬ 
portami artisti tedeschi. Palazzo delle Esposizioni, via Na¬ 
zionale 194. Orario 10-21, chiuso martedì. Da mercoledì 
(inaugurazione ore 18) e fino al 7 dicembre. 


NEL PARTITO l 


FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Ostia Antica: ore 18 c/o Saline incontro pubblico su 
problemi della periferia (M. Pompili). 

Sez. Balduina: domani ore 20 "Quale sinistra quale rifor¬ 
ma per;! paese» incontro con (M Tronti). 

Avviso: oggi ore 16 in Federazione (via G Donali, 174) 
riunione della Direzione federale su: «Iniziative del partito e 
conlcrenza cittadina» sono convocati i segretari delle Unio¬ 
ni circoscrizionali. 

Avviso: domani ore 16.30 c/o Campo Marzio riunione del 
gruppo di lavoro delle compagne sulla lorma partito 
Avviso: sono disponibili in Federazione manifesti e inviti 
per il Convegno cittadino sulla «sanità a Roma» di venerdì 
20 novembre ore 1630 presso Casa della cultura (l.go Are¬ 
nula. 26). 

Avviso: -Chi non ha memoria non ha luturo» Il Pds di Ro¬ 
ma invila le proprie organizzazioni a promuovere una 
campagna di incontri, dibattiti, iniziative sui temi del razzi¬ 
smo c dell'antisemitismo con l'obiettivo di dare continuità 
e delusione all'impegno assunto con la giornata del 9 no¬ 
vembre A questo proposito si sono raccolte disponibilità 
di compagne e compagni, studiosi, realtà impegnate su 
queste tematiche per svolgere tali iniziative. È disponibile 
anche materiale audiovisivo. Per qualsiasi inlormazione ri¬ 
volgersi al compagno Adriano Labbucci tei. 4367213-260- 
266. 

Avviso tesseramento: il 1 11 dicembre si avvierà la conse¬ 
gna dei bollirtF“93. pertanto entro tale dava le Unloni circo¬ 
scrizionali c le sezioni dovranno lar pervenire in Federazio¬ 
ne tutti i cartellini relativi ai bollini '92 ritirati dagli iscritti. 

UNIONE REGIONALE 

Federazione Castelli: in sede ore 17.30 assemblea dei 
segretari di sezione in preparazione della manifestazione 
del 28 novembre (Settimi,Castellani, Amici), 
Federazione Rieti: in Federazione ore 17 30 Ct (Bian¬ 
chi), 

Federazione Viterbo: Nepi ore 20,30 Cd, 


Librerìa 



Associazione Culturale 
“Tuttosottratto” 

La Mafia sta perdendo? 

In occasione dell'uscita del lioro "I miei giorni a Paler¬ 
mo", storie di Mafia e di Giustizia raccontate da Anto¬ 
nino Caponnetto a Saverio Lodato, ne parleranno con 
gli autori Giuseppe Ayaia, Massimo Brutti e Luciano 
Violante, venerdì 20 novembre alle ore 17 alla libreria 
Rinascita, via delle Botteghe Oscure, Roma. 


UN TEMPIO ANCHE PER L'ISLAM 

INSIEME PER CONOSCERSI 

GIOVEDÌ 19 NOVEMBRE 1992 - ORE 18 
PALAZZETTO DELLO SPORT VIALE TIZIANO 
(VILLAGGIO OLIMPICO) 

Associazioni, club, sezioni di partiti, cittadini della 11 Circoscrizione, 
per l'inaugurazione ormar prossima delta Moschea promuovono un 
incontro tra fedeli musulmani e i loro rappresentanti ed esponenti del 
mondo cattolico ed ebraico. 

È un gesto di benvenuto e di pace in un momento In cui i fenomeni 
razzisti e di intolleranza si stanno diffondendo In tutta Europa e anche 
nella nostra città 

Conoscersi od accettarsi, nel reciproco rispetto degli usi, del costumi 
e de Re convinzioni significa far parte di una società civilmente avan¬ 
zata, insieme muftì etnica e solidale. 

Interverranno: Shaykh Muhammad N agito Bitta mi Iman della Tosca¬ 
na, Atodul Madl Palazzi, direttore Istituto Culturale-della Comunità 
islamica italiana; Luigi Dt Liegro, direttore delta Carttas romana; Lea 
Sestieri, docente di Ebraismo; Stefano Rodotà, parlamentare, 
docente universitario. 

Porterà II benvenuto dello Comunità islamica: Shaykh Ismail Nur El- 
Otn deità Moschea di Roma. 

Porterà II saluto delia II Circoscrizione: il Presidente Roberto Alegna. 

I PROMOTORI 

• Laboratorio per l'alleanza Democratica • Pds II Circoscrizione - 
Pri II Circoscrizione - Club Punto a Capo - Club della Libertà - Infor¬ 
matica per le Den>ocrazia 

•Comunità Islamica Italiana; Nero e non solo; Ass.ne Nord e 
Sud; Centro Marlin Buber Ebrei per la Pece; Verdi II Circoscri¬ 
zione 

• L'Osservatorio sul territorio delle Parrocchie della VI Prefettura 

• S. Robeno Bellarmino. S. Cuore Immacolato di Maria; S, Eugenio; 
S. Luigi Gonzaga; S. Croco a via Flaminia, S. Valentino; S. Teresa 
del Bambin Gesù; S. Teresa D'Avlla, 

Hanno finora aderito: Comitato di Quartiere Parioil; Igino Troiani. 
Cappellano Poligrafico delio Stato; Conferenza aziendale S. Vincen¬ 
zo IPS; La Rete; Rlfond Comunista II Ciro; Psi II Clrc., PII II Gire. 

L'INCONTRO SI CONCLUDER* CON L'OFFERTA 0) DOLCI E BEVANDE 


AL TEATRO VASCELLO 

Dall’ 11 al 29 Novembre 1992 

Via G. Carini, 72/78 - ROMA - Tel. 580.93.89 


TWINS COMPAGNIA 

MILANO - CRACOVIA 

BECKETTIANA 

L’ULTIMO NASTRO DI KRAPP 
ATTO SENZA PAROLE I E II 
con LESLA W e WACLA W JANICKI 

Prima assoluta 
di tre testi comici 
e surreali di 

SAMUEL BECKETT 


Il 19 novembre 
per cambiare 
in meglio 



(e senza bustarelle) 


Fiaccolata di 

Liberazione dal vecchio sistema 
politico e dai comitati d'affari 
Per ia solidarietà, la democrazia e il 
regionalismo 

GIOVEDÌ 19 NOVEMBRE 
ORE 18.00 PIAZZA PANTHEON 


Forum Regionale della Società Civile 


15.900.000 

OPEL ASTRA 1400Ì - 3 PORTE-60cv 

- 


E un AUTO 

Rome • Via delle Tre Fontane, 170 - Tel. 5922202 (3 linee r a.) 


Abbonate vi a 


Atavi in 

mg oo 



FUnità 



Ogni 

lunedì 

su 



COSSI SI LZNOVA1 CULTURA 
ITALIANA PSB LAVORATOSI 
EXTRACOM U K ITASI 

FBJOB COURSBS OF ITALIA» 
LABTGUAGB AND CIVILXZATIOK 
FOH IMMIGRANTE 


CO UBS G RATUI TO DB L AWQUB BT 
CULTUHB XTALXJU9SB POUB. 
THAVAILLKUR EMXQRXS 


CUSSO S GBATUTTOS DB LRNOU Y 
CULTURA ITALIANA PARA 
B3TRANJBROS 



Iscrizione: lunedì e mercoledì 
h 18.00 - 20.00 

Via dal Glubbonarl 38 - Tel . 6543897 

Those who wlll partecipate 
shoukS come In 

Via del Glubbonarl 38 - Tei 6543897 
on Mondays and Wednesday 
from 6 pm to9pm 


Pour Tadheslon aux court 
adressez-vouz è: 

Via daI Glubbonarl 38 - Tei 6543897 
le lundì et le merendi 
18h.00 - 20h.00 


Iscrìc/ones: lunea y mlercolea 
h. 18.00-20.00 

Via del Glubbonarl 38 - Tei 6543897 


1 

Mal 


«CENTRO GROPIUS» 


Diramo da 



CORSI DI FORMAZIONE 
TEATRALE PER ATTORI 

Kp Por informazioni od iscrizioni: 

:> CENTRO GROPIUS - Via San Telesforo. / 

Tel. (06) 63.82.791 / 36,10.094 


i 
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WMBESSinSilSHIES^^MRassegna alla Biblioteca centrale 
Mostre bibliografiche, novità librarie, incontri, convegni 
testi antichi del ’500 sul «Nuovo mondo », anteprime 
L’esposizione, unica nella capitale, resterà aperta fino al 22 


Alle origini del libro e... ritorno 


Mostre bibliografiche, case editrici piccole e grandi 
che presentato novità editoriali, incontri e dibattiti 
con personaggi del mondo della letteratura e del ci¬ 
nema. È tutto questo «Libro ’92», la rassegna nazio¬ 
nale dell'editoria che si sta svolgendo nei locali del¬ 
la Biblioteca Nazionale Centrale. Scritti del 1500 che 
raccontano il Nuovo Mondo, fotografie su momenti 
particolari della nostra storia. 


LAURA DETTI 


■I 11 libro come alimento 
del pensiero, come mezzo di 
sapere, ma anche come «og¬ 
getto» e oggetto di conoscenza 
per il tatto, l'odorato, gli occhi. 
Sul mondo variegato della car¬ 
ta stampata, con cui ormai 
quasi tutti abbiamo più o me¬ 
no a che fare, è stata organiz¬ 
zata «Libro '92», la rassegna 
nazionale dell'editoria che, 
inauguratasi sabato negli spazi 
della Biblioteca Nazionale 
Centrale, rimarrà in piedi fino 
al 22. 

Una mostra, una fiera e un 
incontro. Si potrebbe riassu¬ 
mere cosi l'iniziativa che, pro¬ 
mossa dal Centro per la pro¬ 
mozione del libro, non è solo 
di natura commerciale. In uno 
spazio di 5.000 metri quadrati, 
infatti, sono allestiti esposizio¬ 
ni di vano genere (da quelle 
«museali» a quelle d'arte), spa¬ 
zi-dibattito in cui si svolgono 
incontri e convegni, una sezio¬ 
ne dei quali, interessante, 6 de¬ 
dicata al rapporto tra cinema c 
letteratura e stand di case edi¬ 
trici grandi e piccole - que- 
st'ultime sono la maggior parte 
- che presentano e vendono 
novità editoriali. Nel primo set¬ 
tore, quello prettamente espo¬ 


sitivo, si trovano gli stand di 
istituti, assessorati, enti e asso¬ 
ciazioni che presentano per la 
maggior parte mostre biblio¬ 
grafiche. L'Istituto italo-amen- 
cano, ad esempio, è qui con 
una raccolta di 150 libri antichi 
(molti del 1500) intitolata «1 li¬ 
bri parlano del Nuovo Mondo». 
Un viaggio nel tempo attraver¬ 
so la carta scritta, per incontra¬ 
re una mentalità e un mondo 
stravolti dalla scoperta di un 
altro continente. Oppure «I 
mestieri del libro», una mostra 
che fa vedere ai visitatori le tec¬ 
niche vecchie e nuove per la 
realizzazione della carta, delle 
incisioni e dei restauri di vec- 
cfv libri. Questa parte ha una 
sezione tutta a sé. In una stan¬ 
za, in fondo all'atrio della Bi¬ 
blioteca, le Cartiere Milani di 
Fabriano mostrano pratica- 
mente. con una tecnica che ri¬ 
sale al 1240, la creazione dei 
famosi fogli di carta Fabriano, 
belli perché ruvidi e poco defi¬ 
niti. Con un grande tino pieno 
d'acqua, colla c cotone c con 
attrezzi del mestiere, un giova¬ 
ne dà dimostrazione davanti 
alle scolaresche che vengono 
qui per visite guidate. Vicino a 
questa mostra didattica, c'è lo 



della letteratura. Oggi, ad 
esempio, alle 10.30 Antonio 
Spinosa terrà un dibattito, nel¬ 
l'ambito dell’iniziativa -lezioni 
in Biblioteca», su «Come nasce 
una biografia» e presenterà, 
nell'occasione il suo nuovo li¬ 
bro Pio XII, • l'ultimo Papa 
(Mondadori Editore). Alle HI, 
invece, incontro-dibattito con 
Gianni Ippoliti su «Q...come 
cultura». Domani sarà la volta 
di Andrea Barbato che alle 
10.30 nell'Aula Magna della Bi¬ 
blioteca presenterà il seguito 
delle sue cartoline: Altre carto¬ 
line (Sperling & Kupler). Do¬ 
mani pomeriggio, invece, verrà 
presentato il libro di Giuseppe 


Galasso H regno di Napoli ■ il 
Mezzogiorno Angioino a Ara¬ 
gonese. «Un regista, un libro», 
infine, è l'iniziativa serale che 
la manifestazione ha introdot¬ 
to per parlare con alcuni registi 
della traduzione del libro in 
immagini. Oggi e domani alle 
20,30 gli ultimi appuntamenti. 
Stasera sarà la volta di Emidio 
Greco che, prima della proie¬ 
zione del suo film Una storta 
semplice, tratto dal romanzo di 
Sciascia, terTà un dibattito col 
pubblico. Domani è in pro¬ 
gramma un incontro con Ales¬ 
sandro D'Alatri e la proiezione 
di Americano russo tratto da un 
libro di Gino Pugnetti. 


Due libri In mostra a «Libro '92» 
L'opera qui a fianco s'intitola «Rompete le nghe» 


stand dell'Istituto Poligrafico e 
Zecca dello Stato ette ha por¬ 
tato qui una novità. Si tratta 
della prima riproduzione della 
«Bibita Sacra-Codex Membra- 
naceus Sacculi IX», detta an¬ 
che «Bibbia di San Paolo fuori 
le mura». Il fac-simile, fedele 
all'originale anche nelle di¬ 
mensioni e realizzato con mol¬ 
te operazioni manuali, sarà 
presentato ufficialmente fuori 
da questa rassegna. Verranno 
prodotti 1000 esemplari, il cui 
valore sembra arrivi a 20 milio- 


E si arriva alla fiera vera e 
propria, occupata dagli stand 
delle 70 case editrici. Dalla 
Mondadori alla Colonnese, 
piccola casa editrice napoleta¬ 
na che pubblica curiosità e 
scritti, o stralci di scritti, d'epo¬ 
ca, ma poco noti, dalla Mursia 
alla «Oppure» che, tra le altre 
cose, porta in libreria un bime¬ 
strale di cultura su «idee, idio¬ 
zie c idiomi». 

Di un certo interesse anche 
il settore dedicato a incontri c 
dibattiti in cui intervengono 
autori e personaggi del mondo 



Oani domenica La chiamano «l'altra Porla l’or- 

ii.m: tese». Ogni domenica, dalle 

invia logliatn parli di via Paimiro Togliatti, 

impazza l’altra arrivano gli ambulanti e gli 

" r“ ■" ’ «stracciaroli» con la loro colo- 

POrta POrtCSC rata mercanzia. Fino a due an¬ 

ni fa avevano uno spazio limi- 
^tato. Ora, visto il grande entu- 
siomo degli abitanti della zona 
nord-est, hanno occupato un'area vastissima. Chilometn di ban¬ 
chetti dove rifornirsi di caciotte del viterbese, abiti usati e perfino 
qualche pezzo d'antiquanato scovato in vecchie cantine. Un 
mercato delle pulci che, settimanalmente, diventa luogo di in¬ 
contro e di baratto. Molto frequentalo lo «stand» per gli appassio¬ 
nati del computer con video-giochi a prezzi imbattibili, joystick c 
manuali usati, E c'è perfino un banco di «trucchi e magie» dove, il 
prestigiatore di turno, spiega come far sparire dentro il cilindro 
fiori, foulard, gatti ocomgli per stupire gli amici. 



Succede a... 




Domani e venerdì il chitarrista Alex Britti presenta al Big Marna il suo primo Lp 

Un Trilussa per il blues 



i il) I * ».«•;«] 


DANIELA AMENTA 


■■ «Il blues è uno stato d'a¬ 
nimo. un'emozione, qualcosa 
che travalica le canoniche do¬ 
dici battute. Ognuno deve 
esprimerlo come sente. Con 
questo disco cerco di fornire la 
mia personale interpretazione 
di blues». Parole di Alex Britti, 
uno dei chitarristi più apprez¬ 
zati della scena italiana. Do¬ 
mani e dopodomani, Britti pre¬ 
senterà al Big Marna (vicolo 
S.Francesco a Ripa, 18) il suo 
primo album. Ad accompa¬ 
gnarlo ci saranno Stefano Sa- 
stro alle tastiere, Mick Brill al 
basso e Derck Wilson alla bat¬ 
teria. 

L'esordio su vinile di Alex è 
un lavoro particolare, ricco di 
grande musicalità. Undici bra¬ 
ni che hanno il sapore di «can¬ 
zoni d'autore» in senso classi¬ 
co pur essendo sorrette da una 
grammatica sonora vasta, ete¬ 
rogenea, pulsante di echi jazz, 
rock e, naturalmente, blues. 
Non si tratta però del blues ti¬ 
pico, quello della scuola ame¬ 
ricana tanto per intenderci. 


Piuttosto, questo 33 giri, asso¬ 
miglia ad una passionale rivisi¬ 
tazione di tutti gli amori di 
Alex. Roma compresa. Laddo¬ 
ve è possibile, infatti, Britti si 
esprime in romanesco, «una 
lingua dimenticata ma che fa 
parte del mio quotidiano, della 
mia stessa vita». E dipinge sto¬ 
rie che sembrano uscite dal 
cuore di un Trilussa contem¬ 
poraneo, piene di pathos e di 
quell'utnorismo popolare che 
riesce a sdrammatizzare an¬ 
che le tragedie. 

Il disco si apre proprio con 
un quadretto «capitolino». Si 
intitola Jonnt der Karisassiti e 
Alex canta: «Quando stai sen¬ 
za soldi, c'è un solo modo de 
ragionà, Roma è una giungla 
infame, appena nato già te vò 
ammazza. Ha detto ''mani in 
alto e fermi tutti” ma gli hanno 
riso in faccia...si fa notte presto 
a Regina Coeli. Lui magna e 
beve e nun ce sta a pensa». Un 
pezzo ritmato e insieme melo¬ 
dico per raccontare le vicende 
dì Jonni «che è un personaggio 



Alex Britti; a destra Fabrizio De André; in basso Giancarlo Schiallim 


Una «Cantata» di Giancarlo Schiaffini sul viaggio di Colombo 

D sogno cullato dal trombone 


ERASMO VALENTE 


IH 11 piccolo Teatro Politec¬ 
nico si ò trasformato l’altra se¬ 
ra nella tolda d'una nave pron¬ 
ta a salpare o, dopo un po’, su¬ 
bito giù avanti nella distesa 
marina. Una strana nave che 
inseguiva le Caravelle di Co¬ 
lombo, così, solo per osservar¬ 
le. E si vedono le Caravelle so¬ 
spinte in mare come da un dito 
puntato - il destino? - indican¬ 
te l’orbita giusta. Si vedono le 
tre navi (attraverso immagini 
proiettate sullo schermo) an¬ 
che come oggetti decorativi, in 
fila sull’orlo di un centrino o 
poggiate sulla spalliera d'una 
poltrona «Oggetti», però, che 
hanno avuto un peso nella sto¬ 
na, per cui vedono, d’un tratto, 


anche l’Africa ■e l'America 
strette dalle catene della schia¬ 
vitù. Sono immagini inventate 
da liana Schiaffini e Marina 
Bindelli, preziosissime nel dare 
un segno concreto del viaggio 
di Colombo, che, senza «quel¬ 
le» immagini potrebbe anche 
non essersi mai svolto 
Sulla nave che «osserva* c’ò, 
al timone, Giancarlo Schiaffini 
che parte fantasiosamente per 
l'America (ma erano le Indie, 
era l’Ignoto), portandosi ap¬ 
presso il fedele trombone c 
avendo a fianco un equipaggio 
di prim^rdine’ le due immagi¬ 
nifere, il soprano Soma Sicur¬ 
tà. Walter f*rati, al violoncello e 
Maurizio Ben Omar, alla per¬ 


cussione. Un equipaggio che, 
col timoniere alla testa, riper¬ 
corre il viaggio di Colombo, 
cantando e suonando Ma ò un 
viaggio della memoria che ò 
un Oceano sterminato, con so¬ 
prassalti di ondate, abbandoni 
ad una quiete improvvisa, ad 
un paesaggio dorato con il So¬ 
le che ha magari dentro la fac¬ 
cia di Colombo, 

Come fu coraggioso cinque¬ 
cento anni or sono raggiunge¬ 
re il Levante andando per il Po¬ 
nente, cosi il viaggio di Schiaf* 
fini (ò l’autore della musica) ò 
a neh'esso un «Cambio di rotta» 
(che ò poi il titolo della «canta¬ 
ta» che ha per sottotitolo «Il so¬ 
gno di Colombo»). Ed ò questo 
•sogno» quel che Schiaffini 
condivide, lasciando da parte 
trionfalismi e condanne. Parti- 


vero - sottolinea Britti - un tipo 
che bazzica Trastevere c che 
ascolto incantato». 

Ma Roma ò davvero «una 
giungla infame»? «lo ci vivo ab¬ 
bastanza bene - dice Alex - 
amo soprattutto il mio quartie¬ 
re, Monteverde vecchio, dove 
esiste una situazione da paese. 
Ci conosciamo tutti, si respira 
un’aria di solidarietà. 1 lo giralo 
abbastanza, per un anno ho 
vissuto ad Amsterdam. Abitavo 
con dei ragazzi americani, 
suonavo con degli americani. 
A un certo punto mi sono detto 
"ma che ce sio a fa?". E sono 
tornato a casa con la voglia di 
raccontare le mie cose, la mia 
città. .* 

Britti ha solo 24 anni ma 
vanta un curriculum degnissi¬ 
mo, avendo lavorato con I-oui- 
siana Red, Rosa King c molti 
altri. «Ho inizialo a suonare la 
chitarra a sette anni, per stra¬ 
da. Come tutti, d'altra parte. La 
mia fissazione dell'epoca era¬ 
no i cantautori. E pensavo che 
avrei intrapreso quella strada. 
Poi, a )4 anni, ho scoperto 
Hendrix, John Lee Hookerc la 
musica nera. Dìo...che folgora¬ 


zione. Basta con Bennato c 
Guccini e giù ad ascoltare il 
black-rock. Infine mi sono pre¬ 
so una cotta incredibile per 
Davis, Coltrane e il funk acido. 
In questo disco, insomma, cer¬ 
co di inserire tutto questo». 

I la ragione Britti. Ad ascolta¬ 
re il suo primo Lp si nntraccia- 
no tante influenze diverse. 
Sembra di trovarli davanti ad 
un patchwork Jc cui «pezze» ’ 
sono tenute insieme da un for¬ 
te gusto melodico che diventa 
ora un morbido reggac, ora 
una struggente ballata come 
nel caso di Preghiere! romana, 
«Non credo che un lavoro del 
genere - dice Alex - possa es¬ 
sere apprezzato dagli adole¬ 
scenti che seguono Vallcsi o 
Musini. Comunque non me nc 
faccio un cruccio». E i tuoi 
fans, abituati a vederti alle pre¬ 
se con la musica del diavolo, 
come reagiranno? «Credo be¬ 
ne - risponde l'artista - Una vol¬ 
ta Louisiana Red mi ha detto 
che blues ò tutto ciò che viene 
aallanima. So le cose stanno 
così, allora questo 0 proprio un 
disco blues». J 


colarmente affettuoso è, a vol¬ 
te, il suono del suo trombone, 
una mano che accarezza, non 
Colombo, certamente, ma so¬ 
prattutto il canto che Sonia Si* 
gurtà trae dai versi (circa due¬ 
cento) nei quali Pasquali San¬ 
toli ha delineato questo vagare 
del pensiero tra j segni del po¬ 
tere c l'oscura marea degli 
abissi, tra le ansie dei poveri e 
le ragioni di Stato, tra il .succe¬ 
dersi dei giorni e lo spazio eter¬ 
no del firmamento. 

Schiaffini ha incs»so in musi¬ 
ca questi versi che, via via, 
giungono a sognare «un mon¬ 
do nuovo di genti semplici, fat¬ 
te sapienti e complici di civiltà 
profonde». Una «Cantata* cosi 
ò anche una cosa pazza, ma in 
essa ci si ritrova: ò un viaggio 



nell’oggi nel quale si mescola¬ 
no suoni arcaici e suoni di 
jazz, percussioni amiftate e 
soffi, appena respirati, della 
voce e del trombone incanta¬ 
to. Una cosa pazza perché ò 
anche una cosa nuova, un 
«cambio di rotta», che può far 


dubitare di verità consacrate 
Non per nulla, Sonia canta an¬ 
che cosi: «Dubita madre mia 
die la verità sia vera». Ma era¬ 
no veri gli applausi e la felicità 
di Giancarlo Schiaffini. festeg- 
giahssimo con i suoi interpreti 
e collaboratori. 



Cinque giorni 
con De André 


■1 Si inaugura stasera la prima delle cinque date di Fabri¬ 
zio De Andrò. L’appuntamento 0 al teatro Olimpico (piazza 
Gentile da Fabriano), Per esaudire l'enorme richiesta di bi¬ 
glietti, il musicista suonerà «incile domenica. Si traila delle- 
vento musicale della settimana Lanista genovese manca 
da Roma da due anni. Il precedente tour, quello de «lx* Nu¬ 
vole», si svolse principalmente tra stadi e palasport Stavolta, ‘ 
invece, Fabrizio ha voluto privilegiare la dimensione del tea¬ 
tro. più intimista, più umana e capace dt far assaporare me¬ 
glio le sonorità di De Andrò Spettacolo m due patir la prima 
dedicata alle dotine, la seconda agli uomini (e - nell’inter¬ 
vallo - anche un br*"'* per gli omosessuali) Ix» scenografia.’ 
curata da Pepi Morgia, ò semplice ma efficace. luci Masso da 
sala di biliardo e grandi riproduzioni di celebri quadri che 
scendono dall'alto a seconda del brano in scaletta Sul pal¬ 
co, con Fabrizio, ci saranno Giancarlo Parisi (sax, flauto e 
zampogna), Michele Ascolese e Giorgio Cordini alle chitar¬ 
re, Gilberto Martellieri alle tastiere, Nuco alle |>ercussiom, El¬ 
iade Bandmi alla batteria, Daniela Culaco e Dori Ohezzi ai 
cori e il polislrumentista Mauro Pagani 


Al Palaexpò 

Breve film 
sulla strage 
di Bologna 


■■ Per non dimenticare i 
morti, it dolore dei familiari ri¬ 
masti troppo a lungo senza 
una risposta e le responsabilità 
di uno Stato sempre assente, il 
legista Massimo Martelli ha gi¬ 
rato un breve film sulla strage 
alla stazione di Bologna Pre¬ 
sentato al Festival di Sorrento e 
di Annecy, Per non dimenticare 
„ uscirà al cinema Politecnico il 
24 novembre e rimarrà in pro- 
gra,rrunazionò fino al 6 dicem¬ 
bre Oggi, però, al Palaexpò di 
via Nazionale (ore 19),ci sarà 
un'anteprima nel corso della 
quale interverranno sul tema 
proposto dal film: Miriam Ma- 
1 fai, Giampaolo Pansa, Vicri 
Razzini, Stefano Rodotà, oltre¬ 
naturalmente al regista e agli 
interpreti, il dibattito sarà coor¬ 
dinato da Giancarlo Santal* 
massi 11 film ò stato coprodot- 
xo, dalla società «Legami!» in- 
sicme a Raitre, Istituto Luce, 
Comune di Bologna, Regione 
Emilia Romagna, Coop Emilia- 
Veneto e assessorato alla cul¬ 
tura del comune di Bologna 
Lunga ò anche la lista degli in¬ 
terpreti che, gratuitamente, 
hanno scelto di contribuire a 
questa interessante pellicola. 
Sono tutti nomi noti: Giuseppe 
Codeina, Giuliana De Sio, Mas¬ 
simo Dapporto, Roberto Ci- 
tran, Gianni Gavina, Angela Fi- 
1 nocehlaro, Giovanna Halli, Ser¬ 
gio Fantoni c i gemelli Ruggcri, 
per citarne solo alcuni I loro 
“ compensi li hanno devoluti ai* 
l'Associazione familiari vittime 
. del 2 agosto. A tornare indietro 
€ . nel tempo fino a quel fatidico 
giorno dui 1980 ò uno dei «so* 
prawissuti* che, nella finzione 
del film, torna ogni anno in 
quella data sul luogo della 
stragi*. Un piccolo rito, assurdo 
forse, ma anche un gesto che 
«nula a tenere viva e vigile la 
- memoria. Con lui. attraverso i 
suoi occhi, rivediamo alcune 
delle vittime Ci sono due vec- 
* chi àrrtanti «al loro consueto 
appuntamento, una giovane 
lossicodijjendentc che si pro¬ 
stituisce, una famiglia pronta a 
partire per le vacanze*. Brevi 
frammenti di vita, di storie co¬ 
muni che s’intrecciano, di per¬ 
sone «occupate a vivere» a cui 
qualcuno ha negato anche 
. questo fondamentale diritto 
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ACADEMY HALL 

V aStamira 

L 10 000 
Tel 426778 

Anni 90 di Enrico Oldomi con C De St¬ 
ea E Greggio M Boldt BR 

(16 15-18 15-20 1 5-22 30) 

ADMJBAl 

Piazza Verbano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

( 1 protagonisti di Robert Altman SA 

(15 30-17 50-20-22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 10 000 
Tel 3211896 

Arma (etile 3 di Richard Donnor con 
Mei Gibson Oanny Glover-G 

(15 30-18-20 10-22 30) 

ALCAZAR 

Via Merry del Val 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

1 1 protagonisti di Robert Altman-SA 

(15 45-18-20 20-2230) 

AMBASSADE 

Accademia Agiati 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

Il principe delie donne di R Hudlm con 
E Murpny R Givens 

(15 45-18-20 15-22 30) 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 10000 
Tel 5816168 

1492 le conquisti del peradlto di Ridley 
Scoti con Gerard Depardieu - A 

(15-17 30-19 50-22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

l Una estranea tra noi di Sidney Lu- 
met.con Melarne Gntfiih - 

(16-18 15-20 20-22 30) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 10 000 
Tel 3723230 

f 1 Miriti e mogli di Woody Alien con 
Woody Alien MiaFarrow 

(15 45-18-20 10-22 30) 

ASTRA 

Viale Jomo 225 

L 10 00C 
Tel 8176256 

Riposo 

ATLANTIC 

V Tusco'ana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

Arma letale 3 di Richard Donner con 
Mei Gibson Oanny Glover-G 

(15 30-18-20 10-22 30) 

AUGUSTUS UNO 

CsoV Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 6875455 

Doppia personalità di Brian De Palma 
conj Lithgow l Davidovtch - G( 15 35 
17 20-19-20 45-22 30) 

AUGUSTUSDUE 

C soV Emanuele2C3 

L 10 000 
Tel 6875455 

Occhio indiscreto di Howard Franklin 
con JoePesci-DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30} 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Anni 90 di Enrico Oldomi con C De Si¬ 
ca E Greggio M Boldi BR 

(16-18 15-20 1 5-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE 

Puzza 8arberim 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Prosciutto prosciutto di Bigas Luna 
con Stefania Sandrelli • BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
(ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Alien 3 di David Fmcher conSigourney 
Woaver- FA (16 15-18 20-20 &22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPITOL 

Via G Sacconi 39 

L 10 000 
Tel 3236619 

1492 La conquista de) paradiso di Rid* 
ley Scott con Gerard Depardieu-A(15- 
1730-19 50-22 30) 

CAPRANICA 

Piazza Caprar ca 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

Il principe delle donne di R Hudlin con 
E Murpny R Givens 

(16-18 10-20 20-22 30) 

CAPRANtCHETTA 

P zaMontectto io 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

La città della gioia di Roland Joffè con 
P Swayze P Collins-DR 

(151517 40-20-22 30) 

CIAK 

V a Cassia 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

Ragazze vincenti dt Penny Marshall 
con Tom Hanks-BR 

(15 30-17 50-20-22 30) 

COLA DI RIENZO L 10 000 

Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

■ to speriamo che me la cavo di Lina 
Wertmuller con Paolo Villaggio-BR 

(15 4510 10-20 20-22 30) 

DEI PICCOLI 

Via delia Pineta 15 

L 6000 
Tol 8553485 

La bella addormentata nel bosco D A 

(17) 

DEI PICCOLI SERA 

Via della Pineta 15 

L 8 000 
Tel 8553485 

In thè soup di Alexander Rockwell -BR 
(18 30-20 30-22 30) 

DIAMANTE 

Via Prcnosttna 230 

L 7000 
Tel 295606 

Riposo 

EDEN 

P zza Cola di R enzo 74 

L 10 000 
Tel 6878652 

Casa Howard di James Ivory con Anto¬ 
ny Hopkins Vanessa Rodgrave DR 

(1517 30-20-22 30) 

EMBASSY 

Via Stoppani 7 

L 10 000 
Tel 8070245 

Pomodori verdi fritti alla fermata del 
treno di J Avnet conK Balhes J Tan¬ 
dy M L Parker (15 0517 3520-22 30) 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

L 10000 
Te! 8417719 

Ragazze vincenti di Ponny Marshall 
con Tom Hanks-BR (15-17 $0-20-22 30) 

EMPIRE 2 

V fedeli Esercito 44 

L 10 000 
Tel 5010652 

Infelici e conienti di Neri Parente con 
Renato Pozzetto Ezio Greggio BR(15 
18 10-20 20-22 30) 

ESPERIA 

Puzza Sonnmo 37 

L 8 000 
Tel 5812884 

' Americani di James Foley con Al 
Pacmo Jack Lemmon-DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

ETOILE 

PidzzainLucma 41 

L 10 000 
Tel 6876125 

Guai in famiglia di T Kotcheff con T 
Sellock D Amecho W Oewson 

(1518 20-20 2522 30) 

EÙRCINE 

Via L szt 32 

L 1Q000 
Tel 5910986 

Arma letale 3 di Richard Donner con 
Mei Gibson DannyGlovcr G 

(1530-18-20 10-22 30) 

EUROPA 

Corso d Italia 107/a 

L 10 000 
Tel 8555736 

Il principe delle donne di P Hudlm con 
E Murphy R Givens 

(15 451520 1522 30) 

EXCELSI0R 

ViaB V dei Carmelo 2 

L 10 000 
Tel 5292296 

f Mariti e mogi) di Woody Alien con 
Woody Alien MiaFarrow 

(1518 10-20 20-22 30) 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 10 00Q 
Tel 6864395 

1 Un aKra vHa di Carlo Mazzacurati 
con Silvio Orlando DR( 17-18 4520 45 
22 30) 

FIAMMA UNO 

ViaBissoiati 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

1 Una estranea fra noi di Sidney lu 
met con Melarne Griflith-G 

(16 1518 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE 

V a 8 asolati 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

Occhio indiscreto di Howard Fnnklm 
con Joe Pose DR 

(16 1518 3520 352? 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 

V ale Trastevere 244/a 

u 10000 

r el 5812848 

■ lo speriamo che me la cavo di Lina 
Wertmuller con Paolo Villaggio-8R 

(161522 30) 

GIOIELLO 

Vu Nomyntana 43 

L 10 000 
Tel 8554149 

■ Taxisti di notte d JimJarmush con 
Roberto Benigni BR (15 1522 30) 

GOLDEN 

V a Taranto 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

Il principe delle donne di R Hudlm con 
E Murpny R Givens 

(16-18 1520 2522 30) 

GREGORY 

VnOregoroVH 180 

L 10 000 
Tel 6384652 

Basic instlnct di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stono G 

(1517 352522 30) 

HOLIDAY 

Largo0 Marcello t 

L 10 000 
Tei 8548326 

Doppia personalità di Brian De Palma 
ronj Lithgow L Davidovich 

(15 1517 1518 5520 3522 30) 

INDUNO 

V a G Induno 

L 10 000 
Tol 5812495 

Le avventure di Peter Pon di Walt Di 
sney OA (1518 1520 0522) 

KING 

Vn Fogli ino 3/ 

L 10 000 
Tel 86206732 

Casa Howard di James Ivory con An 
thony Hopkins Vanossa Rodgrave 

(14 4517 20 19 5522 30) 

MADISON UNO 

VaChubrcra 121 

L 10 000 
lei 5417926 

■ Nel continente nero di marco Risi 
con Diego Abatantgono BR 

(1518 1520 2522 30) 

MADISON DUE 

ViaChnbrera 21 

L 10 000 
Tel 5417926 

Indocina di Regis Wargmer con Domi 
mquo Blanc Henry Arfoau DR 

(15 3517 5520 1522 30) 

MADISON TRE 

V iCh abrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Morie di un matematico napoletano 

di Mano Marfone con Carlo Cecchi 
DR (153517 1519-20 4522 30) 

MA0IS0N QUATTRO 

V a Ch abrera 121 

L 10 000 
Tol 5417926 

Legge 627 di Bertrand Tavermor con 
Didier Bezace Jean Paul Comari DR 
(1517 352522 30) 

MAESTOSO UNO 

V a App a Nuova 176 

L 10 000 
Tol 786086 

Arma letale 3 di Richard Donner con 
MolGibscn Oanny Glover G 

(14 3517 15195522 30) 

MAESTOSO DUE 

Vi lAppta Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Basic Instlnct di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stone G 

(143517 1519 5522 30) 

MAESTOSO TRE 

Via App a Nuova 176 

L 10 COO 
Tel 786080 

1 i 1 protagonisti di Robert Altman SA 
(14 3517 15195522 301 

MAESTOSO QUATTRO 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Mariti o mogli di Woody Alien con 
Woody Alien MiaFarrow 

(143517 151950 22 30) 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 10Q00 
Tel 6794903 

Pomodori verdi fritti alla fermata del 
treno di J Avnet con K Bathos J Tan 
dy M L Parker (1517 35252? 30) 

METROPOLITAN 

V idei Corso8 

L 10 000 
Tel 3200933 

Infelici e contenti di Neri Parenti con 
Renalo Pozzetto Ezio Greggio BR 

(16 1518 3520 3522 30) 

MIGNON 

Vn Viterbo 11 

L 10 000 
Tel 8“'59493 

L Atlantide di Bob Swaim con Tcheky 
Karyo Victoria Mahoney 

(1518 1520 2522 30) 

MISSOURI 

ViaBombolli 24 

L 10 000 
Tol 6814027 

Prossima riapertura 

NEWY0RK 

Via delle Cave 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

Doppia personalità dt Bnan de Palma 
uonj lithgow L Davidovich G(15 15 
17 1518 5520 30 22 30} 

NU0V0SACHER 

_drgoAsoanghi 1 

L 10 000 
Tel 5818116) 

Otello di e con Orson Wcl'es 

(16 3518 3 520 3 522 30) 

PARIS 

Vu Magna Greca 12 

L 10 000 
Tel 7049656-3 

■ lo speriamo che me la cavo di Lina 
Wortnuller con Paolo Villaggio BR 

(1618 1520 2522 30) 

PASQUINO 

Vico o del P ode 19 

L 5 000 
Tel 5803622 

The prince of tkles (versione originalo) 
(1518 1 520 3 522 4Ó) 



' OTTIMO - U BUONO-■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante DA Dis animati 
DO Documentario DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentiment SM Storico Mitolog ST Storico W Western 


QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 8 000 
Tel 4882653 

Inserzione pericolosa di Bar bel Sch- 
roeder con Bridget Fonda JenmlerJa 
sonLeigh G (15 30-18-20 2522 30) 

QUIRINETTA 

ViaM Mmghetti 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

1 1 protagonisti di Robert Altman • SA 
(15 4518 20 1522 30) 

REALE 

Piazza Sonmno 

L 10 000 
Tel 5810234 

Giochi di potere di Phillip Ncyce con 
Harnsor Ford-G 

(’5 3517 5520 1522 30) 

RIALTO 

VialVNovombro 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

Il tagliserbe di Brelt Léonard con Jott 
Fahey Pierce Brosnan - FA 

(1518 1520 2522 30) 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L 10 000 
Tel 86205683 

Guai in famiglia di T Kotcheff con T 
Solleck D Amecho W Crowson 

(1518 2520 2522 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 10 000 
Tel 4880883 

l ' Mariti e mogi) di Woody Alien con 
Woody Alien MiaFarrow 

(1518 1520 2522 30) 

ROUGEETNOIR 

Via Salaria 31 

L 10 000 
Tel 8554305 

Arma letale 3 di Richard Donner con 
Mei Gibson DannyG'ovcr-G 

(15 351520 1522 30) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

Giochi di polare di Phillip Noyce con 
Harnson Ford-G 

(15 3517 5520 152? 30) 

SALA UMBERTO LUCE 

Via Della Mercede 50 

L 10 000 
Tol 6794753 

BR (15181520 2522 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 10 000 
Tel 8831216 

Basic Instlnct d> Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stone-G 

(1517 352522 30) 

VIP-SDA 

ViaGallaeSidama 20 

L 10000 
Tol 86208806 

Arma letale 3 di Richard Donner con 
Mei Gibson Danny Glover G 

(15 50 18-20 0522 20) 


■ CINEMA D’ESSAI 


ARCOBALENO 

Via Redi 1 a 

L 6 000 
Tel 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 

ViaPaisieilo 24/B 

L 6 000 
Tel 8554210 

Riposoqm 

DELLE PROVINCE 

Viale dello Province 41 

L 6 000 
Tel 420021 

Wlthsand Tracce sulla sabbia 

(1522 30) 

RAFFAELLO 

Via Terni 94 

L 6 000 
Tel 7012719 

Riposo 

TIBUR 

Via degl» Etruschi 40 

L 5 0054 000 
Tel 4957/62 

Tutte le mattine del mondo 

(161522 30) 

TIZIANO 

Via Rem 2 

L 5000 
Tel 392777 

Riposo 


■ CINECLUB 


AZZURRO SCIPIONI 

Via dogli Scipiom84 

Tel 3701094 

Sala Lumiere II flore delle mille e una 
notte (20) 1 racconti di Canterbury (22) 
SafaChapfm Edoardo II (20 30) Vita da 
Boheme (22 30) 

AZZURRO MELIES 

Via Faà Di Bruno B 

Tol 3721840 

Antologia di film di George Melies (20) 
Dilllnger è morto (20 30) Rassegna del 
cmoma tcdosco -Der Golem» (22 30) 

BRANCALEONE 

Ingresso a sottoscrizione 
ViaLevannall Tel 899115 

Riposo 

GRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tel 70300195 7822311 

Cinema spagnolo Dulces horasd Car 
los Saura (19) 1 diavoli in giardino di 
Manuel Gutierrez Aragon (21) 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 7 000 
Tel 3216283 

SALA A Caccia alle farfalle di Otar los 
seham-BR (18 3520 3 522 30) 

SALAB In thè soup di A Rockwell (15 
20 4 522 30) 

POLITECNICO 

ViaG B Tiepolo 13/a 

L 7 000 
Tel 3227559 

Faccia di lepre di Lihana Gin«w oschi 
•<20 35*>?30) 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI Riposo 

L 12 000 

Via Milano 9 Tel 4828757 


SALA TEATRO 10ISU Ingresso libero Riposo 
ViaC De Lollis 20 _ 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

FIORIOA 

Via Cavour 13 

L 6 000 
Tei 9321339 

Riposo 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

L 10 000 

Il principe delle donne 

ViaS Negrotti 44 

Tel 9987996 

(1518 10 20 2522 30) 

COLLEFERRO 

ARiSTON 

L 10 000 

SalaCorbucci Inserzione pericolosa 

Via Consolare Latina 

Tel 9700588 

(15 45-15-20 2?) 


Sala De Sica Proscluttoprosciutto 

{1545 18-20-22) 
Sala Sergio Leone lo «periamo che me 
la cavo (15 451520 22) 

SaiaRossnltim Marito e moglie 

(15 45-18-20-22) 
SalaTognazzi Anni90 (15 45-18 20-22) 
SalaVisconli Arma letale 3 
_ (15 45-18-20-2?) 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 

L 10 000 
Tel 9420479 

SALA UNO Mariti e mogli (1522 30) 
SALA DUE Arma letale 3 (1522 30) 

SALA TRE lo speriamo che me fa cavo 
(1522 30) 

SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

L 10 000 
Tel 9420193 

Il principe delle donne 

(1522 30) 

GENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzin 5 

L 6 000 
Tol 9364484 

Riposo 


GROTTAFERRATA 

VENERI L 9 000 

Viale 1°Maggio 86 Tel 9411301 

Protetti Ito prosciutto 

(15 3522 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 

ViaG Matteotti 53 Tol 9001888 

Ripose 


OSTIA 

KRYSTALL 

Via Palloni ni 

L 10 000 
Tel 5603186 

li laglltierbe 

(16 30 22 30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 10 000 

Tel 5610750 

Arma letale 3 (15451520 10 22 30) 

SUPERGA 

V le della Marina 44 

L 10 000 
lei 5672528 

Il principe delle donne 

(1522 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPE!!) 

P 2 zaNicodemi 5 

L 7 000 

Tei 0^74/20087 

Arma letale 3 


TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 

Via Garibaldi 100 Tol 9999014 

Ripose 


VALMONTONE 

CINEMA VALLE L 6 000 

ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Film per adulti 

,18 22) 


■ LUCI ROSSE 

Aquila, via L Aquila 74 Tel 7594951 Modernetla, P zza della Re 
pubblica 44 - Tei 4880285 Moderno, P zza della Repubblica 45 - 
Tel 4880285 Moulln Rouge, Via M Corbmo 23 lei 5562350 
Odeon, P zza della Repubblica 48 Tel 4884760 Puasycat, via 
Cairoti 96 Tel 446496 Splendid, via Pier dello Vigne 4 Tel 
620205 Utlaae, via Tiburtinu 380-Tel 433744 Vollurno, via Voltur 
no 37 Tel 4827557 


■ prosa 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza 33 
Tol 6096211) 

Alle 21 The two of us di Michael 
Frayn con Zoe Scott David Lon 
sdalo Regia di Bill Marsh 
ANFITRIONE (Via S Saba 24 . Tel 
5750827) 

Alle 21 15 Dolly del bar accanto 

scritto diretto ed interpretato da 
Sergio Ammirata con Patrizia Pa 
risi Gma Rovere 

A.RCES (Via Napoleone III 4/E 
4466869) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di recitazione Per informazioni 
Tel 44 66 869 dal lunedi al vener 
di ore 15 30-19 30 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina 52 • Tel 
6544601) 

Alle 10 30 Pinocchio di C Goldo 
ni Regia di Roberto Guicciardini 
Alle 21 Uliste e la balena bianca 
con Vittorio Gassman 
ARGOT (Via Natale dei Grande 21 
Tel 5890111) 

Alle 21 Vi faremo sapere di e cori 
Paolo De Vita e Mimmo Mancini (i 
Fratelli Capitoni) Regia di Mann 
co Gammarota 

ATENEO (Viale delie Scienze 3 
Tel 4455332) 

Alle 21 Ferdinando di Annibale 
Ruccello con Ida Di Benedetto 
RogiaOI Mario Missiroli 
AUT AUT (Via degli Zingari 52 Tel 
4742430ì 

Sono aperte le iscrizioni alla 
scuola per la formazione doti at 
tore dizione mimo improvvisa 
zlone recitazione analisi del to¬ 
sto autoregia scrittura teatrale 
Informazioni dalle 16 alle 20 al n° 
4743430 

AVILA (Corso d Italia 37 Tel 
8443415) 

Oomam allo 20 II medico per for¬ 
za di Molierp con la Compagnia 
Teatrale «Quarta Parete» 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tel 5894875) 

Alle 21 Ladies Nlghld» A McCar 
ten e S Sinclair con Rosa Fumet 
to A Alemanno C Conversi Ro- 
gia di Roberto Maratante 
CENTRALE (Via Gelsa 6 - Tel 
6797270 6785879) 

Alle 21 15 La notle e il momento 
di CrebiMon FiIs con Massimo De 
Rossi e Sabrina Copucci Regia di 
Massimo Do Rossi 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tol 7004932) 

Venerdì allei 21 PRIMA Gii intel¬ 
ligenti di Giuseppe Manfridi con 
B Massetti S Brogi S lorio Re 
già dt Claudio Boccaccio! 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tol 
578350?) 

Allo 21 15 lo A Woody con Anto 
nollo Avallone 

OEl SATIR 1 (Piazza di Grottapinta 
19 Tel 6540244) 

Alle 21 Maria d’amore con Maria 
Monti regia di Patrick Rossi Ga 
sfaldi 

OEl SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
diGrottapmta 19-Tel 6540244) 
Alle 21 30 Zuppa di piselli con O 
Pesacane C Gnomus C Bizza 
glia Regia di Claudio Gnomus 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4 Tol 67B4380) 

Alle 21 Simona Marchim »r Una 
giornata dalla mamma di B Cac 
cioeC Turckheim Regia di Mar¬ 
co Mattolmi scene di Pierluigi Sa 
marrani 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tol 
4743564 4818596) 

Allo 21 II berretto a tonagli di Lui 
gì Pirandello con Renato Campo 
so Loredana Martino? Aldo Pu 
alisi RogiadiMarcoLucchesi 
DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tol 
8831300-8440749) 

Alle 21 O’tuono e marzo di Scar 
petta con Aldo Giuftrò Wanda Pi 
rol Rmo Santoro Regia di Aldo 
Giulirè 

DEL PRADO (Via Sora 28 Tol 
86210746/9171060) 

Alle 21 15 Dal balconi dall’antica 
Napoli di Renato Ribaud Con 
Franco Gargia e Claudio Carluc 
CIO 

Di DOCUMENTI (Via Nicola Zaba 
gha 42 Tol 5700480 57724/9) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
6788259) 

Allo PI Non credo che esistano 
uomini come Clark Gable di Luca 
De Boi con Barbara Porla Maria 
Palato Regio di Guido Martignet 

ti 

OUSE (Via Vittoria 6) 

Il «Clan dei 100» di Nino Scardina 
propono laboratorio sala prove 
por presa musica mimo mostro 
pitturo cabaret balletto Per in 
formazioni tol 70 13 522 dalle 17 
alle 22 

ELETTRA (Via Capo d Alnca 32 
Tel 7096406) 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4882114) 

Allo 17 Johnny Dorelii in Una bot¬ 
tiglia piena di ricordi con Carmen 
Scarpata o con Nestor Garay Re 
gio Pietro Gannei 

EUCLIDE (Piazza Euclido 34/a Tol 
8082511) 

Domani alle 21 Quando talor frat¬ 
tanto spettacolo musicalo di Vito 
Bettoli con la Compagnia Stabile 
Teatro Regia dell autore 
FLAIANO (Via S Stelano del Cacco 
15 Tel 6796496) 

Alle 17 Corpo Insegnante di Sto 
lano Bonni e Lucia Poli con Lucia 
Poli N.ithalie Guetla Alberto Mu 
succio Regia di Lucia Poli 
FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tel 7887721 4826919) 

Alle 21 Tapiaserle spettacolo di 
danza con la Compagnia MDA 
Co r eograha di Calonna Gcnta 
GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tol 
6372294) 

Alle 21 Febbre da fieno di N Co- 
ward con Ileana Ghione Mico 
Cundan Cristina Borgogm Moni 
ca Farri Regia di Silvorto Blasi 
IL PUFF (Via G Zonazzo 4 Tot 
5810721/5800989) 

Alle 22 30 One«ti, incorruttibi¬ 
li praticamente ladroni di M 
Amendola S Longo C Natili 
Con Giusy Valori Tommaso Za 
vola Anna Grillo Regia di Landò 
Fiorini 

IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197 Tol 5748313) 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Morom 1 
Tol 58330715) 

SALA PERFORMANCE Riposo 
SA( A TEATRO Alle 21 15 Chi ha 
messo le mutande nel lorno? di 
M Portwee con Gastone Poscuc 
ci RezaKeradman Maurizio7ac 
chigna Regia di Stello Fiorenza 
SALA CAFFÈ Riposo 
LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac 
chi 104 Tol 655593640 58079/1) 
Promozione e rassegna giovani 
musicisti o nuovi gruppi musicali 
Informazioni 9/13 30 Continua la 
campagna abbonamenti spetta 
coli studenti 

LA CHANSON (l urgo Brancaccio 
8? A Tel 4873164) 

Alle 21 30 Isso Essa e Ornata¬ 
mente con V Marsiglia S Mattel 
fc C uomo P PieruceotU F Marti 
A Puglielli Con la partecipazione 
di Carlo Motteso al pianoforte Uc 


cioSanacoro 

LA COMUNITÀ (Via C Zanazzo Tel 
5817413) 

Domani alle 21 Salomè conver¬ 
sazioni con la mamma da Oscar 
Wilde con Pappe o Concetta Bar 
ra regia di Giancarlo Sepe 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro 
mano 1 Tel 6783148) 

Sala A Riposo 
SalaB Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 Tel 6833867) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 
Tol 3223634) 

Alle 21 La vedova scaltra di C 

Goldoni con Flena Cotta Carlo 
Alighiero Bruno Brugnola Regia 
di Carlo Alighiero 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895807) 

Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tei 485498) 

Alle 16 45 Pazza di Tom Topor 
con Ottavia Piccolo Mariano Ri¬ 
gido Glauco Onorato Regia di 
Giancarlo Sepe 

OLIMPICO 'Piazza G da Fabriano 
17 Tol 3234890 3234936) 
Vodispaziojazz rock-lolk 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel 68308735) 

SALA CAFFÈ Alle 21 30 La Coo 
porativa L Albero presenta II caffè 
dei signor Proust con Gigi Ange 
Nilo Regia di LoronzoSalveh 
SALA GRANDE Allo 21 Risveglio 
di primavera di Frank Wodokind 
con R Accornero U Von Brech 
ler P Caretto B Chiesa 
SALA ORFEO (Tel 68308330) Alle 
21 15 Memorie del sottosuolo di 
F Dostoevskij diretto ed mterpre 
tatù da Valemmo Orfeo 

PALANONES (Piazza Conca D Oro - 
Tol 8861455-8862009) 

Venerdì alle 21 15 Hollday on Ice 
La famosa rivista americana sul 
ghiaccio m Un fantastico viaggio 
nel tempo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale 194 Tel 4885465) 
Riposo 

PARIGLI (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
8083523) 

Alle 21 30 La Premiata Ditta pre 
senta Sottosopra di e con Ciuloli 
Draghotti Fosche Insegno 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4885095) 

Allei/ Il treno del latte non si fer¬ 
ma piu qui di T Williams con Ros 
sella Falk Stefano Madia Regia 
di Teodoro Cassano 

POLITECNICO (Via GB Tiepolo 
li/A Tel 3611501) 

Alle 21 La donna di Samo di Me 
nandrio regia di Mario Prosperi 
Con Carla Cassola Rocco Morto! 
liti Mario Prosperi Silvia Ortnla 


Bucci Regia di Marco Mattolmi 
VASCELLO (Via Giacinto Carmi 
72/78 Tel 5809389) 

Allei? Beckettiana conWaclawe 
Leslaw Jamcki 

VILLA LAZZARONI (Via App a Nuo 
va 522 tei 787791) 

Alle 21 Quando il gatto è via di 
J Mortimer e B Cooke Regia di 
A Forrante con A Borgia C Ve 
glmnto C Cesarea T Letti G 
Guerra e P Caligiore 
VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
trice 8 Tel 5740598 5740170) 

Alle 21 Rumori fuori scena di Mi 
chael Frayn c^n la Compagnia 
«Attori 2 Tecnici' Regia d» Attilio 
Corsini 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

AVILA (Corso d Italia 37 Tel 
8443415) 

Domani alle 9 II medico per forza 
di Moliere con la Compogma 
Teatrale «Quarta Parete» Matti 
nate per le scuole e spettacoli po 
meridiani o sorai» 

CRISOGONO (Via S Gallicano 6 
Tel 5280945 536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tel 71587612) 

Allo 10 Sogno di una notte di 
mezza estate di W Shakespeare 
Mattinèe per le scuole 
ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapmta 2 Tel 6879670 
5896201) 

Tutto le domeniche atle 17 Pupi- 
ne e l’orco Mattinalo per le scuo 
le in versione inglese 
GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7822311 70300199) 

Sabato e domenica allo 16 30 
Tempesta di Shakespeare 
IL TORCHIO (Via E Morosmi 16 
Tel 582049) 

Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 Tel 2005892 
2005268) 

Tutte le domeniche alle 13 30 
spettacolo di burattini Cappuccet¬ 
to rosso a cura del Teatro delle 
Bollicine Seguiranno giochi mu 
sica clownone Ingresso L 5 000 
TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 3? Tel 
9949116 Ladispoli) 

Tutto le domeniche alle 11 II 
clown delle meraviglie di G Tatto 
ne Spettacoli per le scuole il gio 
vedi alle 18 su prenola/ione 
TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge 
nocchi 15 Tel 8601733 5139405) 
Alle 10 La storia della bambina 
senza nome con le Marionette de 
gli Accettella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Giamcolenso 10 Tel 5892034) 



No/hiIi lamina sfondo anodi Ferdinando ilh'sfo di Annibali 
HucuUoi messo m Siena da Mano \1 issa oh pn introiti sii 
Ida Di lienedello i Nicola Di l'iato A! • l eolio Aleni li¬ 


ni TeresaSan^ò MaurizioCaste 
QUIRINO (Via Minghetti 1 Tel 
6794585) 

Domani alle 20 45 PRIMA Mar¬ 
gherite Gautler e la signora delle 
camelie di G Patroni Griffi da A 
Dumas con Lina Soslri Osvaldo 
Ruggeri e Isabella Guidotti Regia 
di Giuseppe Palroni Griffi 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770) 

Alle 17 15 Da na’seoperta all’an- 

tra i Retti Durante Regia di Albe 
ro Alfieri con Altiero Altieri Iella 
Ducei Ronato Merlino 
SALONE MARGHERITA (Via Duo 
Macelli 75 Tol 6791439) 

Alle 21 30 Tangent Instine! di Ca 
stellacci e Pmgitore con Oreste 
Lionello e Martulollo Regia di 
Piertrancosco Pmgitoro 
SAN GENESIO (via Podgora 1 Tel 
322343?) 

Riposo 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato 10 Tel 6544551) 

Allo 20 45 L’interno della poesia 
italiana (gironi 5e6) adattamento 
e regia di Guido D Avino con la 
Compagnia Teatrale Solari Van 
zi 

SISTINA (Via Sishna 129 Tel 
4826841) 

Alle 21 My fair lady con Sandro 
Mussimmi Annalisti Cucchiai) 
Ettore Conti o Anqelo Tosto 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tel 58959/4) 

Alle 21 SeAora di Vincenzo Letie 
ro con Manuola Morosmi Fran 
cesco Arquaroli Mimmo Surace 
Regia di Marco Gaqhardo 
SPAZIOZERO (Via Galvani 65 Tel 
6743089) 

Riposo 

SPERONI (Via I Speroni 13 Tel 
411228/} 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tol 30311078 3031110?) 
Venerdì allo 21 J0 II mastino di 
Boskerville di Sir Arthur Conati 
Doytc regia e adattamento Sofia 
Scandurra con Giuseppe Antigna 
ti Pioraldo Ferrame Nicola Hallo 
no 

STANZE SEGRETC (Via della Scala 
25 Tel 5347523) 

Alle 21 Mutus Llber con Riccardo 
Reim Lucia Ragni Gianni Do 
Feo IVM 18) Prenotare al 
5896/87 lunediriposo 
TENDASTRISCE |Vn C Colombo 
Tel 5415521) 

Riposo 

TORDINONA (Via dogli Acqu ispar 
*a 16 Tel 6545890) 

Alle 21 Display di Enrico Ber 
mrd diretto od interpretato da 
l ucta Moduqno 

ULPIANO (via L Calamatta 38 Tel 
3223/30) 

Riposo 

VALLE (Vi r del Teatro Valle ?Vn 
Tel 6543794) 

Alle 21 PRIMA II fu Mattia Pascal 
di l uigi Pirandt Ilo con rinvio 


Alle 10 Ali Baba Regia di Gianni 
Conversano 

VILLA LAZZARONI (Via Appio Nuo 
va 52? Tel 787/91} 

Allo 18 Alice nel paese delle me¬ 
raviglie con il Teatro Stabile dei 
Ragazzi di Roma rogn di Alfio 
Borghese 

MUSICA CLASSICA 

■ edanza mmmmm 

ACCADEMIA D’ORGANO MAX RE- 

GER (Lung degli Invenlori 60 
Tel 5565185) 

Allo 18 30 presso Aula Magna 
Pontificio Istituto di Musica Sacr j 
Piazza S Agostino 20/A Concer 
to dell organista Davido Gualtieri 
In proqrammn musiche di Fresco 
baldi Bach Goupcnn Brahms 
Messiaen 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 

66411152 66411749) 

Sabato allo 21 presso St Paul s 
W thm The Walls Via Napoli 58 
Cncerto dcei Solisti dell Orche¬ 
stra Barocca Italiana In program 
ma musiche di Guglielmim Mo 
/ari J Ch Bach 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Toatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17 Tol 3234890) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE 01 SAN¬ 
TA CECILIA (Via Villani 6) 
Venerdì allo 21 Concerto del Trio 
Chung In programma Tre Irti per 
pianoforte violino e violoncello di 
Beethovon 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA Via S Pio V u 140 Tei 
6686205) 

Riposo 

ARCUM (Via Asturai Tel 525/428 
/?16558) 

Sono aperse le iscrizioni ai corsi 
musicali pianotorte violino tlau 
to chitarra batteria canto teorn 
e solfeggio coro polifonico o I > 
boralono musicale 

ARTS ACADEMY (Via della Madori 
m dei Monti 101 Tel 6/95333) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cu 

convalla/ioru Ostiense 195 T 1 1 
5/42141) 

Ripeso 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (l unqotevere Casini 
o 50 Tel 3331094 854619?) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

(Via t Macroll Tri ?r^/514j 
Pro .uguono Ir iscrizioni all I titu 
lo musicale Bell Birkk mfor 
ma/ionitel 267/259 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL¬ 
LE ARTI DI ROMA 
Domani allo 21 pres«o l Teatro 
detti Arti vii Sicilia 69 concerto 
di Leandro Piccioni (pianoforte) 
In programmi musiche di Ptccio 
ni (prima esecuzione issolUi) 
Sa he Prokoltt v Bartok 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 3 46249) 


Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di chitarra pianoforte violino 
flauto o materie teoriche Per in 
formazioni Ars Nova tei 
3? 46 249 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN (Via Bonetti DO Tot 
‘'^3889) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI¬ 
CO LUIGI COLACICCHI (Ville 
Adriatico 1 Tel 86899681) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «CORO 
LAETICANTORES» 

L Associazione cerca voci r uove 
maschi)) e femmimfi disponibili 
ad un impegno bisettimanale Per 
informazioni ed appuntamento te 
lefonare al numero 897494 

ASSOCIAZ'ONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI (Viale del Vigno 
la 12 Tel 3201150) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA¬ 
RISSIMI (V le delle Province 184 
Tel 44291451) 

Martedì allo 20 30 presso il Pa 
lazzo della Cancelleria Piazza 
della Cancelleria Concerto del 
pianista Paolo Restanl In prò 
gramma Omaggio a Liszt» 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata 1 
Tol 5912627 6923034) 

Domani alle 20 45 presso Audito 
rio del Serafico via del Serafico 1 
concerto di Sandro De Palma 
(pianoforte) Vincenzo Marlozzl 
(clarinetto) In programma musi 
che di Brahms Debussy Borg 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU- 
BILO (V a S Prisca 8 5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN- 
TIERE DELL’ARTE (Via Fiorenti 
na 2Manzina Tol 9964223) 
Domenica alle 17 30 presso il 
Tcalro Comunale di Munziana 
recital di Gervasio Marco Signori 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa 
z ioni 86800125) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 8$ (Via 
Guido Santi 34 Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Clivio delle Mura Vaticane 23 
Tel 3 266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA¬ 
NA (Informazioni Tel 6868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via Lamarmora 18 Tel 
4464 Ibi ) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via Calamattn 16-Tel 
6869928) 

Domani alle 18 presso il Con 
servatone di musica di S Ccciliu 
via dei Greci 18) semmano-con 
certo Le variazioni di Anton We- 
barn per pianoforte a cura di G 
Baggiani Pianista M Notar Siota 
no 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure 
lia 352 Tel 6638200) 

Domenica alle 17 30 presso In 
Chiesa S Maria de Anima viaS 
Maria dell Animi concerto direi 
to dal Maostro Silvano Corsi In 
programmo musiche di F'aydn 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Puzza deBosis Tel 5810607) 
Venerdì alle 18 30 Concerto Sin¬ 
fonico Pubblico diretto dn Sergio 
Comissiona violinisi i Domenico 
Nordio n proqramm i d P Schu 
bert 

AUDITORIO OEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico 1) 

Riposo 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 

(V a Bolzano 38 Tel 8543216) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito 11 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania 321 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 

(Vu Aurelia »20 Tt 06418671) 

S ibnlo ilio 19 presso la Chiesa 
S B irbara Largo dei Librari 
Concerto del Quintetto di Archi in 
programma musiche di Pachebol 
Ffacndel Vivaldi 

COLOSSEO {Vn Capo d Africa 5 A 
Tol 700493?) 

I unodi alle 21 Concerto di Mi¬ 
riam De Vero (Il tufo) c Stefano 
Notarangelo (pianoforte) In prò 
gr inimj musiche di J S Bach 
Schubert Paure Puulonc 

COOPERATIVA LA MUSICA (Vi ile 
Miz.mi 6 Tel 3225952) 

Domini allo 21 presso U Sala A 
della RAI ^ia Asiaco 10 concerto 
di B Battisti O'Amorio (chitarra) 
B Lazotti (sopranol G Morelli 
(pianoforte) P Oi Cioccio (oboe) 
In programma musiche di Belltsa 
rio l olmi Mirocchim Maroso i 
Renali Baccilo Battisti D Amano 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola 2 iba 
gin 4? Tel 6780480 57 f?4 y 9) 
Riposo 

EUCLIDE (Pi i/znfc uchóc) 

Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura 
Tol 6922260) 

Riposo 

F & F MUSICA (pi IV I S Aqoslmo 
20 ) 


Riposo 

GHIONE (Vn delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME 

Ripose 

( SOLISTI DI ROMA (Via Ippor o 8 
tei 7577036) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telofo 
mche 4814800) 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI ilnlorma/ioni c/o lue 
tol 3610061/2 

Sabato alle 17 30 prosso Audito 
no 6» Leone Magno Via Poi/ano 
38 Ka radar-Bertoni-Ensemble 
In programma musiche di Men 
delssohn Ghnku Saint Saens 
MANZONI (Vu di Monte Zebio 14/C 
Tol 3223634) 

Domenica ilio 10 45 Concerto 
doli Orchestra Sintonica Abruz¬ 
zese direttore Mauro Miu< In 
programma musiche di Lauricel 
'a Scogna Moncone De Rossi 
Re Stolzei 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498) 

Riposo 

NUOVE FORME SONORE 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 

colo detta Scimmia 1/b Tel 
687595?) 

Alle 21 Concerto del Giovane 
Quartetto Italiano In programma 
musiche di Mozart Haydn Beo 
thoven 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta 
ne Tel 8554397 536865) 

Riposo 

PILGERZENTRUM 

Riposo 

SALA BALDINI (piazza Campiteli! 

9) 

Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILAR¬ 
MONICA (V a Hamima 118 Tel 
3202878) 

La scuola di musica per bambini 
diretta da Pab o Colino riprende 
la sua attività Le iscrizioni si pos 
sono effettuare presso la segrete 
ria della sryola dallo Italie 19 
SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (Via Pisino 24 
Tel 259712?) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi e 
laboratori musicali Segreteria 
tutti i giorni tonali sabato csclu 
so da le 17alle20 
T ANGRAM (Via delio Eqadt 7/n tei 
8882823-8389001) 

Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Puzza Be 
marnino Gigli Tol 4817003 
401601) 

Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile 
da Fabriano 17 Tel 3234890) 

Vedi spazio jazz rock folk 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ CLUB (V a 

Ostia 9 Tel 3729398) 

All*» 22 Concerto di Carmelo Se¬ 
rali n 

ALPHEUS (Via Del Commercio 36 
Tel 5747826) 

Sala Mississippi Alle 22 Jazz Fe¬ 
stival Rassegna del jazz italiano 
Sala Momotombo Alle 22 Sergio 
Lacconc Band 

Saia Red Rivcr Ahe 2? Cabaret 

con Darlo Caasinl 

ALTROQUANDO (Via degli Anguil - 
•a»u 4-Tel 0761/587725) 

Riposo 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Tel 5612551) 

Alle 22 Concerto blues rock cun 

Flavio Sheridan & The 8ltter« In 

grosso libero 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te 
stacco 96 Tel 5744020) 

Allo 22 Concetto del Saxophone 
Quartet 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via d. 
Monte Toslaccio 36 Tel 
‘744036) 

Alle 22 30 Concerto del duo Ro¬ 
land Ricaurle ed Eugenio Chapa- 
no 

CLASSICO (Via libetla 7 Tei 
5745989) 

Alle 2130 Atugrumbfi presenti 

Whore Son's 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Vaia 
mirmora?8 Tol 44649o8) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sant Cno 
trio 28) 

Al e 21 30 Concerto do Los Her 

manos Farina 

FOLKSTUDIO (Vu Frangipane 4? 

Tel 4871063) 

Allo 21 30 Concerto di M Sottace 
e lo lai Sax Quartet 
FONCLEA (Via Crescon/io B?/a 
T*»| 689631)2) 

Alle 2? Musica brasiliana con 
Trio dt Umberto Vitiello 
MAMBO (Via dei r ienaroli 30 i 
Tel 5897196) 

Riposo 

MUSIC INN (L go dei Fioientmi 3 
lei 6544934) 

Riposo 

0LIM p iv-0 (Pia/z ì G da Fabf ino 
17 Tel 3234890 3231936) 

Alle 21 Concerto di Fabrizio De 
Andre 

PALLADIUM (Piazza Bartolomio 
Rom ino 8) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Vi i del 

Camello 13/a-Tol 4745076) 

Allo?? Phylli» a Place concerto 


BRECHT 

e il TEATRO EPICO 

Laboratorio Teatrale condotto da 
Cium Tutui o Mazzoni 

Una delle espenen/e pili importanti 

del Teatro moderno. 

che propone un teatro e un attore 

elle non siano passivi testimoni 

della Storia, ma stimolo 

per la trasformazione 

dell uomo e della società 

• Diversità tra torma drammatica 
e loi ma epica 

• Lo stramamento 

• Il (ìesius 

• Scenografia e musica nel teatro epico 

Il laboratorio avr.i una cadenza hiM.Uimjn.ilc di due 
ore ciascuna per la durala di ire mesi 


l l \ [KOGKOPUIS Via San le le sloro 7 
001 (ó Rolli i lei (DS270I VilOtWJ 












Tennis a N.York 
Tutto facile 
per Navratilova 
e Monica Seles 


M Tutto facile per Monica seles e Martina 
Navratilova negli incontri d'esordio del Ma¬ 
ster femminile di New York. La Jugoslava, 
detentrice del titolo, ha battuto in meno di 
un'ora (6-1; 6-2) la francese Tauziat mentre 
la Navratoliva ha concesso solo quattro set 
(6-2; 6-2) alla svizzera Maleeva. 




Senna: «Adesso 
mi sento molto 
più vicino 
alla Ferrari» 


■■ «Sono molto più vicino alla Ferrari di 
quanto lo fossi dodici mesi fu», ha ammesso 
ieri a San Paolo Ayrton Senna in una confe¬ 
renza stampa. -La Ferrari - ha ammesso il pi¬ 
lota brasiliano - è il sogno di tutti i piloti, figu¬ 
riamoci se non e il mio. Comunque ci siamo 
molto avvicinati...». 




Scozia 
Italia 
a Glasgow 


Seconda partita di qualificazione mondiale per gli azzurri 
Dopo Finfelice esordio con la Svizzera, 1’«undici» di Sacchi 
si gioca stasera ambizioni e credibilità contro i britannici 
Molte novità: dentro Pagliuca, Mannini, Bianchi e Signori 


Bisogna saper vincere 


Stasera a Glasgow l'Italia gioca contro la Scozia la 
seconda partita di qualificazione per i Mondiali '94, 
a distanza di 35 giorni dal debutto poco felice di Ca¬ 
gliari con la Svizzera (2-2). Rispetto ad allora, Sac¬ 
chi recupera Baresi, Mannini e Maldini; rispolvera 
Pagliuca e lancia Signori. Boccia Vialli, Donadoni, 
Costacurta e Marchegiani. Un'autentica rivoluzione 
dalla quale si è salvato a sorpresa Lentini. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

FRANCESCO ZUCCHINI 


Mi GLASGOW. Nel cuore 
della Scozia, per una sfida 
decisiva verso gli Usa, Sacchi 
azzarda una scommessa: di 
più, fa un'autentica rivoluzio¬ 
ne. Dell'Italia che debuttò 
poco più di un mese fa a Ca¬ 
gliari con la Svizzera, racimo¬ 
lando un modesto e fortuno¬ 
so pareggio, restano briciole. 
Si salvano in quattro. Roberto 
Baggio, che per il et è pratica- 
mente un intoccabile, Di 
Chiara, Eranio e Lentini, che 
pareva destinato alla panchi¬ 
na fino a poche ore fa. boc¬ 
ciato dal commissario tecni¬ 
co che ne aveva sottolineato 
a più riprese la scarsa fanta¬ 
sia, «è monocorde, prevedi¬ 
bile e non difende abbastan¬ 
za», dopo i giudizi non pro¬ 
prio positivi sul suo conto ri¬ 
lasciati anche a Cagliari. 

Ebbene, ci si augurava una 
sterzata nel dopo-Svizzera e i 
risultati sono andati al di là 
degli auspici. Nella formazio¬ 
ne di partenza, rispetto a 35 
giorni fa. non ritroviamo Mar 
chegiani, Tassoni, Costacur¬ 
ta, Lanna, Donadoni, Vialli, 
Evani. Oltre mezza squadra. 
Riecco invece il "pentito» Ba¬ 
resi (ultima partita azzurra il 
6 giugno a Chicago), con al 
fianco Maldini (dopo il giallo 
della sua assenza cagliarita¬ 
na) spostato centrale dalla 
prediletta fascia sinistra. Fer 
stare alla difesa, oltre a Man- 
nini, salutiamo anche il ntor- 
no di Pagliuca, fin qui tre pre¬ 
senze azzurre, non giocava 
dall'amichevole di Cesena 
col San Marino: con Sacchi 
debuttò contro la Norvegia 
esattamente un anno fa, ri¬ 
mediando una bella e decisi¬ 
va papera. Inciso: oltre a lui, 
solo Baresi, Eranio e Maldini 
sono «sopravvissuti» a quel¬ 
l'esordio sacchiano lontano 
ormai 12 mesi. A centrocam¬ 
po, Bianchi prende il posto di 
Donadoni affiancando Al¬ 
berimi, in una posizione cen¬ 
trale cui non ò abituato, sulla 
destra Eranio, sulla sinistra 
Lentini. In attacco, Signori 
per Vialli come spalla di Ro¬ 
berto Baggio. È quanto è 
emerso dall'ultimo allena¬ 
mento effettuato ten mattina, 
prima della partenza per Gla¬ 
sgow. «Guardatelo c capirete 
tutto», aveva detto il et poco 
prima. Detto fatto. Amgo 


" c-* T ; , ir 


Sacchi ha ribadito fino al’ulti- 
mo i concetti espressi nei 
giorni scorsi, manifestando 
ottimismo come per la verità 
anche prima del match con 
la Svizzera. «Andiamo all’ap- 
puntamento con gioia c cu¬ 
riosità per il confronto, con 
l’umiltà di chi è forte ma sa 
che deve rispettare l'avversa¬ 
to per poi batterlo. SI, abbia¬ 
mo possibilità di vincere: se 
la squadra resta “corta", evita 
i passaggi laterali nella loro 
metà campo da cui possono 
scaturire pericolosi contro¬ 
piedi, mette in condizione gli 
attaccanti di poter filare a re¬ 
te con finte e agilità, il più 6 
fatto. Ho grande fiducia in 
tutti. Signori? Lo vedo in gran 
forma, è l’attaccante che può 
mettere in crisi un reparto di¬ 
fensivo lento come il loro Un 
po' come fece Schillaci ai 
Mondiali, contro l'Austria: 
entrò e segnò di testa contro 
un marcatore alto un metro e 
novanta, sfruttando proprio 
■ la maggiore rapidità». • 

La Scozia farà giocare un 
centrocampista difensivo in 
più, McLaren- che significa? 
«Può essere un buon segnale, 
ma attenzione perché gli 
scozzesi non giocano come 
gli inglesi, sono più furbi. Di 
fronte a squadre cosi aggres¬ 
sive ci si può regolare in due 
modi: con catenaccio e con¬ 
tropiede, o nducendo gli 
spazi a metà campo per fare 
la partita. Noi partiamo dal 
secondo concetto. Volevo 
aggiungere una cosa: ho let¬ 
to le dichiarazioni di un loro 
giocatore, McStay («Portatevi 
l'elmetto», ndr). ai tempi del 
Milan avrei attaccato il gior¬ 
nale in bacheca per farlo ve¬ 
dere ai ragazzi, Ci dà la moti¬ 
vazione giusta per scendere 
in campo e spaccare l'avver¬ 
sario in due». Addirittura. Be¬ 
ne, allora ci siamo, Anzi, ma¬ 
le: troppi nomi nuovi, Vialli 
avrebbe fatto comodo, a Gla¬ 
sgow piove, T«lbrox Park» ò 
un mezzo pantano. Baggio e 
Signori così leggermi rischia¬ 
no di affondare ancor prima 
di scattare. Poi il portiere. Pa¬ 
gliuca. pur abituato alla zona 
di F.riksson, ha perso lo smal¬ 
to di un anno e mezzo fa. 
Non per difendere Marche- 
giarii, che tra Eindhoven e 
Cagliari ne ha combinate di 


tutti i colori, ma questo valzer 
di numeri 1 é negativo: ricor¬ 
dare gli esempi di Galli e 
Tancredi in Messico o, per 
stare al Sacchi del Milan, I in¬ 
felice duetto Galli-Pazzagli. 
Eliminando Zenga, il et si è 
complicato inutilmente la vi¬ 
ta. Buona invece la decisione 
di confermare Lentini e di 
escludere Donadoni. Negati¬ 
vo l'ultimo precedente a Gla¬ 
sgow, lo 0-1 di 27 anni fa: an¬ 
che allora un allenatore ro¬ 
magnolo (Fabbri), una 
squadra rivoluzionata, un ar¬ 
bitro tedesco (all'epoca 
Kreitlein, oggi Schmidhuber 
che ha già arbitrato l'Italia 
esattamente 6 anni fa, a San 
Siro contro la Svizzera, 3-2 
per noi). Per fortuna questa 
Scozia ù annunciata a pezzi 
Lo stellone azzurro ammira¬ 
to a Cagliari, stavolta sta ac¬ 
compagnando Sacchi e la 
squadra ancor prima della 
partita, e la forza sia con loro, 




PARTITE DISPUTATE 


Estonia-Svizzera 

0-6 

Svizzera-Scozia 

3-1 

Italia-Svizzera 

2-2 

Scozia-Portogallo 

0-0 

Malta-Estonia 

0-0 


CLASSIFICA 


Svizzera 

Italia 

Portogallo 

Scozia 

Malta 

Estonia 


1 1 

1 1 

. 1 2 
1 1 

1 2 


1 1 
1 0 
1 1 


PARTITE D A DIS PUTARE 

Oggi Scozia-ltalia 

10-12-92 Malta-ltalia 
24-1-93 Malta-Portogallo 


17- 2-93: Scozia-Malta 
24- 2-93: Portogalo-Malta 
24- 3-93: Italia-Malta 
31- 3-93: Svizzera-Portogallo 
14- 3-93: Italla-Estonia 
17- 4-93: Malta-Svizzera 
28- 4-93: Portogai Io-Scozia 

1- 5-93: Svizzera-ltalia 

12- 5-93: Estonia-Malta 
19- 5-93: Estonia-Scozla 

2- 6-93: Scozia-Estonia 
19- 6-93: Portogallo-Malta 

5- 9-93: Estonla-Portogallo 
8- 9-93: Scozia-Svizzera 
22- 9-93: Estonia-ltalla 

13- 10-93: Portogallo-Svlzzera 

Italia-Scozia 

10-11-93: Portogallo-Estonia 
17-11-93: Italia-Portogallo 
Malta-Scozia 
Svizzera-Estonia 



Giuseppe 
Signori È la 
novità 

offensiva della 
nazionale ariti- 
Scozia Sotto, 
Pagliuca e 
Marchegiani 
(in basso) 


SCOZIA-ITALIA 
(Ore 21) 



Arbitro: 

Schmiduber (Germania) 
Smith 12 Marchegiani 
Jess 13 Costacurta . 
Collins 14 D. Baggio 
Mclnally 15 Donadoni 
Robertson 16 Vialli 
(Tv. La partita In diretta su 
Rallino ore 20,40 e Tele + 2 
ore 20) 




Lo sconforto dell'escluso: «Lasciatemi in pace» 


Esulta il blucercniato tornato titolare: «Il et mi ha aiutato, lo ripagherò parando tutto» 

Marchegiani trova la porta chiusa 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


■i FIRENZE. ' «Il mio scgreto'A'T 
L'incrollabile speranza di po¬ 
ter arrivare prima o poi alla 
maglia da titolare». Gianluca 
Pagliuca sfoggia il sorriso dei 
tempi migliori, il tam tam dei 
cronisti, 1 45 minuti iniziali gio¬ 
cati domenica a Lucca, qual¬ 
che sensazione captata da 
Sacchi gli hanno dato la garan¬ 
zia' sarà lui a difendere la por¬ 
ta azzurra a Glasgow. «La sana 
competizione con Zenga e 
Marchegiani mi ha dato una 
lor/a d'animo incredibile - 
commenta il sampdoriano - 
Dentro di me é scattata una 
molla che m'fia spinlo a lavo¬ 
rare c a lottare con una gnnta 
che neppure immaginavo di 
possedere. Ed eccomi qua. 
Sembra la conclusione di una 
bellissima favola. Invece mi 
auguro sia solo l'inizio di una 
grande avventura». 

l-a carriera in azzurro di Pa¬ 
gliuca ha fatto registrare sali¬ 
scendi. non dovuti alla sua 
condizione di torma, ma alla 
concorrenza Ha debuttato in 
Itdlia-Urss il 16 giugno 1991. 
Con Vicini. Quindi ha giocato 
la partita dell'esordio di Sacchi 
a Genova con la Norvegia. Poi 
é scivolato ili terzo [>osto diclro 


■a-Zenga c Marchegiani È tor¬ 
nato secondo dopo l'esclusio¬ 
ne dell'interista. Ora la speran¬ 
za di poter avviare una «stri¬ 
scia» da titolare «I lo superato 
il momento più brutto della 
carriera, l'estate scorsa dopo la 
perdila della Coppa dei Cam¬ 
pioni a Wcrnblcy con la Samp. 
Succhi m'ha aiutato. Ora s|x:ro 
di ripagarlo parando tulio a 
Glasgow». Cosa ha detto a Mar- 
chegiani col quale Ira l'altro di¬ 
vide la camera 9 «Ieri sera non 
abbiamo parlato dt calcio Ma 
di politica. Siamo amici. Posso 
capire il suo stato d'ammo. Ma 
ognuno deve giocarsi le sue 
carte. Ad ogni modo mi consi¬ 
dero probabile titolare per la 
partita di Glasgow Per il fuluro 
s vedrà Mi pare clic siano 
molto cambiate le situazioni 
per i portieri. Una volta si sape¬ 
va già dal primo giorno del riti¬ 
ro chi era titolare e chi riserva. 
Ora no. Tinto 0 incerto lino a 
poche ore dalla partila. Porse é 
un bene, lo comunque sono 
disposto a rimcttcremi ogni 
volta in discussione. E a rico¬ 
minciare la sfida con Marvhc- 
giani. Ma adesso lasciatemi as¬ 
saporare la grande gioia di po- 
ter scendere in campo contro 
la Scozia» Il IVO 





sprwu Ventisette anni fa Fabbri fu sconfitto dagli scozzesi 

«Sembrava di essere in una foresta, il tifo ti stordiva. Vialli escluso? Io 1 avrei fatto giocare» 

Gli amari ricordi di Edmondo 


M FIRENZE Esce per ultimo . 
dal campo d'allenamento. A 
tesla china. Immagina già tut¬ 
to. Anche se Sacchi ancora 
non ha ufficializzalo la forma¬ 
zione, A Glasgow gioca Gian¬ 
luca Pagliuca. Luca Marche- 
giam é il ritratto della delusio¬ 
ne. Saluta a fatica i magazzi¬ 
nieri dello stali azzurro. E 
quando si trova di fronte 30 
giornalisti sfodera un sorriso 
forzato. Avrebbe tanta voglia 
di scappare nello spogliatolo. 
In silenzio. Invece si trova sotto 
gli occhi 30 laccuini bianchi. 
Pronti a registrare la sua delu¬ 
sione. Magan la sua rabbia. 
■Per me non é cambiato nulla 
da ieri - esordisce cercando di 
eludere il problema -, e poi 
siete troppi. Non sono abituato 
a parlare con tanta gente». Poi 
capisce che il dribbling alla 
stampa é fallito c si predispone 
al dialogo, «Ritengo che un 
giocatore debba rispettare le 
decisioni del et con la massi¬ 
ma serenità. Soprattutto quan¬ 
do si 0 in nazionale. Quando 
cioè si la parie di un'élile, Chis¬ 
sà quante migliaia di giocatori 
darebbero chissà cosa per es¬ 
sere al mio posto. Anche in 
panchina l-a nazionale ò il tra¬ 
guardo più ambito per ogni 
calciatore. Quindi la cosa più 


ffrwaMWsy. 


importante é esserci».,, 

Quattro convocazioni poi il 
debutto con la nazionale di 
Sacchi a giugno negli Usa. 
quindi il «siluramento» di Zen¬ 
ga dal club azzurro lasciavano 
presagire un futuro da titolare 
per il portiere torinistu. Invece 
sono armati i due errori cla¬ 
morosi di Cagliari. Forse sono 
stati quelli a togliergli la maglia 
numero uno dalle spalle. -Non 
lo so se sia stala la partita di 
Cagliari a provocare la scelta 
di Pagliuca - continua Murclic- 
giani - comunque è giusto che 
io faccia un’autoanalisi, mi 
ponga delle domande e maga¬ 
ri le ponga ad altri Una cosa è 
certa. Non darò certo ai gior¬ 
nali le risposte. Ora voglio es¬ 
sere lascialo in pace». In 24 ore 
tulio 6 cambiato per il portiere 
granata. La soddisfazione per 
un’ipotetica conferma, mo¬ 
strata lunedi, incrinata appena 
da qualche dubbio innescato 
dai giornali, si é trasformala ie¬ 
ri mattina nella più grossa del¬ 
ie delusioni, Sacchi cambia. 
Prova Pagliuca più adatto al 
gioco a zona, piu preciso e 
predisposto negli interventi di 
piede Più in forma. Anche dal 
punto di vista psicologico. 

nwc 


LTJ21 contro la Scozia-baby 

Maldini gioca all'italiana 
Difesa a prova di scasso 
Muzzi e Vieri coppia-gol 


■i GIASGOW Città ghiacciata per la troppa di Cesure Mat¬ 
timi che oggi pomeriggio, alle ore 14 (15 italiane), gioca 
l'anteprima contro la Scozia (in serata, infatti, toccherà a 
quella maggiore di Sacchi). Il cl ha scello il Ijndom d'altai¬ 
co della delicata sfida- Muzzi-Vien, anche se punta, per la 
sua Under 21, su una intelaiatura piuttosto abbottonata In¬ 
fatti, ha messo al bando il 4-4-2 preferendo il 5-3-2, quindi 
con un difensore in più a presidiare le (asce (toccherà al 
sampdonano Sacchetti j . L’intento del et é sco|>erto, cioè 
mllorzarc il centrocampo che a Creinomi contro la Svizzera 
aveva dovuto penare più del dovuto. Inoltre venendo a inali 
care Piubelli al suo posto è sono stati chiamati Maini e Scar- 
chilll, anzi sarà propno quest'ultimo a vestire maglia nume 
rol. Ieri Maldini è sialo stuzzicalo dar giornalisti, i quali han¬ 
no sostenuto che essendo Albertuu ancora in età non si ve¬ 
de perché non lo abbia convocato, anzi hanno rincarato la 
dose, con lui in squadra probabilmente l'Under 21 azzurra 
sarebbe in grado di rivincere il campionato d'Europa Ma il 
et non si è scomposto di un ette «Ma che mi dite. Forse elio 
non vi siete accorti che fiordi eampioncim sa sfornare que¬ 
sta Under 7 E poi possiamo fare ancora molta strada in questi 
europei* 

Comunque la Scozia non sembra una ammazzasene Pra¬ 
ticamente è la copia sbiadita della squadra che sei mesi fa 
ha spavaldamente conteso alla Svezia la finale continentale 
. vinta poi dall'Italia di Cesare Maldini. Modulo all'«italiana» 
chiusura ferrea in difesa, veloce contropiede con Muzzi e 
Christian Vieri a fare da «falchi» è un'inedita coppia-gol sul¬ 
la quale il cl punta mollo carte Staremo a vedere Queste le 
formazioni (Tv Rai 1, ore 14 55j SCOZIA: Kcid Wright, 
Boll.m; Barn, Salton, Burlcy. O'Ncil, Bernard, Dailiy. Darren 
Ferguson. Duncan Ferguson (I2lfowe, l'5 McAuley, lille 
vory. 15Hagen. 16 Mcl.aren'). ITALIA: Visi. Bonomi, Favelli, 


Edmondo Fabbri ricorda la sconfitta della sua na¬ 
zionale contro la Scozia nel novembre 1965 e il ten¬ 
tativo di superare il «blocco» interista per riuscire a 
migliorare la manovra della squadra che aveva a 
centrocampo Bulgarelli e Rivera oltre a Mazzola. Un 
rilievo a Sacchi: «Io farei giocare Vialli. E lo metterei 
centravanti. La sua grinta e la sua potenza sarebbe¬ 
ro fondamentali contro la rabbia degli scozzesi». 


WALTER GUACNELI 


Hi La nazionale italiana tor¬ 
na a Glasgow a dista n/a di 27 
anni per vendicare l’unica 
sconfitta patita ad opera della 
Scozia contro le tre vittorie az¬ 
zurre L\ partita, giocata il 9 
novembre 1965 al Celtic Park 
(gol di Greig all'88’). segnò 
una tappa amara nel cammino 
verso le qualificazioni ai mon¬ 
diali del '66 eh** peraltro porta¬ 
rono ad Edmondo Fabbri la 
beffa chiamata Corea Assie¬ 
me a lui ripercorriamo le vi 
ccnde di qucU’incontro, con 
tutti i rifenments che povsono 
es^*er fatti con la nazionale di 


Sacchi «Allora i gironi di quali¬ 
ficazione erano strutturati di¬ 
versamente da oggi - spiega 
f abbri -, arrivava alla fase fina¬ 
le solo la prima classificata di 
ogni gruppo Una bella lotta 
Li doppia sfida fra Scozia e 
Italia arrivava proprio nel tratto 
conclusivo delle qualificazioni 
L* due nazionali erano le vile 
ad esser rimaste in lizza per il 
fatidico “passi" Finlandia e 
Polonia erano rimaste stacca¬ 
te Insomma eravamo al “mors 
tua vita mea". Non e così per Li 
trasferta attuale della na/tona 
ledi Sacchi 


[/* due partite segnano però 
una «sorta di legame fra Sacchi 
e Fabbri: la sperimentazione di 
novi là nel modulo di gioco e 
nell'assetto tattico delle due 
nazionali «È vero - commenta 
l’ex et -, io meditavo una sorta 
di rivoluzione Volevo che la 
nazionale non rimanesse "fis¬ 
sala” attorno al modulo c al 
blocco interista Soprattutto in 
difesa. L'idea di rinnovamento 
era stata sollecitata in prece¬ 
denza (dopo lo 0 a 0 con la 
Polonia) da Rivera E mi trova¬ 
va d'accordo, ma avevo deciso 
per conto mio. Iniziai a privile¬ 
giare Salvadore libero e Rosato 
die garantiva copertura ma 
anche maggiore appoggio al 
controc.unpo. A centrocampo 
avevo Rivera c Bulgarelli Più 
Mazzola In.somma, il mio era 
un tentativo di dire no al cate¬ 
naccio A Glasgow fummo 
sfortunati A due minuti dalla 
fine, sullo 0 a 0, Barison ebbe 
un attimo di annebbiamento, 
non «seguì il suo terzino Greig 
che ci beffò 27 anni dopo Sac¬ 
elli sta provando moduli, sche¬ 


mi e uomini trovando sulla sua 
strada molte critiche Amgo 
ovviamente deve andare avan¬ 
ti senza paura, f la la fortuna di 
«iveve un blocco Milart che gli 
permette di realizzare al tne- 
g'io le sue idee di zona» 

«La mia squadra - ricorda 
ancora Fabbri - ebbe modo di 
rifarsi meno di un mese dot>o a 
Napoli, battendo la Scozia con 
uri secco 3 a 0 (Pasciuti, Pac¬ 
chetti, Mora). Ci tengo a preci¬ 
sarlo perché tutti tendono a 
sorvolare sul trionfo del San 
Paolo che ci spalancò le porte 
alla f.use finale in Inghilterra. 
Che peraltro non fu fortunata» 
Nel 1965 si giocò al Collie 
Park stavolta all’ Ibrox Park, 
che A lo stadio dei Kangors II 
clima sarà comunque inferna¬ 
le. «Sicuramente Ricordo an¬ 
cora la scarsa illuminazione e 
tutt'intomo a me il nero delle 
trinine* strapiene di tifosi Sem¬ 
brava di essere in una foresta 
Poi le urla della gente < he qua 
si t» stordivano perché il pub¬ 
blico er.i a poeta metri dal ret¬ 
tangolo di gioco» 


Se lei dovessi andare in 
Scozia a giocare oggi, farebbe 
le scelte di Sacelli 7 «Non mi 
piace intromettermi net lavoro 
del commissario tecnico clic* 
stimo Tuttavia vorrei fare un 
solo rilievo Mi sembra sbaglia¬ 
to andare a Glasgow ad affron¬ 
tare una nazionale tutta grinta 
i* potenza fisica, con un attac¬ 
co leggero corno quello com¬ 
posto da Signori e Paggio. So¬ 
no tropi ni piccoli Rischiano di 
trovarsi in gravi difficoltà, so¬ 
prattutto se il terreno sarà po¬ 
sante. È vero ohe i difensori 
sto//osi sono lenti, ma posso¬ 
no far valore la maggiore vigo¬ 
ria fisica lo avrei allestito un 
attacco più potente con Vialli 
centravanti e Baggio. appog¬ 
giati da IAmimi Inoltre vedo 
che il et da un anno sta lavo¬ 
rando con una trentina di gio¬ 
catori c he a Cove re uno diven¬ 
tano 20 Sono troppi Si inge¬ 
nerano dualismi |K)i savi appo¬ 
sizioni non positive Sacchi de¬ 
ve trovare un nucleo fisso tli 8- 
9 titolari attorno ai quali far 
molari' «litri A o 5 giocatori 
Non di più» 


Il vero match 
si gioca tra la Rai 
e la pay-tv 

GIORGIO TRI AMI 


Sacchetti. Panucci, Mignani, Maini, Altomare. Vieri, Cois, 
Muzzi (12 Cudicmi, 13 Negro, M Palladini, 15 Kovsitto, 1(5 
Del Vecchio) ARBITRO: Ruokoncn (Finlandia) 

AUDITEL 

RAIUNO 

90° Minuto 

4.932.000 

30,54% 

RAIDUE 

DRIBBLING 

4.437.000 

27,01% 

RAIDUE 

Domanica Sprint 

3.819.000 

16.13% 

RAIUNO 

Domenica Sportiva 

2.279.000 

15% 

RAITRE 

Domenica gol 

1.749.000 

10.39% 

ITALIA 1 

Pressing 

1.218.000 

8,75% 

ITALIA 1 

Guida al campionato 1.216.000 

6,86% 


HI Scozia-Ita ha: ovvero come fare di¬ 
venire una partita di calcio un evento 
«insolutamente straordinario. Un evento 
storico, o meglio che passerà alla storia 
qualsiasi sarà l’esito, Non tanto perché 
agonisticamente (in termini di epica 
sportiva) metterà in scena il «ritorno del 
campione» (Baresi). O perché l'Italia 
calcistica si gioca letteralmente l'Ameri¬ 
ca. Consegnando alla vigilia la frase sto¬ 
rica di Sacchi «Non sarò un genio ma 
nemmeno l’ultimo cretino». Ma soprat¬ 
tutto perché andrà m onda, per la prima 
volta in Italia, lo scontro fra vecchia e 
nuova televisione. Nien topo podi mono¬ 
die 

Ma vediamo di spiegarci, «sia pure per 
massima sintesi Innanzitutto consideria¬ 
mo l'aspetto istituzionale. E indubbio 
che dalla vicenda dei diritti (o meglio 
dei «dritti» clic* ancora una volta «sono i 
privati c non la tv di Stato) scatunsce la 
legittimazione di fatto della pay-tv (al 
momento m attesa di autorizzazione) 
In secondo luogo il dispiegarne rito tecni¬ 


co e lo spazio che occuperà una partita 
di calcio che resta pur sempre un sem¬ 
plice incontro di qualificazioni* e nem¬ 
meno fra i più prestigiosi. 

Tra anteprima, match e retrospettiva 
Ramno starà su II'avvenimento circa due 
oro e mezza mentre Tele-t 2 addirittura 
tre c mezza In terzo luogo le prospettive 
affaristiche e di business che stanno in¬ 
nanzi alla pay-tv. che nello specifico te¬ 
saurizza anche la dabbenaggine deH'en- 
Ic* pubblico (che é arrivato in ntardo e 
quindi ha dovuto pagare doppio, 800 
milioni c ontro 400). Una cifra quest’ulti- 
rna che va rapportata ai 15 inserzionisti 
che sponsorizzeranno la partita sul ca¬ 
nale privato, c da cui é lecito prevedere* 
che Tele -t 2 a differenza della Rai gua¬ 
dagnerà non solo spettatori ma anche 
molti soldi, In questa luce - o questa é la 
quarta considerazione - si provino a im¬ 
maginare alcuni sviluppi possibili del te- 
lecalcio Sino a quando terrà la couven 
zione monopolistica fra Rai e l*<xJt*rc«il 


ciò 7 Sino al momento in cui le società 
non valuteranno l'interesse economico a 
dar vita, addirittura ognuna di esse*, ad 
una propria pay-tv ( c .-aste già in proposi¬ 
to un progetto ck»ll«i Juventus) K poi e 
legittimo sospettare che molte delle nuo¬ 
ve regole o delle nuove pro|>oste (ad 
esempio anticipare* a sab«ito una o piu 
partiti* di campionato) siano anclie (un 
zionah allo sviluppo del telesport a paga¬ 
mento'’ Lo é, lo c\ visto che le lamentele 
sui troppi che sfruttano il calcio senza 
pagare o pagando pcx-o provengono da 
un presidente come Vittorio Citelli Gori 
che é produttore c inem.itogr.ifico e so 
ciò di Telepiù 

Insomma simliohcamento e tenden 
/talmente (perché la pay tv trasmetterà 
•in chiaro») il match Scozia-Itali a prefi 
gura le nuove e possibili frontiere lelevi 
sive 11 c ut avvento o meno, e in c he tem¬ 
pi, Io si potrà dedurre anche dal confron¬ 
to fra le due messe* in onda Con un <*c 
duo, beninteso, «il rispettivo gradimeli lo 
di pubblico 
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Gillo Pontecorvo e il tennis 


Il regista, che ha giocato ad alto livello, ammira l’eleganza 
del gesto. La simpatia per i campioni «poveri» da Santana 
a Pietrangeli e la perplessità per il predominio dei forzuti 


Elegia per una racchetta 


«Quel match da manuale contro Cucelli» 


Ricorda tutto, Gillo Pontecorvo, della sua stagione 
sportiva E tutto benissimo L'Inghilterra dove vinse 
un torneo i palleggi lunghi con le signore in Riviera, 
i campi con gli spogliatoi in legno, la prima edizione 
degli Intemazionali E ricorda anche l’ultima partita, 
disputata appena due giorni fa perché a tennis ha 
sempre giocato e ritiene che sia «felicissimo» il con¬ 
tinuare a farlo 


DANIELE AZZOLINI 



Gillo Pontecorvo In alto il regista sul campo da tennis 


«Sapete* quando battevo 
mister Kucel » Tra un sorriso 
e un rossore il signore vestito 
con l eleganza scompigliata di 
un «allibratore di Ascot giacca 
a quadrettini sulla polo verde e 
una gran pila di fogli e cartelli 
ne sotto il braccio lascia che i 
ncordi affiorino in bell ordine 
senza che il tem po li abbia resi 
eccessivi o trasandati velati di 
malinconia o semplicemente 
lontani 

Il signor KuccP Erano gli an 
ni poco prima della guerra e il 
fiumano Gianni Kucel cam 
pione italiano avsoluto nel 41 
(c poi a ripetizione dal 45 al 
48) era già famoso c italiana 
mente ribattezzato Cuccili 
«Gran giocatore e grand uomo 


ma anche un tipo singolar 
mente tosto feroce a suo mo 
do Insomma di quelli che sul 
campo con classe c» lasciano 
parecchi centimctn di pelle e 
obbligano gli aversari a lasciar 
ci di peggio» 

Gillo Pontecorvo 73 anni 
regista e direttore della Mostra 
di Venezia fquella del 92 ma 
forse anche della prossima) é 
al fianco di Carlo Della Vida 
organizzatore di sport e amico 
L occasione per ! incontro ina 
spettato ù offerta da un esibì 
zionc romana a» tennisti «mo 
demi» Becker c Sampras Fxl 
berg e Ivamsevic fissata per il 
13 novembre a Roma «Sono 
qui per dire che Roma merita 
di più che un solo torneo ì an 


no» avvisa Pontecorvo parte 
cipando alla regia dell iniziati 
va 

il tenni* di oggi è diverso dal 
suo Che cosa la spinge ad 
amarlo ancora così tanto? 

Il gesto immediato e insiemi 
complesso I, eleganza che 
trovo nel tennis più che in altn 
sport II confronto che é prima 
di tutto tra i diversi modi di es 
sere Certo oggi la palla corre 
cosi veloce che la partita di 
venta monotona se a domina 
re é un solo colpo oppure sa 
rabanda e i tennisti sembrano 
solo dei forzuti 

Insomma, mcgUo l gesti mi¬ 
surati dei tempi del signor 
Kucel, no? 

Ma certo che si Almeno pei 
me il mio tennis era quello dei 
manuali il colpo ora compie 
to armonico Oggi per carità 
non servirebbe nemmeno Ma 
intendiamoci capisco questi 
ragazzi che sono attratti dalla 
potenza e i giovani appassio 
nati clic amano il campione 
anche per come si comporta 
Ecco é propno tra i campioni 
che trovo minori differenze tra 
il presente e il passato t e am 


pioni sono speciali hanno un 
qualcosa che li distingue* e nel 
tempo li accomuna 
E U suo campione qual è? 

I) mio 9 Sono tanti altroché Mi 
piacevano i campioni poveri 
che nascevano accanto ai 
campi e quelli ricchi i prede 
stinati Insomma Santana c 
Pietrangeli per intendersi Ho 
amato un infinità di campioni 
ricordo Drobny capace di au 
tentici capolavori, Gonzalcs e 
poi Laver cosi veloce che 
cambiò volto al gioco Eppoi 
ognuno aveva un suo modo di 
essere il primo Borg per serie 
tà Pietrangeli por classe Ho 
apprezzato moltissimo Panai 
ta per quel suo italianissimo 
istinto di vivere l avventura 
sportiva 

E chi sceglie tra 1 robustissi¬ 
mi c nerboruti ragazzacci di 
oggi, che vincono a suon di 
aces da duecento all'ora? 

1 quattro che vengono a Roma 
mi piacciono tutti Uno maga 
ri ma non dico il nome non 
mi piace troppo come faccia 
Ma tutti sanno giocare un gran 
de tennis A gran velocità nt 
scono a ribattere da fondo e 


poi venire a rete co ì ottimo 
senso della posizione Sono 
campioni insomma Credo 
che siano i migliori oggi in or 
colazione Courier 9 Beh il ten 
ms ò bello quando é completo 
Come la vita infondo 

Ha detto che Roma deve ave¬ 
re un secondo grande tor¬ 
neo, oltre agli Intemaziona¬ 


li Perché? 

Perché sono un appassionato 
prima di tutto Eppoi ritengo 
che >1 tennis di oggi sia cosi di 
ve rso da superficie a superficie 
che per avere un quadro com 
pitto sia necessario vedere i 
tennisti all opera in situazioni 
diverse Roma é una grande 
città sportiva ma non dovreb 
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■i Cinque film in venti anni 
Li storia di Gillo Pontecorvo n 
gista si riassume in pochi docu 
mentati e cinque titoli capaci 
però di fare parie della stori i 
de) cinema italiano Nulo a Pisa 
nel 1919 Gilberto Pontecorvo 
fratello di Bruno fisico emigra 
to in Russia debutta alla regia 
con a*cuni documentari tra lui 
il piu apprezzato resta «Pane e 
zolfo» Un mediometnggio 
■Giovanna» precede il primo 
film importante nel 1957 «Li 
grande strada azzurra» 1 alfe r 
inazione giunge eon «Kapò» 
del 1959 lungometraggio sui 
campi di sterminio 

Opere di prec isa identità sto 
nc<>polit»ea quelle di Ponte 
corvo e di stile scarno ed es 
senziale Come «La b «Paglia di 
Algeri» de) 1906 Tre anni do 
po la volt » di «Queimada» sul 
colonialismo dell Ottocento 
m II America centrilo Infine 
nel 78 «Ogro» sul terrorismo 
basco in Spagna 

I inno scorso Gillo Ponte 
corvo ha accettato l incarico di 
eur itorc della Mostra del Cine 
mi i V<nczia Ruolo che con 
ogni probibilitl manterrà in 
che il prossimo «inno 


be vivere di solo calcio 

Pochi film sullo sport, nes¬ 
suno sul tennis Per quale 
ragione, secondo lei? 

Per la dilfieolta di riprodurre 
nella finzione quelle emozioni 
primarie clic sa dare io sport a 
chi lo pratic a c a chi lo osserva 
Putto apparecostmito e diven 
ta insopportabile per chi ama 
lo sport Ma ci sono stati dei 
tentativi illustri laddove lo 
sputi si mischia alle stoni dei 
personaggi Penso ai film sulla 
boxe alcuni piacevolissimi 
Però é vero sport e cinema 
non sono mai anelati troppo 
d accordo Con il tennis sarcb 
Ix addirittura imixissibilc Ve 
detc una partila C* sempre un 


confronto tr » due personalità 
divcrst Voglio dire estroso 
lo sara sul campo c nella vita 
cosi come il riflessivo I impul 
sivo il tcsdurizzalore F il con 
franto si costruisce pezzo » 
pezzo come in un d alogo in 
cui la parola spetta prima all u 
no c poi all iltrc; c I uno si re 
gola sulle e ose c he I altro gli 
manda a dire Insomma date 
mi cinque ore di pclhcoli c vi 
farò uno splendido film sul 
tennis Ma non credo che alla 
fine risulterà molto dive rso da 
una ve ra c propria partita 
I orniamo al signor Kucel 
Non ci ha detto come e quan¬ 
do riuscì a batterio. 

Tu a V irese nella finale di un 


torneo In Italia ero un sccon 
da categoria di quelli torli Se 
avessi giocato di piu avrei po 
tuto passare m prema Lo fui in 
Svizzera invece c anche in In 
ghiltcrra nei periodi ''cui vissi 
in quei paesi Quel giorno a 
Varese' Cuccili non mi prese 
troppo sul v'no lo invece mi 
dttacc ii ad ogni punto come 
se tosse un fatto personale In 
somma alla sorpresa del pri 
mo set che vinsi per 8 » 6 su 
bentrò lo scoramento o chis 
sà la noia del mio avversario 
F vinsi anche il secondo c il 
terzo per 6 3 6-1 Non vi d.co i 
salti di gioia Ricordo tutto co 
me se fosse ieri Le emozioni 
dello si>ort gira gir i sono un 
battibili 


Pallavolo. L'asso cubano vorrebbe giocare in Italia 

Il veto di Fidel schiaccia 
il sogno di Despaigne 


Joel Despaigne «El Diablo Negro», lo schiacciatone 
più richiesto del mondo si racconta, spiega i perché 
dell impossibilità di giocare all estero «Vorrei venire 
in Italia, vorrei guadagnare montagne di dollari che 
da noi non si vedono nemmeno con il binocolo 
Vorrei, ma per ora non posso» Intanto la nazionale 
di Cuba va in giro per il mondo a fare tournée, sbal¬ 
lottata come un pacco postale 


LORENZO BRIANI 


■■ RUMA Cuba ovvero l iso 
la dot sogni irrealizzabili Dalle 
parti dei C araibi ò le'cito sogna 
re ma cere are di tramutare ir 
realtà i sogni é proibito alme 
no nello sport Una particolare* 
situazione quella voluta e im 
posta da Fidel Castro che im 
pediscc agli atleti di risonanza 
internazionale ad andare a 
giocare in altri paesi Joel De 
spaigne «El Dtablo Negro* ita 
avuto negli ultimi tre anni dcl'c 
offerte da capogiro da club ita 
liam ma si é trovato costretto a 
rispondere con il più classico 
«Mi dispiace vorrei ma non 
posso almeno fino a quando 
Fidel Castro non cambierà 
idea» Intanto gli anni passano 
c il sogno italiano di Joel De 
spaigne sembra allontanarsi 
sempre piu «Posso amora 
aspettare ma mi fa rabbia che 
tutti gli altri atleti del mondo 
possono anelare' a giocare do 
ve vogliono e noi no Siamo 
ancorati alle labbra di Castro c 
qui tira un aria qua>i irrespira 
bile Viviamo una crisi molto 
profonda a Cuba da gennaio 
prossimo saremo costretti a 
muoverci con le biciclette visto 
che manca la benzina e I cm 
bargo statunitense ci sta di 
struggendo» Despaigne vuole 
andare via da Cuba come lui i 
suoi compagni ma con dignità 


senza fare rivoluzioni che non 
approderebbero da nessuna 
parte I olimpionico Alberto 
Juantorcna adesso Ministro 
dello sport cubano ha in più 
d una occasione detto che si 
sarebbe mosso qualcosa che 
forse dopo le Olimpiadi di Bar 
cellona diversi atleti avrebbero 
potuto disputare dei cam pio 
nati al) estero I gioielli del voi 
Icy di Cuba sono ancora tutti I) 
nessuno si ò mosso 
«Il mercato dei giocatori 
spiega Despaigne potrebbe 
essere molto favorevole por il 
nostro governo Un esempio 
per chiarire in cht maniera 
per giocare all estero ognuno 
ha bisogno di un transfer inter 
n Azionale c il transfer costa di¬ 
verse migliaia di dollari A Cu 
ba vivo bene ma vorrt i fare 
un esperienza lontano da ca 
sa vorrei perché no guada 
gnare una montagna di quat 
trini quelli che da questo parti 
non si vedono nemmeno con 
il binocolo Ix* classifiche elei 
guadagni 9 Non mi interessano 
c al momento io tra gli sportivi 
piu pagati al mondo nono so 
no nemmeno dopo il numero 
10 000 Ho giocato volentieri 
nel nome di un ideologia nel 
nome del mio popolo Conti 
nuo a farlo ma una parentesi 
all estero mi farebbe davvero 


molto piacere* 

Despaigne per lui la Sisley é 
arrivata a pensare di poter 
spendere olire* 4 miliardi nel 
I operazione Cuba per assi 
curarsi le sue schiacciate Co 
me i trevigiani potrebbero arri 
vare a pensare di spendere di 
versi miliardi Maxicono Mcs 
saggero Panini Alpitour l.a 
zio c Mcdtolanum pur di 
ottenere un si da parte di Fidel 
Castro 

Il volley a Cuba non ò sol 
tanto sinonimo di Despaigne 
ci sono anche gli allenatore 
cht in Italia troverebbero uno 
spazio importante Orlando 
Samuels il tecnico della sole 
zione cubana é uno di questi 
Fide 1 Castro la sua politica in 
fatti ha dato già in passato I ok 
por una parentesi all estero a 
diversi allenatori «Magari sue 
cedesse anche a me dice 
volevo abbandonare la nazio 
naie dopo le Olimpiadi di Bar 
cellona c invece eccomi qui 
ancora legato alla panchina 
cubana Anche io come i miei 
giocatore ho voglia di guada 
gnarc dollari all estero La mia 
posizione* é teoricamente di 
versa da chi schiaccia ma le 
cose non mutano Cuba ò un i 
sola in crisi e se non cambia 
qualcosa in fretta prevedo un 
futuro molto nero» 

Alle Olimpiadi comunque 
Cuba ha fatto incetta di meda 
glie Dal pugilato al baseball 
ad altre discipline Lo sport ca 
ra ibleo ha sce'to la sua strada 
tournée ingaggi c medaglie 
fatte in casa senza avere ncs 
sun giocatore affittato all e 
stero Sb illoitolati come pac 
chi postali da un contironte al 
1 altro ecco cosa succede a 
Despaigne c compagni che 
esportano lo sport a scatola 
chiusa senza potersi fermare 
lontano da Fidel Castro 


Brevissime 


Pallanuoto Inizia sabato prossimo il compio 
nato Questo I elenco degli incontri Can Na 
poli Brescia l’escara Salerno Ortigia Civita 
vecchia Savona Posillipo Seia Roma Ho 
rentia Volturno Recco 

Quiroga resta. Loschiaceiatore argentino gio 
chcrà almeno fino alla fini del girone d an 
data con 1 Olio Venturi di Spoleto Poi forse 
arriverà Io statunitense Ivu 
Arbitro ubriaco In Polonia dopo la partila di 
calcio tra il Warnua t la Jagiellonia (14) i 
dirigenti della formazione ospitante hanno 
chiesto la ripetizione del! incontro sosti m ri 
do che il dire ttore di gara fosse* «sotto l effetto 
dell alcool» 

De Petri migliora II motociclisti italiano ha 
lasciato ieri il reparto di rianimazione dell o 
spedale di Bergamo Lra caduto nel RaM> dei 
Faraoni qualche mese fa 
Mazzola allena. Ferruccio Mazzola e x alien i 
tore de Ilo Spezia é i! nuovo tee mto dell A 
lessandria (( 1 ) l’rt ndt il posto di Palo Sa 
budini 


Bugno premiato. Il campione del mondo ita 
li uno lia vinto il 13° «Leonardo d oro* t«i cc* 
rimonta di premiazione si svolgerà a Vinci 
(li) il 5 novembre 

Equitazione. Domenica prossima si svolgerà a 
Roma I assemblea della Fede ru/ioiv Italia 
na sport equestri (Tisc) I candidati alla pre 
sidcn/a federale sono 4 Maura Checcoli 
Maura Azais Cc sare Crcxc t Lilla Novo 
Rally di Roma. Si corre sabato e domenica 
prossimi i 1 1 Rally internazionale di Roma 
Li parte nza é fissata per le 23 01 di sabato 
Hockey olimpico. A Nagano in Giappone al 
le Olimpiadi mve muli dt 1 98 faranno il loro 
eie butto htxkcy ghiaccio f< ruminile e il cur 
Img 

Volley Nel campionato del inondo per club 
fi mtninilc in corso di svolgimento nelle 
Mare he il ( olgale ha battuto ì a 0 la Chrisler 
(ad Ancona) mentre I Acqua di Pievi ha 
battuto con lo stesso punteggio (a Libria 
no ) le kc ruote de I Rosta 
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Io? CJ^omc avre/ /potuto res/sfcrc alla sun personalità così sor¬ 
prendente, così evoluta? /£ adesso ci sono fc l'iena u/t Clio ’9J, 
ancora più ricche e complete, .’i/it’or.i più C/io. S/it/o io che 
siano già più di duecentomila in Italia ad nvcrLt scelta! 1-2 pro¬ 
prio vero: è Incile scegliere cjuando sai già cosa scegliere. Clio. 



s/ »«■*/.« /«.*< /» itt/t C In* li /V V> , < t tt ( i>/i ,//*.«! n .tinnirsi tfhttt ititi t t liiti'-.in 
* < Iti t ihss iti » « re < a« / /»»;< / /M/IM f /< sM/re / */ « /-/1 » / .tt ntfifti/n t /ri mt si • / tlJ < u < hnt 


Venite a scoprire il valore eccezionale delle proposte I-'in Renault. 
Offerte linanziarie valide fino al 30 Novembre. " 
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